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interefl meftaken enthe prefent 
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ALLA REINA 


MADAMA 

E Gli è il vero , che nel Mon*^ 
do vi fon certi Principi , a* 
quali non bifogna dire ogni for- 
te di veritàda Maeftà Voffcra pe- 
rò non è di quefta forte. Lo fmi- 
furato anxore, eh’ ella dimoftra 
verfo il fuo popolo, fi è un ficu- 
‘ ro mallevadore ch’ella è difpo- 
fta‘ad afcoltare benignamento 
tutte quelle veritadi, di cui, pec 
l’utilità del medefimo popolo, 
conviene, eh’ ella abbia contez- 
za . 

Il riguardo, che V.M.ha fem- 
pre avuto alle fuppliche del fuo 
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Parlamento, ci afsicura , che, iti 
vece di feguitar le veftigie di 
certi Tuoi predecedòri , oilinati 
nelle lororiroluzioni;ella feguN 
terà Tempre il miglior cammi- 
no, fenza vergognarfi di dar ta- 
lora qualche padb indietro, per 
rientrarvi. Con tale idea, io por- 
to a’ Jfuoi piedi quefte mie rifleT- 
fionijfcritte per adempiere Tob^ 
bligo, che mi addoflai di fervire 
ì miei compatrioti con tutte le 
mie forze, allora quando accet- 
tai il luogo nella Camera de’Co- 
muni , al quale la Provvidenza, 
e la loro elezione mi aveano 
appellato . -Egli è un mettere 
troppo in pericolo la verità Te- 
iporla a fronte de’ pregiudicj , e 
del furore; e perciò non ho io 
voluto dichiarare le mie cond- 
derazioni nel luogo Aedo, dove 
debbo fervire la mia Patria . I 
cervelli danno ancora troppo ' 


alterati, ficchè non ponno giu» 
dicarne con equità. Per mentrq 
adunque ilo attendendo lui 
tempo migliore per quivi di- 
chiararle , io le prefento alla 
Maeftà Voftra^ nella cui mente 
Tempre ferena ^ Tempre tran- 
quilla y. regna una ragione Tem- 
pre chiara. Tempre luminoTa; 
L’ adulazione non mi ha fatta 
mai tacere alcuna verità, allo-* 
ra quando ho creduto , che iT 
dirlo importava all’Inghilterra? 
'e l’amore 'di Toftenere la mia 
opinione non mi ha fatto cer- 
tamente dire nè cofe incerte, nè 
falfe . 

Altro non mi refla , MADA- 
MA , Te non pregare il Signore,, 
nelle cui mani Tono i cuori 
Principi, a volere fempre re- 
golare , e di bene in meglioin- 
drizzare il voftro;affinche gl7n- 
, glefi veggano rinnovati Totto il 

I ver ' 
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VoIli'oGovemo i giorni felici del 
Regno di Elifabetta , ficcómè 1 
han veduto rinafcere i lauri, che ^ ‘ 
del fuo tempo fiorivano. * 

Di VOSTRA MAESTÀ’ 


A Weàmunfter li 2. Marzo 1705. 


i 


PedeltIpmOy uhhìàhnttjftmo^ e 
(ijfimofirvfdore ie vafJallQ 

L ' Gh*^ 


Digitized by G( • 



LO STAMPATORE 

a chi legge . 

Q VeJìa Traduzh»e non è mga di 
un qualche libra Ingkfe imr/ia- 
ginarìo , come il Commen- 
tarlo Filolbfico , di cui nè l'origina- 
le fnglefe , nè l* Autore Fox dei.» 
Brugsy? fon veduti giammai . Il libro 
Jnglefe Englands intercft me/laken en 
thè prefent vvar è flato reaìmenie fcrit- 
to in quejia lingua da un Membro della 
Camera Bajfayche'l volea prefentare al- 
la Reina . jVonJi fa , s'egU è flato ve- 
duto da quefla Prìncipe ffa ; ma coloro^ 
che fono fati impiegati dall' Autore 
trafcriverlo , avendone fatto una fecon- 
da copia per loro ufo , fecondo il coflumey. 
quefìa copia è capitata nelle mie mani . 

Prima di pubblicarne la traduzione^ 
mio intendimento era diflampar l'origi- 
nale Jnglefe ; però^ avendo fatto alquan- 
to di rifleffìonet ho mutato parerei impe- 
perocché di quà dal mare poche perfine 
intendono la favella Jnglefe , e cosi notti 
adirei potuto vendere il mio ùbro, che /W. 
. - Jn- 
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hìghìltevra : e quantunque quefta Na^ 
zìone oggidì jt vafjti ajpii Hi coltivar le 
lettere I ella nondimeno ha pojlo fopra ^ . 
t libri Jlranieri certe impofizioni^ finora 
inudite, e tali, che non fi puh guadagnar 
nulla, fiampando un libro , che non fer^ 
*ve , che in Inghilterra . Se qualche li- 
br aro di Londra vorrà fiampar l^ erìgi- 
naie, io fon pronto ad aggìujiarmi cori^ 
lui • 

Egli non farà difutile a’ miei compa-^ 
triotì di apprendere , in leggendo quejìo 
libro , in quale fiima eglino fon tenuti 
dagP Inglt fi , e che findamento debba- 
no fare ne II"' ami ci zi a , e negli ajuti di 
tai vicini . Buona pezza è , che io ho 
perdute quell"* idee ^ che altre ^’o/re_> 
avea della magnanimità Inglefe t e fon 
quattro anni , che fui tejììmonio di ve- 
duta^ come il primo Prelata del Reame^ 
non diede altro prefente, che diciotto 
guinèe a una perfona ragguardevole^ 
di quefio paefe , che gli avea dedicata^ 

Armonia de’ Vangeli ; dì cui gli 
avea mandato eziandìo certe copie , fa- 
mofamente legate . Comeebe ciò noru» 
può effere avvenuto per difpregio delP\ 
tutore j la di cui f ma è cbiarìffima^ im ' 

tut* 
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tutta Europa^ non fi può trovare aìtra^ 
fcufa alla mezzanità del prefente di 
quejìo Prelato ,/tf non che egli fu fpHor» 
do, per lo poco conto,che facea del libro, / 

lo ho lafciato tutti i calcali in mone- 
ta di' Inghilterra ; e coti le lire , e’ milio^ , 
ni, di cui f parla , fon lire , e milioni di 
perline . La lira perlina vai preffo 
poco dieci fiorini, e mezzo della nojìra^ 
moneta:; cioè a dire un poco piu di qain- 
deci lire della moneta prefente di Fran - 
da : e coti cento mila lire jìerline va- 
gliono un milione, e mezzo di lire , o po- 
co piu, della moneta corrente di quel 
Reame, & un milione di Jìerline piu di 
quindeci milioni . 

- liO fc belli no fi è una moneta ài* argen- 
to di* Inghilterra , tanto conofciuta iri^ 
quejli paeji , che non hifogna farne pa- 
rola , Ei vale un poco piu di quindeci 
[oidi della moneta dì Francia , fecondo 
ch'ella corre oggidì , trenti fchellini 
fanno una lira perlina, e ventuno febei- 
Unì , e mezzo fanno unaguinèa , cb'è la 
moneta d'oro piu conofciuta in Inghil- 
terra . 

. Firi qui lo Stampatore di Ollanda . . 

^ ' Sic- 
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Sieguc lo Stampatore Italiano.' 

Q Vefto libretto era dive auto così fa* 
faofo,e raroy eòe, quaatuaque taf* 
^ diyfnì è parato aoadimeao eoa* 
*veaemle , aazi aecejfario di traslatorio 
nella aojìra mlgar favella , e darlo fuori 
eoa le mìe Stampe. che foao f empii* 
cernente curioJt,vi troveraanoydì che pa* 
feere il loro genio : ma i pitt profondi in* 
gegai coaftdereraano , dopo\ averlo let* 
to , quanto a torto abbi am noi temenza 
delle forze marittime deg?lnglefi , eà 
Qllandep , i quali egli è buonapezza-»y 
che tolgono , con grave inter effe , del da* 
najo in preftanza , e non tarderanno 
guari a penfare in altro modo , che con 
la guerra y a ftabilhe qualche pcurezza 
alloro commercio , ch^e tutto il bene da* 
loro pojfeduto nel Mondo Gli Ollandep 
hanno di già cominciato a ripabilire la 
corri fpondenza delle lettere con la Fran* 
eia , pegno evidente di debolezza^. 
E quejìo non mancherà di fare ombra 
agNnglepy i quali yfenza di ciòyfono ab- 
bafanza gelop del loro commercio ; e ri* 
pesteranno , che si fatto modo , tenuto 
da* loca vicini , ne farà forfè rimaner 

per 



p€T fempre una buona parte in OManda^ 
in fomma , che dalla lega con uominiy 
che non adorano altro Dio , cbe Pinte- 
rejje , non fi può fperar nulla di bene per 
quellayche chiamano Caufa Comune_i. 
In fecondo luogo vorrei , che gP Italiani 
fi defiafièro tutti dalla pigrizia , e ripi- 
gliajjero P antico fiudio della mercatan- 
zia , che tanto in alto ha portato la po- 
tenza di quelle Nazioni , che un tempo 
noi chiamavamo Barbare ; ed avefjero 
ungiufio, e leggiadro dij'degno , c/Pelle 
(fino di render fi arbitro del Mondo , e di 
giocar [oprala noftr a pellet volendoci dar 
Padrone a lor fenno , e forfè elle medefi- 
me ( il che al Ciel non piaccia ) figno- 
reggiarci . Se ciafcheduno Stato d^Jta- 
ìia fifaceffè un^ Atto di Navjga2Ìone^, 
come quel d' Inghilterra ; e oltracciò 
non permettere a quelle due ingorde na- 
zioni di caricar nulla ne^ nofiri porti, 
obbligandole feguentemente a riceverle 
da^ nofiri vascelli ; io non fo immaginar- 
mi , che farebbe a capo aventi anni de^ 
loro artigiani , e di tutto il rimanente^, 
fenzale nofire derrate , fopra le quali 
fanno coti ecceffivi guadagni . ^anto 
traduzione , mi fono ingegnato di 


mndarndla Parafraft , e di non far 
direall'Autotequel , d?e forfè egli no/» 
aveapenfato ; anzi ho aggiunto dellc^ . 
pop Ile , per farlo meglio intendere da^ 
ogni genere di per fotte . Le fcorrezioui 
fono inevitabili nella Stampa , e majff 
mamente quando , jiccome in quejìa , (t 
corre a furia, yivi felice , 


PAR- 
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PARTE PRIMA' 


ht cui Jt ragiona degl' 
inconvenienti della 
guerra prejente. 


E GII è la guerra un flagello pet 
tutti gli Stati ; ma fjjezìalmen- 
te è la fuina dell’Inghilterra- 
Se agli altri paefi il commercio 
apporta utilità, a lei è aflblutamente-* 
neceflario. Senza tal forte dì guada* 
gno «Ila non potrebbe mantenerli : c? 
noflri fcrittorì politici han cento vol- 
te dimoftrato , che il frutto del no- 
ftro terreno è cosi poco fufliìciente-» 
alle noli re fpefe ; che gl’Inglefi fareb- 
bono minati in pochi anni , s’eflì , cotL-« 
un fiorito traffico , non guadagnaflTero 
quanto fa di bifogno al loro litflTo . Egli 
è nondimeno talmente fituata Tln^il- 
terra, cheli Tuo mercantare vien dalla-* 
guerra interrotto piu , che quello degli 
altri Stati . Noi non portiamo lenoftre 
mercatanzieagliftranieri ,nè riceviamo 

A le 
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4 G l’ I N T E K B s S l 
le loro, che pervia di mare; e perciò 
tutto il noflro traffico viene erpofto a 
ladronecci de^corfali nemici ; e le no- 
flre, quantunque numerofe, armate, non 
ponno impedirgli , sì che non tolgano 
ibvente a’ noftri mercatanti in im ^^no 
quanto coftoro in molti , e molti fi han , 
procacciato . La libertà , di cui gode , 
Inghilterra, piu che gii altri Stati, fa, che 
le confeguenze infallibiri della guerra, 
cioè i dazj , e le impofizioni , vi fiano di j 
piu gran mina apportatrici, che per tut- ; 
to altrove . Le taglie fon fempre gra- 
vezze, anche quando fono impofte— • 
egtialmente;ma elle minano affatto uno 
Stato, quando non fono diftribuite con- j 
uguaglianza. 

La Camera Bafìa , padrona fra di noi 

di affegnare, e di permettere le iinpofi- 
2 Ìoni, è compofta di uomini privati-; uri j 
gran numero de’ quali è piu attento a 
proprj intereffi,che a quelli dello Stato.- 
Ciafeuno ivi penfa a fottì^rre fe fieflo, 
c i Puoi dal pefo 5 mettendo in non .cale- | 
re , s’egli fie per ifchiacciare coloro, fo- 
nia i quali va a ricadere . Noi abbiami 
fempre vedutoi Diputati delle Conte'; 

^:cttentrionali, ed Occidentali d’Inghil- 
^ ter- 
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Dell’ Inghilterra.' 3 
terra preval^rfi della loro moltitudine,' 
per far cadere fopra le undeci Contèe 
delle vicinanze di Londra un pefo di 
contribuzioni , il doppio maggior di 
quello , che elle avrebbon dovuto por- 
tare, fe le gravezze fuflero fiate impo- 
(le con uguaglianza . 

Le avvertenze , ufate dalle noflre-^ 
Leggi , per render ficura la vita , e’ beni 
de’ particolari dalla violenza del Go- 
verno , durante la guerra , fanno lecito 
il diflìpare una infinità di capitali pub- 
blici. Noi abbiam veduto reflare im- 
punito il Dumcombycovi grave fcandalo 
della Nazione ; la quale volea , ch’egli 
le rendefle conto delle fomme, con le^ 
quali fi era arricchito, minando il credi- 
to de’pubblici capitali;perchè egli Teppe ’ 
metterfi infalvoda quelle leggi , cosi 
poco valevoli a contenere ne’ termini 
del dovere coloro , che hanno le mani 
nell’Erario . Senza miga entrare in una 
piu ampia difaminazione di quelle leg- 
gi, qual vantaggio non riceve un uomj 
cattivo , che fi è malamente portato nel 
maneggio del pubblico danajo,da quel- 
la legge , la qual comanda , che in un_j 
proceflb criminale non pofia contro al 

A a - reo 
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/f Gl’ Interessi 
reo fervJre !a fiia medefima fcritturij; 
fuorché nel cafo , eh’ egli medefimo la_j | 
riconolca, con ogni fuo piacere , ch’ella 
è Tua fcrittura ? poiché il fuo femplicc,^ 
rifiuto di riconofcerla rende di niun va- 
lore le pruove , anche piu forti , e con- 
vincenti - 

Ei fi truovano ancora pur troppo j 
fpeflb nella Camera Bafia certe anime-» | 
fo2ze, che, per fine d’interefie, propon- 
gono certi modi da cavar danajo,pefan- 
li a’ particolari , e dannevoli allo Stato: 
modi, che fono pur troppo fpelTo aggra- 
diti, per opera dellemacchinazioni , e_» 
furberìe . Io intendo di que ’ capitali ri- 
moti, e lontani , la di cui incerta rendi- 
ta fi è unaminiera di oro per queì,che_» 
gli amminiftrano , nel mentre la pubbli- ; 
ca fede va in ruìna . Non cosi torto co- ' 
mincia a (òfpettarfi di querta fede , che 
ninno vuol piu negoziare con lo Stato, 
fenzauno ftraordinario guadagno : im- 
perocché i prertatori tengono il lor da- 
najo in ugual pericolo, che fe raveflero 
efporto al piu gran rifehio di fortuna-»» 
Ciloro , i quali fanno le provvifioni 
delle cofe neceflarie alla guerra,voglio- i 
no ; che ne’ conti de’ loro aflegnamenti 

fi fac- 
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1 Dell’ Inobilt E RR A.' J 
Sfaccia compenfo alla perdita eccefll* 
va , eh’ eflì patifeono : e quel che colle** 
rebbe un milione fe lo Stato avefle-jr' 

I credito , egli è coftretto pagarlo due-i>' 

! quando H fuo credito è perduto . Iil.» 
i quello modo paflano le cofe in InghU- 
! terra ; acuì , per lo mantenimento di 
ventimila uomini, abbifogna fpendere il 
doppio delle altre Nazioni’. 

I Finalmente, non ballando alle noUfe 
occorrenze il danajo del nollro cora^ 
mercio ; e la diffidenza , che fpefib den- 
; no avere gringlefi del Governo pre- 
fente, fervendo loro di ollacolo a confi- 
; dare il proprio; gli llranieri tolgono oc- 
cafione di predarci una fomma , ch’effi 
[Avranno ricuperata a capo di quattro 
I anni, con us’interefle,che agguagliali 
capitale . Se un’ Olandefe ci dà in pre- 
• ftanza cento lire llerline,alla fine di que- 
llo fpazio fe ne prende dugento . 

Quell’inconvenienti non accagglo- 
no a’nollri vicini , perche i dazj fono 
impolli con maggiore uguaglianza: c-j 
come oflerva il Sìg.Davenant Frati- 
I zeft non awhbon potuto mai fupplìrt^ 
alle fpefe deW ultima guerra , fe la pru* 
- -A g 

J Sopra 1%'^Lritmetica poUti«a c»rte;? 4 . 
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€ Gu’ Interessi 
Me fi za de^fuoi Mhìjiri fio a a^jeffe dìfl/U 
ifuìto il pefo delle taglie con egualità . 

Tutti gli Stati fon corretti in tempo 
di guerra mantener delle foldatefche,ed - 
avere un treno di artiglieria ; ma quan- 
do ì foldati non efcono dal Paefe,.vi re- 
ila il danajo del loro ftipendio; e, con_* 
una necefiaria circolazione, torna nelle 
mani dell’ artigiano , e dell’agricoltore, 
da i quali era (lato rifcolTo . Ma i conta- 
dini, e gli artigiani d’Inghilterra non ri- 
veggono giammai quel danajo, ch’efli 
han contribuito per lo mantenimento 
delle truppe di Tèrra: perchè le truppe 
convien , che paflìno il mare , per far la 
guerra in un paefe ftraniero ; dove elle 
lafcianoil danajo, eh’ è (lato raccolto 
per la loro fuflìftenza . 

L’Inghilterra ha pur troppo fofferto 
quell’ inconvenienti nel corfo della.* 
guerra , che terminofli col Trattato di 
RifWicka La Fiandra , e l’ Olanda era- 
no tutte piene di noftre monete ; avve- 
gnaché ne aveflimo fatto fabbricare , in | 
quantità non difpregevole , del nollro j 
argento col conio del Re di Spagna... 
Egli è ben palefe ancora, che i nuovi 
ducatoni pezzi di tre fiorini di Olan- 

‘ da, ' 

\ 

.3 
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Dell’ I g h t l te r r a.* 7 

da, e 1? loro divìfioni f cosi frequenti 
oggidì qelle Provincie Unite) fono (la- 
ti fatti del metallo della moneta d'In- 
ghilterra * 

I. capitali incerti, e lontani, congiiitv 
tì alla tolleranza del Parlamenta verfo 
qiie’Miniftri,! quali, malgrado delle leg- 
gi, il danajojda quello conceduto, appli- 
cavano ad altri ufi che non erano (lati 
deftinati;aveano talmente rovinato la_> 
fede pubblica , che noi abbiam veduto 
dare i tailliStO fìa aflegnamenti in poliz- 
ze fopra il teforo Regale , colla perdita 
del trenta,e del quaranta per cento . Le 
nofire eterne > e mal difiribuite impofi- 
ftioni aveano ridotto tutto il paefe in.» 
miferia, e diminuito quafi della quinta^ 
parte il numero del noilro popolo.' Egli 
non vi ha forfè Inglefe , il quale , con_» 
fommamefiizia , non riHetteffe allora^ 
fopra il mancare , che ciafchedun’ anno 
facea la rendita , o diciamo 

Excìfe . Q^fta gabella, che fi cfigge in 
Inghilterra fopra le bevande , necefiàrie 
alla vita , ferve di ficuro mezzo per rì- 
conofcere la quantità della gente del 
Regno . Quando ella rende piu, chiaro 
fi fcorge, che il numero, e la conynodi- 
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^ G l’ 1 N T E R E S S I 
tà del popolo è crefciuta; e tutto al corv- 
trario quando la rendita fi va dimi- 
nuendo. 

Nel 1 689. che fu l’anno della rottura 
della guerra con la Francia , i fuflìdj , o 
Excifa fruttò in tutto feicento-no vanta 
quattro milia, feìcento, e 1 6. lire fterli- 
ne . Ma nel 1 695. che fon fei anni do- 
po, ella non fruttò che quattrocento- 
fettantatremila , dugento feflant’iino li- 
le fterline . Egli mi è ben palefe , chc__* 
uno de’ noftri fcrittori politici attribuì- 
fce quello fcemamento alla cattiva-* 
condotta degli amminiftratori . Ma una 
delle pruove, ch’ella vi abbia avuto po* 
ca colpa , fi è, che l’impofizione , di cui 
fi favella, è andata mancando di rendita 
da anno in anno dopo la guerra, a mifura 
che crefceano i dazj, e la miferia del po- 
polo . 

L’impofizione de’fuflìdj rendè 


-Nel 1689. 

1690. 

1691. 

1692. 


694476. lire SKiline. 
653822. 

s 64769' 

S'S 4 SS- 

488442. 

1 694. 


i , 



Dell’Inghilterra.' 9 

1694. 475261. 

• J^ 95 * 4732^** : 

1696. 512160. 

1697. 450000. 

1698. 430000. 

Egli avrebbe dovuto accadere il con* 
trario, fé la priricipal cagione della man- 
canza del frutto di tai fuflìdj nell’anno 
1 690. Fufle ftata l’inabilità de’nuovi re- 
golatori , che cominciarono allora ad 
ammini/lrarli : imperocché il primo an- 
no, ch’cfli farebbono flati nuovi nel lo- 
ro ufficio, avrebbe dovuto rendere-*' 
meno degli altri;nel corfo de’ quali fi fa- 
rebbono andati facendo piu intendenti» 
c baflevoli.Una delle caufe di ciò, molto 
ben conofciuta , lènza che ne andiamo 
indagando delle altre, fi è la miferia, e-» 
la diminuzione del noflro popolo, ca- 
gionata dagli effetti della guerra. 11 Sig« 
Davenant ha ben ragione dì credere al- 
tramente , poiché intorno a quel tempo 
egli perdette la carica di ammlniflra- 
tore de’fuffidj . L’infufficlenza de’niio- 
vièfattori non potea mai diminuir tanto 
il frutto di quefle ìmpofizioni , quanto 
dovea farlo crefcerc la proibizione de’^ 
r* A 5 vini. • 
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to G I* I N T E R E S S f 
vini di Pranza, il di cui tifa allora fi tolfe 
qiiafi affatto dali’IngWlterra - Per eon- 
ftguente tutta quella diminuzione è 
fiata affolutamente cagionata , frccome 
è detto , dalla mancanza del nollro po- 
polo» e dalPaccrelcimento della fua mi- ( 
feria .. 

Egli è ancora prelènte ad ogni ge- 
nere di perlbne l’idea del trilla (lato, ia 
cui dall’ ultima guerra era ridotto il no- 
ftro commercio * Sette vafcelli, nel ri- 
torno dairindìe Orientali , prefi , o ab- ' 
bruciati in uno (leflb anno ; i nollri | 
ajjìcuraton minati ; vacillante il credito 
de^ migliori negozianti ; le ficurtadi al 
trenta per cento; quei, che lavorano Te- 
la, fenza efercizio; i’interelTe dèi danajo 
fra’noftri mercatanti al nove, e dieci per 
cento; cotidiani avvilì di vafcelli preda- 
ti da corfarl Franzefi ; eie noftre gaz- 
zette Tempre piene di avvertimenti a», 
coloro, che aveano delT interelTe ne*’- ( 
fallimenti, ToncoTedi cosi grande im- 
portanza apprelTo una Nazione , la di 
cui ricchezza vien dal traffico, e la ficu- 
rezzadaJ mare , che non ponno troppo 

di 

■ I ■ ■ "' V , 

, fa) Il Betkleyv il Calile, il Samuello , la Prin- - ' 

Anna, il SvTCcelTo,la Difsfa,,la Rifoluzione,. 
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Dell’ Inghilt*err a li 
di facile iifcirci dalla memoria . . ^ 
In vece di poterci lufingare , che noi 
in quella guerra , che abbiam comincia- 
ta contro alle corone dr Pranza , e di 
Spagna, lìamo a’ fuddetti tre inconve- - 
nienti meno efpoftr^che non eravamo 
nella guerra paflata ; egli è il folo defi- 
'derio di nuocere alla Francia , ch’è il 
debole de gPInglefi, quello , che ci può 
torre la conofcenza , che di brieve eflx 
faranno peggiorii che mau . 

lo non credo , che alcuno de’ pro- 
motori di quella guerra fi fia dato a cre- 
dere, che noi , e’ iioftri collegati la pof- 
fiam fofienere , fenza avere in Fiandra 
iin buon corpo d’infanteria Inglefe . Le 
foldatefche della noftra Nazione Ibno 
Hate nell’ultima guerra la maggior fòrza 
de’ collegati ielle prefeto Namur ;■ nè 
ve n’ha altre, che fi pofiano opporre»., 
con qualche l]3eranza di buona riufcita, 
all’infanteria veterana degli eferciti dì 
Francia .11 poco ardore , dimoftrato da 
quella Corona la campagna paflata, nel- 
la quale vedemmo, llarfi filile difèfe una 
Potenza, avvezza adaflalire, non ci ob- 
bligò a mantenere di là dal mare un cor- 
po dì foldatefca di molta confiderazio- 
A 6 nci 
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ne: ma i fuoi preparamenti per ]a cam- 
pagna ventura ne minacciano un gene- 
re di guerra affai diverfo . I noftri Col- 
legati ne cercheranno nuova gente ; e i 
nodri Miniffri diranno effere giufla,e^ 
ragionevole la loro dimanda . Quando 
anche quelli, che danno in ufficio , non 
penfaffero adabilirfi una potenza affTo- 
iuta , pure il mantenere un’efercito di 
terra farebbe un teforo per eflì . Allora 
j nodri Minidri,nel render de’conti,han 
mille modi di gettar polvere fu gli oc- 
chi della Camera BaffTa, intorno alfuti- 
]e,che ritraggono dal maneggio del da- 
najo, dcdinato al pagamento delle mili- 
zie. Non così accade in un’Armata na- 
vale , in cui poco ponno guadagnare::» 
quei , che hanno in mano il danajo per 
appredarla , e per mantenerla . Nella.^ 
Camera vi ha pur molte perfone, prati- 
che di ffmili armamenti di vafcelli , che 
non è facile di effere ingannate : perchè 
la pih parte , elle medefime , fanno tut- 
todì delle rpefe , ffmiglianti a quelle , di 
cui haffj loro a render conto. 

. Iniìno a tanto che durerà la gue rrs.» j 
noi non potremo tenere di là dal mare 
meno di trenta mila uomini » col foldo 
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Inglefe; nè potremo, per loro mantenl** 
mento , con la convenevole artiglierìa, 
Ipender meno di un milione, e dugento 
mila lire fterline. La più parte di efle-» 
ufcirà d’Inghilterra in moneta contan- 
te» Nella guerra palTata, quantunque 
ci ajutalTimo molto col vantaggi ofb 
traffico , che facevamo in Ifpagna , e ne’ 
Paefi Baffi Cattolici; pure fummo sepre 
coftretti a mandare oltre mare fomme 
anche piu grandi per Io pagamento del- 
le noHre foldatefcbete pure nella guerra 
prefente noi non avremo il guadagno, 
che allora ci veniva da tal commer- 
cio . Quando pure la Reina non mandi 
moneta contante fuori dell’! loia , per 
.mantenimento delle nollre fchiere; non 
lafccrà di elTere un danajo perduto per- 
no! quello , ch’effe fpenderanno in O- 
landa . Quella gente vivrà quivi Sjj 
nollre fpelè; ed, oltre a quello, ch’è per 
confiimare , farebbe pure paffato in In- 
ghilterra quel danajo , che effi hanno a 
fpendere: e fe quefta non è perdita , al- 
meno farà fempre un guadagnar meno. 

Noi abbiam fovente biafimato gli 
fpeffi viaggi, fatti in Olanda dal Re Gu- 
glielmo . Noi confideravamo , non fcn- 
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2 a difpiacere , che la Tua dimora fuori 
ddl!lfola (a) ne facea ufcir de! danajo; 
o almeno ferviva d’impedimento di far- 
ne entrare la folrta quantità . Ma qua! 
paragone, fi. può egli fare tralafpefa d’ 
una poco numerofa Corte, in cui gl’Iii- 
glefi , chedì malavoglia vi compariva- 
no, erano così rari , che'lpeflb nella-* 
Corte del Re d’Inghilterra non vi era_* 
un folo Jnglefe? qual paragone, io dico, 
potraflì fare dì una Corte , come quella 
del Re Guglielmo aLoò , con un’efer- 
citodi foldati,ed ufficiali Inglefi; i qua- 
li oltre allo Ripendio dello Stato, fpen- 
derarmo in paefe ilraniero anche le loro 
entrate particolari? Se la guerra dura.», 
quefto elèrcito non potrà efler meno, 
che di trenta mila uomini» 

Gli Olandefi ebbero un sì fatto gua- 
dagno dall’aver dato il lor danajo anti- 
cipatamente , Copra i nollri capitali pub- 
blici , durante l’ultima guerra; che vo- 
lontieri in quella han ricominciato un 
traffico, di tanto utile per loro, e di tan- 
to danno per noi * Finalmente non pof- 
fiamo Iperare una felice riufcita della-* 

no- 

( 3 .) Su i libii de’” pagamenti pubblici , a carte 
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noftra imprefa>di abbaffare la Francia-j» 
unita alla Spagna, fenza l^ajuto di una_* 
potente diverfione per parte delPlmpe-- 
radore . Ma l’imperadore è egli iniftar 
to di far quella diverfione , fenza chc_» 
noi fortemente il foccorriamo di dana- 
30 ? Con un milione , e mezzo di lire»* 
berline, che fono tutte le fue rendite_», 
può egl i quello Principe follenere 
guerra al Reno, una in Italia ,un’altra-> 
in Baviera, e forfè una quarta, che fi può 
accendere in Ungheria - Se noi,cirN 
folviamo di dargli i necelTarj foccorfi, 
per operare caldamente contro alle due 
^orone collegate ; da qual commerzia 
avrem noi il capitale per le nollre rir 
Certamente noi non ne abbiamo: 
e farà di mellieri mandargli moneta-» 
contante. Se noi abbandoniamo quella 
Principe in braccio alla fua povertà, 
qual diverfione potremo attenderda*» 
lui? La guerra ch’eglifeceain Italia, fi è 
di già prefib alla fine ; perchè non hau» 
avuto il modo di foccorrere a tempo il 
Principe Eugenio fuo Generale, nè con 
danajo, nè con nuova gente . In fomma 
egli è manifèllo , che, fe ben fi difamina 
lo flato de’ nollri collegati , la guerra-». 

fi fa- 
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lì farà da per tutto a noftre fpefe ; o pu- 
re cos) debole , e languida , che non vi 
farà fperanza di riufcita tale, che aggua- 
gli il fangue,e’l danajo jchegià ne co- 
lla , Ma fé dall’altro canto noi ci addof- 
fiamo di dare a’ collegati i fuflìdj , de’ 
quali abbifognano, cheli farà egli de} 
commercio, e del danajo d’Inghilterra? 
Ben lunge dal lufingarci , che nella guer- 
ra, nella quale ci fiamo pofH^ le impoll- 
2 Ìoni faranno di minor gravezza, che_j 
non furono nella precedente; noi non_. 
pofliamo nè anche avere I|5eran2a , che 
elle debbano elfere di minor danno, e-_» 
mina apportatrici . Egli non v’ha alcun 
buono compatriota, il qual non debba.^ 
tremare , in facendo una feria compara- 
zione tra lo flato, in cui fono oggidì le 
noflre gabelle , e quello , nel quale era- 
no quando dichiarammo la guerra alla 
Francia , immediatamente dopo la ri- 
voluzione ; guerra , che non mancò di 
confumarle , e di mettere il Regno full’ 
orlo della fua mina. 

Giammai la Nazione non fi era ve- 
duta in iflato piu fiorito , che in tempo 
di efla rivoluzione . Dopo la pace di 
JBreda noi non avevamo fofferto , che«j 

di- 
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diciotto mefi di guerra ; la quale eraJ 
fiata fetta contro a gli Olandefi a Ipefc 
della Francia; il di cui danajo reftava in 
Inghilterra , dove fi fpendea per Pap- 
preftamento delle noftre Armate : e ciò 
a gran ragione , imperocché noi erava- 
mo entrati in guerra per compiacere al- 
la Francia ; il di cui Ambafeiadore a_« 
Londra era giunto al fegno di far trav- 
vedere il Re Carlo II. La pace , in cui 
ella terminò, ne fu vantaggiofa per varj 
rifpetti: perchè gli Olandefi ne cedette- 
ro gli onori del mare , che la loro ingra- 
titudine avea pollo in controverfia ; ed 
effì re(larono,infieme con la Spagna, in- 
tricati in una fanguinolenta guerra con^ 
tra la Francia: nel qualmentre la noftra 
Nazione, divenuta neutrale , fece tutto - 
il commercio di Europa , fino alla pace 
di Nimega . (j) Nè punto meno felici 
fi furono i feguenti dieci anni fino alla 
rivoluzione . Alla perdita , cagionata_j 
dalla pelle, e dall’incendio di Londra^» 
dopo lo rillabilimento degli Stuardi fui 
Trono, fi trovava fatto riparo con tanto 
avanzo, che la Città di Londra , la quale 
avea provato il maggior danno , era nel 

1688. 

(a; Nel 1678,5; 
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I ^88. il doppio piu ricca, piu popolata, 
e piu ampliata , che nel 1 660. Io non_i 
poiTo ricordarmi lènza dolore di quel 
tempo di abbondanza. Il IiilTo era giun- 
to (inolila plebe: la moneta di rame piu 
non fi tifava nelle Città grandi , dove i 
piu piccioli , che fi conofceflero , erano 
i pezzi di quattro : il terreno 
(non dico iogià delle cale di delizia-#, 
ma quello ,che fi compra per coltivarlo, 
•€ trarne guadagno ) fi vendea a ragione 
del ventidnque per cento di rendita-.: 
il Regno non era debitore in nulla , e fi 
godeva una entrata di due milioni di li- 
re fterline, toltene le fiielè per rifcuo^. 
terle. 

(tf) Il Tomaggfo e Pondaggh 

uniti all’appalto delle legna , del carbop 
ne, è del iàle, fruttavano feicentomila-i 
lire fterline* VEx- 


Il prefente ftato fu defcritto nel 16S9. per 
ordine della Camera de» Comuni, 

fi è un dritto , che fi rifcuote 
da vafcelli a ragione d’un tanto per botte , la 
R chizixì'd tonwau ^ Il po^/d^ggro è un’altro 
dritto ♦ che fi rifcuote eziandio da’ vafcelli a ra- 
gione di tanto per lira ftèrlina fopra le mercatan- 
fonocai ichi. Si chiama pOftdaggio,per^^ 
^ che Ja lira ftei lina fi chiama Purid in lingua In- 
gJefe . Fu per un’Atto del Parlamento nel 
conceduto a Carlo Il.per ia fua perfona» . 
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V Sicci f a QvvQxo fulììclj, feicento fef- 
fanta fel milia, trecento ottanta tre lire 
fterline. 

L’impofizione fopra i cammini du- 
gento cinquanta mila lire fterline (a) ; 

La Porta feflantacinque mila lire>^ 
rterline. 

Li Dazj fopra l’aceto &c. cento ot- 
tanta due mila, novecento , ed una lir^ 
fterlina. , 

Sopra il zucchero, tabacco &c.cento 
quarant’otto mila, ottocento feflant’u- 
no lire rterline. 

Sopra l’acquavite , lavori di fèta , 
tele di Francia novantatre mila, fette? 
cento, è dieci lhr«-ilerlin^. 

Querta sì ragguardevole entràu fi 
rifcotea fenza aggravio dì perfona. Er 
gìi non importava la vigefima parte del- 
l’entrate di tutto il Regno in generale: 
e niun particolare fente incomodo , al- 
lora quando egli non paga altre gabelle 
allo Stato, che la vigefima parte delle-» 
fue rendite . Così ftavano le cofe della 

Na- 


(a) Qucfto dazio era di due fchcllinì ranno 
fopra ogni cannmino.Fn dato a Carlo Il»nel 1660» 
per lui, e fuoi fucceflbri in perpetuo ; jna poi fu.- 
tolto via nel 1689» 
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Kazione, allora quando noi imprendemy 
nio una guerra , defiderata dì comuii_. 

confentimento da tutta ringhilterra. Ei | 

parca , che dovefle avere efito felice , e I 
brevìllìma durata, e che la fpefà dovefle 
fiufcire agevole a fopportarfi ; malgra- 
do però la buona volontà del popolo ; 
nel pagare i ruflidj;e la facilità, che con- i 
venia trovarfi nel mettere , ed alzare Ic 
Jmpofizioni in un paefe abbondante, e... 
^he niente non era carico di debiti , nè 
digabelle; noi fentimmo pur troppo il 
pefo della guerra . Ella avrebbe annien- 
tita ringhilterra , fefufle flato d’uopo 
fare due altre campagne . | 

La Pace di R ìeWIcK , conchmfà cosi i 
a tempo per noftro prò, pofe la Nazione ! 

in iflatp di rimettere in piedi le fue co- ' 
fe : ma non è tanto durata , che abbia-# 
potuto feguirne l’effetto. Il noflro po- 
polo, quando ella fu conchiufà , fi tro^ t 
vava efàuflo . I.a moneta di rame , per 
ma^ncanza di quella di argento , era di- 
venuta tanto comune , che altra non fe 
ne fpendea;e tutto di davanfi memoria- 
Ji al Parlamento per limitarne ilcorfb, 

L’ entrate della Corona , le quali prima I 
della guerra giungeano a due milioni di 

lire : 
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Dell’Inghilterra.* 2j 
lire fterline , non fruttavano piu , che_» 
un milione , dapoiche,per im’ Atto del 
ParlamentOjfi tolfe via rimpofizionc-» 
(òpra i cammini: tanto la miferia del 
popola gl la mancanza del commercio 
aveanofcemato il frutto di tutti i men- 
tovati rami . I debiti della Nazione»* 
montavano quafi a venti milioni di lire 
(leriine . 

Vi erano otto milioni , ottocento ot- 
tantadue mila , cinquecento quaranta.* 
quattro lire fterline di tallisco fia poliz- 
ze , che doveano eflere rimborfate dal 
frutto del dazio della carta, del rame»*, 
del vetro, e di molte altre tncrcatan- 
zie. 

Settecento mila lire di aflegnamenti' 
fopra il frutto de’ luflìdj , e della Po- 
fta. 

DugentofefTanta mila lire di polizze, 
o tallì! da pagarfi fopra la gabella del 
Malt, Qi) 

Si doveano trecento mila lire (ledi- 
ne per le rendite vitalizie. 

Un milione di lire fterline per lo lotto. 

Un milione , edugento mi/a lire-* 

fter- 

. (a_) \ propriamente frumeaitn^rchiic- 

ciato, buono per f<u ia cci Vógia» 
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llerline per capitale della banca. 

Per compimento de’ capitali manca- 
vano mille quattrocento novantatre__» 
mila lire fterline. 

Si dovevano alle milizie diserra due 
milioni, vent’otto mila , ottocento di- 
ciotto lire berline. 

Qiianto alla fpefa flraordinaria della 
guerra , noi eravamo debitori di quat- 
trocento vent’otto mila , e cinquanta- 
cinque lire fterline. 

Alle truppe d’irlanda novantanove 
mila, novecento cinquant’uno lire fter- 
line. 

All’artiglieria ventifei mila, cinquan- 
tadue lire fterlinc. 

All’armata navale un milione , cin- 
quecento, c due mila lire fterline. 

Somma i ^^ 6 o ^^^.( ìqv \. 

Durante la pace , la quale non ò ftata 
gran fatto lunga, noi ne abbiam pagato 
al piu cinque milioni, rifeoflì daLfrutto 
di differenti impofizioni; cioè di una ta- 
glia fopra i terreni , impoffa in tempo, 
che fu licenziata la foldatefca (a) e dal- 
la 

(a) Nel 160.9, 
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ìa vendita de’ beni confifcati in Irlanda. 
Se noi ne abbiam foddisfatto maggior 
fomma , abbiamo altresì nello fìelTo 
tempo contratto altri debiti . Per pa- 
gare certe polizze di aflTegnamenti , o 
fia talliSt abbiam prefo ad interefìe due 
milioni , e feicento mila lire dalla nuo- 
va compagnia dell’Indie Orientali* (^a) 
con darle il Tuo Archivio .• La Nazione 
non ha ricevuto minor beneficio da_j 
quello danajo , per aver mutato credi- 
tore , di quel , ch’ella cbbb dalla metà 
della fomma , che tolfe da’ particolari; 
afiegnando loro l’utile , che dovea per- 
venire dalla Vendita de’ beni confifcati 
in Irlanda ; donde non fi è ricavato nè 
anche il terzo di quello , che fi credeva. 

- La noftra Nazione non ancora ha pa- 
gato a’ particolari il danajo , ch’efii han 
dato in prellanza al pubblico , fino alla_j» 
lemma di quattordeci,oquindeci mi- 
lioni di llcrline ; ciò che non fi può fa- 

pere 

' Ciò fu nel mefe di Luglio 169S.Il pubblico, 
paga di quefto danajo l’interefle all’ 8. per loo. L* 
antica Compagnia , per rimaner fola inpofl’eflb 
del commercio dell’lndie , lì ofierfe di dargli in 
preftanaa la ftefla fomma fenza interefle ; maio 
non fo per quale ftratagemma de’ Miniltri di Gu- 
glielmo Ill.quefta offerta non fu ricevuta. 
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pere efattamcntc , Te prima non fon ren- 
dati tutti i conti . Il frutto delle gravez- 
ze ftraordinarìe , dalle quali fiamo op- 
prefli , (la obbligato per lo loro paga- 
mento: e quelle gravezze fono in tanto 
numero, e così univerfali, che di qui in- 
nanzi non fe ne ponno mettere dell’al- 
tre in Inghilterra ; falvo una taglia di 
tanto per tefla. 

Le rendite della Corona , che nel 
1 689. erano nette , e fpecchiate , fono 
mancate della metà ; e Hanno cosi im- 
pegnate, che fin dalfanno 1695:. not 
fummo coHretti di afiegnare al Re Gu- 
glielmo un’altra entrata . Noi abbiani_i 
prefo quel, che fi è potuto dalle compa- 
gnie di mercatanti . Si triiovano impe- 
gnati, ed alienati fino all’ultimo giorno 
della loro durazione , cioè fino ad Ago- 
fto i7o6.tutti i nuovi dritti:come fopra 
la Dogana,malrimonj,e battefimi;e fulla 
carta bollata, fineflre , e cofe di vetro; e 
cosi ancora il novello dazio fopra il fa- 
lò , ed altre impofizioni : e noi faremmo 
pur troppo felici , fe baftafic il fmtto d» 
efie a pagare quelle fomme , che, per 
quindi foddisfarfi , fono Hate date in- 
nanzi tratto ; e non aveffimo nel 1 706. 

a ve- 
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' Dell’Inghilterra^ 2 ^ 
a vedere filila tavola della Camera Baf>' 
{au» cofito delle mancanze . L’impolì- 
2Ìone fui carbone, e i nuovi dritti fulla-# 
cervogia, VaHe^ Hmalt, ed altri, che do- 
veano finire nel 1701.0 170^. fono fta*- 
tl prorogati (quantunque già compiuto 
il tempo ftabilito della loro durazione); 
a fine di pagar coloro , i quali han dato 
anticipatamente il lor danajo fopra il 
frutto di tali impofìzioni , e non fi truo* 
vano ancora interamente foddisfatti. 

Non ci redaora altro modo , che di 
èfiggere un tanto per perfona, o mette- 
re un dazio fopra i terreni . Q.uella,che 
noi facemmo l’anno paflTato, non fu, che 
una fpezie d’impofizione di tanto a te- 
da , in prendendo quattro fchellini per 
ogni lira fterlina da qualunque forte di 
entrate de’ particolari. Qua nte volte 
noi vorrem porre una fimil taglia di ven- 
ti per cento fulle rendite degli Inglefi, 
altra impofizione per teda non ci reda_» 
da mettere : e bifogna perfuaderci , che 
la Nazione non ha altro modo dique- 
do , per continuare la guerra . Ma-* 
queda taglia , cosi pefante, ora, che noi 
paghiamo tanti altri dritti, non è data_» 
fufficiente alle fpefe della campagna paf- 

B fata. 
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fata (a) . Ei farà d’uopo l’anno venturo 
pagare trecento mila lire fterline,di cui 
fi dice, che andiam debitori, per le fpefe 
di quella campagna ; e trovar danajo 
fufficiente per la ventura. , 

. Le antiche impofiaioni non fi ponno 
accrefcere, fenza finire di minare il no- 
flro commercio, e navigazione . Lega- 
belle addizionali fopra le biade , cervo- 
gia , aile , e carboni hanno di già fatto 
montar troppo alto il prezzo de’ noftri 
lavori . E le vittuaglie ,neceflarie per 
provvedere i vafcelli , non fon pur elle 
venute in caro prezza^A gli Olandefi sì, 
che ci han configliato quefio modo di 
cavar danajo , è ftato utilifiìmo l’accre- 
fcimento di prezzo, fatto nccefiariamen- 
te da’ noftri negozianti , che trafficano 
ne’ Paefi ftranieri con delle mercatan- 
zie d’Inghilterra: imperocché gli ftra- 
nieri, a cagion di tale accrefclmento , fi 
fono fvogliati di alcune delle noftre_-i 
mercatanzie: e i nofiri vicini, che non_, 
hanno le medefime ragioni di vender 
pih caro quelle de’ lor negozianti , che 
gareggiano con gl’Inglcfi , aumentano 

tut- 

(a) F.i fe n’i cavato meno di due Jnilioni di 
lire ftcrline 
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D E ld’ Inghilterra. 27 
cuttód) loro traffico , colla dimìnu2Ìone 
del noftro. 

Noi non poffiamo adunque accrefce-" 
re le vecchie impofìzioni : e dall’altro 
canto rinduftria de’ Miniftri delRe«» 
Guglielmo fu cosi grande , che nonla- 
fciarono d’impor gravezze fopra tutto 
quello , che in qualche modo ne potea 
pagare. 

L’ Inghilterra , si famofa un tempo 
per le franchigie de’ Tuoi fudditi , non.:» ' 
ha piu ragione adeflb di rinfacciare al- 
trui, nè anche a gl’italiani , le lor gabel^ 
le . Ogni cofa è qui aggravata del fuo 
tributo: e derrate , e mercanzie , e tutte 
le fcritture , neceflarie nel commercio 
della vita . Lo Stato , i! quale, fe fuflK-» 
coftretto da’ fuoi creditori, non potreb- 
be pagare , (ì mantiene folamente col 
credito. Abbifogna, ch’egli tolga in pre- 
ftanza dall’uno per pagare all’altro : e_j 
nella fìtuazione prefente degli affari, ba- 
derebbe a ìnnabbilTare la Nazione, e_-» 
metter foflbpra il Reame ogni picciolo 
errore d’un Minidro : o ch'egli il facef- 
fe per inabilità , o per arricchirfi nella-» 
mi feria pubblica. 

Noi non ci troviamo pili nel fiorito 

B 2 Sta- 
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Stato, in cui eravamo in tempo dell’ul- 
tima rivoluzione . L’Inghilterra ftava~t 
allóra cosi ricca , che , fenza ruinarfi, 
potea pagare novelli dazj; e, colla copia 
delle lue rendite, far riparo alla loro cat- 
tiva amminiftrazione ; e mandar groflò 
fomme ne’paefi ftranieri ; e dar tanto, ' 
che baftafle a ftabilir la fortuna de’ cor- 
tigiani , e de’ favoriti . 1 tempi non fon 
pili quelli ; il paefe è carico d’impofizio- 
«i, ed efaufto di danajo ; e’I popolo in_. 
una miferia , che fino a quefii ultimi an- 
ni non s’era ancor provata . Egli è gran 
tempo, che il Signor King , ne’ luoì (^a) 
Calculì , ha dimoftrato , che tra cinque 
milioni di abitanti , che compongono il 
popolo del noftro Regno , ve n’ha un_. 
milione, e trecento mila , che fon pove- 
ri , o che ,per fofiener la vita , han bifo- 
gnodi limofina . 

Io concedo , che adefib il Governo è 
.mutato , e che in vece di un Sovrano | 
.flraniero, noi abbiamo una Reina Ingle- 
fe; non piìl veggiamo fra’ Miniftri quel- 
le perfone ingorde , cui veniva imputa- 
to d’ingarbugliare i fatti della Nazione , 

per 

( Eglino vanno llampati • * 
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per far meglio i loro . Ma fino attaiKo y 
che vi faranno uomini , fi troveranno 
Tempre di quell’anime interefiate , che fi. 
abuferanno degli ufficj di confidenza^» 
per procacciarfi , con torte vie , una_a 
grande, e pronta fortuna: e fui fatto del- 
rinterefie fono i cortigiani piu uomini»' 
che non fon gli altri . 

Credeafi Roma di avere a relpirare-J 
dopo la morte di Nerone ; e , libera or- 
mai dalla tirannia de’ favoriti di quefto " " 
principe , fi promettea Miniftri fenza^ . 
interefle , e governo moderato , e foa- 
ve: ma non cosi tofto,col regnar di Ne^ 
Itene , furon finite le ruberie , e lo fcìa- 
lacquamento di Epafrodito, fuo liberto» 
che fuccedettero quelle d’icelo, liberto 
di Galba . Vinnio, uomo nobile , ma il 
piu avaro infra gli avari , prefe il luogo 
di Tigellino : e Roma non per altro fi 
avvide di aver cangiato Signori , che-» 
per lo efercitarfi le ftefle fcelleratezzc 
folto altri nomi . Io ben veggo , che-* 
poco vi è da temere di fomiglianti Mi- 
nifiri in Inghilterra ; ma s’egli fon da_* 
temere , ciò deve effere in tempo di 
guerra : allora quando per le fpefc-*’ 
ftraordìnarie, fa d’uopo rifcuotere grof- 

fe 
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. fe fomme dal popolo ; e bene fpefTo il 
Principe , per avere nella Camera de’ 
Comuni un partito a lui favorevole—» , 
protegge i cattivi ; i quali , efiendo di 
fpirito vile ,* e furbefco , ritraggono uti- 
lità dalle disgrazie della Nazione . La^ 
protezione de’ trifti è una difavventura, 
alla quale fpefTe volte lì veggono fog- 
giacere i Principi, anche migliori . 

Durante la pace noi avremmo potu- 
to temere , che non fi procedelTe mala- 
mente nel rifcuoterfi, e metterfi in ope- 
ra il pubblico danajo:ma quelli acciden- 
ti , che in tempo di guerra fpelTo accàg- 
'giono in Inghilterra , fono altrettanto 
piu da temerfi nella guerra prefentC-» , 
quanto che,fe nel corfo di lei vengono a 
rinnovellarlì i difordini della guerra_j 
pafiTata intorno al maneggio dell’entra- 
te , lo Stato non può giungere a man- 
tenerfi quattro anni . 

In fomma, fé, per aver modo di fofle- 
nere le fpefe della guerra, noi vogliamo 
accrelcere le rendite del pubblico , non 
abbiamo altro che due modi di farlo . 

O che abbifogna aumentare quella-» 
taglia, ch’ora è di quattro fchellìni per li- 
ra fterlina fopra ogni forte di rendita-. ; 

_ OY- 
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Dell’ Inghil TERRAI 
ovvero prorogare fino al 1 7 1 J. o i yzo, 
quelle impofizioni , che dovrebbono 
terminarfi nel 1 706. ed alienarne il frut- 
to per una fomma di danajo contante ; 
nella maniera , che fpeilo abbiamo tifata 
(otto Guglielmo 111 . 

L’aumentar la taglia de’quattro fchel- 
lini , e la propofizione d’imporne Tei pec 
lira fterlina , non ponno piacere fe non 
a coloro , i quali , riguardando Plnghìl- 
terra come un paefe di conquida, non.^ 
penfano > che a farvi la lor ricolta , per 
comperarfi terreno altrove , e ftabilirfi 
pofcia in paefe flraniero . A quelli per'ò, 
che pefano di menar vita in Inghilterra, 
lor Patria , e vogliono , che vi dimorino 
per l’avvenire i lor figliuoli , tal propo* 
iìzione no può parere,che difpiacevole. 

Quefto è quel , che parca, s’ignoraf- 
fe da’ noftri Miniftri forelìieri . Egli vi 
avea molto terreno da venderfi in que- 
lle contrade , ma elfi non ne comprava- 
no in Inghilterra . La piu gran ricchez- 
za del noflro Paefe confifte nella copia 
del befliame ; quindi venendo il noftro 
cojame , e la lana , ma , fe fi accrefceP 
fe la taglia delle nofire terre , torto noi 
lafceremmo di tenere la rtellà quantità 
di armenti. D 4 
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. Se un uom privato, il qual ricava pre- 
ientememe da’ fuoì terreni cento lire 
.jfterlìne di rendita , e ne paga venti allo 
Stato, ne aveOe, fuori delle altre impo- 
IÌ 2 Ìoni,a pagare trenta, e quaranta; Cenza 
dubbio , che, ballandogli il reftante ap- 
pena per vivere, non avrebbe piu il mo- 
do di comperar del befliame nella fta- 
gionc opportuna , nè di fare incetta de- 
gli alimenti , neceffarj per nutricarlo : e 
troppo invero felice lui , fe , per pagare 
interamente la Tua taglia, non glifacef- 
fer vendere fino all’ ultimo animale. 
Quanti campi refterebbono abbando- 
nati, e deferti ^ fe del loro frutto fi avelie ! 
il terzo a pagare allo Stato . Que’ ver- 
ib Ponente refteriano a conto de’ loro 
propietarj ; perche in molti luoghi di tal 
contrada fa d’uopo fpendere quaranta 
lire fterline nello alletamarne , efemi- 
xiarne molte moggia , a fine di trarne 
ogni anno tanto frumento , che vaglia.» 
cento di elTe lire: e chi è colui, il quale_* 
vorrebbe mettere a rifchro fettanta , od 
ottanta pezze, fra («) taglia , e fpefe di 
cultura,e perderle, per poco che l’anna- 

. ^ ta 

X a ^ Pezae , e lire sterline fono lo lleflb • 
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Dell’ Tnobil TERRA.' 
tapatifledificcìtà, con la fperanza di 
guadagnarne venti, o trenta, nelcafo/ 
ch’ella fiiffe fecondo il defiderìo P Chi 
vorrebbe malfarlo, in tempo che,fenza 
ri fchio, potrebbe il fuo danajo fruttargli 
in Londra il dieci per cento ? Egli è di 
troppo gran dannò per noi altri Inglefi, 
che i campì vengano a farfi deferti ; co- 
me necelTariainenter avverrebbe dopo 
l’aumentazion del dazio . Egli non è 
punto bene , di non farci reftare altra.* 
ricchezza in Inghilterra, che un Tacbt ^ 
per traggettarci oltre mare . 

Quanto al fecondo modo di trovar 
, danajo, cioè continuare le impofiziorr: 
fino al 1720, ed alienarle; iononfaprei 
affermare , fe agevol cofa allora farebbe 
il trovar perfone , che daflero il lor da- 
najo ;n preftanza , fopra tai capitali ri- 
■ moti . Colui, che’l darcbbe,non potreb- 
be effer foddlsfatto,che a capo a diciaf- 
fette anni:e chi sa, che rivoluzioni pon- 
no intanto accadere in Inghilterra? Egli 
è il vero, che due anni fa , noi facemmo 
un Atto^ per efcludere dallaCorona, 
detefiare il figliuolo di > Giacomo H.; ma 
non ne avevamo noi fatto un fimiglract 
te contro a.Garlo Stuardo , 'ia tempo 

B 5 di 
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di Cromvvello? Contuttocio quel Prin- 
cipe rimontò fopra’l trono de’lUoi mag- 
giori . Gl’Inglefi non fono nullamente 
infenfati , e fanno delle riflelTioni affai , 
quando efli hanno l’agio di farle ; e non 
la cedono ad alcun’altra Nazione fui fat- 
to di antiveder l’avvenire . E come fie 
poffìbile 5 che , effendo quei particola- 
ri , che preff ano al pubblico, la maggior 
parte perfone di efperienza,e conofcen- 
ti le vicende del Mondo , non facciano 
una rifleflìone, che verrebbe in mente—» 
anche a i piu balocchi ? 

Noi non potremo ( diranno fra fc__» 
fìeffi) effere foddisfatti del danajo, che 
daremo , prima di diciaffette anni . £ fé 
prima di quello tempo rimonta fui tro- 
no il figlio di Giacomo II. fenza , che.» 
abbiam tolto con lui gli opportuni efpe- 
dienti per ficurezza de’ noflri pagamen- 
ti? quelli danari faran perduti . £, quan- 
tunque fiafi invecchiato collume del 
xiollro Paefe , di fare fcomraeffe d’im- 
portanza circa le cofe future ; noi però 
non vogliamo fcommettere così ali’in- 
groffb y che quello Principe non lia per 
rimontarvi . 

Certamente il figlio di Giacomo IL» 

•i quan- ’ 
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quando non fì conveniHe con luì ìil^ 
qualche modo fu quello particolare, 
avrebbe doppia ragione di far perdere 
il lorodanajo a coloro, che dato l*avria- 
no anticipatamente al prefente Gover- 
no . Il primo motivo farebbe di galli- 
gare i favoreggiatori del partito contra- 
rio al fuo;e,con uno efemplo folo,a{ficu- 
c tirare la corona (òpra il Hio capo , e.^ 
quello della fua pollerità : frallornando 
gl’lnglelì dal piu confidare il lor dana- 
jo in potere de’ Re , llabiliti dal Parla- 
mento, contro all’ordine della fuccef- 
fione . Egli non è mai difutife il dare^ 
cotali efempli a gi’Inglefi, t quali glt 
confiderano fempre , e non le ne fcor«* 
dan giammai . Carlo 11. facendo perde- 
re il lor credito a’ mercanti , che aveaii 
dato i drappi per l’elèquie diCrom- 
vvellOjfii cagione, che alcun di loro non 
volelTe poi darne per quelle della ReinA 
Maria, moglie di Guglielmo 1 IL ‘ 
Il fecondo motivo farebbe ancoraL» 
piu forte; voglio dire il defideriodi far- 
li ricco, tutto in una volta, mettendo in 
afletto l’entrate della Corona , col libe- 
rarle tutte in un giorno da’ debiti i cK* 
elle hanno ‘a pagare : V o Ha-» 
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.determinazione del Parlamento, dichia- 
rante di niun valore tutte le preftanze, 
che farebbono ftate fatte al Governo 
dopo il i689.farebbe fufficiente all’efe- 
cuaione di quello difegno . Qiie/l’y^rre> 
farebbe ricevuto con grande applaufo: 
non folamente perche quello Principe, 
con tal mezzo, rifeuoterebbe di mano 
altrui le Tue rendite impegnate ; ma per- 
che libererebbe ancora quelle de’ parti- 
colari del Reame, diminuite tutte dal 
pagamento delle impofizioni, che fer- 
vono a foddisfare le fomme , tolte in - 
preftanza . Come che nel pagarfi i de- 
biti del pubblico il numero di coloro, 
che ne fenton danno , fi è mille volte.», 
maggiore di quei , che hanno prellato il 
Jor danajo , e che ne ricevono utilità ; il 
nuovo Principe in tutti i fuoi difegni 
avrebbe P appoggio del maggior nume- 
rose fi renderebbe obbligati mille Ingle- 
si per ogni uno, che ne amaréggiafle 
11 credito, in cui tono quelle perfone, 
che han prellato danajo, e che farebbono 
danneggiate col mancare de’ pagamen- 
ti , non contrappela in modo veruno il 
gran numero de’ debitori, e dì quelli, 
^he.dalia ^tinuazione degli Reflì pa- 
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gamehtì ora fentono incomodità : oltre- 
ché la maggior parte de’ preftatori fon 
foreflieri, o pure A/^on-cofiformìfti. Egli 
è fuor di dubbio , che le due Camere_> 
del Parlamento regolano appreflTo di noi 
gli affari a loro piacere : e a quelle me- 
defime due Camere importerebbe mol- 
to di far dichiarare nulli i prediti, fatti 
al Governo prefente . 

Tra cento ottanta membri, che com- 
pongono la Camera Alta , non vi foiL-, 
qiiindeci Signori,che abbiano predato, 
o che facciano quedo negozio di dare_j 
anticipatamente il lor danajo fu i Capi^ 
tali pubblici . Tutto il rimanente da- 
rebbe volontieri il Tuo voto, per toglier 
via que’ debiti pubblici , che, per le im- 
pofizioni draordinarie , cedano loro il 
terzo dell’entrate ; poiché tali impofi- 
zioni verrebbono a ceffare, tolti che-» 
fuffero si fatti debiti . 

La Camera de’ Comuni vi. avrebbe-» 
il medefimo intereffe ; perchè di cin- 
quecento votanti , di cui ella ordinaria- 
mente è compoda , ve ne fon trecento- 
cinqiianta gentiluomini, che hanno le-» 
rendite diminuite di uh terzo acagion 
delle draordinarie gravezze, e non han- 

ho ' 


Oigitized by Googic 



38 Gl’ Interessi 
no giammai preftato danajo ad interef- 
fe (opra i pubblici capitali . 11 Clero, 
che ha grande autorità nelle due Came- 
re , non fa quello traffico di dare allo 
Stato il fuo danajo in preftanza; e,nien- 
te meno che gli altri Ordini del Reame, 
folTrifce mal volontieri le gravezze , eh’ 
egli paga, per foddisfacimento de’ debi- 
ti del pubblico. A tutte le perfone ac- 
creditate , che fono in Inghilterra , tol- 
tone un picciol numero, converrebbe_i, 
che dimandaflfero il tralai'ciamento di 
pagar tai debiti . Quei , che foffrireb- 
bono la maggior perdita , o che fono 
eglino negozianti foreftieri , o mercan- 
ti Ingìcfi ; e quelle (bn perfone , che-» 
ha nnamolto credito nella Piazza , ma>> 
pochiffimo a Weftmunfter. (a) 

Per qual cagione non dobbiam noi fi- 
milmente dubbitare, che quel medefimo 
comodo , che troverebbe in una rivolu- 
zione la parte piu numerofa ,& accredi- 
tata d’inghiiterra,non la fpinga a defide- 
rarla, coree un mezzo afifai piu pronto, ed 
efficace per pagare i debiti della Nazio- 
ne , che tutti quelli , che fono (lati prò- 
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(z) Luogo, do ve fi aficmbra il PaiI<t:xìeiuo * 
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podi dal Sign. Davenant , ed altri noftri 
icrittori politici . Egli vi ha poco che._* 
temere di tal rivoluzione durante la vi« 
ta di una PrincipeflTa, la quale ha domi- 
nio fopra i cuori di tutti gringlefi,c che 
•noi fceglieremmo per noflra Sovrana, 
fe tale ella non fiiflc : ma quella.Rcina, 
fenza figliuoli , non , perchè vien tanto 
amata da' fuoi vafialli, potrà dirfi meno 
fogge tta alla morte : e le perfone arri- 
fchiate, le quali vorrebbono andar difpo- 
nendo una rivoluzione per dopo la fua 
iiìorte,hanno di già fufficienti modi,fen- 
2’ andarne trovando de’ novelli, per 
trarre molte perfone dal lor partito. Lo 
accrefcere i debiti della Nazione ( male 
inevitabile durante la giierra)fi è un dar 
loro de’ mezzi efficaciflimi,per giungere 
alla fine de’lordefiderj . Chi farà colui, 
che ricuferà di efier feguace di tai per- 
fone arrifchiate , quando elle , fra molte 
altre ragioni , proporranno di voler to- 
gliere gli fmifuratì debiti della Nazione 
a fpefe delle perfone indifcrete ? GP 
Jnglefi non fi fmnno efli tirare dallc_* 
ftefie ragioni , colle quali riufcì così be- 
ne a’ Gracchi di fedurre il popolo Ro- 
mano ? ed è riufcito Tempre a quei, che 

han- 
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hanno voluto feminardifturbi ? di fol» 
k^vare il pubblico dalle opprejjìom a Jpe~ 
fe delle mignatte , e degli ufi/raj, ingraf- 
fati colle fojlanze del popolo . 

zitto del Parlamento , che chiama 
alla fuccefiìone la Diichefla Elettrice di 
Hannover immediatamente dopo la.^ 
morte della Reina, nelcafoche quefta 
muoja fenza figli , farebbe un deboi ri- 
paro contro a’ partigiani del figliuolo 
di Giacomo ll.che’^ volefiero riporre»* 
fui trono paterno , Eì mi fembra già 
di udire quefti partigiani, rapprefentan'- 
ti al popolo la gran di danza , che la na- 
feita ha polla tra la DuchefTa di Hanno- 
ver, e la Corona d’Inghilterra . La po- 
fìerità di Errichetta d’Inghilterra, prima 
moglie di Filippo Duca di Orleans, fra- 
tello del Re di Francia; lapoderità del- 
l’Elettor Palatino , e della Duchefla ve- 
dova dì Orleans , feconda moglie di Fi- 
lippo Duca di Orleans; e finalmente i 
difeendenti del. Principe Odoardo Pa- 
latino, e’ figliuoli della Principefia di 
Solms, e laPrincipeflÌjudiCondè, eia 
DucheflTa di Hannover , madre della 
Reina de’Romani , moglie di un Princi- 
pe noftro collegato-, e della Duchef- 

fe 
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fa di Modana, fon tutti Principi, e Prin- 
cipefle, molto piu profiimi a quella Co- 
rona , che lion è la DucheiTa di Hanno- 
ver : e intanto fra quelli differenti rami 
•fi contano ben quaranta eredi, e tuttodì 
viene ad accrefcerfene il numero . 

L’ Inghilterra è il paefe delle leggi*, e 
gì’Inglefi fono flati educati con Comma 
riverenza inverfodi effe; Copra tutto 
verlb quelle , che fon rendute piu vene- 
rabili per l’antichità . Potrà mai creder- 
fi, ch’efìì vogliano cosi facilmente fcor- 
darfi della piu augufla di tutte le leggi, 
quale fi è quella, che regola la fucceflio- 
Tie della Corona , per andarli trovando 
un Principe ftraniero ? maflimamente 
quando ne fien fraflornati dall’idea, che, 
lafciandolo (lare a cafa fua , ponno fgra- 
varfi da tutti i debiti ? Ei non manche- 
ranno delle difficultadi nell’efeguirfi P 
^tto del Parlamento , con cui viene af- 
ficiirata la fuccefiìone nella linea prote- 
Ilante; fenza ch’elle fi accrefcano coiu» 
l’accrefcimento de’ noflri debiti . 

E può egli mandarfi ad effetto que- 
llo medefimo Atto fenza farfene di nuo- 
vo parola in Parlamento ? la Ducheffa-* 
Elettrice di Hannover, che da quello 

At’ 
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^tto vien chiamata alia fucceflìone , ri- 
cufa di paflare in Inghilterra : l’Elettor 
fuo figliuolo antepone la bérretta Elet- 
torale alla corona della medefima . Egli 
ne offerifce il fuo figliuolo , che dicefì, 
efiere un fanciullo di grande cipettaz io- 
ne : ma l’Atto del Parlamento non chia- 
ma lui, finoattanto che il Padre, e l’avo- ' 
la vivranno. La Nazione fi contenterà ! 
ella di porre in non calere tutte quelle j 
difficultadi, e molte altre ancora, per ri- , 
fpetto della madre ? 11 regnare forfè dei 
Re Guglielmo ne ha renduti tanto afi- 
fezzionati al governo foreftiero , che_^ 
dobbiamo andar folpirando in tracciai» 
di Minifiri Tedefchi ? 

Quelle ragioni ballano a far com- 
prendere, che il Principe di Hannover 
non monterà cosi di facile fui Trono d’ 
Inghilterra : anzi a perfuaderci , che»*’ 
egli non vi monterà giammai ; fe a tanti I 
altri motivi di efcluderlo fi aggiunge-^ 
quello di foddisfare in un fol giorno a 
tutti i debiti della Nazione. Se quelli 
non fi troveranno pagati , quando ne_» 
fuccederà la difàvventuradi perdere la i 
Principefia , che ne governa ; ciò, che a 
molti Inglefi lèmbra una dilgrazia , cioè 
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adire il riftabilimento del figlio del Re 
Giacomo II, potrà fiiccedere all’in- 

fretta come quello di fuo Zio Carlo II. 

Nel riftabilimento di coftui , che pof- 
fiam dire , eflere accaduto in un batter 
d’occhj, s’incontravano molto mag- 
giori oftacoli , che in quello del figlio di * 
Giacomo li. ; e non vi era il favorevol 
motivo di pagare in un giorno i debiti 
dell’ Inghilterra . Carlo li. dovea efler 
temuto dalla Nazione,contro alla quale 
egli avea ragione di vendi carfi della.» 
morte di un padre per man di boja . Del 
figlio di Giacomo II. non fi può temere \ 
per quello verfo : imperocché fuo pa- 
dre non fofferfe ,'che una difgrazìa ordi- 
naria a’noftri Re,e di cui Ibn tanti efem- 
pli nell’lftorie d’ Inghilterra. Dall’altro 
canto la vendetta di Carlo II. fu cosi 
moderata , e la fece tanto contra fua vo- 
gliafmoftrandoin tutte le occafioni,che 
volea folamente compiacere a’ Tuoi mi- 
niftri , e temea di non pafiare per un fi- 
glio fconofcente ) ; che il fangue degli 
Stuardi hanne acquiftato fomma, ed 
immortai fama di clemenza. Che per- 
ciò il timore di rifentimento per parte 
del Principe , fuo nipote, non metterà I 

giam- 
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giammai molta gente daj partito del 
Principe Tedefeo. 

Come che gl’Inglefi godono di lu- 
lingar fé ftefli nelle cofe , che defidera- 
no ; rifletteranno cfìì , allettati da’ van- 
taggi , che loro verrebbono dal rifl:abi- 
Jimento del figlio di Giacomo II. che la 
di lui Religione non è guari diverfa dal- 
la loro piu di quella , nella quale è (lato 
crefeiuto il Principe di Hannover : C-» 
che, quSdo anche accadefle,che il figlio 
di Giacomo II. fufle cosi zelante catto- 
lico, com’era il Padre; l’efemplo nondi- 
meno della di lui dilgrazia , accadutagli 
per Io foverchio amore della fua Reli- 
gione, renderebbe il figlio piu circofpet- 
to ; nella guifa , che la difgrazia di Car- 
lo I. avea fatto Carlo 11. meno arri- 
fchiato . 

Quella ragione poi , chegPInglefi fa- 
rebboho trattenuti daìV^Uo dì aBjura^ 
zìo»e, lo qual fi è un giuramento di mai- 
non ricevere il figlio di Giacomo li. 
non merita di eflere impugnata . Si leg- 
gano le noftre Iftorie , e fi vedranno gli • 
cfempli di venti giuramenti limili, che-* • 
non hanno giammai fatto oftacoloa’ 
Principi della Cafa di Yorck , e di Lan- 


Dell’Inghilterra 
caftro, quante volte eglino fi fon trova- 
ti in iftato di rimontare fui Trono'. Un 
giuramento uguale, che noi avevamo 
fatto contra Carlo 11- ritardò egli un-, 
fol momento di riftabilir quello Prin- 
cipe ? 

Finalmente vorranno mai «gPInglcfi 
ricevere per loro Re il Principe di Han- 
nover, fe prima non faranno afiìcurati, 
chegli Scozzefi il riconofceranno an- 
cor’efil per loro Sovrano ? Troppo iii_j 
. vero grandi farebbono gP inconvenien- 
ti, fe mentre noi il ricevefiìmo, venilfe..» 
loro in mente di prenderfi un’ altro Si- 
gnore , o di farfi Repubblica fotto la_j 
protezione di qualche potenza di là dal 
mare. Che fi farebbe dell’ Inghilterra, 
le, dopo tal ftparazione,fufi'e obligata_i, 
anche in tempo di pace , mantenere un’ 
efercito , che lèmprc farebbe la di lei 
mina ? Egli è una oflervazione del Car- 
dinal di Richelieii nel fuo Teftamento 
Politico : Per rumate l"' Inghilterra ha- 
fta di obbligarla a mantenere un'‘efèrci- 
to . Parve alla Camera Balfa , che que- 
llo prudente Minillro difcorrefie così 
bene, che riferì , e citò tai parole in una 
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fupplica, ch’ella indrizzò al Re Gu- 
glielmo, affinchè licenzialTe refercito 
, dopo la pace di Risvvich . 

Che fi farebbe dell’Inghilterra, fé Ia_» 
Scozia, fcparata da lei , e fotto un parti- 
colar Sovrano , rientralTe nelle anti- 
che leghe con la Francia ? leghe co- i 
sì utili a gli Scozzefi ? L’ Inghilterra fa- 
rebbe corretta di mantenere una guer- 
ra particolare nella Gran-Brettagna ogni 
qual volta ella guerreggierebbe con la 
Francia di là dal mare . E come con- 1 
fervar l’Irlanda, pronti ffima a rivoltarli, 
quando fulTe contra di noi foccorfa da- 
gli Scozzefi ? E come confervare la no- 
iira libertà fotto un Principe , nato , Ss 
educato nella piu dilpotica di tutte lc_j 
Corti , coni’ è quella di Hannover? 
(ìjjando quello Sovrano avelTe a tene- ; 
re milizie regolate , anche in tempo di | 
pace, quelle iiiilizie , che tanto a noi di- | 
ipiacciono , avrebbono ad elTer polle__» 
lòtto il governo di un Principe, circon- 
dato di forellieri ax'ari; e che per altra-* 
ragione non farebbe conofeiuto al 
Mondo , fe non perchè è nato da unau 

ma- 
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niadre,rinchiulà per pubblica fentenza,a 
cagion delle Tue diflTolutezze , e da uii_. 
padre , il qual perfeguita attualmente i 
proprj fratelli, perchè non vonno efii ri- 
nunziare a quel dritto, che hanno acqui- 
ftato per le leggi del loro Paefe . Qi) 

Per la ftéfla caufa il primo Elettore 
diBrunsvvich, fuo avolo, avea perfe- 
guitato i Tuoi figliuoli; fino a far mozza- 
re il capo a un Signore della fua Corte, 
il quale altro delitto non avea commef- 
fo , che di configliare da uomo di onore 
i figliuoli del fuo padrone . Se 

(a) L’avolo dell’ Elettor regnante di Bnins- 
vvick ftabilì , con autentica fci ittura , che a-pro- 
delli due primogeniti fi faceflero Tempre nella fua 
Cafa due divifioni , e ciò fono Zeli, 6c Hannover. 
Vedendoli ora, che ìl-Duca di Zeli non ha figliuo- 
li , la fuccellìone appartiene a uno de’ figli del fu 
Elettore di Brunswick, fuo fratello , diverl'o da 
quello, che deefuccedere nell’Elettorato di Brun- 
svvich . Dall’altro canto, come che nel XV.Cap. 
della Bolla di Oro viene ordinato , che i fecondo- 
geniti non abbiano pai te nelle famiglie Elettora- 
li j e quella di Hannover fu innalzata a quella di- 
gnità nel i6Sp. pretende l’Elettor di Hannover, o 
fia Brunsvvick , eflère egli folo l’erede di fuo Pa- 
dre , e di fuo Zio : e tanto egli , quanto fuo Padre 
han coftretto i Principi fuoi fratelli a rinunziare 
aUe pretenfioni, che aveano in virtìi della difpofi- 
zìone dell’avolo . Quelli fratelli fi fon protellati 
contro alla rinunzia, che han fatta a forza, c van- 
no attualmente raminghi per tal cagione » 
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Se noi vogliamo obbligare la Scozia 
a fottofcrivere l’ Atto , che noi facem- 
mo due anni fono a favore di quello 
Principe, egli fameftieri concederle 1’ 
incorporazione , ovvero quella infera . 
unione de’ due Regni , tante volte cer- 
cata dagli Scozzefi, e negatà dagl’Ingle- 
fi . La noftra Nazione farà ella tanto in- 
vaghita del Principe di Hannover , che 
voglia rifolverfi, per amor fuo,o a pren- 
derli , con concorde volontà , un So- 
vrano, che piu non Io dee eflere di Sco- i 
zia , confèntendo a una feparazione^i, 
che farebbe la fua mina ; o pure a gua- 
dagnarfi l’animo degli Scozzefi, incora 
porandoli con noi ? il che non farebbe di 
meno inconvenienti cagione . Quella 
unione non può farli , lènza che le ric- 
chezze dell’ Inghilterra manchino della 
metà: perche gli Scozzefi fono piu fo- 
brj, docili, ed attivi, che non fono gl’ln- 
glefi; c le vittuaglie fono a piu buon 
mercato nel loro paelè , che nel nollro. 
Quanto balla per fare , che tutto il gua- 
dagno , che ora noi facciamo nella ma- 
nifattura delle lane,pa{Ti in Ifcozia , fubi- 
to che le noflre lane rozze vi fi potran- 
no trafportaie con la ftefla fibertà , che 

li ufa 
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fi ufa dall’una Contèa dell’Inghilterra-i» 
airaltra . Se gii Scozzefi non hanno 
fufficiente capitale, per fupplìre alle fpe- 
fedel primo ftabi li mento; comechfL.* 
quello apporterà guadagno, non man- 
cheranno di dar loro del danajo gli ftef* 
fi Oilandefi,ed lnglefi,che’l diedero per 
gli armamenti della lor compagnia dell’ 
Indie Orientali . 

Quantunque noi abbiam caricate d’ 
impofizioni le mercatanzie di Scozìjlj, 
pure n’entrano di già in Inghilterra piu, 
che gli Scozzefi non fi prendono delle 
nollre . Or che farebbe adunque fe.^ 
fulTero toltele impofizioni ,che aflPrena- 
no quello commercio? e le loro tele piu 
non pagafiero a guifa delle mercanziei^ 
foreftiere? 

11 traffico delle nollre Colonie pafle- 
rebbe quali tutto a gli Scozzefi ; i quali, 
a cagion delle viituaglie , abbondanti 
nel loro paefe , potrebbono,con minore 
fpefa di noi, apprellare i loro vafcelli;e 
portare in quei luoghi le mercatan- 
zie, delle quali abbifognano , a piu buon 
prezzo, che gl’Inglefi. Per mentre la-i 
Scozia ritrarrebbe tanti nuovi vantag,. 
gi j noi non ne aequilleremmo veruno, 

C piu 
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piu di quelli , che abbiamo . 1 Signori 
ricchi di Scozia non perciò verrebbo- 
•no a Londra in piu gran novero, che per 
lo paflato , a fpendere le loro entrate—», 
i’utile , che ci rendono i noftri terreni, 
•mancherebbe inffallibilmente, tofto che 
gli Scozzefi ci avrebbon tolto parte del 
noftro commercio : ed egli non vi ha^ 
Inglefe , cominciando dal Signore infi- 
no al piu milero mercantuzzo,e Pultimo 
►fattore , il qual non prevegga il danno, 
che gli converrebbe patire da si fatta-j 
unione ; fcnza la quale il Principe di 
Hannover quali che non può eflere Re 
della Gran-Brettagna. 

Egli farebbe fuor di propofito alle- 
gare, che , (è gli Scozzefi, fenza una an- 
ticipata unione , non vogliono ricono- 
fcere per loro Signore colui , che abbia- 
mo noi fceltopér nofiro , noi licofirin- 
geremo col mezzo dell’armi ; conqui- 
ftando il paefe, nel modo, che facemmo 
nel tempo di Cromvvello. 

La difpofizion degli affari non è piu ‘ 
la nìcdefima . Tutta la Scozia farebbe^ 
unita ne’medefimi intereflì ; e la di lei 
conquifia farebbe una imprefa , nella-j 
quale Pinghilterra fi perderebbe, anche 

in 



- n 


Dell’Inghilterra. 
in tempo di pace . Gli antichi collegati 
degli Scozzefi, che allora ebbero ragio- 
ne di abbandonarli , non cosi farebbono 
in una fimigliante occafione ; e, (e fufle- 
ro elTi fpalleggiati da un tal ibccorfo, fa- 
rebbono forfè pentire l’Inghilterra di a- 
vere accefa una guerra nella Gran-Bret- 
tagna . Egli non v’ ha , che I* intera /V- 
corporaziofje de* due Reami, fecondo le 
condizioni;, che piacerebbe a’ noftri vi- 
cini d’ imporci , che pofla obbligare gli 
Scozzefi a fottofcriverel’^^rro delPar^ 
lamento del 1701. e toglierci ogni dub- 
bietà intorno alla feparazione del no- 
flro dal loro Stato . Eglino conofcono 
la fituazione, nella quale ci iìamo polli, 
e fe ne vogliono approfittare . 

Adunque egli non è punto credibi- 
le , che vi fiano particolari tanto fcioc- 
chi , che vorrebbon dareil lordanajo, 
per r'cuperarlo dal frutto delle impofi- 
zioni , che fi continuerebbono fino a! 
1715.6 1720. f ma, fe pure vi fuflcro 
di tanto ^emerarj , che fi mettelTero ad 
arrìfchiare il loro avere folla fidanza-» 
cl’un modo di efler foddisfatti cosi ri- 
moto ; non perciò converrebbe airin- 
ghilterra di dare orecchio alle loro pro- 
, C pofi- 
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pofizìoni . 11 più gran danno y di cm 
poffano temere gPlnglefi , egli non è 
punto, che qualche potenza. Ìlranlera-j 
alTaltiilloro paelè : imperocché abba> 
danza ci rendon ficurl limare , cilene 
circonda , e ne ferve infieme di fofTo ; il 
numero de’noftri vafcelli, e di quei del- 
la Ollanda , la di cui confervazione di- 
pende dalla confervazione delflnghil- ! 
terra ; e’I valore del noftro popolo . , 
Rade volte una nazione bellicofa fi è 
veduta foggiogata da un’altra : ma ben j 
fi veggono molti efempli di popoli , i 
'quali fono (lati , per cosi dire, conqui- ! 
fiati da’ lor Sovrani , e rendiiti fchiavi j 
(della potenza afibluta . Io fon cosi per- 
fuafo dell’amore , che porta la Reina al 
fuo popolo , che non pofib temere dal 
canto fuo alcuna alterazione de’noflrl 
dritti , e franchigie : ma l'otto il governo 
appunto de’ Principi buoni egli abbifo- 
gna prendere innanzi tempo le dovute | 
mifure contro al cattivo ; e dee effer le- 
cito di difeorrere intorno a’ mezzi , co’ 
quali elfi potrebbono tentare di annien- 
tire i nollri privilegj , a fine di porgervi 
opportuno rimedio . I nollri Principi, 
che potrebbono armare gl’lnglefi con- 
- . ■> tro I 
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froagl’Inglefi ,fono que’ nemici , ch^ 
noi Tempre più dovremmo temere » al- 
lora quando venifle loro in penfiero di 
mettere il popolo in fervitù. 

li più faldo riparo , che noi abbiamo 
contra le intraprele di un Sovrano , ne- 
mico della noiira libertà , Ti è la potellà 
di difporre delTefazione del danajo , la^ 
quale è apprefTo la Camera Baffa^. 
Ella è in poireflb , cioè , di conce- 
dere , b di negare i fuflìdj , fecondo, che 
il giudica efpediente . Un Principe, il 
quale aveffe autorità di raccorre danari 
independentemente dalle deliberazioni 
di lei , farebbe torto difpotìco in Inghil- 
terra ; malgrado 1 Parlamenti triennali., 
e tutti gli altri ceppi , con cui il potere^ 
flrtbluto è rtato ligato dalle ultime Af* 
femblee della Nazione. 

S’egli vi ha cofa , la quale a un Prin- 
cipe , mal difporto inverfo il Tuo popolo, 
C o Tia per naturale inchinazione , o pet 
gli dannevoH configli de’ Tuoi minìftri 
ftranìeri ) può rendere agevole il rac- 
' corre del danajo indipendentementCLj 
dal Parlamento , egli è fenza dubbio il 
trovare knpofizioni , rtabilite da lunga 
' C 5 pez- 
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pezza coll’autorità legittima di efl'o Par- 
lamento ; le quali, per l’invecchiata^ 
ufanza , vengono riguardate come per- 
petue dal popolo , che l’ha pagate per 
lo rpazio di lungo tempo . £i non vi 
farebbe cofa più facilcNa un Sovrano, 
che di efiggerc il dritto di tali impofi- 
zioni , per un tempo maggiore del pre- 
fcritto àaWAtto del Parlamento : e ciò 
mettendo timore a’ deboli , e , col mez- 
zo de’ doni , e delle promeflTe , inducen- 
do i più Forti a dare altrui efemplo di 
fommeflione . ! 

Carlo 1. continuò l’efàzlone fopra il > 
tOHfiaggio , e poftdaggto oltre al tempo ; 
prefcritto dal Parlamento , fenza trova- 
re alcuno odacolo : e al Tuo figlio Gia- 
como 11. fu egualmente ' facile dopo U 
morte di Carlo II. di rifcuotere le imr 
podzioni , che li erano concedute al 
fratello durante la fua vita folamente : e 
non vi fu chi’l contrariafle , quantunque 
sì fatte entrate non folTero fiate dal Par- 
lamento prorogate a fuo favore. 

Nè ferve il dire , che un Principe—* 
malvaggio , il qual volefle diflruggere 
lanoflra Hbenà,ed annullare la grande—* 

Cbar^ 
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Chartre(^a) , lodiciamRegiftro , por- 
rebbe delle nuove gravezze , con la-j 
fteflafacìltà , ch’egli continuerebbe ad 
cfiggere , oltre al tempo prefcritto» 
quelle fliabilite dal Parlamento ; impe*? 
rocchè a provare il contrario,, fen- 
2a entrare in lunghi ragionamenti , 
bafta allegare l’efemplo di Carlo I. 

Quello Principe , chcjfcnza ollaco- 
lo , avea rifcolTo , le già ftabilite impofì- 
zioni, più che non portava il tempo del- 
la loro legittima durazione ; vide però 
rivoltarfi contra di lui tutta l’Inghilter- 
ra , allora quando , fenzajl piacere del 
Tuo Parlamento , volle imporre il famo- 
fo dazio , appellato / daffari de* ‘vafcelli% 
£ pure quella impofìzione era affai leg- 
giera , e (ì era poAa folto un colore fpe- 
ciofiffimo di una fpefa , ch’è fiata fem- 
premai a cuore degl’inglefi : e dall’altro 
canto giammai gravezza non fi. era di- 
(polla con maggiore equità : poiché la 
fua piaffta ferve ancora di modello nella 

C 4 Ca- 
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de’ Signori , e popolo d’Inghilterra , che i Re giu- 
rano di oflervare in arrivando alla Corona • Fa 
latta nel zaa6. a tempo di Arrigo (lu 


Oigitized by Google 


§6 G L* I N T. E R E S vS l ■ 
Camera Ba(Ta , quando fi tratta di rego- 
lare l’impofizion deile taglie. 

' Finalmente , fé la guerra continua , la 
fcarfezza , che farà infallibilmente ca- 
gionata , anche alle perione ragguarde- 
voli , dalle antiche , e moderne gabelle, 
durerà forfè piCi che la vita della Reina. 
Sarebbe forfè un picciol pericolo quella, 
in cui fi troverebbe la noflra libertà fc 
nello ftelTo tempo veniflìmo ad avere 
un Prìncipe , defiderofo di renderfi af- 
fbluto ; MiniUri fofpetti ; mifizie terre- | 
Ari in elTere, e le Camere del Parlamen- } 
to piene di membri bifognofi, e mefchi- 
ni ? A un membro , privo dalle gabel- , 
le del terzo delle Tue rendite , il danajo • 
della Corte farebbe certamente una pe- S 
ricolofa tentazione di tradire i Tuoi | 
compatrioti. 

lo concedo , che gflnglefi fon piti | 
onorati degli altri popoli : ma , come-» | 
che fono eziandio im-poco vani , acca- i 
de volontìcri , ch’eflì temono più del | 
bifogno , che del delitto ; emaflìma- 
' mente quando i delitti fon coronati di 
titoli affai glorioH . La neceffità , che a 
tutti i popoli è dura, agl’Inglefiè infop- 
pórtabile quali fono avvezzi , eia feli- 
no 
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no fecondo la fuà condizione , alla co- 
^ modità , e all’abbondanza . Egli non 
v’ha fcelleratezza , nèrifchio , al quale 
non fi efpongano , per ufcir dal bifogno; 
nè pericolo , che vaglia per trattenerli» 
La paura della morte , ch’è un freno po- 
tentiflìmo appo l’altre Nazioni , appreC- 
fo di loro è leggerifìimo . Che non han 
fatto,e patito i noftri corfali FiUbufiteri, 
.da far maravigliare gli fiefli Spartani,- 
per rubare , con gran travaglio , quel 
^danajo , ch’efiìpoi fpendono prodiga- 
mente ? In otto anni di tempo noi ab- 
biam veduto giuftiziare pifl di dugento 
perfone per delitti intorno alle monete; 
che forfè tanti non fe ne fon fatti morire 
in tutto il reffo di Europa , per lo fpazio 
di dugento anni . Non vi è còfa , che (ì 
vegga cosi di rado negli altri paefi , co- 
me i micidiali di fe ftefii ; e in Inghilter- 
|-a fentonfi tuttodì di fomiglianti efem- 
pli : onde fi fcorge efiervi un difpre- 
gk) della morte , ignoto negli altri paefi» 
Un giovane di grande efpettazione , e 
in uno fiato di fortuna affai maggiore—» 
della mezzanità , si getta co] capo già; 
nel Tamigi , per una parola acerbetta, 
dettagU^del fuo Principe : un’ altro fi dà 

C 5 un 
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pm colpo di pillola ne) petto per una di- 
ipenfazione di matrimonio , die gli (i 
fiiega ; e un* altro fì taglia il collo , fol 
perch’era laiTo di pii^ vivere . Or gli uò- 
mini , che difpregiano la morte per ogni 
minìina cofa , che offenda la loro alte- 
rezza , non fono certamente atti arefì- 
^ere a quella tentazione, di cavarli fuo- 
ri della miferia , con andare un poco 
torti nel loro ufficio : mallimamente in 
un paelè , dove il farfi corrompere non 
è cofa tanto infame , quanto forte era in 
Roma ne’ primi tempi della Repubblica. 
Gli Ollandefi, e gli altri popoli, mancan. 
do l’entrate, diminuìfeono le loro Ipefe: 
ma quella economia fembra troppo vile 
Agi’luglelì, che odiano il nome del ri- 
Iparmio , ed incontrerebbono pià toRo 
mille morti , per trovar modo da folle- 
nere il loro ordinario modo di vivere-», 
che ridurli alla parlimonia. 

In fomma non è miga prodigio, inau- 
dito fra di noi, che un Oiputato del Par- 
lamento lia Ripendiato da’ MiniRri , ed 
umililfìmo efecutore d’ogni lor cenno. 
L’ultimo Governo è Rato pur troppo . 
fecondo di viliifimi fchiavi della Corte, 
affifi nelle due Camere .nell’ordine de’ 

prò- 
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protettori della noflra Hbertà . Quanto 
piàcrefce il noflro bilbgno, Canto più 
voti vi faranno da vendere nelle Carne* 
re : con quella differenza però , che la.^ 
(leffa fomma , che ne’ tempi piu felici 
avrebbe badato a corrompere un folo 
Diputato,ora è fufficiente a comperar- 
ne molti. Piaccia al Cielo , che dopo 
cinque anni di guerra , non fi poffa dire 
della Camera de’ Comuni quel , che-^ 
Gìugurta dicea di Roma : Vrham 
lemifi emptorem h/veneriu 

Mail trafportarft appo gli dranieri il 
nodrodanajo, le pefanti impofizioni, e’I 
diffiparfì dalle nodre entrate» egli è uil_* 
male di poco conto, rifpetto alla intera 
mina del nodro traffico , la quale fi è * 
quafi inevitabile» fé la guerra» da noi in- 
traprefa»giunge a durar cinque anni folr.. 
Badantemente han danneggiato il no* 
ftro commercio le impofizioni , che, du- 
rante l’ultima guerra ». mettemmo fulla-* 
cervogia, il lale, le biade, i carbo- 
ni , e le altre derrate , che fervono alP 
appredamento de’ nodri vafceJIi , & al 
lavorio delle nodre manifatture : impe- 
rocché » elTendoi nodri mercatanti dati 
perciò codoetti-a vender piucarò i loro 
K- C 6 drap- 
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drappi, ed altre niercatanzìe ; nonne-i 
han facto co' foredieri quello fpaccio, 
che avuto avrebbono dandole a piu vii 
mercato. 

Nell’ultima guerra n’erano chìufi i . ; 
foli porti di Francia , ed aperti tutti gU 
altri ; ne’quali potevamo portare le no- 
ilre mercatanzie , e i noftri vafcelli vi 
trovavano un rifugio , quando erano 
perfegui tati da’ corfali Franzefiiccon- 
tuttociòin che peflìmo fiato non fu egli | 
ridotto il noftro commercio ? Egli è un* 
immagine cosi trilla, che non mi dà ora i 
jl cuore di metterla di nuovo innanzi 1 
agli occhi di chi che fìa . 

Di maggiori fciagure fiam minacciati | 

. nella guerra prefente : pofcia che ne fon 
chiufì eziandio tutti i porti della Monar- 
chia di Spagna , non meno in Fiandra^» 
e in Italia, che in India, e nel continente 
delle Spagne , ì quali nello (lelTo tempo \ 
fono aperti a gli armatori nemici . Or 
quale afilo piu rimane a’ noflrì vafcelli 
mercatantilì , cominciando da Portogal- 
lo fino alle fcale di Turchia, e a’ porti, 
che fon nel piu interno del Golfo di Vi- 
negia? Genova, e Livorno non fono del 
Corone, egli è il vero: ma 
■ : ■ noi 
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Xioi non goderemo di tale afilo , 
quando piacerà a gli fleilì nodri nemici. 

. Vojeodo.il Re di Spagna , faremo fu- 
bito efclufì da’ porci de’ Genovefi , che 
per pih d’iina ragione , denno fare al di 
dui modo ; e’I Gran-Duca non ardirà 
certamente di riceverci in Livorno , fé, 
dapoi che faranno (lati interamente cac« 
ciati d’Italia i T^defchi, i quali vi hanno 
adeifo un foi piede , i Minillri del Re di 
Spagna il pregheranno a chiuderci i fuoi 
Porti . Per buona, intenzione , che ab- 
bia quedo Prìncipe a Favor della caldài 
comune, oferà egli di difpiacere al Re_» 
di Spagna , quando da. così rìnchiufo 
dalle guernigioni delle Piazze , che or- 
dinariamente d chiamano le pajtojt^ 
della Tofeana, e dalle milizie delle Co- 
rone, che attualmete danno nel Moda- 
nefe? 

11 danno però, che al nodro commer- 
cio verrà cagionato da’ ladronecci de’ 
corfali nemici , non è da compararli aj* 
quello,che gli farà la cedazione del com- 
mercio negli Stati delle Corone di Fran. 
eia , e Spagna . Per difporre ordinata- 
niente le rifleflioni , ch’ei bifogna fare_» 
-intorno a ciò , mi è parato bene divide- 
re 
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re. il commercio d* Inghilterra in otto 
Capi, li quali fono. 

il commercio di Spagna , e di Porto- 
gallo. 

Di America, e dì Guinea. 

Di Francia , e de’ Paeiì-Bafli Spa* 
gnuoli. 

Oeir^y? (^a) di Settentrione, e di Ol- 
Janda-f. 

Del Mediterraneo, e di Oriente. 
Dcirindie Orientali. 

Della pefcagìone . 

Del trafEco dentro il Paele. 

PRIMO CAPO. 

Del Commento di Spagna , e di 
Portogallo, 
s 

I L commercio , che noi facciamo in . 

Ifpagna , fi è della fteffa natura di 
quello di Portogallo , quanto al genera- 
le delle mercatanzie, che vendiamo in_* 
amendue Regni . Noi vi mandiamo 

drap- ' 

(u) Benché lignifichi pure Oriente , gl* 
Ingicli però per tiaiBco di E(t intendono quello dì 
Hainbourg, e de’ pa'eJi vicini,- 
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^appi di lèUy cappelli, panni, faje, drap- 
pi d’india , cojame concio , arnefì di ra- 
me, di ferro, di ouone , e fimili , caizet» 
te, /lagno, piombo, orologgi, e la mag» 
gior parte di quel , che viene dalia no* 
fìra pei'cagione .11 vendere quelle nner- 
catanzie ci apporta grand’utile ; perchè 
la piu parte fono frutto delle noflrcL^ 
terre , e de' nodri mari ; e la maggior 
, quantità de' drappi di lana fi fanno con 
la fola lana d’Inghilterra . La quarta^ 
parte di quelle mercatanzie, fi confuma 
in Portogallo, e’I rimanente vien diftrl- 
buito nelle Spagne . 11 guadagno però 
non è dello lleflo modo: perche di Por- 
togallo ci prendiamo in ricambio mer- 
catanzie,che fi vendono in Inghilterra; 
ma dalla Spagna la maggior parte delle 
noli re ricchezze. 

1 nollri vafcelli mercantili tornano di 
Portogallo carichi di tabacco , di vino, 
di melaranci, di zùccheri, di fpezierie,e^ 
di Tale; le quali cofe fi confumano tutte 
apprelfo di noi , fenza venderne nulla-» 
a gli llranieri . Quel » che vengono di 
Spagna , ci portano molto argento co- 
niato, ed in verghe; fpezialmente quan- 
do fi partono qualche tempo dopol’ar- 
, rivo 
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rivo della flotta', e de’ galeoni ; fopra i 
quali i noftri negozianti fogliono avere 
molto interefle . Di Spagna ci viene-i» 
ancora Indtgo, Cocciniglia (cofeaiToIu- 
tamente necelTarie alla perfezione delle 
noftre manifatture ) qualche poco di 
, fcta cruda, pelli non conce , e fpezierie: 
ma fopra tutto noi ne riportiamo quel^ 
la preziofa lana di Spagna , che ferve.^ 
ella fola a lare i drappi fini delia prima, 
e feconda bellezza. 

1 nodrt vafcelli ci portano ancora di 
' Spagna alquanto olio , vino , ed altre.» 
derrate; ma quel, che piu importa, fono 
le verghe di argento, e le lane di Carti- 
glia, e di Andaluzia , con le quali fenz’ 
altro mifcuglio di lane d’Inghilterra.», 
facciamo ogni anno circa trentamila.^ 
pezze di panno. 

Or dalla mancanza del commercio 
di Spagna verranno due danni all’ln- | 
ghilterra: il primo , che la metà del da- j 
najo, che vi folca entrare , non ci entre- j 
rà pili ; e ciò nel tempo rteflb che noi , 
' faremo obbligati di mandare inOllanda ^ 
parte di quello , che abbiamo prefente- ' 
mente: il fecondo , che i nortri artefici, 
che lavorano panni fini , non avranrto 

piu 
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più che fare, toflo che faran confumate 
<]uelle poche lane di Spagna, che tenia- 
mo raccolte in Inghilterra . Lo ftelTo 
accaderà a gli artefici di Ciocefler , e di 
altri luoghi, dove fì adopera la noflra^ 
lana d’Inghilterra alle bajette^perpetua- 
ne, ed altre faje , proprie ali’ufo degli 
Spagnuoli. 

Que llo traffico, tanto utile all’In- 
ghilterra , viene affatto diiliirbato dalla 
guerra ; e finirà d’effer minato , fe gli 
Spagnuoli , rendati accorti da’ Franze- 
fi, prendono niente avvertenza ad im- 
pedire alle noflre mercatanzie l’entrata 
nel loro paefe per li confini di Portogal- 
lo . E, prefuppoflo eziandìo, ch’eglino 
guardaffero tai confini colla loro lolita 
negligenza ; di grazia a che farebbe ri- 
dotto il noflro commercio , fe foffimo 
coflretti di farlo per quella flrada ? la»# 
piu parte delle mercatanzie , che com- 
priamo noi dagli Spagnuoli, ed effi da»# 
noi , fono dì gran mole; i luoghi, dove 
le une fì confumano , e donde le altre»* 
fi prendono, fono difcufli dalli confini 
di Portogallo; e le vetture de’ muli , co- 
me fi ufa in K^agna , fon cosi care , che 
poco guadagno noi potremmo ritrarre 
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da qiiefto precario commercio . Dall* 
altro canto ì noflri negozianti avreb>» 
bono a tenere, in vece di uno , tre cor- 
rifpondenti di pafTo in pafTo in tre dif- 
ferenti luoghi : e farebbe così poco fu- 
tile dopo tante fpefe , che ben toflo noi 
medefimi tralafceremmo un si fatto 
negozio. ' , 

Se la guerra dura Tei anni foli , nè an- 
che la pace potrà ridabilire un traffico, 
tanto a noi vantaggiofo . 1 Franzefi , c 
i Fiamenghi,iquaK hanno di già tante 
. manifatture in edere, fi metteranno iiv-# 
potere tutte le lane dì Spagna , e le fa- 
ranno lavorare apprefib di loro ; e poi 
le manderanno a vendere ne’ luoghi, 
dove noi Ipacciamo le noftre ; e nel 
mentre i noftri artefici prenderanno 
altro mefiiere , ofi faranno ammaz- 
zare alla guerra . Quando un popolo fi 
è porto in pofleflbdi un commercio, 
egli non è facile il privamelo . il traffi- 
co è una fiumara , che agevolmente fi 
rta nel Tuo letto , fe fi prende cura di 
confervare gli argini , che la trattengo- 
no ; ma vi bifbgna infinito rtudio, im- 
rnenfa fpefa , e molto tempo per faclavi 
rientrare, quando ellaèufcita dal fuQ 

fe- 
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feno , e ha tolto un'altro cammino. ■ 
lo fo bene, che vi fono certi traffichi, 
a favor ;de* quali ha un Paefe ricevuto 
tai privileggj dalla Natura, ch’egli è im- 
poffibile il privamelo : e fe pure avvie- 
ne, che , per fua negligenza , il perda^', 
molto di facile viene a ricuperarlo . Per 
ragion di efemplo gli Ollandefi non po- 
trebbono giammai togliere all’Inghil- 
terra il negozio delle aringhe affumica- 
te : imperocché abbifogna affumicar 
quello pefce Tubilo ch’egli è prefo ; 
le noflre coftiere , dove (ì fatalpefca- 
gione,fon coperte di bofchi ; là dovcji 
quelle di Ollanda o poco ne hanno , o 
nulla , e fon lontane da’ luoghi ove fi 
prendon le aringhe. 

Ma niun privilegio di Natura rende 
c?rto al noftro Paefe il commercio de’ 
panni fini, e de’ drappi, proprj a confu- 
marfi in Ifpagna : poiché i panni fini fi 
fanno interamente di lana foreftiera ; e, 
cheche fi dica delle acque d’Inghilter- 
ra, chiaro fi fcerne dagli drappi della^ 
flefla fpezie , che giornalmente fi fanno 
in Francia, e in Ollanda, che quella ma- 
nifattura, intanto riefce meglio a noi, 
che a gli altri in quanto che apprelTp i 

no- 
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nodr’rvicini non fiorifce da così lungo 
tempo. 

Uno de’ noftri Autori (^) riferifce-i 
una oflervazione, ch’egli dice, aver udi- 
ta da Milord Burnet; e pare a lui da far- 
vi(ì un gran fondamento , per elTer ficii- 
rì da ogni intraprefa, che poteflero ten- 
tare i noffri vicini , a fine di toglierci il 
negozio de’ panni lani . Qi^fto Vefco- 
vo ha notato (dic’egli) che la manifat- 
tura delle fece è fiorita fempremai ne’ ' 
pacfi caldi ,a cagion che l’aria afciutta 
di taixlimati è molto confacevole a’ la- 
vorj della feta: e per l’oppofito , quella 
delle lane è fiorica Tempre ne^paefi fred- 
di, perchèd’aria fredda , ed umida dì 
quelle contrade fi convien meglio al 
maneggiar della lana . Altri peròfenza 
indagare tanti miflerj , direbbono più 
naturalmente, che le manifatture di fe« 
ta fono, fiate piu in voga ne’ Paefi Me- 
ridionali di quelle di lana , perchè la-*’ 

. feta fafli in quei luoghi , e i drappi di fe- 
ta fono piu convenienti , e piu comodi 
in un clima caldo, che quei di lana . Di- 
rebbono ancora, che in tanto le mani- , 

fat- 

Dav«anBCtoin;3.pag.9y. 
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fatture di lana fono meglio fioritene* 
Pacfi freddi , in quanto che la lana vi è 
in maggior copia . I montoni , non me- 
no che gli altri animali, tòno piu coper- 
ti di lana ne’ climati fettentrionali , che 
altrove; e una vefta di iana difende-^ 
meglio dal freddo, che una di drappo di 
feta. 

Dall’altro canto la prefiippofizione 
del noftro Prelato non è vera: perchè le 
manifatture della lana hanno altre volt? 
fiorito in Firenze ; e di prefente fi ven- 
dono i panni di Vinegia ; e veggjamo, 
ne’Paefi Settentrionali efiere in ottimo 
fiato certe manifatture di feta . Egli è 
falfa ancorala confeguenza, che fi trag- 
ge dalla ofiervazione di Milord Burnet; 
cioè a dire che i taffettani , fatti a Lione 
nel mele di Luglio , quando l’aria è piu 
afeiutta, fiano migliori degli altri , o 
che i panni, che fi lavorano a AiicUt-8f- 
fecki ne’ mefi di Febbrajo , e di Marzo, 
quando è maggiore l’umidità dell’aria, 
fiano piu fiiniati di quelli , che fi fanno - 
a Luglio,ed Agbfio . Per lo contrario 
tutti i nofiri opera j affermano per cofa 
indubbitata , che i lóro panni riefeono 
meglio, quando li lavorano nella buona 
ftagione. . La 
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La guerra, fé dura, minaccia l’Inghil- 
terra d’una feconda disgrazia ; cioè 
dire , che iFiamenghi , e’ Franzefi fta- 
biliranno appreffo di loro a vii prezzo | 
il lavorio delle Bajette^ Perpetuane ^ ed 
altri drappi, di cui fi fervono gli Spa- i 
gnuoli : e di già molti particolari haiL^ 
cominciato a ftabilirne il meftierea-* 
Lilla, ed altri luoghi. Gli Spagnuoli, 
durante la guerra , ci fi avvezzeranno | 
in maniera tale, che , dopo la pace, non 
lì cureranno piu delle noftre; e quello 
commercio farà ritorno nel Tuo antico 
corfo . Egli fu in tempo della Reina^ 
Elifabetta, che noi il trafportammo in_f 
Inghilterra: perchè fino allora avevamo 
venduto lè nofire lane rozze a’Fiamen- 
ghi: i quali lavoravanle a Bruges , Gant, 
Ànverlà ,ed altre Piazze ; e pofcia ven- 
deano a gli Spagnuoli per mille lire lle\r- 
line, quello che non ci aveano appena-» 
pagato dugcnto . La Reina Elifabetta, 
ieguitando il configlio del Greslìam-» 
(qiieirillullre mercante, così degno del- 
le llatue, erettegli in Londra nella Boi> 
fa , e nel Collegio (ji) che fi appella dal 

filo 

fa) Gresbam College , dove fi aflèmbra Ja So-* 
ci età Regale* ' 
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fuo nome) il quale era (lato lungo tem- 
po fuo Fattore ad Anverfa , volle , che 
il fuo popolo aveflTe quel guadagno, che 
fàceano i fbreftieri fopra il frutto delle 
terre del fuo Reame . Egli fon palefi 
l’ordinanze da lei fatte , per venirne a_j 
capo; e le negoziazioni a qiiefto propo- 
(ìto con Madama la Duchelfa di Parma 
(«) . Le turbolenze , che fopravvenne- 
ro nelle dicialTette Provincie Unite, fe- 
condarono felicemente l’intenzione^ 
della Reina : perchè gli artefici Fia- 
menghì , per fuggire dalle difavventure 
della Patria, fi ritirarono in Inghilterra; 
e lafciarono il loro meftiere in molte_» 
delle noftre Cittadi,ch’efli tornarono la 
popolare . Ecco quel che ne dice il Pre- 
fidente Thuano , in parlando de’ Fia- 
menghi , perfeguitati dal Duca di Alba, 
e da gli altri Miniftri Spagnuoli.(^) 
Britanni a proxima illìs perfugium^ 

1 fuit, quò exules fecnm pannorum Uxtu^ 
ram intulerunt , & e am /ìnglos , antea 
I agriculturae , & pe cu arine folìm de^ 

I ditoSi magna opificii Belgici ja&urà^do- 
I cuerunt : tantoque numero in Jnfulam^ . 

con- 

(, (’d) Nel e 

(b) Lib.Hiftf49.cait.6iJJ. 
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co»fluxeruKt , ut urbes aliquot tnfre- 
quenteSy & peuè defolatas , ac JVor^U'Vf- 
. cam praeàpuè,Colche]ìriamiMaiJìo»UMt 
S audv^jtkum^Hamptonum-^ 0* alias 
[ìauYarufìt. 

Se quefte manifatture, con tanto ftu-» 
dio appo di noi ftabiIite,vengono una_j 
volta a cadere , forfè che mai piu non_» 
le faremo riforgere . Nel tempo di F.li- 
fabetta fu una avventurofa unione di 
circoftanze , che ce le pofe nelle mani; 
e quando fpererem noi una occafion fo- 
migliante? M fiume rientrerà nel fiio an- 
tico letto : e quelli , a’ quali importa di 
confervarvelo , faranno fenza dubbio 
piu attenti dell’altra volta, ad impedire, 
ch’egli non prenda un’altro corfo;adef- 
(b che l’importanza delle manifatture, 
e del commercio è meglio conofeiuta-f 
d’allora . 

Ei nonbifogna lufingarfi, e dire, che 
drappi di poco prezzo all’ufò di Spagna 
non le ne ponno fare, che con le noftre 
lane ; e che noi prenderemo tali mezzi, 
per fare efeguire gli Atti del Parlamen- 
to, che vietano il trafportarne altrove ; 
ch’ei faràimpoflibile a’ Franzefi , e Fia- 
menghidi poterfene procacciarcdmper- 
, cioc- 
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ciocchèjin primo luogo, egli non è pim-’ 
to vero, che le noftre lane fiano aflblu-' 
tamente necelTarie a far le bavette , 
petunie ^fla^telk , ed altre faje, di cui (ì 
parla ; potendo a ciò fupplire le lane di 
Andalufia , mefcolate con quelle de* 
Paèfi BalTi, e di alcune contrade della_j 
Francia. I Franzefi però , e’Fiamen- 
ghi giammai non fì prenderanno quella 
fatica , di andar trovando fuori dell’In- 
ghilterra le lane , proprie a tai drappi; 
perchè farà loro fempremai facililTimo 
di aver delle noftre. Sinora fe n’han 
prefo quanto han voluto; quantunque 
ì mercanti venditori le aveflero trovate 
a vendere in Inghilterra, allo fteflb prez- 
zo, piu , o meno , che han potuto loro 
pagarle gli llranieri . Che farà dunque 
allora, quando, venendo a celTare le no- 
ftre manifatture , per mancanza di chi fi 
compri i noftri drappi, non fi troverà 
piu in Inghilterra chi voglia comperarli 
le lane rozze ? Da cento venti anni a»» 
quella volta i noftri Parlamenti hanno 
fempre inutilmente faticato , per impe- 
dire l’ufcita di quelle lane fuori del Pae- 
fe: e certamente cento vafcelli da guer- 
ra , intenti a gire fcorrendo per le no- 

P lire 

N 
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ftre coftiere ; e centomila uomini , ini- ‘ 
piegati a cudodire i porti, i feni, e- rico- 
veri, di cui elle fono fparfe , non bafte- 
riano a guardare tutti i luoghi , dove le 
barche lanajuole ( di cui abbondano la 
Fiandra, la Piccardia , e la Normandia} 
'ponno accoftarfi, per fare fegretamente 
il lor traffico . 11 rifparmiarfi troppo in 
Inghilterra la vita degli uomini fa , che 
giammai non fi oflerveranno rigorofa- 
meme le leggi,che potrcbbono impedi- 
re affatto il commercio di controbando. 

Dall’altro canto , (juando pure giun- 
geffimoad impedire Tufcìta delle lane 
fuori deli’ Inghilterra , noi non avremV 
mo altro fatto, fe non che impoverirti 
maggiormente il noftro Paefe, dov’elle 
per neceffità farcbbono confumate dal- 
le tignuole . Per danneggiare oltracciò 
le manifatture de’noffri rivali , fòrebbe 
d’uopo altresì trovare il modo d’impe- 
dirgli di prendere fomiglianti laqe dalla 
Sco2Ìa,e dall’Irlanda . Elle vi fono del- 
la ftefla qualità, che in Inghilterra;e fe in 
Ifcoaia ve n’ha poco , fe ne truova però 
abbondantiffimamentc in I riandai . 
Quanto egli fia poflibile impedire a* 
Franzefi,e Fiamenghi il portarfì quindi 

le 
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le lane rozze, il giudichino coloro,! qua- 
li han contezza dell’ ampio giro delle.^ 
collere di efTa Irlanda , della faciltà di 
approdarvi , dell’ utile , che ritraggono 
gli abitanti dal vendere le loro lane agli 
ftranierì , e della loro poco inchinazio- 
ne al noftro Governo . Per molto cht»^ 
noi c’ingegniamo di fottomettere l’Ir- 
landa agli Atti del Parlamento d’ In- 
ghilterra; di far bruciare i libri di colo- 
ro , i quali (rt) fi avvifano di fcrivere a 
favor di lei ; di regolarne il commercio 
in modo , che non faccia pregiudicio al 
noflro;noi non potremo far mai, che.^ 
quel Paefe muti natura . Egli è atto 
nutrir gli armenti ; e non meno inabile 
a produrre canapa, e lino, che vino , ed 
olio . Per confeguente noi non ne av- 
remo mai tante tele , quante ballano, 
a non aver bifogno di quelle di Francia, 
e di Ollanda; e fempre ci farà della lana 
da vendere a noi, ed a’foreftieri . Adun- 
que il commercio de’ drappi, proprj per 
l’ufo di Spagna , intanto dura apprefib 
di noi, in quanto che ne fiamo in pofTef- 
fo : e v’ha pericolo di perderlo per- fem- 

D 2 pre, 
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pre,s’eglì s’interrompe per cinqucL» 
anni continui . Quello interrompimen» 
to il rovinerà affatto : e un Re di Spa- 
gna, che fufle (lato poco noftro amore- 
vole , non avrebbe potuto in trent’annì 
•di pace, per via d’impofizionì, e di con- 
trarietadi , venire a fegno di fargli quel 
danno , che ora gli farà la guerra, le dura 
ancora due altri anni . 

ch’è detto del commercio del- 
le faje , s’ intende ancora delle calze_», 
che noi mandiamo in si gran numero in 
Ifpagna . Gl’ ingegni, co’ quali fi lavo- 
rano , fono prefentemete venuti a noti- 
zia di tutta Europa ; là dove prima era 
un fegreto , che noi foli per lungo tem- 
po abbiam pofleduto. Oltreché la fe- 
ta , con cui la piu parte di effe calze lì 
fanno, non è colà , che crefee appreflb 
di noi : e i negozianti Franz^fi ponno 
averla a miglior mercato . 

.. Il negozio de’ cappelli , pnde noi 
provvediamo la Spagna,fi è uno de’piu 
utili d’Inghilterra.Ei fi fanno di materie, 
die nafeono in efla , e del pelo di cafto- 
ro, che vien dalle noffre Colonie .di 
America; le qu^li materie coftano poco; 
e di tal mercatanzia vendiamo a gli Spa 

gnuo- 
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gnuoli per piu di centomila lire fterline 
l’anno . Se la guerra di Spagna va in 
lungo, i Franzefi torneranno a ftabilire 
appo loro quello commercio, di cui noi 
ci avevamo tolto la maggior parte : slJ 
vedrenid tlì nuovo metterli in vogai 
cappelli di Roano, di Codebec , e di al- 
tre Cittadi di Normandia, e i nollri an- 
dare in difufo . Che abbiam noi , che»j? 
non ci fia comune co’ Franzefi intorno’ 
al far de’cappelliPEglino hanno le lane 
come noi, e’I pelo, che vi abbifogna : e, 
fe quei di coniglio fon piu fini in Inghil- 
terra , non mancherà modo a’ loro ne- 
gozianti di procàccìarfene ; ficcome-» 
han fatto delle lane , di cui non hanno 
giammai avuto penuria. Quanto al ca-" 
ftoro , come che eflì giornalmente ftabi- 
lifcono nuove Colonie, e ne hanno del- 
le già llabilite in fiorito (lato , le quali 
fono piu Settentrionali di tutte le no-' 
Are, eccetto Hudfon-Bayei ne potran- 
no avere piu bello, e in maggior copia-i' 
di quanto a noi ne verrà giammai da^ 
Bafto», Manate , & Hudfon-Baye . 

I nollri ragionieri politici fono tutti 
dello fteflb fentimento intorno algua- 
dagnOjChe viene all’Inghilterra dai traf- 
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fico (a) . Efì] Io filmano dì due miiiom 
l’anno: e’ nofiri negozianti convengo- 
no quaf] tutti nel parere, che fé ne gua- 
dagnai! quinto fopra le mercatanzie di 
Spagna , cioè a dire quattrocento mila 
lireflerline. Quivi fi vende il piu del- 
le noflre mercatanzie: ed, effendoci ini- < 
pedito queflo commerzio , noi piu non 
avremmo il profitto di 680000. lire fo- 
pra quelle , che mandiamo all’ Indie O- 
fientali; nè di 72000. fopra quelle delle 
«olire Colonie , nella guila , che prima 
facevamo , fecondo il calculo di queft* 
iflefli ragionieri . 

Noi perderemo non folamente il 
commercio di Spagnafch’è per noi tan- 
to utile, quanto il Medico, e’I Perù al- 
la Spagna flelTa} ma quello ancora del- 
le ifole Canarie ; - e le confeguen-. 
zc di quella perdita non fon miga da.^ 
porfi in non caler? . Egli è il vero , che I 

quel, che fi riporla dalle Canarie, non è ^ 

quafi altro che vino , dì cui la maggior 
parte fi confuma in Inghilterra : ma-*, 
quando noi non avremo piu di queflo 

vi- 

(») Difcorfo fopra U convnercio delf’lndieO- 

ricnwli,a carte 377. 
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vino, farà meftieri cercarne altrove, 
pagarlo in danajo contante ; o alme- 
no il comprarlo farà cagione , che da^ 
tal luogo piu non ritrarremo del danajo, 
come primailà dove, per prezzo dì quel- 
lo , che noi prendevamo dalle Canarie, 
ci portavamo folamente mercatanzie , e 
derrate. 

I vini di Portogallo , de’ quali ci fia- 
mo molto ferviti dal 1690.^ quefta vol- 
ta, fono cattivi; e, fecondo il parere de* 
nollri medici, dannevoli alla (ànità . All* 
acredine corrofiva di eflì attribuiTcono 
non fò che morbi, a’ quali gl’lnglefi non 
erano foggetti prima , e che ora trava- 
gliano molte perfòne . Dall’altro canto 
ìbno fpiacevoli : e quella qualità rende- 
ragli piuabborriti, che non la prima, ap-^ 
preflbuna Nazione , che non conofce 
periglio ovunque ella truova diletto. In 
vece adunque delle duemila grandi bot- 
ti, che ci prendevamo ogni anno di vino 
delle Canarie,noi non ci potremo fervic 
punto di quello di Portogallo* . ElTen- 
doci poi vietati que*diFrancia,e dì Spa- 
gna; c potendo quei dei Reno malage- 
volmente a noi pervenire, per mentre i 
Franzelì terranno Bonna ; faremo co-; 
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diretti procacciarcene a Livorno di quei 
d’Italia : dove non potremo averli iii-. 
ifcambio di quelle mercatanzìe , colite, 
quali li pagavamo nelle Canarie ad O- 
fatano, c Palma:ed elle ci refteranno: 

«na parte di quel danajo , che prima ci 
jBortavamo da quel porto in valfcnte di < 
i'eta cruda , ce la porteremo oggimai in 
vino , che fi dee confumare in Inghil- 
terra. 

L’indufiria de’noflri ofti era giunta 
a tale intorno al Sac^ , e’I Palme (a) 
che tutti gli ftranicri non voleano vini 
delle Canarie, fé non acconci alla nofira 
maniera: di modo tale ,che rivendeva- 
mo per cento lire fterline quel , che ci 
coftava trenta . Noi ne abbiam ripor- 
tato nelle ftefle Canarie : ed io ho udito 
uno de’ noftri piu giudicìofi mercanti 
foftenere ^ che l’Inghilterra , vendendo 
parte di quefti vini agli ftranicri ^ne ca- ' 
vavauna fomma quali eguale a quella, ' 
che fi era Ipefà per l’intera compra di 
efii : e per confeguente guadagnavamo 
fopra quelli , che fi vendeano a’ fud- 
detti ftranieri , il prezzo di quanto 

fe 

Spezie di vino delle Canariè- 
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fe ne confumava in Inghilterra : on- 
de nulla coftava alla Nazione . Egli 
.pafleràgran tempo, prima che trovia-* 
mo un fegreto per bere cosi fcnza fpeft 
ì vini d’Italia. Vendevamo ancora , col 
commercio di Spagna, una gran parte, 
della noflra pefcagione; la quale , quan- 
• do gli Spagnuoli non la vogliano , no» 
fapremo dove portarla. 

lo hodigiàdimoftratojche la Pace 
non potrà racconciare tutti i danni, che 
quella guerra , durando lungo tempo, 
avrà fatti a quello traffico . Ora finifcof 
con una rifleffione ; cioè , che i noUri 
mercatanti, troyandofr , alior che lì faràt 
la pace, efaulli dalle loro perdite, e dal- 
le impofizioni ; non avranno que’ capi- 
tali, che.di prefente impiegano a quella 
negozio: e pure, per rimettere in elTera 
un traffico, abbifognano capitali molta 
maggiori di quelli, che fervono per con- 
tinuarlo, alior che feguita II Tuo corfo 
ordinario. ^ 

. - . . . ■ ; * i ! 5 i . .«V ^ 
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SECONDO CAPO. 

m 

f 

•' Il commercio dì America ^e dì 
Guinea, 

L a feconda miniera di oro d’Inghil- 
terra fi è il commercio di Amerì- 
ca;il quale può dividerli di nuovo in due 
altri capi; cioè quello delle noUre Colo- 
nie , e quello dell’America Spagnuola. 
L’Inghilterra, durante la guerra, perderà 
parte del traffico delle Tue Colonie: e, s’ 
ella mantiene cento vafcelli in tempo di 
pace,giufta l’opinione del Cavalier Pet- 
ty, (rf) quello numero fi. troverà dalla 
guerra ridotto alla metà. 

Noi non potevamo impedire, nè an- 
che in tempo di Pace , infinite contra- 
venzioni, che fi làceano aWAtto della-» 
iSlavìgazione, il qual comanda, che tut- 
to il commercio delle Colonie fi faccia 
per la via d’Inghilterra . Or’il tempo di 
guerra non è molto opportuno a farlo 
ofiervare rigorofamente:e intanto qiiei 

no- 

CO Nella Prefazione alla Aia Aritmetica po- 
litica* 

- . 

l 


Dìgitized by Googlc 


DeijL* Inghilterra. 
noftri autori (a) che han voluto difen* 
dere l’utilità delle ’noftre Colonie nel 
continente di America, dicono concor- 
demente , (ù) ch’elle fon dannevolì all* 
Inghilterra , quando ben non fì olTerv» 

V zitto della Navigazione . Abbiami 
noi veduto , in tempo dell’ultima guer- 
ra, palTar fin nel mediterraneo i vafcelii 
di Bajìon , e dì Filadelfia , a portarvi le 
mercatanzie,e le derrate delle Barbade* 
e delle rimanenti ifole deH’America In- 
glefe . Adunque , che dobbiam noi t- 
ìpettar dalla guerra ? fe non che le fef- ‘ 
fànta mila famiglie lnglefì|Che fono iiL^ 
America , (labiiifcano meglio le lora 
corrifpondenze a dirittura con gliilra- 
nieri; e che, al ritorno della pace , noa^ 
vogliano privarfi di un commercio, che 
farà loroparuto cosi dolce ? ES non è , 
picciol vantaggio a un vafcello di Ba-' 
Ilon , che dalle Barbade vien carico di 
Eucchero a dirittura nel Mediterraneo, 
il non averci per emoli fe non quei mer- 
catanti , che fono (lati obbligati di fare 
grandiffime fpefe ; portando i loro zuc- 
D 6 cheri 
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(O II cavali er Chìld.a carte 175» , , 

(b} Davcnanttom.a.cait,i33. 
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cheri prima in Inghilterra , e pagandovi 
le dogane ; e polcia prendendo a nolo 
un’altro vafcello,per portarli in Ifpa- 
gna, o in Italia . I modi, che ci conver- 
rà poi tenere, per ridurre quelle Colo- 
nie all’ubbidienza , dovuta allo Stato, 
che le ha Ilabilite,non ferviranno forfè, 
che a farle rivoltare ; quando avran co- 
nofciuto, che non han bifogno di noi. . 

Il commercio delle Colonie di Ter- 
ra ferma, a dirittura con gli llranìerii 
porterà tanto maggior pregiudicio a gl* 
Jnglefi, durante .la guerra , quanto che i 
noUri mercatanti , turbati da gli arma- ’ 
tori,che infelleranno le noftre coftìere, 
non potranno portare nelle Ifble Ingle- 
file.mercatanzie., e derrate, che vi fi 
confumano , allo flelTo prezzo , che per 
lo palTato; imperocché quelli mercanti, 
o perderanno parte de’ loro vafcelli ; o, 
<loyendo pagar molto di afiìcurazione, 
faranno coflretti di vender piu caro nel- 
la Giamafca, Afitegoa^ la Barbada^ Sa» 
Crijìafitroy jVievei^e Monferrato. Per lo 
contrario i mercanti di Bajìon^ FHadel- 
fia^ Manata , la Carolina , e Maryland^ 
facendo, con minor periglio, il lor traf- 
fico , non av£an hifogno dì alterarne il 

prez- 
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prezzo:e,come che alcune delle merca-*' 
tanzie, che gli Americani mandano alle 
Ifole Inglefi, (bno fimili a quelle de’ no- 
flri negozianti di Londra , e di Briftol; 
efìi avranno molto fpaccio,con gravc_* 
pregi udicìo degli Europei.E, quando ciò 
farà fatto , prenderanno molte dellci^ 
mercatanzie, che nafcono in quelle Ifo- 
le^ come zucchero , cacao, indigo , &c« 
e le porteranno a vendere efìi a dirittu- 
ra a gli fìranieri : e l’Inghilterra perderà 
intalguifa il dritto, che fi farebbe ri- 
fcofìb fopra tali cofe , fe fufìero pafìa^ 
teperglifuoi porti ; ed oltre acciò il 
guadagno , che avrebbe fatto nella loro 
vendita, e nolo. 

Egli è da temerli ancora , che gli abi- 
tanti delle noftre Colonie dell’America 
Settentrionale non fi abufino de^ difor- 
dini di quella guerra, come fecero nella 
. paflata; mandando nel Mar rofìb, e ìil_» 
quelli cleirindie Orientali , vafcelli cor- 
rali, che, con le ruberie , Ibno il vitupe- 
rio della Nazione ,.e minano i nollri 
mercatanti; da’ quali i Principi del Pae- 
fe voglion conto de gli aflaflìnamenti 
de’ cor fall Inglefi. 

^ Per la guerra fono ancora efpofte le 

no- 
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noftre Colonie alle invafioni de’ Fran- 
2efi; i quali nella paflata ci tolfero mol- 
ti porti nella Baya di Hudfon, e’I porto i 
di San Giovanni, e i nortri migliori luo- 1 
ghi della codierà di T^crra-A/'ova : e la 
Giamaìca ftefla ancor fi rifente de’ dan- 
ni , forterti dalle loro difcefe . Egli fon 
pili da temere prefentemente, che allo- ( 
ra; perchè ponno fervirfi centra di noi 
de’ porti, e delie forze dell’Amerìca-» . 
Spagnuola. 

IL SECONDO Capo de! noftro 
commercio di America fono i contro- ' 
bandi, che facciamo ne* Dominj del Re 
di Spagna . Noi mandiamo alla Giamai* 
ca le mercatanzie, che fervono alle Co- 
lonie Spagnuole ; e pofeia i nortri va- 
fcelli le portano di nafeofto a’ luoghi,* 
dove rtanno i nortri corrifpondenti; 
quivi le vendiamo in moneta contante, \ 
o ne prendiamo in ricambio mercatan-*^ 
zie preziofe , fopra le quali fi guadagna 
molto, com’è la Goccimeli a , e Vlndigo, 

E quantunque non fi polTa perfettamen- 
te comprendere , che guadagno venga 
da quello commercio; fi sa nientedime- 
no, ch’ei monta almeno a fei milioni di 
pezze d’otto l’anno ; tre de’ quali cl 
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prendiamo in moneta , o in verghe di 
argento: in modo tale, che entra piu da^ 
najo in Inghilterra per quefta ftrada.», 
che per quella di Cadice , o altronde : il 
qual negozio non folamente non ci vicn 
permclTo in virtù di alcun Trattato , ma 
per lo contrario ci viene efpreflamente 
vietato. 

Nel Trattato di Madrid del 1 66y,(^a) 
fì dilfe : fjojìro commercio con leu» 

Spagna farà fottopojìo alle fieffe eccezio- 
niy che quello degli Oliando fi : e gli Ol* 
landefi, per lo VI. articolo del Trattato 
di Weftfaglia, fì erano obbligati di non 
frequetare i porti, e i ricoveri della Mo- 
narchia di Spagna nell’lndie Occiden- 
tali (J?') Egli è però il vero, che il Trat- 
tato non è ftato meglio ofTervato da gli 
Ollandefì, che da noi; eirendofi efli fer- 
viti fèmpremai de* corrifpondenti di 
CuraflbI , per fare nell’ America Spa- 
gnuola quel commercio , che noi face- 
vamo per via della Giamaica. 

Nell’altro Trattato , che noi facem- 
mo a Madrid nel i 670. (c) per far ceC- 

fare 


(z) De* tj. Maggio. AruSt 

(b) Nel 1648. 

(c) De’ Maggio. 
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fare le oftilitadi fcambievoli tra gli Spa- 
' gnuoli,e gringlef), cagionate dalle fcor- 
rerie de’ noftri corfali rfUhu[tìeri , egli 
è detto: (^a) Che i fudditì del Re della 
G. Brettagna mn navigheranno , nè 
mercanteranno ne"* porti , e Piazze , che 
il Re Cattolico pojftede nelle dette Indie* < 

Gli Spagniioli han fempre tollerato 
qiiefto commercio per un puro rifpetto 
all’Inghilterra ; quantunque avefiero il 
dritto d’impedirlo , e fiifle molto dan- 
nevole al loro Re; il quale>per gli nofiri | 
controbandi co’ Tuoi fudditi dì Ameri- 
ca, perdea quel dazio , che fi rifcuote a 
Cadice dalle mercatanzie , che fi man- 
dano in India , e da tutto ciò , che ne_^ 
torna. Or la guerra interromperà cer- 
tamente quello commercio; e non è ve- 
rifimile, che gli Spagniioli (irritati dalla 
guerra puramente politica , che • noi ab- 
biam dichiarata loro , in tempo ch’eflì 
procuravano dì vivere con noi in buo- 
na amiftade) vogliano , feguita la pace, 
tollerare il rifiabilimento de’noftri con- 
trobandi . Tofio , che il Re di Spagna 
vorrà efemplarmente punire que’ Go- 

ver- 
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vernadori delle fue Piazze , che nslle>j 
loro giurifdizioni permettono le corri- 
fpondenze , vietate dalle leggi; e tener 
folamcnte fei fregate in mare, per anda- 
re attraverfando i piccioli navilj, che_* 
fogliamo adoperare a quello commer- 
cio; egli ne farà impoflìbile di rillabilir- 
lo: nè potremo, con ragione, lamentarci 
della fua condotta;ìmperocchè egli non 
farà , che fervirfi della potellà , datagli 
da’ Trattati, che abbiam fatti con foco, 
c che faranno rinnovati in tempo della 
Pace . La legge, ch’efcliide gli llranie- 
ti dal negoziare con le Colonie di unp 
Stato, non può metterfi in controver-^ 
fia, e la fua validità è ben conofciuta da 
tutta Europa. 

Il nollro commercio dì Guinéa per- 
derà altresì ilfuo miglior follentamen- 
to; poiché i noftri mercatanti vendeano 
a gli Spagnuoli di 1 erra ferma, per cin- 
quanta lire ftcrline , un nero , che nelle 
noftre Colonie non valea venti;e la no- 
vella Compagnia , formatafi in Ifpagna, 
e Pranza a quello fine, fi renderà piu 
(labile, durante la guerra , con la mina 
di quello nollro commercio. 

Inoftrìluoghi della codierà d’Afrl- 

ca 
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ca furono eziandìo maltrattati affai nel- 
l’ultima guerra da’ Franzefi,i quali pre- 
fero Gamby; e nel corfo di quella dob- 
biam temere di peggio • 

TERZO CAPO. 

4 

Jl Commercio dì Francia , e //<?’ Paefi- 
Baffi Spagnuoìi . 

P ochi giorni innanzi alla dichia- 
razione della guerra, il Re di Fran- 
cia fece un’ Ordinanza, con la quale-» i 
proibì ne’ fuoi Stati molte delle mcrca- 
tanzie Inglefì , e ’J rimanente caricò d* | 
jmpofizioni , cotanto ecceffive , che fi . i 
venne a fare quafi impoffibile il loro 
(paccio. Or, prima di quella Ordinan- 
za, noi ^cevamo con la Francia un traf- 
fico c( sì vantaggiofo, che, dopo la pa- 
ce di Kyfvvichjfi eran fatte fondere al- 
la e fegnare col conio d’Inghil- 
terra tante monete di Francia , che ag- 
guagliavano il valore di fei centomila-» 
lire flerline Le impofìzioni fopra 1 <* - 
noftre mercatanzie erano in quel Re- 
gno affai dolci ; e noi ce ne mandavamo 

«n , 
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in gran copia : e per lo contrario IilJ 
mcrcatanzie, e derrate di Francia erano 
qui (late caricate , per 2 g. anni , di ec- 
ceflìve gabelle, fecondo l’avvifo del Si- 
gnor Sacherville ; per le quali gabelle, 
come che non entrava molta quantità 
di tai mercatanzie in Inghilterra ; ed al- 
tronde, ricevendone molte delle hoftre 
i Franzefj; ci reftavano quelli Tempre-* 
debitori di grofle fomme , le quali con- 
venla che pagaflTero in moneta con- 
tante . 

Che che ne fia , il nollro commercio 
con queda nazione , anche in tempo di 
pace , non avrebbe potuto coniìdere , 
che in controbandi;e FarafTì Tempre co- 
sì. 1 Franze(i) non odamela guerra,tro- 
veranno modo di aver delle nodre lane; 

€ noi manderemo loro delle merca- 
tanzie deli’lndie Orientali , che Tono di 
controbando in Francia : c così ancora 
noi ne avremo Tempre i taffettà di Lio- 
ne , e le altre manifatture di Teta, di cui 
è proibita l’entrata in Inghilterra , Egli 
è così grande lo Tcambievole guada- 
gno , che truovaTi in quedo traffico , 
che non mancheranno giammai dellcL> 
perTone arriTchiate, che il Tacciano,mal« > 

gra- 
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grado le pia Tevere Ordinanze . ' 

Non così accade del commercio del- 
la Fiandra Spagnuola , che noi perdia- ' 
moconla guerra. Noi vendevamo a’ 
Fiamenghi molto piu, che non com- 
pravamo da loro; maflimamente dopo il 
divieto de’ loro punti , e merletti . E, ■ 
quantunque tre anni fonojprohibiflero, 
anch’eflì, le noftre mercatanzie ; quella 
proibizione però fu così male olfcrva- 
ta, che appena il loro prezzo era piu al- 
to montato del due per cento ; e noi ci 
mandavamo ordinariamente delle cal- 
ze, cappelli, panni, metalli, ed altre colè 
d’india . Egli non v’ ha mercante nella 
Borfa 5 il quale non afiermi , che queftò 
negozio ci era utiliflìmo : e, benché dif- 
ficil cofa lia , voler determinare la fonw , 
ma , che la Nazione vi guadagnava^,' , 
ballerà qui di fare una olTervazione_j, 1 
dalla quale fi fcorge , ch’egli ci era di ^ 
gran profitto . 

La guerra, precedente la pace di Ryf- 
vvich , avea pieno quello picciol paelè 
di no (Ire monete ; e nel 1 697. vi erano 
in egual copia, Ipezialmente l’oro , che 
quelle del conio del Re di Spagna . E 
pure mi hanno afiicurato perfone de- 
gne 

I 
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gne di»;fede, che nei 1 702.piii non fé ne 
vedeano; perch’erano tutte rientrate-ji 
in Inghilterra , per pagate lefommc-»» 
dovuteci da’ Fiamenghi , a cagion del- 
le noftre mercatanzie , che fi pren- 
deano. 

Qjy ARTO CAPO. 

V Ep-i H JVord , e la Olhwda . 

I NoUri Scrittori politici fono di di- 
verfo parere intorno al commercio 
di 01 landa . Io non poflb altro dire di 
politi vo,fe non eh’ egli adelTo ci e,o piu 
dannevole, o meno utile di allora, quan- 
do apprelTo di loro non erano ftabilite 
ancora le manifatture de’panni , e di 
faje allhifanza noflra : per confeguente, 
avvegnaché alterato , dee nondimeno 
eflere un commercio il menoruinato, 
che abbiamo, dalla guerra . Eflendo il 
traffico delle noftre Colonie turbato 
da* corfali Franzefi,noi non potremo 
mandare piu in Ollanda la ileffa quan- 
tità di zucchero , e di tabacco , che nei 
vendevamo loro in tempo di pace : e_^ 
lo /leflb accader^ de’ panni lini, per la-» 
' . - ' ‘ Icar- 
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' fcarfezza delle lane di Spagna . « 

li rimile può dirfi del commercio di 
Hambourg, e degli altri Porti dell’^//: 
imperocché le cole , che vanno colà d* 
Inghilterra , fono principalmente quel- 
le , che vengono dalle noftre Colonie, 
o pure i noflri panni fini ; e di quefti < 
' pure abbifogna , che vi fi mandi minor / 
copia , durante la guerra ; la quale ac- { 
crefcerà dall’altro canto il bifogno, che * 
noi abbiamo delle mercanzie di quelle j 
contrade . ' 

Il commercio , che facevamo nella_t I 
Norvvegia , e nel Mar Baltico , ci era_» 
divenuto già dannevole , perchè erava- ; 
mo coftrettì portarvi moneta contante: i 
in particolare da poi che le Corone.^ ! 
del Settentrione hanno riabilito delle 
manifatture ne’ loro Dominj , ed han_» 
quivi fatto divieto di molti de’ noftri 
lavori . Q^fto commercio , per le ra- ; 
gioni di fopra allegate , ne farà tanto 
meno utile in tempo di guerra : ma pe- 
rò faremo coflretti di continuarlo sut 
qualunque prezzo , per aver legname a 
fufficienza per la flibbrica de’ noftri va- 
fcelli mercantili, e gli alberi , e le mace- 
rie per corredarli , e fpalmarli , e fimi- 

glìan- ‘ 
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glianti cofe neceflarie al loro apprefla- 
mento . Egli è ancor meglio andarci 
procacciando in Noryvegia,coI danajo 
contante , il legname neceflario per gli 
abballamenti , e per le opere , e lavori 
de’ legnajuoli, e per gli palchi intavola- 
ti di Londra ; che impiegare a tale ufo . 
quello delle noftre felve , che dee at- 
tentamente confervarfi per rufo della 
nodra navigazione . 

Se fi voleflTe notare particolarmente, 
in J quai porti della Norvvegia , e del 
- Mar Baltico noi facciamo negozio dan- 
nevole ; ei farebbe molto difficile per 
avventura : ma però egli è certo, chc_», 
generalmente parlando , coda danajo 
all’Inghilterra • Noi mandiamo ogni 
anno in que’ mari da due in trecento 
vafcelli, de’quali(fecondo l’avvifo d’im 
nodro Autorefj) ch’è dato lungo tem- 
po à Coppenaghe in qualità di Mini- 
ftro ) ninno non riporta danajo, e tutti 
ne portan via . E , benché abbiamo di 
Svezia qualche poco di rame, della qua- 
le facciam monete ; delle ventimila lire 
fterline però, che vi fi mandano, non fe 

Ijjen- 
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(pendon>o due, a comperare quefto me- | 
tallo ; e tutto il rimanente fe ne compra 1 
legname di ogni forte, ferro , materie»» | 
da fpalmare, canapa, pece, e fimiglianti 
cofe, che fi confumano con Tufo . 

Or noi faremo coftretti , durante la 
guerra , mandarvi piu danajo; perche 
abbiamo bifogno di piu materiali , per 
gli noUri armamenti di mare , e per 
fabbricare continuamente nuovi va- 
fcelli mercantili, in luogo di qu'elli , che 
ne faranno tolti . E frattanto , elTendo 
interrotto il commercio delle noftre_» 
Colonie , non potremo piu mandarvi 
tanto zucchero , ed altre derrate , come 
per lo paflato . 11 danajo , che ci coda- 
va il traffico del Nord, ci arricchiva.» 
per un’ altro verfo, durante la pace;per- 
chè ci mettea in iftato di negoziare al- 
trove : ma quello, che vi fpenderemo 
dì qui innanzi, baffi a far conto, ch’è pu- 1 
ramente perduto per la nazione: perchè 
le mercatanzìe , che quindi ne verran- 
no, in vece d’effiere impiegate a porre-Ji’ 
in mare vafcelli mercantili , i quali ren- 
derebbono all’Inghilterra , conufura»», 
quello, che avrebbon coftato ; fi condi- 
meranno la pi u parte a vafcelli da guer- • 

ra. 
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ra, i di cui viaggi non fervono ad arric-' 
chirei Paefi. 

Facevamo noi ne’ tempi paflTati uiL-« 
fiori cifhitio traffico in Mofcovia; ma gli 
Ollandefi trovarono il modo di minar- 
lo, e di renderci quivi odiofi in tempo 
di Cromvvello In uno Stato difpotK 
co, e. dove fommamente vien venerato 
il Principe, riufcl loro di amplificar co- 
si bene Terrore delia morte di Carlo L 
per man di boja , che ne furono gl’ln- 
glefi fcacciaci; ed egli è ben palefe , co- 
me lo Czar trattafTc TAmbafeiadore di 
Milord Protettore . Abbiam noi pofeia 
mandato qualche vafcello ad Archan- 
gei; ma non ci abbiamo mai riflabiiito. 
Tantico commercio , dicuifì fbnoim-. 
pofTeHati gli Ollandefi , e fpeziatmente 
quei dì Amflerdam. 

Noi ci mandiamo principalmente^ 
panni fini di varj colori , e zucchero : e 
quello pure farà in minor copia «quan- 
do avrem perduto il commercio di Spa- 
gna, e farà interrotto quello delle no- 
itre Colonie. 


E 
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QUINTO CAPO* 

Del Mediterraneo , ed Oriente', 

Uefto commercio (a) non è forfè 
di canto guadagno all’lnghilter- 
rayquanto quello di Spagna.*: 
ma non perciò lafcia di efTerle molto 
utile • Ei ferve a vendere una gran par- 
te della pefcagione , per la quale fi fo- 
ftentano tanti marina] ; e oltreacciò 
mercacanzie d'india , ed ogni fpezie di 
panni lanii avendone in ricambio pel di 
canimetlo, e di caprai e fece crude , con 
lé quali fi tengono applicati i noflri ar« 
tefìci; e fàpone, ed allume , .e folfo ; ed, 
oltre alle uve pafTe di Corinto , molte 
fpezierie , neceflarie a’ medefimì arte- 
fici. ’ 

■ Noi perderemo quella parte di que- 
llo commercio, che facevamo negli Sta- 
tr,- dal Redi Spagna pofTeduti in Italia, 
come Napoli, Sicilia, Milano, e Sarde- 
gna. llreflofarà molto alterato; per- 
che 

(a) Difcorfo fopra il danajo , e’I commercio, 
« furuS^, 
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che que’ noftri vafcelli mercantili , che,’ 
durante la guerra, palTeranno lo Stretto, 
per entrare nel Mediterraneo, faranno i 
piu effjofti ad efler predati.Tutti 1 por- 
ti della Monarchia di Spagna faranno 
aperti alle fquadre Fran 2 efi,e chiuft alle 
noftre Flotte^ in modo tale, che ad ogni 
minima tempera refterSno quelle mal- 
trattate, e diljjerfe. Que’ vafcelli, che, 
uniti infìeme , avrebbon potuto minac- 
ciare gli armatori Franzelì , incontrati 
pofcia ad uno , ed a due , faranno preft 
fenza combattere . Se, per mandare le 
iiollre flotte,noi fceglieremo la State-», 
come meno fottopofla alle tempefle; 
elle faranno allora in maggior pericolo, 
che ne’ meli piu tempellofi ; imperoc- 
ché il mare Mediterraneo li è pieno di 
galee delle due Corone; di cui , in tem- 
po di calma , ballerebbe un picciol nu- 
mero a dillruggere ogni piu numeroli 
flotta ; c noi non abbiamo alcun navi- 
lio a remi da opporci loro. ^ 

Finalmente le piu importanti cofe_;, \ 
che noi mandiamo alleScale di Turchia, 
dove fi aggira la miglior parte del no- 
flro commercio del Mediterraneo, fono 
pezze da otto, epanni,pcr Iopiù,fatti 

£ Z del- 
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. ideile lane di Spagna ; venendo le quali 
. & mancarci , noi non potremo mandar- 
-vene nè la (lefTa quantità, nè la flelTa 
qualità . In quedo modo i Franzefì, ' 
che faranno i (òli a poter comperare le 
fuddette lane (delle quali a CarcaiTona, ' 
ed altri luoghi fanno di già panni , quafi « 
buoni, come i noftri} fi renderanno pa- 
. jdronidi quedo commérzio;chc'noi non | 
potremo ricovrar giamnui , da poi che 
farà dato interrotto un poco a lungo. 

In vece di drappi abbifognerà portarvi | 
piu gran quantità di. pezze da otto , per 
.comperare nello deffo modo le fete , ed 
altre cole necelTarie alle nodre mani- 
, fatture d’Inghilterra: e ciò in un tempo, 
che ci faranno impediti i canali , onde 
;£ntrava il danajo nel nodro Paefe. Egli 
è verilimile ancora , che quedo traffico | 
non potrà nullamente continuarli , to* < 
^lo che i nemici fi faranno meffi'in ida- 
to di farcì una guerra corlàlefca : il che * 
dee accadere fra un’anno al piu. Mon- 
teranno così alto le afficuraztoni di 
quei vafcelli, che paleranno lo Stretto, 
che non ci baderà tutto il guadagno del 
commercio di Levantere probabilmen- 
te pon ci faranno negozianti così ard' 

.. L. ti che 
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tì,che vorranno avventurar vafceliijferfr 
2a a(Ttcurazione. 

Annicmito il nodro commercio dt 
Levante , caderanno ancora le matiìfat^ 
ture di que'panni lani,che colà mandia^ 
mo: e diverranno miferi quegli artefìcìy 
che s'impiegano al lavorìo delle fete^^' 
ed altre mercatanzie rozze > che quin^ 
ne vengono. 

SESTO CAPO. 

. Il commercio deW Indie Orientali \ 

N On per altra ragione quefto com- 
mercio è utile airinghilterra, 
non perchè ella rivende agli dranieri 
parte delle mercatanzie , che di là rice- 
ve: altramente le farebbe dannevole_* 
(a') Gflnglefì mandano del danajo con- 
tante a Stirate, ed altri porti d'india , e 
ne comprano drappi di feta, majfeline, 
ed altre manifatture , le quali recano 
danno a quelle d’Inghilterra : e ci ren- 

E 5 dereb- 

(tl) LeggaH la Scrittura intitolata : Le mani- 
fatture’ à' IniWterrn rtùntae 4ft Quelle d'IfiUop 
ilampata nel z^p6. 
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iferèbbono inbrieve poveri, fe quel, che 
Tene vendea'foredieri, non faceflc^ 
f ientrare nel Regno altrettanto , e piu 
danajo di quello, che fì manda in India. 

In quedo modo il traffico fì è utile alP | 
Inghilterra ; perchè cosi ella nutrifce, a i 
ipefe degli fìranieri,i marina] , e 1 fufìi« 
tuti, ch'ella impiega per Farlo ; e non le j 
coftano nulla le mercatanzie d'india-t» i 

che fì confumano in cafa propria;! e qua- 
li fon cagione , che (e ne .rilparmino 
molte altre . Senza quelle d'india Pln- 
ghilterra dovrebbe confumare aflai piu 
tele, e drappi di feta di Francia, ed Ita- 
lia, che non fa prefentemente ; e com- 
perare affai piu tele dì Piccardia , di 
Brettagna, di Normandia,de* Paefì BaC* 
fì, e di Scozia ; e farebbe d'uopo , che.* 
pagaffe delle groffe fomme a’ fuoi vici- 
ni, per prezzo delle loro manifatture. 

Prima che fi fiabiliffe la nuova Com- 
pagnia deirindie Orientali , la qualc-^ . 
ottenne il fuo regiftro nel 1698. l’anti- 
ca mandava' ogni anno in India (a)cin- 
quecento mila lire fterline in moneta^ 

■ con- * 

, (a) ~ Davenaat. Del commercio dell’Indio , & 
cirtc J77. 
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contante; e fi facea conto, ch’ella ven* 
dea agli ftranieri quafì altrettanto del- 
le cole, che quindi venivano. Dopo 
il fuddetto flabilimento delia nuovjL^ 
Compagnia, egli fembra,che ringhiltec- 
,ra abbia ogni anno mandato, nell’indie 
un milione dì ilerline in danajo:ma^ 
egli è palefe ancora ,che il nodro ven- 
dere è a proporzione divenuto altresì 
maggiore che il comperare ; e che il 
Reame ha ricevuto piu danajo in Euro- 
pa, ch’egli non avea mandato in Orien- 
te . Per quello traffico abbiam fovente 
avuto in mare quaranta vafcelli , cioè a 
dire il doppio, che non l’amica Compa 7 
gnia: e non perciò h è confun^ato in In- 
ghilterra il doppio di mercatanzia d’in- 
.dia, ma fplo un poco di piu , a cagiona 
del buon’ordine podovi . Contuttociò., 
elTendo il nodro comperare crefciuto 
al doppio, egli è manifedo,che noi ven- 
diamo agli dranieri-aifai piu di tali 
mercatanzie , che non facevamo in_» 
tempo dell’antica Compagnia ; allora^ 
quando pure ci prendevamo da* fore- 
dieri altrettanto danajo di quello, che 
avevamo mandato in India» 

Or queda sì gran vendita noi non Ta 
E 4 poi- 
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liofTiam faf e, fé non col favore della pa- 
xe, c col commercio del Mediterraneo, 
t degli Stati del Re di Spagna , dove^ 
mandiamo una parte delle noflre tele, e 
molti drappi di feta. 

Se, durante la guerra , farà minore il 
nofìro comperare nelPIndie , per eflcr 
diminuito il vendere in Europa;gli Ol- i 
landefì fi ferviranno di quella lentezza, | 
per ruinare la nodra Compagnia; impe- 
rocché, per tacere del danno, che da lei - 
potrebbono eflì ricevere per l’avvenire; | 
ella dà loro di già tant’ombra , che ne | 
defìderano la dillruzione . Dopo il fuo 
"flabilimento gli Ollandefi fono (lati ob- { 
bligati di vendere a piu vii prezzo moU • 
te delle loro mercatanzie ; e mandàre_j: 
airindieogn’anno quattro, o cinque- 
cento mila lire (lerline in danajo con- 
tante, per fodenere il traffico diSura- 
te, Bengala, & altri luoghi ; là dove pri- 
ma vi mandavano appena un milione^ 
di fiorini. 

AbbaflTatoilprezzo delle manifatto- 
re d’india , per la diminuzione del no- 
flro comprare, gli Ollandefi fe ne ap- 
profitteranno ; facendo in quei luoghi 
incetta di Cali mercatanzie per lo val- 

fen- 
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fente di due ,o tre milioni di fterline : il 
<:he ponno fare,fen2a nè anche manda- 
re a Stirate , e Bengala danajo di Euro- 
pa ; poich’efli polTeggono neirindié^ 
quattro miniere d’oro, le quali,to(lo che 
non aveflero per emoli gringlefi/areb- 
bono loro fufBcienti a far quelle copre.' 
Le miniere di oro fono il commercio 
del Giappone , donde ritraggono ogni 
anno cento venti mila lire berline iii_. 
oro, ed altri metalli; la cannella 
le noci morcate,e’l garofano ; di cui fi 
' fa piu fpaccio in India , che in Europa. 
Come che fono eglino ioli i padroni 
de’ luoghi, che producono quelle fpe-’ 
akrie; le vendono quanto vogliono ^ e 
fé le fanno pagare in India allo ilefìTo 
• prezzo, che in Ollanda. Da poi , che gl*. 
Ollandefi fi troveranno avere adunato 
molte manifatture dell’lndie , ruinéran- 
no, fenz’alcun dubbio , il nofiro com- 
mercio di Europa ne’ due primi anni 
dapoi che farà fatta la pace» 

. Quando poi gi’Inglefi cominceran- 
no di nuovo nell’lndie à comperare af- 
fai, fubito il prezzo delle mercatanzie 
(che Tempre inque’Paefi varia) crefcerà 
il trenta , o quaranta per cento tin mo- 

' ' ' E' S ^ 
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do tale» che, venendo la Compagnia dì 
Ollanda a vendere in Europa ai prezza 
corrente le mercatanzie , comperate in 
India a tempo di guerra; gj'Ingiefi » vo- 
lendo vender le loro » faranno corretti 
a perdervi il trenta , o*l quaranta per 
cento; cioè adire quanto le avranno 
pagate neirindie piu caro » che gli Ol- 
landed . Q^fla perdita, unita alle fpefe 
ordinarie di tal commercio» obbligherà 
i nollri mercanti , già fvogliati , ad ab- 
bandonarlo ; fpeziafmente fé gli Ollan^ 
deli continuano per due anni a vende- 
re a baffo prezzo in Europa quelle mer- 
catanzie d’india, che quivi fi troveran-^ 
no montate in prezzo, a cagion del mol- 
to fpaccio» che funi farfiil primo anno 
dopo Fa pace. 

Gli Ollandelì non (blo non manche- 
ranno di ièrvirft deifoccafìone , ma . vi 
porranno in opera ogni llratagerama-». 
Solamente non guadagneranno in queU 
la parte del foro commercio delflndie 
Orientan»che confifle nelle manifattu- 
re; perchè quella Nazione» avvegna- 
ché avidìffima di guadagno » (à molta 
bene allcnerfene , ed anche perdere-» 
groffe fomme ^ quando ei fa d’oopo»^ 

' per 
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per gl’intcreffi del fuo commercio^ 

Se noi vogliamo dall’altro canto fe- 
guìtar nell’Indie il noUro folito traffi- 
co, c continuare le noftrc corrilponden- 
Zc ; di grazia , quai Ibmme di danajo 
nonufciranno d’Inghilterra, per com- 
perar quelle mercatanzie ,che pofeia-#» 
arrivate, non fi troveranno piu a ven- 
dere ? efiendo impoffibile venderne— ► 
tanto , quanto noi ne avrem portato in 
cinque anni, fenz^avereim fiorito traf^ 
fico con la Spagna, e nelle Scale del Me- 
diterraneo. 

Noi abbiatn dimofirato , che il com- 
mercio dell’lndie non è punto utile all* 
Inghilterra , s’egfi non è ampio , e fiori- , 
tOrQr diciamo y che le apporterà dan^ 
no, quante volte r vafceliì , e’I danajo vi 
fi manderanno folamentc per riportat- 
ile manifatture di quei Paefi,neceflarje 
al proprio ufo . Tefiimonione fia l’Au- 
.tor del libro, intitolato i Ls manìfattuze 
^d^I»gbìlterraTui/^ate da quelle India» 
Coloro , V quali gli hanno fcrittacon- 
. tro, e, forfè, per fini di particolare, intc- 
reflc , han voluto fare TApologia di tal 
^ eommercìoi, e dlmofirare, ch’egl^ uti- 
le ,han. prefupppfto , perlorofonda- 
£6 mcn- 
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mento, che noi rivendiamo agli ftra- 
«ìcri le manifatture, che quindi portia- 
mo, in tal quantità , che veniamo a gua- 
dagnarvi il prezzo di quelle, che fi con. 
fumano in Inghilterra. Ma quella pre- 
fuppofizione,la quale fembrava piu che 
verifimile durante la pace , farebbe ri- 
dicola in tempo della guerra prefente. 

SETTIMO CAPO. 

Il commercio della pcfcqgioue, 

L a pefcagionc , c’I traffico del car- 
bone fono i due foftentamenti de* " 
marinaj d’Inghilterra . Noi abbiamo si 
giufta idea della loro importanza , che 
tìbbiam fempremai mantenuto il fecon- 
do: fino ad opporci a certi Filofofi, che 
pretendeano di piantar molti alberitiel- 
le vicinanze del Tamigi , per provve- 
dere Londra di legna, e fer ceffàre l’ufo 
del carbon minerale . Ci contentiamo 
pm torto di refpirare un’aria meno fa- 
lutevole, che minare un traffico , che-j 
fiutrilcc (èi , o (ette mila màrinaj. 

La pefcagione non folamente ci 
flmmaertm i^rinaj ^ come il negoi^io' 

del 
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del carbone,ma ci rende eziandio niol> 
te altre utilitàt perchè, là dove il carbo- 
ne (che non fi porta oltre mare , ma fo- 
lo dall’un luogo del Regno all’altro) 
non arricchifce il paefe ; la pcfcagione, 
vendendoli agli ftranieri , ci porta mol- 
to danajo . Mum , nel Tuo 1 rattato del 
commercio forejìieroy (a) erti ma cento 
quaranta mila lire fterline il pefce , che 
a’forefiieri noi vendevamo del tempo 
fuo: e, dopo Cromvvello, queftp nego- 
zio è univerfalmente crefciuto, quan- 
tunque in alcuna delle Tue parti fia di- 
xminuito. 

.\ Il piu noi lo portiamo in Ifpagna , e 
Ilei Mediterraneo: dove , venendonc-j 
proibito il commercio , noi perderemo 
intorno a dugento mila lire Re riine, che 
ci prendevamo in ifeambio d’un pefce, 
che ci coRava appena la fatica di pren- ' 
de rio, ed un poco di Tale . Se la guerra^ 
va in lungo, noi quello commercio no’i 
riporremo giammai nello (lato di prir 
ma: perchè gli ftramerì, foliti fervirfi di 
. tal pefce , ne avran difetto il fecondo 
anno della guerra; e verifimilmente ap- 

pren- 

' Cap, ao. ^ , 
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prenderanno il modo di farne di me-r 
no ; e dopo la pace gli troveremo forfè 
fchivi di quello > che ci hanno (inorai 
pagato cosi caro. 

SI condì ma la maggior parte della-» 
nodra pefcagione ne’ Paefi Cattolici^ 
dove (èrve di nutrimento ne^ giornit 
in cui la lor Religione proibì fce la car*r 
ne . Or la necéflìtà ben potrebbe in- 
durre coloro ^ che in quei paed hanno 
cura della cofcienza del popolo , a . mi- 
tigare un poco il rigore di tai leggi; . 
permettendo Tufo di certi ali menti, 
che finora (bno dati vietati ne’ giorni 
wagrh e una volta , che ciò fi concede» 
giammai non fi torna all’antica o(Ter- 
vanza, dalla quale folamente dipende il 
confumarfi la nodra pelcagione in Ita- 
lia, e in llpagna. £ dall’altro canto in.» 
quelle contradevi ha molte altre fpezie 
di cibi, s’eì fude permeflb (èrvìrlène in. 
differentemente tutti l giorni delfan- 
no. 

11 Papa, che ci riguarda, come diddìtì 
ribelli,che ciafcun’anno bruciamo lòlen. 
nementela dia immagine, e poflfedia- 
mo ingiudamente i beni d’ima Chie- 
fa, di cui egli è Capo, ime rporravvi lic* 

tamen- 
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temente la Tua autorità : e non darà egli 
tutte le difpenlàz ioni convenevoli , 
neceflarie,(econdo le regole del gover- 
no della Chiefa Romana , quando làprà 
il gran colpo» che da quello Tuo com- 
piacimento verrà alla noRra navigazio- 
ne» e al noflro commerclo?l’elperienza, 
che abbiamo deirultima-guerra (nelIaL* 
quale» quantunque aveitimo conferva- 
io qiulì tutto il noRro traffico , mancò 
nondimeno di due terzi quello della.* 
pelcagione ) deve ancora- farci temere» 
che nella prelènte guerra farà annienti-* 
to affitto. Dall’altro canto i Franzeli^ 
prendendoli porto di San Giovanni , e 
certi altri polii» che noi avevamo fulle 
coRiere di Terra.nova»ci aveano toko^ 
in un certo modo, il traffico delle «7o/* 
he fecebe : della qual perdita avremmo* 
lèncito graviffimo danno »fe la guerra^» 
per due altri anni fuRe durata . 1 Fran*- 
zeR ponno adelTo Rire quel »che fecero 
allora ; ma noi non poffiamo portare la 
noRra pefeagrone ne’ porti di Spagna, 
e d’iulìa» come potevamo nella guerra 
palTau» I 


OTTA- 
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OTTAVO CAPO. 

Il commercio di dentro il Faefe, 

C Omechè tal commercio dipende 
in tutto da quel di fuori » egli dee 
neceOariamente cadere y quando que- 
fio farà andato in ruina . 1 noflri artefì- 
X ci lanajuoli non troveranno piùagua* 
dagnarfi il pane , quando i mercatanti, 
che gli tengono impiegati , non trove- 
ranno piò a vendere i loro panni . Di- 
venute rare , e care le fete crude in In- 
ghilterra , fe nc confumeranno meno 
cd ogniuno fi fcrvirà di drappi d’india 
che noi troveremo facilmente a vende- 
re agir firanìeri , trasformandoli , e fa- 
cendoli paffare per cofe fatte in Inghil- 
terra i Noi vedremo i noflri artefici fe- 
tajuoli morirfi di fame , come nellaL^ 
guerra precedente ; e muover rivolu- 
zioni 9 che forfè non fi potranno rac- 
chetare cosi facilmente , che per lo 
paffato . Egli è il.vero , che noi ritrar- 
remo fempre qualche profitto dal ven- 
dere le noftre lane rozze a’foreflieri, 
che fe le verranno a prendere di nafco- 

fto; 
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Dell* Inghilterra. Ii^ 
fto ; ma quefto medefimo ne renderà 
pifi prefto poveri . La nlano deirartefi- 
ce ha l’ottanta per cento di guadagno 
fopra i panni lani ; il che refta nel pae- 
fe , dove fì lavora . Noi daremo agli 
ftranieri per venti dire fterline rozzaj» 
quella lana , che lavorata in panni eHì , 
ci pagavano cento : le altre ottanta-!, 
onde viveano i noftri filatori , teflitori, 

• fcardafileri , tintori , cimatori , ed altri 
artefici , faranno perdute per l’Jnghil- 
terra , perchè le guadagneranno quei 
di Francia , e di Fiandra. 

^ Buona parte delle ricchezze d’In- 
ghilterra vien dalle Tue lane ,• egli è il 
vero: ma non tanto da* montoni, quan- 
to da gli uomini . Voglio dire, cheli 
prendere agli (Iranieri le lane lavorate, . 
ci ha Fatto fare con efib loro un traffico 
profittevole : e faremo ben toflo ri- 
dotti alla miferia , fe le daremo rozze. 
La Repubblica di Firenze era opulenta 
allora , quando le fete dei paefe vi fi la- 
voravano , e davano da vivere al nu- 
merofo popolo , dal quale era abitata: 
ma quello Stato , cosi ricco un tempo, 
e popolato, è divenuto povero , e difa- 
bitato dapoi che vi fi è intcodotta-t 
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Tufanza di vendere le fece crude agli I 

fìranieri : oltre a quella catena diav;> | 
venimenti , che non è quello il luogp ! 
di efplicare : e la continuazione deljaL^ 
guerra minaccia Plnghìlcerra di uti^ 
fimiglianté dellino. 

ElTendo dall’altro canto diminuito ^ 
il noli ro commercio , e pi Ck non ven- 
dendoli agli Uranieri il frutto della no- 
llra pefcagione , e delle noUre miniere; 
verranno nello (lelTo tempo a mancare 
le rendite di coloro , le dì cui foUanze 
confiHono in terreni : tanto piì^ , che il 
popolo ininuco , non guadagnandoli I 
più il vivere , come per lo palTato , non j 
confumerà più la HelTa quantità di 
derrate ; e gli appaltatori, che non tror 
veranno più a vendere le loro , faranno 
mali pagatori • Noi ci mantenemmo un 
poco neirulcjma guerra mercè la care- 
ilia , ch’era negli Stati vicini : perchè il i 
, vender quivi le nollre derrate a caro t 
prezzo , e in gran copia , non ci facea 
qui conolcere la miferia del popolo ; e 
compenlava a coloro , che coltivavano 
le terre, una parte delle taglie , chc^ 
ogni anno erano obbligati di pagare, | 
pergli v^r/# del Parlamento . Adelfo 

ne- 
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negli Stati vicìnr le vittuaglie fono a^* 
bondantilTime : e fé la guerra tra’ Pfin^ 
cip! del Settentrione non impedìfce gli 
Ollandefì di trovarvi le biade , che lo- 
ro fan di me(lieri,e H coflringe a venir<^ 
ne a prender da noi ; di grazia , a che (ì 
troveranno ridotte l’entrate de’ genti- 
luomini Inglefì , caricati dail’una parte 
d’impofìzioni , e privati dall’altra della 
vendita ordinaria delie loro derrate^, 
per le confcguenze della guerra. 

11 commercio di dentro il Reame fa- 
rà danneggiato altresì dalla ufcita , che 
ne farà necelTariamente il dahajo , du- 
rante la guerra : e che pernecelhtà ne 
debba ufcire , fi dimofira facilifiima- 
mente . 

1 nofiri ferite ori (a) pretendono, che 
MI tempo di pace noi guadagniamo due 
milioni di lire fierline nel traffico con 
glifiranieri : perche filmano , chci^ 
importi 

Sei cento ottanta mila lire fierline il 
guadagno delle mercatanzie dell’lndle 
Orientali. 

Set- ■ 


C») Difeorfo fopra il commercio dcU’Indie 
Ortenttlt , t c&rte |2 7» 
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Settecento vcntimilia lire rterline_-» i 
fopra le mercataazie delle nollre Co* 
Ionie. 

Seicento mila fopra la pefcagione^, 
ed altre cofe di Europa. 

Di quelli due milioni non entrano ! 
in Inghilterra , per recarvi , che cento i 
trenta mila lire berline . Egli è fuor di i 
dubbio , che più gran fomma ne viene I 
per via della loia Giamaica ; ma però 
col noflro traffico fé n’torna ad ufcire: 
perchè noi portiamo molto contante 
nelPIodie Orientali , in Levante , e nel 
Settentrione • 

Il milione ottocento fettantamila 
lire fterlìne , che avanzano da^ due mi- 
lioni , viene in Inghilterra in valfente I 
di vino , (àie, olio, (età, lane di Spa- ! 
gna , indigo , cacao , frutte fecche, ac- 
quavite ,ca(fè, zucchero, uvepalTedi 
Corìnto , legname , canapa , tele , mer- i 
Ietti , drappi di feta , mercatanzic d’In- * 
dia , erba thè , porcellana , cartai peli 
di varie forti , e di molte altre cofe , e 
fpezierie , che, quantunque non nalba- 
no nel noftro Paefe , vi fe ne confuma 
nondimeno grandiifima copia . 

Una fcrittura , che fu prefentata alla 

Ca- 
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Camera de’ Comuni (<?) nel 167J. C-» 
che contiene un conto di quanta mo*' 
neta nuova fi era coniata con metallo 
di monete forefliere dopo il i^^y.pruo- 
va evidentemente , che , in quel tem- 
po, cosi felice , non redavano in Inghil- 
terra di guadagno più che cento tren- 
tamila lire derline l’anno. 

Ei fi fcorge da quella fcrittura , che 
'dal 1657. fino al i 6 y$. non fi coniaro- 
no , che due milioni , dugento trent’ot- 
to mila , e novecento novanta fette^ li- 
re llerline , che importano cento ven- 
timila , e feflanta due lire llerline l’an- 
no (^) E,s’è cosi, egli è probabile , che 
maggior fomma non rellava nel Regno 
di tutto quello , che vi dovea efl’er por- 
tato dalla Giamaica , o pervia di Cadi- 
ce : e non è poco il credere , che vi ri- 
maneano ancora novecento mila lire^ 
ilerline di monete forelliere, correnti 
in Inghilterra , come i luigi d’oro di 

Fran-' 

— ■ I — - ■ i • 

(■d.) Riportata nel libro Inglefe , che ha il ti- 
tolo Latino . Britarmia languet, 

. (b) Egli è proibito di portar fuori del Rea- 
me le monete del conio d’Inghilterra ; ma non 
le verghe , e le nmnete foreltiere , per l’Atto <J«’ 
^7* di Luglio x 6 ùj, . 
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Francia , éd altre fpezie . 1 particolari 
non folamente non perdonp nulla 
portando alla Torre (^a) le verghe , o 
le monete foreftierc , per farfene del 
conio d’Inghilterra, (h) ma ci guada- 
gnano ; perche quefte materie fon qui- 
vi ricevute à pk\ alto prezzo , che tra^ 
negozianti- , * 

Ho io veduto altri conti delle mone- 
te nuove , battute dal 1675* lino al 
1688. Elle montavano alla (òmma di un 
milione , (èicento cinquanta lei mila_«, 
l'eicento, e quattro lire fterline ; chc_» 
importano circa cento vent’ otto mila 
lire berline Panno di accrefciraento al 
teforo della Nazione. 

• Egli bifogna qui avvertire , che ne* 
due calcoli antedetti non H è fatta men- 
zione , che di quelle monete « che fi fon 
coniate in Inghilterra dalie monete fo- 
reftiere,o pur dalle verghe T perchè 
. nell* 

(aj 11 luogo dove fi batte la moneta d’In- 
jhilterra. 

(b^ Le monete fi coniano in Inghilterra a 
fpcfc dei pubblico , invirtùdi un’Atto , regi» 
Itj ato l’anno XVIII. di Carlo II. c tenuto pofcia 
inofiervanza . Si rende a’ particolari pefoper 
pcfo , fenza ritenerfi nulla , nè per dritto Regiog 
nè per le fpefe della Zecca. . . - • _ , 
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nciraccrefci mento del te(bro dei Rea- 
me non (ì dee.contare , fé non quella^ 
moneta, ch'è battuta con danajo, entra- 
tovi novellamente : e la fomma farebbe 
certamente affai maggiore , fé fi parlaf- 
fe di quanto fi è coniato alla Torre dal 
1657.(100 al 1688. In queRo tempo fi 
fon fatte fondere affai monete di Crom- 
vvello, pezzi con la croce, e yacobus^t 
fattene dell' altre col conio di Carlo li. 
e Giacomo II. cosi d'oro, che di argen<* 
to . Nello fleffo tempo bifogna riflet- 
tere, che dal 1 660. fino al 1 689. è ve- 
ro, che fi erano battuti alla Torre cin- 
que milioni di lire flerlìne in guinéci.*, 
ma elle erano fatte, per io piu, delie an- 
- tiche monete di oro d' Inghilterra : ed, 
in un calculo dell'accrefcimento an- 
nuale del teforo dalla Nazione , io non 
ho dovuto far menzione, che delle mo- 
nete, fatte delle verghe , o dalie mone- 
te forefliere . La Nazione non diventa 
miga piu ricca , quando cento marchi 
d'oro, che già fi trovavano nel paefcL^ 
in tanti \atobùi^ fono convertiti iii_« 
guinée . 

Non avendo noi in Inghilterra mi- 
niere, nè d'oro, nè d'argento , le mone- 
te 
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te non ponno multìplicarfì,che co’l nle- 
tallo, che ne vien portato dal traffico: 
e fé quefto, divenuto dannevole, facef* 
fé ufcire il danajo dall’l fola , noi fàrem* 
mo ridutti a una eflrema povertà . 11 
commercio non ci dava in tempo di pa- 
ce, che centotrentamila lire fterlinc__.: 
adunque quando il guadagno di efib 
commercio farà mancato di cento tren- 
tamila lire, noi piu non guadagneremo. 
Or’il guadagno, che noi facevamo col 
commercio, non (blamente mancherà di 
cento trentamila fterline;ma egli è pro- 
babile, che quello , che in tempo di pa- 
ce montava a due milioni di fterline_j, 
farà nella guerra prefente ridotto a_* 
meno di un milione ; poich’ella ci to- 
glie affatto due capi del noftro commer- 
cio , e ne danneggia gli filtri Tei : e i cor- 
rali Franzefi non tarderanno a fare un’ 
.nfpra guerra a’ nodri vafcelli mercan- 
tili. 

Ei fi feorge dalla rendita del tonnag- 
gh, e del pondaggìo , che in tempo dell’, 
ultima guerra il nodro commercio era 
mancato delia terza partcr Ella impórrò 


Nel 
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Nel *i688« 510769. Iire(l«linc| 

1689. 416517. 

1690. *4595 *• 

1691. * • 39977^* 

1692. 482222. 

169J. 287681. 

1694. 407584. 

1695. 362707. 

Egli è palefe, che il noEro commer- 
cio era allora mancato di piu della ter- 
za parte , fe fi prende un* annata cor-' 
rente, cominciando dal 1 689.;e purc^ 
Tipi il godevamo allora lìbero negli Sta* 
fi del Re di Spagna . Ora , che queRo 
ci è vietato, aggiuntavi P alterazione-»' 
nel rimanente, refterà , fenza dubbio, il 
traffico d’Inghilterra a meno della-» 
metà . 

Ciò prefuppofto , ciafciin vede , che . 
in vece delle cento trentamila lire iter- 
line, ch’entravano nel Reame di mone- ' 
tà contante in tempo dì pace ,, ne dov- 
ranno ulcire durante la guerra prefente 
87oooo.lire.fterline . Se in tempo che 
guadagnavamo nel commercio fore- 
ftiero due milioni di fterline, noi noti-»- 
ne ricevevamo in danajo > che cento \ 

F tren- 
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tfentamlla , prendendoci il reftante mi- 
éone) cd ottocento fettantamila in tan- 
te mercatanaie ; ora che il guadagno 
non farà piu che di un milione, bifogne- 
rà pagare ottocento fettantamila lire:^ 
in danajo ; prendendocene tuttavia un 
milione ottocento fettantamila in mcr- 
catanzie foreftiere • 

E quantunque egli fia piu che pro- 
babile, che a proporzione, che manche- 
rà il guadagno del noflro commercio, 
«onfumererao manco derrate , e mer- . 
catanzie foreftiere ; egli è però anche-» 
vero , che quello confumarlene meno - 
non farà mai a proporzione del minot 
guadagno nel commercio flraniero • 
Mè il potremmo noi fare , quando an- 
che il voleflimo ; perchè la piu parte-* 
di quelle mercatanzie, cioè quelle-» 
del Nord , la feta, l’olio , e le tele, fono 
cofe necellarie alla nollra navigazione, 
e alle manifatture; di^modo tale , che 
farebbe maggior perdita il farne paiTag- 
gio, che comperarle a danajo contante. 
Le rimanenti , come il vino , fpezierie, 
frutte fecche , e fimigliantì , o che fono, 
divenute neceflarìe alia vita , o che gl* 
Inglefi vi fi fono talmente accolluma- 
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tì , che non vorranno giammai privarci 
fene . 

Il piu , che , a mio giudicio , poflTa in 
tempo di guerra mancarfi dall’ufo delle 
derrate, e mercatanzie foreftiere , fi è il 
terzo di quello, che ne cofumavamo in* 
tempo di pace.Ce ne bilbgnavano allo-» 
ra per un milione, ottoceco fettanta mi-* 
la lire flerline; & ora farà d’uopo pretv* 
derne intorno a un milione , dugento 
quaranta Tei mila berline: adunque, non* 
guadagnando noi col commercio piu, ' 
che un milione di fterlìne , faremo co- 
rretti di mandare ogni [anno agli ftra- ’ 
nieri dugento quaranta Tei mila iire^ 
fterline. 


Si confiimano in tempo di guerra _) ^ , . 

mercatanzie forellierc per lire 5 * ■-- *** 

Il guadagno della Nazione perì 

lo rramco forelHero importa^ * 

L’cfito fupera l’introito in ) 246000^ 


ìi. 


La fpefa per ventiduemila uomini,’ 
che vogliamo mantenere inFiandra_», ' 
con la dovuta artiglieria , monterà al- 
meno ad ottocentomila lire flerlinc_j. 
Or’ il noftro commercio. foreftiero, non 
ed'eodorufiiciente a fé flelTo, e,diyemi. ' 

F 2 tok 
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todannevole alla Nazione, fìccome è 
dimoflrato; non potrà fomminUlrar cl^ 
un capkale per Io mantenimento di 
quella foldatefca; e perciò farà d’uopo, 
che, in moneta contante , fì facciano 
palTare in Oilanda fettecento mila lire: 
dovendoli prefupporre, che ben poflTia- • 
mo mandarvi il valiente di altre cento- ■ 
mila in derrate , e mercatanzie , bifo- 
gnevoli alle noflre milizie: il che non 
avremmo fatto palTare in Oilanda, fe^ . 
non vi fulTero Hate sì fatte milizie. 

Le fettecentomila lire Herline , che 
ogni annoia Reina manderà in 01ian-> 
da, per foldo dell’efercito , c centomil* | 
altre , che prefuppongo dovervifi por- j 
tare da’noftti Generali delle loro parti- 
colari rendite, congiunte alle dugento 
quarantafeimila lire , che noipcrdere- 
«10 nel commercio foreftiero , faranno 
ufcire ogni anno dall’ Inghilterra più d* 
un milione di (lerline . 

Per confeguente noi dobbiamo te- 
ner per fermo , che il primo anno della 
guerra ci priverà d’ una dodicefima^ . 
parte del noHro danajo, il fecondo d’ 
una undecima parte , il terzo d’una de- 
cima , ed a proporzione gli anni lèr 
gucnti. So 
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So bene , che, fecondo il calculo del 
Sign.Davenant (<7), nel 1 698. erano in 
Inghilterra fedicì milioni di danajo 
contante : ma, per buone ragioni, io fon 
di diverfo parere . lo gli concedo, che 
dal tempo , che montò fui trono il Re 
Guglielmo (ino al 1 698. fì era coniato 
un milione , e dugento mila lire (leriine 
dì guinée ; e Tei milioni , fettecento mi- 
la lire in moneta di argento ; tanto da* 
vafellamenti , portaci alla in efe- 
cuzione di molti Atti del Parlamento; 
quanto dall’ antica moneta a martello, 
che univerlàlmente fiera fatta fonde- 
re , per ovviare a molti inconvenienti, 
che da lei venivano, dopo effere fiatai 
da’ ' ritagliatori diminuita del terzo!* 
Qiicfti fon fatti , che fi dimoflrano co* 
regiflrì della *torre , e che non gli pcrf^- 
fo negare . Ma dall’altro canto io fon 
perfuafo, che nel 1 698. noi non aveva- 
mo miga in Inghilterra cinque milioni 
di flerline in guinée dell’ impronto di 
Carlo li. o di Giacomo ll.;nettampoco 
due milioni dugento mila lire berline, 
latte al torchio, col conio de’ medeiimi 

F t Prin- ' 

- — - ^ -- 

(a) Tom«aiCaxt«z^4^ ■ ^ 
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♦Principi , come vuol queilo Scrittore, 
(per far la fomma di > ìedici milioni di 

• fterline in Inghilterra . 

Come ch’egli è imponibile faper la 
verità della quedione , dì cui lì tratta, 
•per via di altro raziocinio , che dal cèr- | 
’toallVinccrtOyiomi fervirò di quello 
inedefimo metodo . Egli è certo, chc^ 
nel 1698. avevamo circa Tei milioni, 
Xcttecentomila lire (lerline di moneta^ I 
d’argentodel conio idi Guglielmo HI. j 
'perchè tanto' fé n’era battuta , e dcelì | 
credere , che pochiflìma ne fulTe ufcita | 
dall’lfola ; non eflendo palTato gratin j 
tempo dalla riforma generale delle no* 
-flre monete fino alla pace di Ryfvvich. 

• S’ ei fuffe vero , che nel 1 698. noi ave» 

' vamo due milioni dugentomila lire:^ 
‘ilerlinedi moneta d’argento, fatta al 

torchio col conio de’ fratelli Stuardi, 
ne’ pagamenti fi (àrebboa dovuti ve» 
dere due feudi di Carlo II. e di Giaco* 
imo If.per ogni Tei di Guglielmo lll.:ma 
•in due meli, ch’io mi fono applicato 
^ comprendere tal proporzione fra le mo- 
:nete di quelli Principi , contando, per i 
mio ammaellrameto,o facendo contare 
'ad amici miei di Lombardi Street dii- j 

gen- 1 
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Dell’ Inghilterr a.\ 127 
gentomila lire fterline tra loro , e me_^; 

, abbiam Tempre trovato, per ogni otto, 
o nove feudi di Guglielmo, uno de’ fra- 
. telli Stuardi, e per ogni quindeci fchcl- 
. .lini di Guglielmo uno fchellino di cia- 
feuno de’ medefimi due I^rincipi . La- 
. onde io non giudico, che nel i ^98. noi 
. avelhmo centomila lire, fterline in mo- 
neta d’argento del conio di Carlo II. 0 
. di Giacomo II. quantunque in diciotto 
, anni fé ne fuflTero coniate per tre milio- 
ni . Il rimanente era ftato portato in-jr 
OHanda in tempo deirultima guerra : e 
-quefta forte di monete vi era divenuta 
così comune , che gli Ollandefi, per to- 
glierci il difpiacere, di.vedere appreflb 
di loro una si gran quantità del noftro 
danajo,le fecero fondere, e farne i loro . 
.novelli ducatoni - ; . , r 

Minor fede deeft avere a qnifH’altra ^ , 
preIiippofizìone,che nel 1698.fi trova- 
vano in Inghilterra cinque milioni dì 
^ fterline in guinéecol conio degli Stu- 
ardi ; imperoccbèjìno al 1 698* non fe 
n’ erano fatte tante del conio di Gu- 
. glieimo Ill.ehe giungeflero a un mìHo- 
t ne, e trecentomila lire fterline ; nè da-* 

. quelle, che fe ne vedeano in Fiandra^, 

. . F 4 c** 
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èln 011anda,fi può credere, che non ne 
tcftaflTe piu, che un milione in Inghilter- 
f a : adunque , fecondo il difcorfo del 
Sign.Davenant , avrebbon dovuto ve- 
derli cinque giiinée de’ fratelli Stuardi 
per ogni una di Guglielmo III. ; il che 
non era : anzi fi vedeano, al piu, tre gui- 
nee di Carlo , o di Giacomo II. per una 
di Guglielmo . E perciò io 'non credo, 
che nel 1 698. avefiimo piu di tre milio- 
ni dìfterline in guin^c de’ Re prece-* 
denti. 

Ecco un fi/lema della quantità di mo- 
neta, cosi d’oro , che di argento, che (ì 
trovava in Inghilterra nel i ^98. 

; ^^egli otto milioni , battuti dopo If - 
rivoluzione, tra oro, ed argento,ci era- 
no rellati lètte milioni , e cinquecento 
mila lire flerline . 11 danajo , trafporta- 
to fuori a caglon della guerra, erano 
ftate principalmente le guinèe de’Regnì 
antecedenti, delle quali fi trovavano 
venti, e trenta per ogni una di Gugliel- 
mo III. nel primo anno del luo gover- 
no, 

II fimile fu delle monete d’argento H- 
no al 1 ; perchè .c u*. rà fatta poco ' 
^1 conio di Guglielmo , e la guerra^^ 

non 
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D E L l’ In G HI L T B R R A.' 12^ 
non durò , che diciotto mefì dopo I^J 
riforma generale , che ce ne fece vede» 
re in gran quantità. 

Ci reftavano tre milioni in guinéc-JJ 
ed ottocento mila berline in moneta=« 
d’argento de’ iratdlì Stuardi > fatte al 
torchio . 

Quelle fbmme fanno in tutto undici 
jnilionijtrecentomila lire fterline . 

Ne’ quattro anni dopo la pace di 
Rifvvichil noftro comnrercio è flato 
affai fiorito. Noi abbiam guadagnato 
. molto danajo in Francia,e ne’Pacfi BaP“ 
fi, e molto ancora in Ifpagna ; perchè i 
galloni^ trattenuti dalla guerrà , arriva- 
rono l’ anno appreffo riccamente carK 
ehi ; laonde pofììamo affermare, che_j> 
malgrado l’ecceffive fomme , mandate 
in Oriente dalla nuova Compagnia del^ 
Pindie Orientali; e quelle, toltefi da’par- 
ticoiari Ollandefjj che,durante la guep- 
ra^veano impiegato il lor danajo foprA 
5 noflri pubblici capitali; poflìamo affer-^ 
mare , io dico , che la ricchezza dellai#- 
Nazione è crefciuta dugentomila lìre_j» 
(lerline l’anno , che importano in tutto 
ottocentomila lire fterline . 

‘Unìù quella fbmma a gli ùndici 
F s ho; 
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G l’ I n t e'R. e V s tS 
^oni, c trecentoraila lire , che noi potè* 
vatno avere nel 1698.» fanno dodici 
lìoni, c centomila lire fterline: ch’è tutr 
to quello , a che può giungere il danajo» 
che iìmiova prefentemente inlnghil*^ 
terra Quel che ci è reftaio di mone» 
ta di ^acohuSy è così poco, che non me- 
lìta,che (è ne faccia menzione ► In tut- 
to il Regno fe ne potrebbe raccorre per 
diecimila lire fterline ► Egli non ha dub- 
bio,che l’Inghilterra era piu ricca di da- 
najo contante prima dell’ultima rivolu- 
zione; ma intanto la (carlèzza di mone- . 
tali fece aflaì fentire nella guerra ^ che ' 
feguì immediatamente apprelTo^ Noi 
vedemmo allora dare fe polizze di alfe- ! 
gnamenti fopra (a)VEchiquìer per la 
trenta , e quaranta per cento ; e’I dana- 
jo mancare in così fetta maniera, chel 
«ofiri uhciaij non aveano modo di par- 
•tirli , per andare Jn campagna r dalla-» 
quale fcarfezza di danajo nella guerra-» 
paflata (ì può giudrcare dt quella , che 
fdalla prefente dovrà venire ► 

' Ia navigazione d’Inghi lterra,ra qual fi 
L dee 

^■■11 « I l I II ■■■■■ ■■ » 

•. fa> Che in itaJia diremmo U @anco dfifio Seac* 
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dee confide rare come ana parte del 
commercia di dentro ii Paefe, fi è quel- 
la , che la rende ficura ; e fmoattanto, 
che noi faremo fignorr dei mare , i no- 
Uri vicini invano faranno delle confè- 
derazioni centra di noi » La noflra^ 
|)rincipai cura adunque dee efleredi 
confervare la navigazione» Che gio- 
verebbe all’ Inghilterra lo acqinllo d’ 
ìmpe rj , e di Signorie di là dal mare-*; 

, poiché mancando la fua navigazione!-*, 
.ella non folo non avrebbe modo di 
confervare gli acqnìfti, ma nettampoco 
.gli antichi Dominj ? In quanto a ciò!» 
-guerra fa due cattivi effetti r. il primo, 

. ch’ella mina la navigazione dell’lnghil- 
’ terra ; il fecondo , che accrefee quella-* 
della Francia, eh’ è l’unica Potenza og- 
gidì, che debba da lei effer temuta . L» 
guerra fraftorna tutto il nofiro traffico, 

. che faffi per mare » Il commercio ma- 
. rittimode’Franzefi 'è di così poco mo- 
mento, che non balla ad obbligar cr *-r 

- tenere qualche numero di vafcellr cor- 
rali , per farvi fuqoalche difegno. Per 
lo contrario i Franrefi , avendo. occa- 

- (ione di far (opra di noi delfe riccft^ 
prede , fi avanwno^nefiio Hudio marit- 

F 6 ' timo 
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timo co! gran numero di armatori , che . 
fnettono in mare . L^armamento di va*» 
fcelli di guerra non è molto idoneo ad 
addottrinare novelli marina] , perchè 
quefti vi han picciola paga, fenz’ altro 
lj5erare : e per far rifolvere le perfonc-» 
ad abbracciare la vita marina refca , ab- 
bifogna o la fperanza di predare ( il che 
fa prender foldo fopra i vafcellij corfali^ 
o M penfiero del guadagno , che fì ptio 
afpettare fopra un vafcello mercantile, 
conTutileprefente della paga groflTa^, 
che vi fi riceve . 

Noi frattanto non abbiam genere^' 
di i^erfone, che abbia bifogno di fuppli* 
mento , e di aggiunti , piu che quello 
de' marina] , i quali fi)no efpofti a tanti 
accidenti , che non fono gl’altri uomi» 
ni : laonde fiam cofiretti da un certo 
tempo in qua di fervirci, nelle guerre^, 
di poveri fventurati, prefi a fòrza, i qua- 
‘ Ti, non elTendo nati a tale ufficiose 
muojono Ta prima campagna . Noi ben 
ci accorgemmo della mancanza de'ma- 
, Tina) dalia difficultà, incontrata ogni an- 
no maggiore , nel fornirne le noftre Ar- 
mate. Quello feemamento nella pre- 
lente guerrajiàra molto piu fenfibile al- 
" ^ . Iota 


f 


Dell’Inghilterra, 

Jora quando gli fpeflì 8mùargos(a'), e le 
tuberie marittime de’f ratì2efi avranno 
fatto venire in faftidio a’ noftri merca- 
tanti di metter vafceili in mare, ■ Nella 
guerra paflTata effi n’ erano sì fortemen- 
te faftìditi , che aveano cominciato a_» 
prendere il configìio di fervi rfi diva- 
fcelli neutrali: nel qual modo gli ftranie- 
ti aveano Tutile del nolo , e dalle mer- 
catanzie , che ci recavano , e da quelle, 
che riportavano nelle loro Terre : uti- 
lità, di cui l’Inghilterra a gran ragione è 
' fiata fempremaigelofa ; eflendo quella, 

, che mantiene i fuor marinaj , i quali fo- 
no inlìeme la fua ricchezza , e la fua fi- 
curezza . 

Il numero de’ vafcein mercantrfiera 
talmente diminuito, in tempo dell’iiltr- 
ma guerra , che nel 1 695^. non fe ne vi- 
dero fvernare nel Tamigi altri naziona- 
li, che per la capacità di felTantacinqire 
mila,fettecento ottanta otto botti ; e di 
ftranieri fe ne contavano fino per ot- 
tamatremi!a,dugento trenta otto: cofa, 

che ' 


Ca> Embargo i vDce Spagnuola, avai quanto- 
fequeftrojel’ Aucori'e ne ferve per lignifica^ iì 
fequellrf ,chcdi n»TÌ Inglefi fi f^annont’ porti. 

«Spagna. 
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cfce non fi era veduta dapoi l^Attodella^ 
navigazione^ e che io defidero,che non 
% vegga mai piu, a confolazione de’buo- 
ni Inglefi, a gii occhi de’ quali niente^* 
non fi potrebbe apprefentar dipiutri- 
fto . Ma,lafciando in difparte la neutra- 
lità, qual vantaggio non hanno gli lira- ^ 
nieri piu di noi,per l’appreftamento de^ 
loro vafcelli? Spezialmente dopo l’aver 
noi si fortemente accrefciuti i fiiflìd] , o ~ 
Sacìfa , e caricate , a più non poflb , di 
’dazj tutte le derrate» che fervono per 
gli viaggi di mare? Elle ne cofbano pre- 
fentemente il doppio, chea molti altri 
popoli, e che cofiavano a noi medefimi 
ne ’terapi piu felici* Quefte fon cof(L_> 
tanto paleli, che non occorre ragionar- 
ne r e folamente dir6 due parole circa-» 
il Tale , di che tanto fi confiima nell’ap- 
preftamemo de’ vafcelli * Una botte di 
. quaranta ftaja di Tale dell’lfola di P.hè,fi 
sfava a Londra nel 1 6S8. per due lire »- 
fterline , e cinque fchellinr „ e quello di 
Oleron qtiafi per lo ftefib prezzo r og- 
gidì per quaranta ftaja di Tale fi pagano- 
tredici lire fierline., e dieci fchellini d’ 
impofizione ; oltre al dazio del venti- 
cinque per cento, che fi rifcuote fopra-» 

k 


\ 
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le mercatanzìe di Francia . Una botte 
di Cale di Lisbona , che valea tre lire , e 
dieci rchellint, vai dì prefènte tredici li- 
re* e Tei fchellini . Del noftro Tale di Li- 
niingion* e di Nieu-Caftel fi pagano 
intorno a fette lire fterline di gabella^ 
per ogni botté ; di nvaniera tale , che-» 
folamente il fale corta oggidVquafi tan- 
to a coloro* che apprertano, vafcelli» 
quanto pagavano altre volte la carne-» 
di già falata. . , , . 

» k 

\ 

della Prima P arte I 
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PARTE seconda: 

Si iìf aminano le cagioni, 
onde Ji fon mojji gl’ In~ 
glefi ad entrare in 
guerra contro 
alle due Co- 
rone. 

G li effetti della guerra fofL-j' 
cosi funefti , che non dob- 
biamo giammai farla , fé non 
quando ella è affohitamente 
ncceffaria; ovvero fiam ficuri di averne 
a riportare vantaggi tali, che baftino a 
compenfar, con uilira, i noffri mali, e le 
noftre perdite. 

La guerra , che facciamo di preJènte, 
fi è una guerra offenfiva , da noi dichia- 
rata alle Coroiie di Spagna , c di Fran- 
cia , le quali proccuravano dì vivere in 
buona atniffade con noi . Egli non era 

pun- 
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Dell’Inghilterra. 1^7 
punto neceflàrìo lo intraprenderla ; clj 
rutile , che ne poflìamo fperare , è cosi 
incerto , che non può paragonarfi a«i 
quello, che avevamo dalla offervanaa-^ 
del Trattato di Ryfvvich. 

Io dividerò quella feconda parte in 
due difcorfi. Nel primo anderò efami- 
nando la pretefa neceflìtà , che , otto 
mefilono,aveano gflnglefi di dichia- 
rar la guerra alle Corone: nel fecondo i 
vantaggi, che fi è -prefuppofto di aver- 
ne a ricevere. 

DISCORSO PRIMO’. 

i 

S opra la ftecejfttà delia guerra prefeutei 

C oloro, ! quafihanpiu fortemente 
amplificata nelle due Camere Ia_» 
necelfità di far la guerra alla Francia , ii 
fono fondati fopra due ragioni. 

La prima è Toltraggio , fatto dal Re 
de* Fra»zeji (^a) alla Nazione Inglele,' 
riconofeendo per Re d’Inghilterra il 
figlio di Giacomo II. rifugiato a Saa^ 

Ger- " 


CO, Cosi chiamzno in Inghilterra il Re di Fran- 
cia ,;perche queRo titolo lo attxiboifcorio al 
lofSourano, 
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Germano , e non oflervando il ‘Trattata 
a Diviftofte , 

La feconda il pericolo , minacciato 
alla noftra Nazione^ dal foverchioac- 
crelcìniento della potenza Franzefe^, 
che, poco tempo prima avea dato un^ 
Re alle Spagne. due ragioni , le 

. quali han tirato > opure ei fembra di 
aver tirato tante perfone delle due Ca- 
mere del Parlamento , altro non fono, 
che protedi , di cui alcuno fi è férvito a 
limolarci, e farci approvare , nel caldo 
dello fdegno,una guerra, alla quale non 
faremmo ccrtamence condifcefìa fan- 
gue freddo . II Re di Francia non avea, 
.punto .oltraggiata la Nazione : e'I peri- 
Co1(^ diri» qt/tipnmca-^ravflmn mì- 
..jiacciati , potea ripararli con de'modrt 
piujìcuri^ e meno violenti , che non è 
* un Trattato di lega.olfenfiva ; il qual ci 
fende compagni nel.diljjetto alPlmpe- 
radore , e nel terrore a gli OUandefi. 

11 Re di Francia avea , in tempo dell* 
- ultima rivoluzione , dato ricovero ne* 
fuoi Stati a Giacomo IL e al figliuolo: e 
fi era, con tutte fue forze , ingegnato di 
ridabilire quel Principe fopra. il trono, 
dai quale era parato necedarlo alla Na- 

zi«- 
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‘ xìone di difcacciarlo . Non eflendo i 
iuoì diregni riiifcitij, ed avendo rifoluto 
quefto Monarca di lafciar fopra la tefta 

• del Re Guglielmo la corona, da noi po- 
: ftavì ; entrò coll’Inghilterra in quella-. 

• negoziazione, che venne terminata col 
Trattato dì Pace, (^a) cohchiufo aRyf- 

■ vvich . Noi non facemmo obbligare-^ 
.ad altro il Re di Francia, a favore del 
Governo prefente , fe non che a 

•• ajutare direttamente, nè indirettamente 

■ coloro, che intraprenderanno di turbare 
la pojfejjìone del Re odierno ^ ed a man» 

• tenere una pace eterna con queflo Prln» - 
' cipe,fuoi fudditi, e fuccejjhri .Non vi fi 

• parlò miga del 'trattamento , ch’egli fa* 

' cea a Gia^^o ll. nè a Tuo figliuolo. 

f 11 Re di Francia non ha punto viola* 

>■ to quelli articoli . del Trattato dì Pace, 
^poiché non ha ajutato nè direttamente, . 
nè indirettamente ì nemici del Re Gu- 
' glieìmo. Egli fr è contentato folamente 
di permettere , che il figlio di Giaco- 
- nio 11. dopo la morte di fuo padrei»pren- 
defle il titolo di Re d’Inghilterra , fenza 
dargli alcun foccorfo per rimontar fui 

. ' - ■ . trò-ì 

' VeggaIìi’aiticolòI.eXV 4 dì elTo T«tutot 

» * * 
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trono, ov’egli crede di aver dritto. Egli ' 
è il vero, che il IV. articolo del Tratta- 
to di Ryfwich obbliga il Re di Francia 
a non ajutare i nemici del Re Gugliel- 
mo; ma non l’obbliga già a perfeguitar 
lai nemici, èd a violar con eflbloro Icl.^ 
leggi dell’oipitalità ; impedendo a uno j 
fventurato Principe , rifugiato in cala ^ 
Tua, di prendere un titolo, che s’imma- 
gina dovergli giovare. . 

il Re Guglielmo , e’I Re Giacomo > 
pretendeano amendue di eifere legit- j 
timi Re d’Inghilterra ; p di quella pre« ; 
tenfìone non èra miga giudice il Re di 
Francia. Il Trattato di Ryfwich obbli** , 
gava quello a non turbare la polTeino- 
ne del Re Gug]ielmo;ed cgK ha rpligìo- 
(àmente olTervato il giuramento fatto | 
di non romperlo : ma, com’è detto,non 
(i era obbligato, in virtù di quello Trat- 
tato, a non riconofcere per legittimo 
erede delle pretenfioni di fuo padre il 
figlio di quel Re , che lì era ricovrato 
. appo lui . Egli non vi fi fa alcuna men- 
alone del cafo ; di cui fi tratta. | 

: I Trattati obbligano i Principi nella 
guifa , che i contratti obbligano t parti* 
colaci; ^ contratti non gli obbligano, ;fe 

non 
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nona quanto contengono gli Articoli; 
niaflìmamente quando quelli fono gra- 
vofi. Or, non eftendofi il Re di Francia 
obbligato a niente in contrario a Ri(- 
vvich ; di grazia , avrebbe egli potuto, 
fenza pecca d’ingiullizia, negar di rico* 
nofcere il figlio di Giacomo 11 . per ere- 
de delle pretcnfioni di Tuo padre, qual- 

iìvogliano ch’elle fi fulTero? 

■ Quando nel Trattato di Rlfvvich 
noi falciammo intera la libertà al Re di 
Francia di trattare il Re Giacomo da_* 
Soiirano , e’I di lui figliuolo da Principe 
di Galles, egli era facile di antivedere 
dò, che infallibilmente farebbe accadu- 
to dopo la morte del padreXa Monar- 
chia d’Inghilterra fi è ereditaria , e’I pa- 
dre morto ne mette in polfeflb il figlio 
vivo. Adunque il permettere ad uno di’ 
riconofeere un figliuolo per primogeni- 
to delRe d’Inghilterra., e di trattarla ; 
da Principe di Galles in vita del Pa- 
dre , egli è un permettergli , in formai 
autentica , di rìconofcerlo per Re d’In- 
ghilterra 9 quando il padre farà mor- 
to. 

Direm forfè nei , 'che gl’lnglefifi 
quali a ragione vengono riputati uo- 
mini 
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mini di riflefliòne, echefmidollanogli" 
affari piu profondamente, che le altre.» 
Nazioni) abbiano avuti gli occhi chiuli ' 
in tempo delle negoziazioni di Rys- ' 
vvìchjche loro fembravano cotSto lun- ' 
ghe , fenza prevedere un cafo aflToluta- 
mente inevitabile, e che a prima vìda.» 
dovea apprefentarfi all’intelletto ? per- . 
fona certamente non oferà di affermar- 
lo . Per chiafirfi , che noi il prevedem- 
. mo , bada ricordarfi de’ ragionamenti , 
che allora fi faceano in Inghilterra . E, 
fe non ne parlammo a Ryfvyich , ciò' • 
avvenne, perchè quedo cafo ci fem- 
brava indifferente : e così, quando egli - 
è accaduto , ce ne fiamo fblamente fde- 
gnati a cagion dell’arte, che fi è ufata, e 
del danajo , che fi è fpelb a quedo fine 
di farci montare in colera.' ’ ' 

La Pace durerebbe ancora , fe colo- * 
ro, che 'ne governavano , aveffer pen- 
fato • folamente . alla gloria , e a gl’intc- 
reffi d’Inghilterra . In vece di far decla- 
mare nelle Chiefe,e ne’caffè,che il prò- • 
cedere del Re di Francia fi era un vio-'< 
lamento intollerabile dal Trattato di ' 
Rysvvich ; e im’offendere Pindepen- 
^denza della oodra Corona 5 ech\gli, , 
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con una pretenfione audacilTmia , fi at* 
tribiiiua il dritto di conferirla'; i mini- 
(Iri di Stato di allora (feaveffero defì- 
derato il bene delPinghilterra , il quale 
•è infeparabile dalla pace) aurebboti_a 
dovuto indruire il popolo della verità, 
con quei medefimi mezzi , di cui fi fer- 
vivano per infinuargli i loro fentimen- 
ti. £fiì doveano far rapprefentare al po- 
polo , che il Re di Francia non avea fat- 
to nulla contro a’ Trattati; ch’egli avea 
operato fecondo le regole dell’equità, 
la qual non volea, che fi facefle torto al 
figlio di un Re , ch’era venuto a cerca- ' - 
re afilo predo di lui , privandolo d’vfL_* 
dritto, del quale egli non era giudice:’ 
di piu che quello Principe no avea vio- 
lato alcuna delle cefe , promede nel 
Trattato di Rysvvich , ch’egli folenne- 
mente dichiarava di voler fempre oder- * 
vare; poiché il riconofeimento del fi- 
glio di Giacomo 11. finalmente fi ridu- 
cea a trattamenti di cerimoniale. In^ 
fomma quedi miniflri doveanp rappre- 
fentare a gringlefi , ch’edì non aueaii_« 
dritto d’ingerirfi nelle cofe , che fi fa- . 
ceano nella Corte di Francia , quando 

efle non òffendeano punto! Trattati, 

• _ 
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che avevamo con quella Corona: e che 
i Sourani , in fmiigiianti cafi , fono pa- 
' dronì dentro i loro Stati di fare quel, 
ch’efli vogliono : c fé i loro vicini fé ne 
ientono 'mal foddisFatti , non fi ponno 
giuflamente fervi re di altrd Urada , che 
delie onelle doglianze. 

Ma che? quei minillri aveano rifolu- 
to di far la guerra , folto quaifìuoglia-^ 
colore, che fi fufle; gli uni per isfuggìre 
le forti perfecuzioni di una Camera^ 
Balia, giuHamente fdegnata contro alle 
loro fcelleratezze ; gli altri per una ca- 
gion più vile, cioè per la fperanza di ac- 
crefcere nella nuova guerra le ricchez- 
ze , acquiUate nella paflata , con quei 
mezzi, che tutto il Mondo fa. 

. Crìmìnìbut debcHt hortos , pratorìa, 
menfas, 

* - Argentum vetus , & (iantem extra^ : 

■ . . poculacaprum.(^d) , 

Quelli minillri del furore pofero in . 
opera tutto quello , che polca commo- j 
ver gli animi; e finalmente obbligarono 
la Nazione a dolerli d’un’oltraggio non 
ricevuto, affinché l’onore la collringef- 

fe 

■ . _,u .1 - 

JuvenaUSat.i, : t , ■ « 
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Dell’Inghilterra^ 14^ 
fe ad oftinarfi nella vendetta . Non s’e* 
ra ancora udito infino aqueftotempo, 
che un Principe dichiarafie la guerra-» 
a un’altro, che dava il titolo di qualche 
Stato a un terzo , che fi credea apparte- 
nerglifi. Gl’Inglefi han dato il primo 
efemplo di sì Fatto fdegno E,come le no 
ci fiifie dì già gran copia di cagioni da.» 
guerreggiare, ne abbiamo aggiunte del- 
l’altre ; dimuftrando come fe ne potef- 
fero andar trovando anche per Tavve- 
nire . Nello lleflb tempo, che noi fiamo 
avari del fangiie de’ colpevoli , abbia- 
mo intrapreia una guerra , che celierà 
la vita a molte migliaja di nofiri com- 
patrioti ; e per un fatto , che in follanza 
dee efierci indifferente. 

Se gi’lnglefi fuffero fiati li primi a 
trovarli in un calo finiigliante , larebbe 
forfè piu condonabile l’avere elfi prefo 
cotanto a duro il procedere del Re di 
Francia. La ragione tra’Sourani non_. 
ha quelle firette regole , come tra gli' 
uomini privati . La loro fi.anibìevoÌ£_* 
condotta dipende da! i ofiume, fecondo 
31^ quale fi decide fra di loro la qualità 
d lina offe là , e la grandezza del rilenti- 
mentOj che dee mofìrarfene . Seilca- 

G fo. 
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fo, di cui fi parla, fuife nuovo , egli non 
farebbe (Irano , che l’ardicezza Inglefe 
fi fulTe commolTa piu del dovere; pren- 
dendo per una occafione di guerra.^ 
quello , che doveano fingere di non fa- 
pere: ma noi abbiamo nelle Iftoriere- 
femplo di molti Principi , che non fono 
giammai (lati rimproverati di codardia, 
e pure non han mai dato di piglio al- 
l’armi, toflo che hanno avuto qualche 
occafione, fimigliantea quella , che ora 
le ha polle a noi nelle mani , in tempo 
che non avevamo forza da reggerlc-j. 
Gringlelì , feguitando Tefemplo della-# 
tranquillità dì tai Princìpi , aurebbori.^ 
potuto flarfene in pace, da poi che il 
Re di Francia ebbe permefiTo al figlio di 
Giacomo II. di prendere a San Germa- 
no il titolo di Re d’Inghilterra ; perche 
la condotta di tutti i Principi , di cui fa- 
remo menzione , aurebbe abbaflanza.# 
giuflificata la loro. 

Dopo la morte delPuItimo Vifconti, 
Carlo Duca d’Orleans , figliuolo del 
fratello di Carlo IV. Re dì Francia , 
ili Valentina Vifconti,prefe il tìtolo, 
le infegne di Duca di Milano , fin fopra 
le monete , ch’egli.fece battere ( di cui 
' fono 


Gl 
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fono ancoF pieni gli armar] de’ curio fi) 
nè lo Sforza , quantunque ddicatiflimo 
fui pur to di efTere ftimato legittimo Si- 
gnore di quella Ducéa,fe ne dolfe mai co 
Lo<Jovico XI. fuo così ftretto amico , e 
Sourano di Carlo Duca di Orleans. 

Eflendo morta Maria Reina d’inghiU 
terra figliuola di Arrigo Vili. Maria.* 
Stuarda Reina di Scozia , e moglie del 
Delfino di Francia , pofcia appellato 
1 Francefco li. prefe il titolo, e le infegne 
1 di Reina d’Inghilterra («") ; e quando 
, fi fece la pace a Caflel Cambr fistra 
, Elifabetta, ed Arrigo II. Re di Francia, 
; padre élcl Delfino, Elifabetta non ob- 
i bligò punto quello Principe , fuocero 
i di Maria Stuarda, ad alcuna rinunzia- 
, zione intorno a quello particolare.Egli 
1 no fu miga quella una delle fue querele, 
t e in tutto il i rattato di pace non le ne 
I fece alcun motto . Egli è il vero bensì, 
che piu d’un’anno appreflb Elifabetta-* 

I fi avvisò di Ilipularne alcuna cofa in un 
j particolar Trattato (ó ) , ch’ella , dopo 
; G 2 la 

(a) a’ a. di Aprile 

i (b) Trattato di Edimburgo de’ 6,di Lugli® 
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ir erte di Arrigo II. , fece col Re DeK 
fino,© con la Reina di Scozia. 

Giammai Guftavo Adolfo, nè Crifti- 
na Tua figli vola , nè Carlo Gufiavo , fuo 
fuccefibre , non fecero guerra alla_» 
Francia , perch’ella dava titolo di Re di 
Svezia a’ Re di Polonia della famiglia 
Vafa in tutti i Trattati, ch’ella facea». 
con efib loro, prima della pace di Oliva: 
nè perciò Giiftavo Adolfo,e Tua figliuo- 
la fono ftati in manco buona corri- 
fpondenza con la Francia ; anzi, piu che 
mai , in una (Irettifiìma confedera- 
zione. 

La Francia medefima (j) in^lpata 
da gli ftranieri di eflèr piu altiera , e de- 
fiderofa di contendere , che non era la 
Repubblica Romana , fi è forfè doluta.* 
mai delle altre Potenze , che han dato 
al Re di Inghilterra il titolo di Re di 

Fran- 
ca) Gli Ambafciadoi ì , foiiti mandar/ì dall®. 
Czar al Re di Polonia, recitando nella loro UdieT 
?,a i titoli del lor Signore , il dicono Sourano 
molti peli , che attualmente Ranno lotto la do- 
minazione de’ Re dì Polonia . E i Polacchi non 
re dimoftrano altro rifentimento.fe non che fan- 
no dire dal Cancelliere, che lì truova prefente 
all’Udienza , non avere Io Czar ragione di attri- 
buirò i^ue’ titoli. 
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Dell’ Inghilterra. 149 
Francia, o al Re di Spagnaquellodi 
Duca di Borgogna. E la Spagna ftèffa-», 
quando ella è Hata nel pii'i alto grado di 
profperità , ha forfè mai alfalito alcuno, 
per aver chiamato il Re di Francia Re 
di Navarra, ovvero Duca di Milano? 


Non folamente egli non v’ha ufanza,' 
che renda lecito a un Principe il dichia- 

20 il titolo d’uno Stato , del quale eglì^' 
è pofleditore ; ma per lo contrario egli 
è riabilito dall’ilio di riguardare , come 
cofa indifferente, che un Sourano fi fàc- 


cia bello del titolo d’uno Stato, che non 
fqÉpmente è il noffro , ma che , egli me. 
d^mo, in perfona, ne’ Trattati di pace,^ 
ce ne riconofce legittimi poffeditori. 
Quella fi è la trifta conlblazione , che 
fiiole lafciarfi a coloro , che vengono 
rpogliatl di ima Signoria: badando, 
ch’effi fi fiano obbligati a non turbare 
nè direttamente, nè indirettamente la.^ 
nollra polfeflione. 

Gli Spagnuoli , foddisfatti del godi- 
mento della Navarra , e della Ducéa di 


Milano, ceduta loro da’ Franzefi , non 
I fi fon punto curati , che i Re di Francia 
prendeffero a lor piacere il tìtolo di Re 
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Navarra, e di Duca di Milano. 

' I Genovefi , contenti che la Francia 
Ti riconofca per uno Stato libero, non (i 
fcandaliazano niente, quante volte i Re 
di Francia, ne’ Trattati , che fanno con 
gK Svizzeri, prendono il titolo di Duca 
di Milano, e Signor di Genova. 


Il Duca di Savoja , (al quale ei parea» 

— — ...vr«|UCTTO, 

ch« a luì veniva in grado di chiedere) 
nel -Trattato di l'orino (à) non fi avvi- 
nò punto di fiipular qualche cofa intor** 
no al titolo di Conte di Adi , che i Re 
di Francia fi aggiungono a gli altri » 
quando trattano con gli Svizzeri. 4^ 

1 Franzefi dal canto loro non hanno 
molTa giammai lite a’ Re di Spagna.^» 
perchè quelli continuavano ad intito- 
larfi Signori delle Provincie , c Stati , 
che aveano ad eflì ceduti ; perchè non 
fi era fatta alcuna particolar convenzio- 
ne intorno a si fatti titoli . La ragione» 
per la quale l’Inghilterrafiè rifoluta di 
fpendere tanto danajo, e fpargere tanto 
fangue , non ha avuto giammai luogo 
ne’ fcambievolt ManifelU » che da du- 

gen- 


(a^ Nel 1696* 


Dell’ Inghilterra, ijr 
gemo anni a quefta volta hanno pub- 
blicato, Tana contro all’altra, le Cafe_j 
di Francia , e di Auftria ; avvegnaché lo 
fdegno , e la paflìoneabbianlòventcì-* 
fatto fcappare in tai Manifefti delle ra- 
gioni frivoliflìme. 

La Corona d’Inghilterra non è miga 
di differente natura dalle altre. Perchè 
dunque non le ne può egli portare il 
titolo , nè permettere ipcafa propria::^, 
che altri ihprenda , fenzi diventar collo 
nemico della .Nazione ; benché fi pro- 
curi altronde Ilare in buon’amicizia^ 
con lei ì Se ci balla il procedere del Re 
di Francia per far si , che noi gli dichia- 
famo la guerra; adunque ecco fatto dè- 
cito a’ Re di Francia, prefcnte, e futuri, 
di farci la guerra ogni qual volta farà lo- 
ro utile lo airalirci; poiché, quantunque 
noi abbiam riconofciuto i Re di Francia 
per legittimi Sourani di quel Regno, 
fopra il quale Ibn- già dugento cin- 
quant’annr, che noi, con Trattati di pa- 
ce , abbiam rinunziato alle ragioni , che « 
ci aveano Odoardo III. ed Arrigo V.; 
e fin dal tempo di Arrigo Vili, accetta- 
to un Atto del Parlamento , col quale-* • 
vien permeno a chi che fia di chiamare 

G 4 
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Rè di Francia quel Sourano , che fino 
illora, lòtto pena di ribellione, non'lì 
era potuto chiamare,che il Rè de^ Fratta 
contiittociò i noftri Re non lafcia- 
no di prendere anche al dì d’oggi il ti- 
tolo , e le infegne de i Re di Francia-»; 
il '.che parmi ben’altra fpc2ie di onta-», 
che il dare a un terzo il tìtolo di Re 
d’Inghilterra . Ma .però i Franiefi , à* 
quali vien tanto rimproverata la loro 
alterezza , e lo fpirito foverchiamente 
dilicato,fe ne curano tanto poco,ch’eflì 
accettano eziandio le noftre ratificazio- 
ni, nelle quali il Re d’Inghilterra s’inti- 
tola Re di Francia . I loro Plenipoten- 
*iarj nel Trattato di Ryfvvich intanto- 
TÌ fecero dilficultà, inquanto ignorava- 
no si fatta ufanza, o pure fingevano d*!- 
gnorarla ; ma elfi poi ricevettero la rati-^ 
Reazione tale, quale era (lata prelentata' 
loro, quando ebbero làputo , ch’ella era 
fimiglìante a quella, che fiera data nel 
Trattato di Breda. 

^ ■ ló non pretendo già di avere rlpor-- 
fatò tutti gli efempli , che fi pofibno al-‘ 
legare intorno al (oggetto, di cui fi trat- 
ta In tutti i titoli de’ Principi di Euro-, 
pà fi veggono fimiglianti veftigie di 

X ' ce^- 



Dell* Inghilterra.' 15?^ - 
certe pretenfioni fopra gli Stati altrui,' 
che non è poflibile portare innanzi, e_> 
la decifion delle quali è differita alfe-;' 
condo anno dd Regno dì milk anni» 

11 Re di Francia non avea fatto colà,! 
per cui dovefife giudicarfì intaccato l’o- 
nore della noflra Nazione: imperoc- 
ché egli non avea pretefo di dare al fi- 
glio di Giacomo 11 . im nuovo dritto fo^ 
pra la Corona d’Inghilterra ; ed , o chef 
il chiamafTe Re , o Principe di Galles, 
quelli n’era ugualmente lontano - Per- 
che dunque prenderfi tanta colera del 
procedere del Re di Francia ? 

Si farà forfè detto nella Camera de’ 
Comuni , che da* pafsi, dati da quella 
principe, ben fi era conofciiito, eh’ egli, 
nel Trattato di Ryfvvich, avea pretefo 
trattar Iblamente con la perfona del Re 
Guglielmo; intendendo fempre di rifer- 
baiTi il dritto di ajutare Giacomo li. e ’l 
fuo figliuolo centra i fucceflbri , a co- 
lui dati àaWAtto del Parlamento del . 
1689. regolante la fuccelfione. Egli è 
veramente un’avere gli occhi molto 
perfpicaci,. c immollo fottil giudicio 
il conofeere tanti millerj nella marL_* 
dritta ^che quello Principe fi contenta 
X G 5 
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talvolta di cedere al iìglio di Giaco» 
mo II. : ma coloro , che fpaccìano que» 
(le vHìoni nella Camera BaiTa,avrebboa 
dovuto, fapere , che i Trattati di Pace-* 
fi fanno tra popolo , e popolo , e non.* 
tra Principe, e Principe perlbnalmente* 
Egli non bifogna aver letto Grozio, per 
iàper quello i bada aver gittato gli oc- 
chi fopra il primo> Articolo di qualche.» 
Trattato di Pace . 11 Re di Francia, fa- 
cendola pace a Ryfvvick con gl’ Ingle- 
fj, e promettendo di oflcrvare una pace 
eterna (a) col Re Guglielmo, pepo- 
iì, e JacceffòrVy fi era obbligato di non-*, 
turbare il governo , ftabilito dall’ /^tto 
del Parlamento del 1689. Egli dovea_* 
fapere , quali fi doveffero effere tai So- 
vrani, futuri in virtù di quello ^//o;del 
quale, quantunque gli dovelfe effer no- 
to, non avea di mandata la rivocazione. 
L’interpretazione , che i noftri Decla- 
matori fanno dare dal Re di Francia al 
trattato di Ryfvvick, fi è tale,che, lènza 
unafomma temerità, non può crederli, , 
che un Principe abbia intenzion di ferr 
virfene ; maffimamente quando, egli 
'• ' . . ' _ non 

(a} Artic. primo». 
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Dell’ Inghilterra. ijfjT 
non fuol dare occafione ad imputazio- 
ni cotanto ingiuriofe . Vogliam forfe.» 
noi , che ci fia ancora rimproverata 
noflra facilità di fpaventarci , e di fin- 
gerci moftri per combatterli^Ci 
, fe poche volte applicato quel palio di 
un Profeta : popola »o» parlai 

cbs di congiure > . . 

Egli è il vero , che il Re di Francia-» 
col fuo procedere , ha dato a divedere, 
cfi’ei dubbitava della giuftizia delMf?o 
del Parlamento, col quale noi cacciam- 
mo dal trono Giacomo II. e fuo figlio;e 
di queiraltro, con cui mettemmo in loc 
luogo Guglielmo I li. e lupi fucceflbri; 
ma non vi fon forfè in Inghilterra delle 
perfone , che pur ne dubbitano? ed an- 
che nelle due Camere, fra quelli, che_. 
fono piu affezionati al Governo prefen- 
te ? E nel tempo , che quefti ^ttì furo- 
no ammeflì, quante perfone’, anche—» 
ragguardevoli, vi fi oppofero ? e qiiantc- 
queftìoni fi molfero nel Parlamento, 
per difaminare,che forte di dritto avef- 
fe il Re Guglielmo alla Corona ? Qual 
piu temerario fcrittore pub' metterli ai 
. rifpondere al Manifeflo , pubblicato da 

Giacomo 11. in tempo delle conferenze 

G 6 di 
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dìRyfvvick ? farà egli poflibile di farlo 
fecóndo le noftre leggi » e i noftri prin- 
cipj? Padiamo alla fcoperta : egli è im- 
potfibile di confutarlo , fenz’abbraccìa* 
re le maflime di Miltoft , o d* Abbadia% 
il di cui libro , fcritto per difendere la_^ 
Kà^ione Inglefe dall’ ultima rivoluzio- ■ 
ne,èftato in Inghilterra ricevuto cor» 
fommodifpregio . Ci fiam ferie dimen- 
ticati , che allora, quando comparve in 
pubblico quello Manifefto, lì applicava ' 
al Re Giacomo il bel detto di Milone, 
dopo aver letta rorazione , da Cicero- 
ne fcritta per difenderlo . Mi Ione, a ven- 
do ammazzato CIodio,fèce avvogarc_j 
la fua caufa da Cicerone; il quale fi por- 
tò così male, che Milone ne fu confina- 
to a Marfeglia . Cicerone, per ricupera- 
le la riputazione , perduta nel cattivo 
avvogare una bella caufa , fece , dopo 
efeguita la fentenza , quella orazione_j 
per Milone,che noi oggidì cotanto am- ^ i 
miriamo. Milone la leflenel fuoefi- 
lio ; c , dopo lettala ,efclamò : fe Cicc- 
ione ave (le cosi ragionato a Roma,Mr- 
lone non mangerebbe ora delle lampre- 
de a Marfeglia ; $i Cicero fc Roma^ 
fsroyajfeti MUo Ma£tlhe mmaenai npn 

■ Pz 
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De ll’ InghiLiTEUra, 
comederet. Noi facevamo dire a que» 
fto difgraziato Principe, dopo aver let- 
toli Tuo Manifefto. Se la mìa caufo-» 

' fuffe così flaSa dtfefaìrt bighìlterra , /à 
mn farei miga a San Germano . 

Ma'che importa alla Nazione , che_> ■ 
il Re di Francia abbia quefta , o quella.^ 
opinione dell’Atto, ovvero Ordinanza, 
del i689.purch’eglifi Ha obbligato a-, 
non fraftornarne l’efecuzione , come in 
fatti fece nel Trattato dì Ryfvvìck? 
Qual Sovrano fi è mai turbato , perchè 
un’altro internamente avefie qualun- 
que penfiero della giuftizia de’fuoi drit- 
ti ? Che commedia non farebbe per 
l’Europa , fé un Redi Svezia dichiarali 
feJa guerra a un Ré di Danimarca , pef- 
ehè a coftui fuffe fcappata di bocca-» 
qualche cofa, di moftrante , ch’egli in-»', 
ternamente non è perfuafo , che gli 
Svezzefi poflTeggono con giufto titolo 
la Provincia di Schonen? Il noftro pro- 
cedere è ancora piu ftrano: imperocch-è 
quando anche il Re dì Francia fufle Ra- 
to ( perfuafo del gìufto operare del 
Parlamento d’Inghilterra; egli però 
non potea , fenza violar le leggi dell’o- 
Ipitalità, impedire iLfiglio di Giaco- 
. . ' m o - 
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molI.d'intitolarfiRè d’ lnghUterra-i; 
poich* egli non era giudice delle fut.» 
pretenfionì^ 

Anche prima di cominciar la guerra» 
noi abbiamo avuto un’altra occafione, 
di chiarirci dell’intenzione del Re di 
Francia , intorno all’ oflervanza dei ‘ 
Trattato di Rifvvick . 11 Re Guglielmi 
mori prima che la guerra fuflTe dichiara- 
ta; e noi potevamo ben difcernere, fe_» 
il Re di Francia avea defi derio di met- 
tere in campo nuovi disturbi ; come gl’ 
imputavano qiie’ medefimi , che volea- 

no turbar gli affari in Inghilterra.QiB^* 

do la Reina gli avefle dato parte de I Tuo ' 
arrivo alla Corona f fenza il qualpafTo i 
Principi non entrano in veruna nego- 
ziazione co’ novelli Sourani} e quefto 
Re auclTe negato di riconofcerla per ! 
Reina: d’Inghilterra'; allora si ch’ei fa- • 
rcbbe (lato a propofito prendere gli /- 
efpediemi opportuni : ma s’cgll l’aveflTe | 
riconofciuta per Reìna , tutti i fofpetti j 
rcflavano (vaniti. Rade volte adivìene,. j 
che fi fappiano i regretide’Principi;ma,, 
per quel che ne dicono tutte le novelle,, i 
venute dì Francia , la Corte di Verfa- ' 
glia ,auerebbe provveduto al bifogne-- 

vole, 


i 


Di’ 
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vole , per riconofcerla Reina. 

Nèmiga piu giuda caulà di far giier* 
ra alla Francia (ì era il: "Trattato dt Divi* 
pofie nonefeguito . Come aurebbe po- . 
tuto quel Re porlo ad effetto, quando 
anche egliavefle voluto , fapendo i fen* 
timenti , che noi avevamo intorno a ta- 
le Trattato l fenti menti , che ben fi ap- 
palefarono torto, che fuaflembratpil 
Parlamento . Le due Camere , non giu- 
dicarono elle di comun parere , ch’egli 
era pernìciofo, e contrario al bene della 
Nazione ì: E non fi parlò forfè fiibito di 
fere il proceflb contro a’ minirtri,che_-». 
l’avcano configliato? 

PaU’altro canto il Re di Francia noa 
fece nulla contro al Trattato , in accet- 
tando l’offerta della Corona di Spagna 
per uno de’ Tuoi nipoti. J jiortri Scrìtto- . 
ri hanno ben confelfato , ch’eglinonfi 
era obbligato di rifiutarla nel fottofcr^ 
vere il T’rattato di Divipo^e . Ecco Ic-i» 
parole d’un membro della Camera-. 
Bafia , ragionando di si famofo Tratta- 
to (ay Nìuna cofa fece tanto jìupirr^ 
gli uomini intendenti, quanto Hnavver- 

tenza 

(a} Saggio vlella BiJanciu del potei e a 
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tema de* nojìri mlttìjìri di Stato, i qua- 
li pofto f/ou ave ano nel 'Trattato alcuno 
arti colo, per ift ahi lire ciò, che il Re di 
Francia avefj'e dovuto fare , in cafo che 
la Corona dì Spagna fuffe jìata lafciata 
od uno de^fuoi nipoti. Aggiunge però Io 
ftelTo autore: {^a') Nel modo, comefta 
ideato il Trattato , fi iafcia al Re di 
Francia ejpreffamente l'arbìtrio di fce^ 
gliere qualunque de"* due partiti gli fa^ 
rebbe par utopia convenevole i cioè odi 
aggiungere novelle Provincie alla Co- 
rona di Francia , o di mettere la Corona 
di Spagna /opra il capo di un Prìncipe 
ddlaCafa di Francia . Il Re di Francia 
intanto avea fatto il Trattato di Divìfio- 
ne col Re Guglielmo , e con gli Ollan- 
defi , inquanto che volea chiuder la^ 
Urada alla guerra: la quale era inevita- 
bile, in calo che il Re di Spagna auelftL.» 
chiamato TArciduca alla Ilicceflìonc_», 
c la Francia fi fuffe oftinata avolerfi 
prevalere de’ dritti , ch’ella ayeva fopra 
la Monarchia . Adunque , non efl'endo 
fiiccedutoil calo, il Trattato refta nullo 
da fe fieflb ; e la Francia non dee effere 

in- 
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incolpata di averlo rotto , o non olTer- 
vato.E non è miga di lei,che noi ci dob- 
biamo dolere dèlie confeguenze , che_j 
poteano venire dal "Trattato di Dìvifto- 
fte; ma ben ce la dourémmo prendere 
co’ miniftri del Re Guglielmo : perchè 
configìiarono il lor Signore a fottofcri- 
vere un Trattato, cotanto a noi danne- 
vole, e gli effetti del quale non ci fanno 
in Europa fare adefTola ffeifa figura, che 
per lo paffato. 

La feconda ragione di rifMgìiar l’ar- 
mi è flato il pericolo , in cui fi vedea la ^ 
noftra Nazione, per lo gran cangia- . 
mento di coTe , accaduto in Europa do- ^ 
po la morte del Re di Spagna ; perchè» 
arrivato il Duca d’Angiò a quella Co- 
rona , l’Inghilterra perde molto di quel 
rifpetto , che prima le fi portava, a ca- 
gion delle continue differenze tra’ Fra* 
zeli, e Spagnuoli . Ma però quello acci- 
dente non è cosi fatale alla noflra Pa-^ 
tria , come han voluto perfuaderci : 
non bifognava intraprendere una guer- 
ra di tanta mina , perisfuggire un perì- 
colo incerto, e, fenz’alcun dubbio, mol- 
to lontano. 

In quella. nqllra prudenza io feorgo 
■■ .1 piu 
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piu cecità , che avvedutezza . Egli è 
un’abbagliariì il volere fcoprire il colpo 
troppo da lontano. La vera prudenza 
fi affatica a fchìvare prima i danni pre- 
fentì , e pofcia le diigrazie future : ed è 
difetto di faviezza effere cotanto per- 
fpicacc nelle cofe avvenire , e trafcura- 
re infrattanto le cofeprefcnti. Acta- 
fcufj giorno ùajìa ilfuo tramaglio , dice 
lo Spirito Santo» 

In tempo dell’arrivo di Filippo V* 
alla Corona , cosi la Spagna , che Ia_* 
Francia avcan meftieri di ripofo , e non 
erano in iffato di defìderare per lungo 
' tempo la guerra . Prima che quelle due 
Potenze fulfero giunte a tal grado d’ab- 
bondanza, così d’uomini, che dì danajo, 
che poteffero penfare a conquide ftra- 
niere , la fcamìsievolc gelofia delle due 
Nazioni aurebbe dìvifo ì loro imereflìt 
e quei , che fra di noi lì fono dimollrati 
piu timidi, non ponno negare, che l’In- 
ghilterra non ha che temere di alcuna 
delle due Corone , che voleffe affalirla 
lènza deU’altra . 11 pericolo , da noi te- 
muto, egli era lontano, ed incerto : ma 
le fciagure della guerra fono inevitabi- 
li , e fuccederanno non guari dopo alla 


Dell* Inghilterra. 
dichiarazione. Ei fi può applicare a noi 
quel, che Marziale dicea di un Romano^ 
che ammazzò fe medefimo. 

Die tìiihi , quii furor ejì y /te moriarc 
mori* 

Se noi ci crediamo adeflb forti abba- 
flanza , non folamente per refifiere a 
quefie Potenze, ma per intraprender® 
' tv^vTi-'tr'tfb'lTwfn.irfvrrccrj— prcrchè 

douremo noi efler piu deboli di loro di 
qui a venti anni, nei calo, che allora 
tentino dì foggiogare i popoli vicini? 
S*eile in venti anni di pace farebbon.^ 
crefeiute di forze , faremmo crefeiuti 
ancor noi; ed efiendo piu fiorito il coni* 
mercio d*lnghilterra » che quello di 
Francia, e di Spagna , noi eravamo in.» 
ifiato di aumentare la nofira pofianza> 
aflai meglio, che le Corone. 

' Noi, nel cafo di averea guerreggiar 
con Ioro,auremmo avuto a capo di ven- 
ti anni gli fiefii collegati , che abbiamo 
adefib. Gli Ollandefi, la Caia d’Aufiria, 
e gli altri Principi fettentrionali di La- 
magna hanno forfè dosi poco interefle 
nella nofira conièrvazìone, che poflano 
giammai fchifare di iottoicriverc coil^ 
noi una lega difenfiva, la qual giovereb- 

/ be 
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bepiu alla loro ficure22a,che alia noflra? 
E chi non fa oggidì la maflìma, infegna- 
ta da Agricola a’ noftri maggiori a loro 
fpqfe , che tutto un partito re/la di brie- 
ve abbattuto , allora quando i Principi, 
che lo compongono , in vece di foccor- 
rere il primo aliali to, non prendono Par- 
me , fé non quando fono eflì adaliti in_^ 
Cafa 

. itniverft vifjcu»tur. 

Ma, rifpondono , la Francia, e la Spa- 
gna in venti anni di pace aurebbono 
minato il noftro commercio ; e, trovan- 
doli pofcia crelciuta la loro ibr 2 a , con 
la diminuzione della noflra , aurebbono 
allora finalmente foggiogata una Nazio- 
ne già efaufla .La politica certamente^' 
configlia di prendere qualche efpedien- 
te in fomiglianti congiunture ; ella cioè 
ne configlia di far Trattati di commer- 
cio con coloro, il di cui intendimento 
n’è divenuto fofpetto;renderci piu ficu- 
ri col confederarci con quelli , de’ quali 
abbiamo di bifbgno, ed efli di noi: ma la 
fola paffione è quella , che confìglia di 
lìcorrere Tubitamente alla guerra , e di- 

cbia- 

(a) Tacito nella Vita di Agricola. 
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chiararla altrui , fenza prima cercare^» 
altri mezzi per liberarli dalla inquietu- 
dine. 

1 Trattati di commercio (mi fi repli- 
ca) che auremmo fotti con le Corone..* 
di Pranza , c di Spagna, non farebbono 
Itati oflervati , che per mentre alle me- 
defime Corone aurebbe piacci uto ; il 
che non farebbe Ita to , che molto poco. 
Noi , da noi Iteflì , non fiamo cotanto 
forti , che pofiìamo obbligarli all’olfer- 
vanza; e quelli, che ci offerivano la loro 
confederazione nel i702.aurebbono ri- 
fiutata la noftra nel 1715. 

Egli è facile il rilpondere,che noi non 
dobbiamo temere , che i noltri collegati , 
ci lafcinogiammairperche fiamo piu noi 
necefiarj per loro , ch’efll non fono utili 
per noi. Eflì nella caufa comune ne dan- 
no piccioli foccorfi , e ne ricevono de* , 
grandi . Che farebbe dell’Ollanda, che 
dell’Jmperio , fe l’Inghilterra fiifie mai 
aflaltata da Potenze nemiche? ma per Io 
contrario egli non è egualmente certo, 
che la loro ruina farebbe il noft.ro preci- 
pizio ; perche almeno potremmo fo- 
nravvivcre molti anni a quefti Stati. 
Eglino conofcono , niente meno, che_* 

noi 
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noi llefli, Timportanza della noftra con- 
fer vazione ; e giammai Principe non ha * 
mancato in uno interefle cotanto chia- 
ro . Le freddezze, le nemicizie, le gelo- 
fie , gli odjfteflì piu mortali, cedono 
airimportante motivo di foccorrere il 
vicino , la caduta del quale ne opprime- 
rebbe . Non vi ha popoli al Mondo co- 
tanto nemici, che per talcaufanon di- 
vengan concordi.Due vicini,per molto, 
ch’abbiano fra di loro avuto contefa , fe 
all’abitazione dell’ uno fi apprende il 
fuoco, tofio l’altro fi dimentica de’ fuoi 
di(gufti,per dargli foccorfo;e fi affatica a 
fmorzare un’incendio, che negletto ab- 
brucierebbe anche lui. 

Arrigo Vili, era nemico giurato di 
Francefeo I. Re di Francia ; ma non_» 
cosi tofio Teppe la difgrazia di Pavia, che 
mutò partito , e fi accodò dal canto del 
fuo nemico; per impedire , non , a fpefe 
della Francia , maggiormente crefeefle 
l’cccefiiva potenza di Carlo V. 

Q^l rabbia piò velenofà di quella 
degli Ollandefi ìnverfo gli Spagnuoli 
nel fecole paflato? lutte le cole , che 
ponno accendere una tal palfione, Gran- 
fi accoppiate , per fare lommamente__. 

odia* 
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odiare gli Spagnuoli da' loro antichi 
vaflalli. La diverfità di Religione , c le 
lunghe perreciizioni, perciò patite; le-* 
Inaudite crudeltadi , efercìtate contrae 
di ogni etade , e di ogni felTo ; il timore 
di cader di nuovo fotto il giogo de’ loro 
antichi Signori;una guerra di fettant’an- 
ni , fon pure qualche cagione di odio* 
E pur quell’odio cedette in fine al defi- 
derio d’impedire l’ingrandimento della 
Francia, amica già , collegata , e protet- 
tice della loro Repubblica : egliQfJan- 
defi , riconciliati co’, loro antichi nemi- 
ci , furono i piu ardenti pfomotori della 
triplice lega, che nel 1 66()Sa\\ò la Spa- 
gna dàlie mani de’ Franzefi. 

Quel che fon per dire appreflTo in- 
torno a’ nollri collegati, fa che io non 
ne parli di vantaggio in quello luogo . 
Co’ loro ajuti noi eravamo in illato di 
fare ofìervare i Trattati di commercio, 
che aureromo potuti fare con la Fran- 
cia; nella lleflà guifa, che potevamo fare 
ofler vare il Trattato di Ryfvvick, quan- 
do noi il conchiiidemmo;cioè a dire po- 
tendoci noi vendicare del Trattato non 
♦ 

oflervato col mezzo di una guerra, dalla 
quale auremmo ricevuto altrettanto 

daa- 
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danno noi, che i medefimi rompitori 
de’ patti . Egli è una dottrina diabolica 
quella, che inlegna di non fidarfi a’Trat- 
tati co’ Principi , Te non quanto eglino 
non hanno forza da violarli fenza elTe> 
re rovinati efli medefimi il dì feguente. 
Da quelle maflTime vengono confe- 
gucnze deteftabili. Elle obblighereb- 
bono a guerreggiare fino attanto, che 
l’uno de’ partiti avelfe in tutto fpento 
l’altro: e farebbe meftieri di fcannarfi 
vicendevolmente, fino a tale, che vi ré- 
ftafìeun Inglefe , e un Franzefe atti al- 
l’arme: e chf vorrebbe elTere malleva- 
dore , che noi non ne avefsimo a ripor- 
tar la peggio? 

11 dire, che gli llranleri fi'denno fidar 
di noi, ma non già noi di loro, egli è una 
dottrina , che farebbe ridicolo il voler- 
la perfuadcre a perfona. Se la prudenza 
ne vieta di lafciar l’arme , infin che i 
Franzefi non abbiano piu forza di farci 
nocumento , la ftefi'a prudenza confi- 
glierà loro altrettanto. 

Gli Stati fono della ftefia condizio- 
ne, che gli uomini . Egli è l^mpre facile 
trovare occafione di render lecita la_^ 
diffidenza verfo di loro ; perchè fem- 

pre 
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pre fi ponno riprendere di qualche cofi^ 
fatta contro alla virtù , anche gli uomini 
più virtuofi . Se, per fondamento ddla-f 
noftra diffidenza verfo la Francia , noi 
vogliam mentovare tutte le occafioni, 
nelle quali ei fembra, ch’ella non abbia-i 
oflervato troppo fcrupolofamente i 
T rattati , e dicefi , che abbia intrapreip 
delle guerre equivoche; la Francia dal 
canto filo pure allegherà ragioni del non 
dover fidarfi dell’Inghilterra, a cagion-» 
della di lei condotta in certi cafi. La prir 
ma guerra, che fece Carlo II. agliOL 
lanilefi (che noi per beffa chiamar fo- 
gliamo la guerra di Mylord Cliffort , ) c 
la lòrprei’a della Flotta di Smirne del 
1 67 2. fono certe azioni-, che han di bi- 
fogno di una interpretazione molto fa- 
vorevole . Io non mi maravigliarci pun- 
to di vedere quelle maffime di fuorufei- 
ti : ch’egli non bifogna fidarli di giura* 
menti , fe non quando abbiamo renduti 
coloro, che gli fanno , inabili a violarli : 
non mi maravigliarci, dico, di vederle-» 
in alcuno di que’difgraziati libretti , che, 
ci vengono ogni mefe di Olianda , e che 
fono opera di quattro , o cinque Rìfn- 
gìatì; uomini fijnza principj,fenza lume,- 

’ H ' ' fcm. 
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fbnza morale , i quali da altro notWbri-f 
chiamati a fcrivere di politica, che dalla 
neceifità di aver del pane . Io condono a 
quelli roefchini le impertinenze » il mal 
{iudicio , e leinfolenze cóntro alle colè 
piiV degne di rifpetto , onde fon pieni i 
lor libri cciiioli . E(Ti faticano per vivere, 
e fi morrebbon della fame, fe a capo del 
mefe non avelTer pieno un certo nume* 
ro di carte : onde non hanno il tempo di 
clàminar nulla , quando anche il fapelTe- 
to fere. Qi^l , che mi fu ftupire lì è ^ che 
ibpra sì latte mailìme fiali ofato dìTon- 
dar de'difcorfi in pieno Parlamento, e^ 
che poi, fecondo effe maflìme , que* 
fio auguflo Corpo abbia par uto di ope- 
rare . JL'afTemblea di una nazione , Hi* I 
mata più favia di molte altre , avrebbe a 
dimoilrarfi inorridita nelPudire sì fatti 
fentimentì : e , per onor di lei, dovrebbe 
fàrfì vedere un poco più perfuafa,che 
ancora nel Mondo fi truova bontà , 
buona fède , | 

• Dall’altra parte noi, per render licuro | 
il noUro commercio , abbiamo fcelto un 
modo, che in due anni il rovinerà affai 
più , che non avrebbon potuto fare iiu< 
venti di pace li raggiri, e’I non oflervarfl 

dalle 
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dalle Corone ii Trattato . Egli non fi 
perde così facilmente un commercio , di 
cui da lungo fpazio fi fla in polfelib; ma 
difficilmente lì torna a fiabilire quello^ 
ch’è interrotto da alquanti anni di gueta 
ra: perche il commercio frattanto preti* 
de un’alcro corfo; e i mercatanti , i qua* 
li prima della guerra aveano in un portò 
molti amici , e corrifpondemi , quandi 
poi vi cornano , fatta la pace , truovano 
quai morti , e qiiai già applicaci a nego* 
ziar con altri; e nella piazza polle in ufi» 
delle mercatanzie, diverfe dalle loro; » 
gli animi crucciati, ed alienati per le colo 
oflilmente fatte durante guerra. • •* 

In tanto noi avremmo potuto perde- 
re il commercio di Spagna , ch’è il no- 
ftroTjggetto principale ( anche quando 
Filippo V.non avefie oCervato i Tratta- 
ti) in quanto , che vi avremmo trovate 
introdotte delle novelle mercatanzie:^^ 
che vi fi farebbono vendute in pregìu- 
dicio dèlie nollrc r Ma dì quelle merca- 
tanzie chi è colui ', che Pavrebbeprov-’ 
vedutapln Ifpagna per lungo tempo non 
vi ponno eflere de^i artigiani , ballanti 
al lavorio della metà delle manifatture' 
neceflarie per l’ufo del paefe. E’Franze- 

H 2 fi 
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fi avrebbono eHì potuto provvederla di 
(tal mercatanzie ? Ma chi non sa, ch'egli- 
no , con tutto il favore , che avrebbono 
pvuto dalla Corte di Madrid « non fono 
arivali, in quanto al commercio, che pof- 
iàno metter paura a gl’lnglefi. E poi, 
' eflTendo le loro mercatanzie , fopra-# 
tutto i panni , più care , che non le no- 
Clre il dieci, o dodici per cento , e oJtre- 
ucciòd’inferior condizione ; Tempre nel 
vendere faremmo noi flati anteporti , fc 
De fuflè ftato permefìb di concorrere—* 
con loro in quello negozio. Intanto po- 
tr.enuuonoi temer dcTranzefijcde’Fia- 
menghi, inquanto che , durante la guer- 
ra 5 erti farebbon foli i padroni del cam- 
po, e farebbono il commercio di Spa- 
gna lenza ertere da noi frartor nati. 

E, dall’altro canto , farebbe egli flato 
efpediente agli Spagnuòli di minare il 
nortro commercio , per irtabìlire quello 
de’Franzefi ^ Senza entrare a difeorr ere 
delle ragioni politiche , onde la Spagna 
ne farebbe fiata dirtolta ; ella non fi fa- 
rebbe giammai rii'oluta a fare una colà, 
dannevbleprefentementc a’fuoi popoli. 
Sarebbon forfè flati cosi ciechi i mini- 
ar; del Re Cattolico , che non aveflero 

ami.. 
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antiveduto , ficcome , comprandofi da^ 
Franzefi tutte le lane di Spagna , e por» 
tandoviii da eiTi foli le manifatture , to«^ 
ftò venderebbono, così Fune, che l*aH 
tre mercatanzie, a quel prerzo, che loro 
tornerebbe in piacere : là dove la gara 
degringlefi, nel comprare , c vendere * 
obbligherebbe i Franzefi a dare le loro 
manifatture a pih vii mercato>ed à com» 
perar piò caro le lane delpaefe . Se, pec 
compiacimento, o ìnterefìTe, fi aveflfero 
i minillri della Corte di Madrid fatto 
trar dalle mani Or di ni, valevoli a diftur- 
barc il commercio dcgl’Jnglefi ; gli Spa- 
gnuoli però, che fono ne’ porti di mare^ 

& avrebbon dovuto elèguire tali ordi- 
ni , avrebboRo efij mai fecondato alla^ 
cieca l’intenzion de’ miniftri centra di 
lina nazione , conofcìiita fèmpre cosi 
utile a’Iorointereflì ? Per conlègnente 
o che quelli ordini non farebbono mai 
ftati efeguiti in un paefe y come la Spa- 
gna, o efeguiti molto negfigentementc» 

- Egli è certo, che, quando noi entram- 
mo in guerra , la Francia , e la Spagna.# _ 
'defideravano così ardentemente iaj 
contino azion della Pace , che non ci 
avrebbon negato un Trattato di com» 

H $ mer: 
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rcio, cosi yantagglofo, come quello , 
die U Francia concedè airoilandaa., 
Rysvvick . Qra noi noa Tappiamo gK 
eventi delia guerra : e farebbe d’uopo^ 
ch’eglino fulfero felici in fommo grado « 
4cciòy focendofì )a pace, potè (lìmo otte* 
cere un Trattato di commercio , fimi* 
gliante a quello , che auremmo potuto 
avere fenza por mano alla Ipada . Koi 
potevamo fperare.in tal cafo una com- 
piuta, ed intera oflèrvanza del Trattato, 
che pure farebbe flato il primo: perchè, 
cfTendo gli Spagnuoli flati fino allora.* 
amici degPlnglefi, e’I Re di Spagna col* 
legato di quel d’Inghilterra , e la buona 
corrifpondenza delle due nazioni non 
effendo rotta ; gli Spagnuoli avrebbon 
continuato a riguardarci (èmpre come 
tali: là dove ora quella buona amiflade^ 
tanto &cile ad effer mantenuta, non co- 
sì di leggieri potraffi ri (labi lire. Noi ab- 
biamo irritata quella fiera nazione, con 
.una guerra puramente politica, nè meri- 
tata da lei per qualche cattivo anda- 
mentojnverfo di noitanziper lo contra- 
ilo l’abbiamo noi oltraggiata nella parto 
£ia più dillcata cioè a dire nella Reli- 
gione* Noi abbiam profanato le fu<u» 
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Chiefe a Santa Maria : e gliSpagnuo}! 
denno ben fapere , che l’argenterle di 
di quelle Chiefe fono fiate pubblica- 
mente liquefatte alla T<?rr<,come parte 
della preda di Vigo. Quella piaga è co- 
sì profonda, che non fi lanerà mai, sì chr’^ 
non ne redi bene impreffa la dcatrice-j 
e , quanto al commercio di efia Spagna ^ 
dobbiamo temere ogni pih gran co- 
radalrifentimcntod’una nazione , ch^ 
non fa odiare , icnon eternalmente__» . 
Prima della guerra i mercatanti, e i par- 
ticolari Spagnuoli erano di fpofii -a fa- 
vorire il nofiro commercio, malgrado U 
Corte di Madrid ; ma dopo ia pace gli 
troveremo di dìverfb parere , c da loro 
fleflì difpofli a farci del male . La noftra 
dichiarazione di guerra ha unito centra 
di noi Roma, e Cartagine . Ella ha co- 
flrettogli Spagnuoli a gittarfì 'n brac- 
cio de’ Frarrzefi^i quali dal canto loro , 
approfittandofi della noilra mancanza , 
t’ingegnano a piò potere di a equi (lare 
l’utile amicizia d’una nazione grata , cL» 
che diflriburfce » come padrona, i tefori 
delMeflìco, e delPerà^. Ciafeheduno 
anno di guerra farà maggiore la contra- 
rictà degli Spagnudi Ycrfogringlefnef 
" 'H 4 s’ef-' 
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s'clla dura fei anni , aurem perduto per 
ftmpre la confidenza di quella genero* 
fa nazione ; e quando gi'inglefì ripor- 
ranno il piede in Ifpagna, vi faranno ri- 
guardati fol come eretici , ed incen- 
diar] . 

Ma, prefuppofto, che il beneficio del 
tempo non avefTe per nulla fertito all* 
Inghilterra;e che leCorone di Francia, e 
^ Spagna fulTero reflate unite con la pià 
perfetta unione , che immagmar fi poP 
fa ; e che dopo venti anni di quiete avef^ 
fero un giorno tramato la di lei ruina ,e 
colto il tempo opportuno pei aifalirla ; 
certo alflnghilterra non farebbe potu- 
to accadere nulla di peggio, che di ave- 
re a foflener la guerra , nel mentre Tlm- 
peradore fufìe flato altrove impeditos 
rOIIanda però , che non può avere altri 
nemici, che fe-due Coronc,non farebbe 
mai ftafà fraflornata altrove , e fempre 
atta a foccorrerla . Di che può mai dub- 
bitar l’Jnghilterra quando le fue Arma- 
te, unite a quelle di Ollanda, difendono 
le fue coflìere ? II CavalierPetty ha di- 
rnoflrato (a} C^e la Francia , per man* 

can^ 

(a} Aritmetica pclitica cap a catte f x. 
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cmza di porti , e per ojiacolf della ftèjJaJ^ 
atura , noupuò mai ejfere cosfforte^ 
irf mare^ come PlugbilterrayO POUanda^ 
cì afe he duna in particolare. Che poflìani 
noi temere neiia noflra Ifofa , quandeì 
fiam freuri di avere in mare due o tre 
vaièelli centra ogn’uno di quelli , chc-i 
farebbono armati da’noftri nemici? 1 Re 
del Settentrione potrebbono forfè ftar-, 
fi a mirar l’Inghilterra aflfalìta da’ FraiP-J 
zefi » fenza mandarci un Ibccorfo di va* 
fcelli , de* quali cominciano ad averci* 
una sì gran copia ? Tutte le difeordie',) 
tutte le geloCie farebbono allora lafciate^ 
in difparte,per concorrer tutti a foccor* 
rere uno Stato , dalia cui mina farebbo^* 
no oppfeflì gli altri. Noi’ , (ènz*alcuna:ji'‘ 
controverfia, fiam prh potenti in marer 
che non portno maieflerè li Franzefi ; è 
•gli Spagnucyli , 4orcoHegatf , non po- 
tranno di qui a due fecolì elTere in iftaì- 
to di dar loro la quarta parte de’ vafcel- 
li:, che noi potremmo avere da’ noftriV. 
nel cafo, che fuflimo aifaliti . Dall’altro^ 
canto gli Spagnuoli ; e’ Franzefi non-*’ , 
ponno accrefeere le loro (brze navali 
fenz’aver prima accrefeiuto iV loro 
cgmmercioj e tenere in mare un^àii:* 

: ■ H $ m: 
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numero di vafcelii mercantili . Que/lo 
commercio^ci farebbe un ficuro malle- 
vadore , che quelle na7Ìoni oflervereb^ 
l>ono i Trattati: imperocché elle noiL^ 
gli potrebbon rompere ,.fenza efporre U 
loro traffico alle fcorrerie de’noftri 
tnatorif che imgombrerebbono il mare » 
Collo che potrebbon far tai prede di na- 
vi nemiche , che compeniàlTero le fpefe 
degli armamenti . 

Ma, mi dice alcuno , che nel tempo 
della guerra palTata , malgrado ii nume-. 
IO de'noflri collegati ; e nonollante , 
che la Francia non avelie altro , che le 
fue proprieibr 2 C,per dilènderfi,e per af- 
iàlire un Mondo di nemici; pure noi te- 
mevamo fpelTo delle loro difeefe , fenz^ 
andar dilàminando , s*eran timori pani- 
ci i.che fi volean méttere alla nazione X 
.maio rifpondo,che appunto quello nu- 
mero di collegati era quello , che ci 
clponeva a tali difeefe ; perche la Fran- 
cia potea cogliere U tempo , che Le no- 
"ilre Armate erano a Cbccorrer Tlndic^ 
jOccidentali , q pur Cadice. Ma noi 
' Ihon temeremo giammai di limgliantl 
"^tentamenti , quante voice le noUre 
Armate (àranno impiegate folo alla con« 
Cervazione della noUra Ifoli ^ CU 


D“'" ", Coogle 



DeilVIngmilt^kra.' 179 
Gli Spagnucli , c i Franzefi ( mi fi re« 
plica) non ci avrebbono in tal cafo affa* 

' liti , fenz’avpr prima ridotti gli Ollan- 
defi in iftato di non poterci (occorrere; 
minando cioè il loro commercio , e la-^ 
loro navigazione. Però quello , che hó 
detto perraflicurare gPInglefi dalla te* 
menza , che potrebbono avere intoma 
al lor commercio, bada per rifpondereA 
/ coloro , che voleflero recare in mezza 
quedo motivo della ruina degli Ollan* 
def] 9 come una giuda caufa diromper 
là guerra. - 

Finalmente, diranno, (e la FrancuLi^ 
e la JSpagna, per adalir la Ollanda, ave& 
ferO;CoIto il tempo^ quando rimperado^* 
re , e riroperio fulTero ftatr occupati al* 
trove ; ringhilterra fola non avrebbe^-# 
avuto forze badevoli a difenderla r c 
conquide della Francia farebbqno date 
cosi rapidcrcome nel 1 6yz. re,conqùi- 
data la Ollanda ^ d farebbon ferviti de* 
fuoi vafcelli centra l’Inghilterra, inabila 
allora a reddere a tante forze > unite..* 
centra di lei r , 

. (^edo difcòrfoj^enche poco falda^^ 
merita però' di edere attentamente efa- 
minato ; jppfclachè egli ha avuto 

H ^ tale 
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Ul€ da muovere molti membri dellaCa- 
mera Ba(Ta a confentire , che il Re Gu« 
gUelmo facefle Trattati dì lega offenii* 
va,e difenfiva contro alla Francia . 

L'Inghilterra, e la Ollanda,. lènza il 
foccorfo dell'Imperio , iàriano Tempre 
inillato dl rifpingere gii Spagnuoli , e' 
Franzelì , che Tcendeffei o a danni delle 
Provincie Unite . Egli è il vero-, chc__» 
qivella Repubblica ìi molìrò, molto de- 
bole nel 1672., e che 1 progreflì di Lui- 
gi XIV. fecero, con la loro rapidità, re- 
Ilare (lupeFatta l'Europa: ma la Francia 
allora era dalP Inghilterra IbccorTa dì 
vafcelli ; il che non potrà giammai aver 
dalla Spagna . Erano allora con lei con- 
federati alquanti Principi di Lamagna y 
iquaH adeflanon vorrebbono più coo- 
perare aHa conquida dell'Ollanda : ol- 
treche quella Repubblica non fu fui 
principio ajutata da ninno . La Tua fol- 
datefea era in uno flato nel quale non 
cicaderàimalpii^ ed egli noaè verifimi» 
le»che lì riunifeano giammai a'flioi dan^ 
ni tutte quelle circollanze , che alloraL» 
vi concorceano (a} , e che fiamiò efplK . 

ca- 
ca} Staso di pillandayCapiUtcimo 
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cate, con tanto giudicio, e chiarezzaLj , 
nel libro del Cavalier Tempie » 

Ma, per qualfivoglia guerra,che Pfitiw 
pcradore avefle addoflTojfcmpre in Ale- - 
magna relierebbono milìzie aufiliaric..» 
a dilpolìzione deiringbilterra , e dell* 
Oliando . Vn Trattato co’^Re del Set- 
tentrione, Elettor di Bf andeburgo , di 
Sa(Ibnia,di Brunswick, e qualche altro 
Principe , darebbe alle liue nazioni , col 
mezzo di Un leggiero fulsidio , venti- 
milia infanti, e quindecimilia cavalli, dii 
fervire in cafo di guerra . Gli Ollande- ’ 
fi, da (è fle(n, anche in tempo di pace,po- 
trebbono mamencFC in cala loro qua- 
rantamilia pedoni, e dieclmilia cavalle'- 
ri- , fenza elTere nullamente incomodatù 
da una fpefa , che non farebbe punto 
iifcir danajo dalle loro Provincie;e l’Jn^ 
gh’ilterra dal canto lùo terrebbe pronti ' 
ne*^tre Regni ventimilia uomini , per 
(raggettarli in Ollandà ai-primo balenar 
delia guerra » La frontiera di qucflb 
paefe è talnoente fituata , con tanti fiu- 
mi, che la bagnano , e Piazze fòrti , che 
di già l’afliepano?ehe, con picciofa fpo- 
fa fortifìcandofene delfaltre, 8t allagan- 
doli certi luoghi , che non fono coperti 
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di fiumi , fi può r^urre in iftato di efler 
re facilmente difefa da cento , e qiiinde- 
cimiiia uomini , di cui , al primo movi- 
mento de’ nemici , fi troverebbe cora- 
pofto l’efercìto degli Stati . E poi Ja^ 
Repubblica non potrebbe efler molto 
danneggiata per terra , per mentre^* 
ella rumerebbe affatto ii commercio 
de’ fuoi nimici per mare , di cui farebbe 
fignora . 

io ardirò eaiandio di dire un paradof- 
,fo , e cioè , che non folamente l’Inghil- 
terra non remerebbe opprefla dalia ca- 
duta dell’Ollanda , ma diverrebbe anzi 
piu forte, ed inaceflibile all’armi della . 
Francia, in calò che quefta fi rendeflc—* 
padrona delle fette Provincie Unite__» • 
Egfi è il vero , cheYion fi potrebbe far 
di meno di non tremare nel primo appa- 
rire delle Armate di Francia, e di Ollan- 
da , unite a’ danni delPlnghilterra ; ma , 
per poco che fi riffettefTe,svanirebbc--t 
ibrfe il mal conceputo timore % 

1 Franzefi, conquiftandola Ollanda, 
non fi renderebbono perciò fignorì del- 
le forze:di quello Stato ; le quali nont-# 
confiftonogià in ntto milioni dbnroggm 
• ' - ■ ... Si 
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di terreno (a) che compongono le fet- 
te Provincie , e che non renderebbono 
più di quello , che vi fi fpende a difen- 
derle dal mare , quando farebbono più 
vuote di abitatori, c di ricchc2ze,che_* 
non fono prefentemente . Le forze del- 
la OUanda confidono uelPabbondanza 
del Tuo popolo , nella quarvtrtà de’ Tuoi , 
vafceUi, nel gran numero, che continua- 
mente vi fi truova, di marinaj, e nel fio- 
rito traffico, ch’ella fa per tutto il Mon- 
do , per quel , che fipiretende , oltre a l ' 
limiti delle ooftre carte Geografiche.» ^ 
Una delle ragioni che allegava il 
Barnevelt, per fraftornare il Principe.* 
Maurizio di NaiTau dalla TÌfoluzione,già 
. fatta, di renderfi Sovrano delie Provin- 
cie Unite, fi èyche la loro dovizia è infe- 
parabile dalla loro libertà.Circa il genio 
degli Ollandefi rK>i poffiamo dar fcde.^ 
,al Barnevelt : e, s’cgllnon gii giudicava 
atti a vivere fotto la dominazione di un 
Principe , lor compatriota , Protettore 
ideila loro Religione, e libertà, e figliuo- 
\o del fondatore della loro.Repubblica 
- • . egli ^ 

CO Moggia della mifura di cento pertiche .. 
(p) Legganlì le memorie dei du Mauiicr >. 
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egli è hior di dubbio , che Todio , folitO’ 
portarfi al vincrtore da’ popoli foggio- 
gati, c’I timore del governo di Francia r 
(ofpetto a’ Protellanti , farebbon pafTa- 
re negli Stati vicini gli artefici > i mari» 
naj, e’I commercio di Ollanda . 

L’inghikerra certamente ( in cui re>* 
gna raReligion Proteftante ^ e dove gli 
artefici , e i marina] troverebbono ad 
edere impiegati;e che finalmente è il pii^ 
bel rifugio, che fi pollano fceghere i po- 
poli di Ollanda , i quali dalle fóro prin- 
cipali Città ponno pafTarvi per mare in 
due, o tre giorni ) farebbe l’afilo , in cui 
s’andrebbono a ricovrarc i tre quarti 
del popolo della medelrma Ollanda . 

Allora quando quello Statofi vide__» 
così preflb ai precipizio , e che il Re di 
Francia, dopo la prefa di Naerdem, mi- 
nacciava da vicino Amfterdam ; i pifi 
ragguardevoli mercatanti penfavano già 
di ritira rfi in Inghilterra : e , quantun- 
que norfuflìmo in guerra con lófp r eflV 
cominciavano nondimeno a mandarvi i 
^ro averi; e le lettere di cambio per 
Londra fi pagavanó nelle Borfe di Ol- 
landa il dieci, e dodici per cento piu del- 
Voedinario . E.pure la Francia di cui 

fwg- 
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Dell’Inghilterra. i8j 
fuggivano la Signoria , non avea ancora 
rivocato l’Editto di Nantes , e lafciava 
in arbitrio de’ruoi fudditi Protesami 
Pcfercizio pubblico della loro Religio* 
ne , ammettendogli anche alle cariche » 
ed uffìcj del Reame . * 

Pafìfando in Inghilterra le ricchezze , 
e i popoli dì Ollanda, ella diverrebbc-j 
il piu ricco , ed abbondante Pàefc , che 
mai fia (lato dopo il felice tempo deilaL« 
Repubblica di Atene , e , come è det- 
to , una fortezza inaceiOlbile a’fuoi ne* 
mici. 

In quelle rifleflioni io ho Tempre po- 
llo le cofe nel peggiormodo>che avrtb* 
bon potuto accadere, per mettere i) mio 
difcorib pii'i a coverto da’comradditto* 
ri ; ma però egli fi dee credere , ch’elle 
non farebbono giunte a quelli termini • 
Egli è la Francia un paefè efaullo per 
una guerra di dieci anni , e indebolito 
dill’ufcita de’Protefianti ; onde il Tuo 
Re, de’cui fatti fon piene l’i(lorie,aitraL^ 
cura non avrebbe avuta , che di far ga- 
llare a’ Tuoi popoli , & a fé medefìmola 
dolcezza del ripofo,fe noi l’aveirimo la* 
fctato dar in pace . La Spagna è un cor* 
po languido , e snervato > che altro non 

de- 
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defiderava fe non vivere;e non fi fareb- 
be giamtnai avvifata di andar trovando 
da fe medefima que’rimedj, necefiarj al- | 
la Tua debolezza , a’ quali ora noi la co- 
ftringiamo di ricorrere : rimedj , chci^ 
ben potrebbono riporla nel Tuo antico 
vigorcjcon la ruìna del noftro commer- ^ 
ciò , e di quello de’ noflri collegati . - 
Egli è il vero, che la Spagna non ci 
ha offerto il Trattato di commercio, che 
adeffo io propongo , come un mezzo , 
che avevamo di rchìfar la guerra ma^ 
abbiam forfè noi negoziato conia Fran-^ 
eia, o con ila Spagna , dopo la morte del 
di lei Re Carlo li.a modo di perfone.,che 
veramente vonno aggiuftarfi cori buona 
fede ? I noftri tniniftri fono intervenuti 
nelle alTemblee , tenute alla Haye , c 
Vi hanno fatto anche delle propofizioni 
per parte noftra ; ma quelle propofizio- 
f)i di pace erano una vera dichiarazioa 
di guerEa.Noì,e’noflri collegati nel co- 
mtneiamento della negoziazìone,nonj^ 
ci vergognammo di cercare a Potenze^ 
che ,non avendo guerreggiato,ilavaiK> 
ancora colle forae intere , affai piu Piaz- 
ze , che non ne potremmo pigliare ìcl^ 
dieci delle piufonunate campagli ; nè 
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di proporre a’ Franzefi tali condizioni, 
quali potevamo loro imporre dapoil^ 
battaglie di Greci, di Poitiers,e di Azin- 
cort. Volevamo oltreacciò , che fi dafife 
. foddisfazione all’lmperadore intorno à 
quel, che pretende , fenza efplicare , che 
fi fufle quel , ch’egli pretende ; riferban- 
doci in si fatta guii'a di farlo montar tan- 
to alto , che Tempre fufle un pronto cor 
lore di rompere la negoziazione . EgU 
non è adunque, maraviglia, che non fi fia 
offerto nulla-, a perfone , che feceano E- 
miglianti propofizìoni , e che fi rilèrbA- 
vano Tempre le ragioni di farne delle pin 
dure , dapoi che delle prime fi farebbe^ 
fatto a lor modo, * 

.11 Trattato veramente di Lega difen- 
fiva de’ 1.3 .di Marzo 167 8^,rinnovato da 
Giacomo li. nel 1685., e da Guglielmo 
Jll. ne) 1689. obbligava di foccorrere 
gli Ollandefi e di gente, e di vafcellirma 
quello Trattato non ci obbligava però 
entrare in guerra per caufa loro: 
ballava, per foddisfare al noflro dovere» 
il, prender l’armi perdifi?nderg)i,quando 
.la Francia avelie voluto afialirH^ 1 . 4 ^ 


condotta però di qtiefk Corona, e 4 « 

. protefiazionldetiiipi inintflri ne davano 

be- 
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bene a divedcreych’ella non avca alcuno 
intendimento di cominciar la guerra. 

Ma come potevam noi (replicheran- 
no) lafciar gli Ollandefi nel trifto flato, 
in cui fj trovavano, e in cui Tempre fi 
troveranno, finoattanto , che faranno 
confinanti aunpaefe, pofleduto da uno 
del fangue Regale di Francia , fenza un 
ficuro riparo, che gli divida da vicini co^ 
tanto inquieti? Egli è ben vero , aggiun- 
geranno , che il Re di Francia fi offeriva 
di ritrarre le fue milizie da’ Paefi Baffi 
Spagnuoli; ma, come che , flando elTc-> 
piazze in potere di Tuo nipote , egli a- 
vrebbc a Tuo piacere potuto farvele rien- 
trare; facea di meflieri , per ficurezza , e 
quiete degli Ollandefi, che Piazze di tan- 
ta gelofia reftaffero come depofitate in 
mano loro. ' 

io ben comprendo, che, potendo le__* 
foldatefche Franzefi rientrare nelle.^ 
Piazze della Fiandra Spagnuolà, gli Stati 
Generali farebbono flati tempre inquieti 
ma qiieflo appunto è lo che importa al- 
l’Inghilterra, cioè che cofloro no godano 
di tanta tranquillità, c che abbiano fèm- 
prc di che temere . Gli Ollandefi , te- 
mendo delia Francia , coltiveranno, con 

mol- 
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molta follecitudine , la nodra amicizia^; 
non tenteranno punto di ruinare le no> 
Are manifatture; non didurberanno il 
nodro commercio; porteranno ri fpetto 
alla nodra pefeagione; non attaccheran- 
no brighe fopra Io dendardo ; e làrà loro 
di i'omma importanza la confervazione 
della nodra confederazione , ed amici- 
zia; poiché fiamo in idato , con la nodra 
iìtuazione , e con le nodre forze, di dVe- 
re i primi a dar loropotcntiflimi ajuti, 
quando faranno minacciati di quaLhci.» 
adalto di nemici. Ma, quando non ci fuf- 
fe più pericolo, ed eglino avellerò ac- 
quidato molte Piazze in Fiandra, per 
farfene come un’argine contro alia_j 
Francia; noi faremmo ben todo come_» 
ij Santo , di cui parla il provverbio Ita- 
liano.(tf) < 

Nel tempo della Reina Eli fabetta_^, _ 
protettrice della loro Repubblica , e_». 
per mentre noi tenemmo guernigio- 
ne Inglefe nelle Piazze della Brille^ 
FleJfifjgue , e Rammtken , che ci furono 
date per pegno delle fomme, che aveva- 
mo predate a gliOllandefine’loro ur- 
g t-n- 

(ajl-'allàto il pericolo, gabbro ii S;»nto, 
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genti bifogni (ft) ufarono cflìconnoi 
tutte quelle circunfpezioni , che foglio- 
tio verfo i loro benefattori gli uomini 
ìntcrelTati , che han ricevuto fegnalati 
fervigj , e ne afpettano ancora de gii al- 
tri ; ma non cosi tollo Giacomo I. lì fe- 
ce impaniare dal Barnevelt , e furono 
ufciti gPInglefi dalle Piazze impegnate, 
che gli Ollandefì cominciarono a dillur- 
bare il commercio degl’Inglefi , con de* 
mezzi anche più violenti .'Un de’ primi 
tratti della gratitudine Oilandefe fi fu 
ruccifione fatta ad Amboina (A) dove_* 
gl’Inglefi furon colti airimprovvilb, nul- 
la alpettando un fomigliante trattamen- 
to nel piu bello della pace . Eglino era- 
no in un luogo, dove altro danno non 
fdceano a gli Ollandefi , che di raccorre 
del garofano; quanto badava però per 
difpracere ad edì , che aveano rifoiuto 
di renderfi i (òli padroni di quefto nego- 
zio . Poco tempo dopo s’impadronirono 
di Batavia, ch’ò di prefente la metropoli 
de* loro Stati nell’Jndle Orientali , per 
mezzo del piu indegno tradùnenco » che 


Nel iffy, (b) 


Dell’Inghilterra. 191 
immaginar fi poiTa ; fcannando la guer- 
nigione Ingleìe (a), da cui erano Aati 
accolti come amici, e confederati , dopo 
un naufragio, patito prefToaiie loro Co* 
lopie . Lungo farebbe il raccontare tut* 
te le querele , che abbiamo centra di lo- 
ro : fovvengaci folamente , che in qiie- 
fto ultimo fecolo ci hanno tolto il com- 
mercio di Mofeovìa , e quello di Groen- 
landia ; e ch'eglino fon venuti , fenza^ 
noHra licenza, a pefear le noflre aringhe 
a veduta delie noftre co(liere;e che han- 
no minato il commercio , che altre vol- 
te noi ficevamo delle aringhe bianche. 
Eglino ci hanno tolto la pofleflìone , in 
cui eravamo, di portare nel Nord i vini, 
il fale, e l’acquavite di Francia. Per te- 
menza, che noi no’I racquifta(rimo,fi fo-r 
no tanto. adoperati in tempo di Gugliel- 
mo liJ.lor compatriota, che hanno con- 
feguito il fine di far mettere dal Parla- 
mento la ftrabbocchevole impofizione. 
di cinquanta due lire fierline fopra».#* 
ciafeheduna botte di vino di Francia_»V 
ch’entra nel Reame : di maniera tale che 
MUR volta, che una botte di vino è entra- 

. * ■ ’ 

Viaggio di Schcvvifter,cap.a. - 
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ta in Inghilterra , non ci è perìcolo, che 
noi il vendiamo a quegli ftranieri, chc>j 
Cogliono comperarne da loro • Hanno 
oltreacciò gli Oliandefì indotto moki 
de’ noftri artefici a lafciar la patria>j, i 
per iftabilire ne’loro paefi le manifatture 
di lana, e far cadere del !or pregio le no- 
ftre4 e non han tralafciato di fare ogni 
ollacolo al commercio, che da noi fi è 
voluto fare nel Giappone. 

Appena fu conchiulà la Pace di Ni- 
, mega, con tanto vantaggio degli Ollan- 
dtrfi, mercè gli andamenti dell’Inghil- 
terra ; ed eflì fecero preda d’un nofiro 
vafceilo della Compagnia dell’Jndie , da t 
lei prellato al* Re di Jura , per portare 
certi fuoi fuddUi al peregrinaggio della i 
Mecca . Eglino fi fervirono deiroccafio- ■ 
ne di certe contefe, fopravvenute infra i 
Re di Bantam,per arricchire il loro com- 
mercio a danni del nokro . Ajutarono 
il figlio contro al padre , per aver l’agio i 
. d’impadronirfi di.Bantam , edifcacciarci 
da un luogo, dove , fecondo la loro opi- 
nione , facevamo un troppo gran traffi- 
co di pepe . Io non fo che riferire, lo che 
ne ha fcrittoun tal Frike , che fi trovava 
allora Jn Bacavia al fervigio della Com- 

pa- 
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pagnia Ollandefe, la di cui Relazione fu 
traslatata nella nodra favella egli è tre^ 
anni. 

I Dipiitati , mandati allora dagli OK 
landefi a Londra, vennero per,darci bel- 
le parole, e non già alcuna lòddisfazione« 
che ancora n 5 abbiamo ottenutarficche, 
ricevendo dalla noftra moderazione ac- 
crefcimento la loro audacia , fecero nel 
1687. un novello oltraggio alla nazio- 
ne ; che un certo fcrittore , che dimora- 
va appreflb di loro, veggendolo impuni- 
to , prende occafione di attribuirla loro 
a gloria* (a) Trovavanfi i no/lri merca- 
tanti llabiliti a Malulipatan , dove avea- 
no un fiorito commercio , e una cafa di 
negozio, piena di robe di gran valore - 
Gli 011 andefi,di conferto col Re di Gol- 
conda,al quale fingeano di aver predato 
quattrocentomila feudi , s’impadroniro- 
no della Città , ène mandaron viagl’In- 
glefi con un bordon nelle mani. ' . ^ 

Quantunque fia già cofa notoria , io 
voglio qui tacere de foccorfi , dati dagli 
Ollandefi a queicorfali , che infedano i 
mari delflndie Orientali ; e, con le rube- 
i rie 

(3.) Teatro Belgico, partii. 
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rie, recano tanti , e sì diverfi pregiudicj 
al noilro commercio ; perchè i fatti , che 
fi fono fpacciati intorno a queflo parti- 
colare , non fono per anche a fufììcienza 
chiariti : egli è però certo, che que’ pira- 
ti,di tutti i vafcellijche navigano nc' ma- 
ri d’india, non rifpettano, che gli Ollan- 
defi; e giammai non accade, che gli a(Ta- 
lifcano,avvegnache ne truovino fovente 
de’ facili ad elTer prefì. 

Ma egli non fa meflieri andar cercan- 
do in Afia , e in lontane Regioni le^ 
pruove della gratitudine degli Ollan- 
defi, allora quando han creduto , po- 
tere e(Ti far di meno de’ noflri foccorfì, 
ed aver noi neceifità di continuarli!* 
Sveglino fuflero capaci di qualche grati- 
tudine inverfo di noi,l’aurebbon dovuta 
-fnoftrare in tempo deirultima guerra-,, 
da loro mantenuta col noflro danajo, 
« col fangue de’ noftri compatrio- 
ti. 1 maltrattamenti , che il loro popolo 
tuttodì faceva a’ foldati Inglefi , che pu- 
re pafTavano il mare per loroajuto , non 
, meritavano , che belle rifa ; fe non fi 
fulTe fcorto , che venivano da una du- 
rezza di animo, infenfibile a’ bcneficj , 
la quùl non ii truova fuori delle Pro- 
vincie 
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.vincie Unite. Quel, ch’è piu degno éH 
confiderazione fi è , che nel fervorei^ 
dell'ultima guerra, quando Plnghiltem 
fi rendeva efauda di gente , e di danajò 
per gl’intereflì degli Oilandefi ; quelli 
medefimi Oilandefi la pofero fulforlo 
del precipizio, con gl'inconvenienti» 
che cagionarono nelle noUre monete. 

Noi avevamo allora in Inghilterra.» 
(<7) due fpezie di monete dì argento: 
runa fatta ai torchio , fegnata fuil'orlo» 
e feguentemente lenza paura delle for- 
bici de' ritagliatori : l'altra fatta al mar- 
tello, d'una rotondità negletta , fenza.^ 
lettere, nè granelli nelfellremo, e facile 
ad elTer tofata ; fenza che poi rellalfc-. 
molto diverlà da quel dì prima , ed ina- 
bile-^cfimpiegarli-nel commercio. Nel 
1 689. vi erano alcune dì quelle monete 
della feconda Ipecie ritagliate, peròinL_» 
piccioi numero , e feematedi poco:ma, 
tome che elle correano in Inghilter- 
ra, non meno che je intere ; gliOllan- 
dcfi , ÌWipre attenti a guadagnare iry - 
Ogni cola, le ritagliarono appreflb di lo- 
. ro lino al vivo , e le rimandarono io.# 

. I 2 In-. 

.. {4) NeJ . . 
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Inghilterra. Elle erano sì fortementeJ* , 

alterate, che im facco di cento rchellini, [ 
ritagliati all’ufo degìiOllandefi , non_* j 
pefava feffanta fchellini interi : e così! 
buoni noftri collegati , con feifanta^ 
marchi di argento , che ci riportavano, 
trovavano in Inghilterra, col mezzo 
dell’uno , o due percento , fino a cento 
marchi di moneta di argento non alte- 
rata , e fe la riportavano in cafa loro. 
Non vi avea colà piu facile , che cam- 
biare cento fchellini ritagliati con cen- 1 
to interi , dando folamente quello pie- ' 
ciol guadagno ; perch’egli era tutt’uno I 
a chi volea fpendere il fuo danajo in-* 
Inghilterra , l’avere inhorfa fchellini irr, 
teri , o ritagliati , i quali ugualmente—» 
correano . Una parte delle nollre mo- 
nete era ftata^ofata in Inghilterra, ma 
la quantità maggiore era Hata martiriz- j 
rata in OllSda. Oltre alla fama pubblica, I 
c i fatti particolari , di cui non vi ha per- 1 
fona , che non fappia qualche novellet- 
ta ; egli non v’ha chi non fi ricordi, co- 
me, in diverfi tempi , ed allora quando 
erano maggiori gl’inconvenienti intor- 
no alla moneta, furono prefi, e confilca- 
ti trenta 9 o quaranta barili di fchellini 
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ritagliati fopra navilj , vegnenti di Ol- 
landa ; i quali fchellini erano quafi della 
metà piu leggieri , e feflantadue di eflì» 
che doveanq pefare una libbra di dodi- 
ci once, (a) non giungeano a fette ; tan- 
to ne.avean tolto le forbici di Ollanda. 
Giammai medaglia antica , dopo d’eflet 
rnarcita per mille anni nel terreno., non 
fi vide cosi alterata , e sfigurata , come 
-erano que’ fchellini, per aver fatto uii 
•viaggio oltremare, Or’eflcndo un bari- 
le di fchellini cofa facilifiìma a nafcon- 
derfi fopra un navilio , e un puro cafo, 
quando i doganieri arrivano a fcoprìr- 
I 0 ; ed eflfendo agevole ancora il portar- 
lo fopra le barche lanajuole , che non^ 
- vengono a farfi vifitare da gli ufficiali 
della dogana ; da quelli pochi barili di 
fchellini ritagliati , prefi in arrivando dì 
Ollanda , fi può far giudicio , ch’ei n’e- 
ran venuti a migliaja. 

Non fi farebbe così di facile ritaglia- 
ta la noftra moneta in 011anda,fe i mae- 
llrati, per impedirlo, avelTero ufata la-j 

1 j ftelfa 

(a) Egli vi ha «lue forti di libbre ne’ pe^ 
d’Inghilterra. /<* libbra di Troye di dodici once , e 
l'aver del fefo di Tedici . Nelle monete fi fervon# 
delia libbra di 7V(^e« 
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Itefla diligenza , che (ì ufa , acciò non fi 
faccia il medefimoalle monete del co* 
nio delle Provincie Unite. -Queftt-» 
monete non hanno nè granelli, nè lette* | 

Te fopra l’órlo , nè figura tale , che le_» | 

renda dalla forbice del ritagliatore piu | 
denti , che non erano le nofire monete 1 
a martello : nulla però di manco ancora ' 
non fi è qiiafi udito , che in Ollanda fia* 
fi ciato di toccar le monete del paefe • 
Vìvrà per lungo tempo neiringhilterra 
la ricordanza della miferia, in cui erava* 
mo fiati ridotti dagl’inconvenienti del- 
la moneta . Noi ci facemmo riparo, egli I 
è iryero, e con qualche generofità; poi- I 
chè rigettammo il donfiglio del Sig« | 
JLovvndes,('fl)(il quale co una fcrittura, , 
avea proccurato di perfuadere al Parla- ' 
ìmento, che facefre,nell’alterazione del- 
le monete, fofirir la perdita a’ partico- 
lari , mutandone folamente il prezzo) e 
feguitammo le mafiime piu giufie, con- i 
tra lui fofienute dal Sig.JLocke; (^) ren- 

den- 

(z) Il fuo libro fi appella ; Saggio fopra il ri- 
Jìabilimento d*lla fnoneta di argent». 

(b) Il Sig. Locke ha fcritto due Trattati in- 
corno a qucfta materia,: il primo , Bel nuova al- 
zamento delle nofire monete^ l’altro intitols^to • 
j^rievi ojfervazieni , &c. 
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dendo, nella noftra riforma, uno fcheUi- 
no intero per im tofato , e cento\nar- 
cbi di argento in vece di (èffanta : ma-» 
quello efpedieote , prefo per rimediare 

a un difordine, cagionato principalmen-^ 

te dagli Ollandefi , non pos’egli lo Sta- 
to in qualche rifchio ? Ecco lo che nc— * 
dice un de’ noftri piu giudicìofi Scritto- 
ri. (a) ^e]h fi era un paffotemerarìoy 
4al quale non ci potevamo più arretra” 
ve • Egli ne aurebbe menati a precipizio^ 
fe fulfe accaduto il minimo turbamenta 
ai cofei opure fe la Frància, per ragioni, 

. ehe ì nofiri miniftrt non fi ponno vanta» 
re d^avere antivedute , non avejje dima» 
flrato in un fubito tanto amore allcu* 

pace» 

La Ollanda fi è un paefe picciolo, ob- 
bligato a far delle grandi fpefe ; poiché 
il di lei fito la coftringe a difenderfi nel- 
lo fteflo tempo , e dal mare , e dalle-* 
potenze vicine. Egli nonvì nafce la-* 
quinta parte delle cofe , che vi fi confu- 
mano : onde abbifogna comperarle da- 
gli ftranieri ; ea foftenere tante fpcfc^j 
non baderebbe fbrfò un commercio» 

I 4 « fatto 

^(a) Saggio della bilanci» del potere a cart.7«l. 
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fatto rcnipiilofamenterecondo le leggi 
della’giuftizia , e dell’equità . L’Ollan- 
da fi truova in quella neceifità di efie- 
te o povera, o ingiufta ;.e cosi, mentre 
gli Òllandefi fra di loro oflTervano, mer 
glio di ogni altra nazione, .le regole_4 
del giudo, e dcll’onedo ; mentre i loro \ 
maedrati governano dentro il paefe—» 
con giudizia pari all’integrità; quedi 
fleifi Ollandefi, si giudi, com’è detto, in 
cafa propria, vengono accufati di eflere 
cl di fuori ingiudi , invidiofi delia prò- ' 
fperità delle altre nazioni, ufurpatori 
de’ beni altrui , violenti con gli dranie- 
tì , c tiranni de’ popoli , loro foggetti, 

£i fi può dire in generale degli abitanti 
di Oiianda cio,cIie dide Tacito di quel- 
li , che oggidì fanno la maggior parte», 
de’fuoi cittadini : («) Dice Tacito,in_* 
favellando de? Giudei, ch’eflì eran ìem- 
premai difpodi egualmente a nuocere | 
agli dranieri , e ad ufar cortefia co’ loro 
compatrioti . Nam pejjìmm quifquL^^ 
fpretis Rdìgtonìbm patrìjs^ tributa , ^ 
Jìipes ìlluc congerebant, Vude auBae it§ 
imr/jenfum ](tdaeorura 

apud 

^ (a) Jvib.V.deiIcStorìc*“ ' ■ 
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opud ipfos fides oùjihata , mifpricordh 
i» promptu,fed adversìis omnèsàìm 
fiiU odtum. 

Quefto raflembra un ritratto fatta 
degli Ollandefì : e Giovenale gli aureb- 
be altresì riconofciuti in quel coflume, 
ch’egli biarima dì quel medeiìmo popo« 
lo , di cui ragiona Tacito ; cioè ch’efli 
non voleano nè anche infegnar le lira- 
de , nè moflrar le fontane a coloro , che 
non erano della medefìma Religione. 

Js/ojt mnflrare vias eadem mfi facr^ 
colenti-^ 

. ^meptum ad fontem fohs deducer» 
*verpos. 

Il commercio degli Ollandefì molto 
fi rifomiglia alla lor Patria . Abitano efìi 
nelle terre , donde hanno difcacciato il 
mare: e , prima , che quefto fi avefìeij 
aperto ftrada nel Lago Flevon, elle non 
erano già deftinate per abitazione di 
uomini . Efìi le hanno guadagnate coil^ 
la forza , e vi fi mantengono con Tindii- 
Hria . Senza gli argini artificiali , chc_> 
mettono a fronte delle acque', quelle rì- 
cupererebbono ben tofto l’antico letto, 
€ tornerebbono a ricoprire a bel l’agio 
un paefe >'À 1 quale è piu baftb del mare, 

I 5 che 
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che lo circonda. Que’ limiti, ^he altros» 
•ve fono opporti dalla Natura alla vio- 
lenza dell’onde , in Ollanda fono opera 
degli uomini . Ond’ebbe a dire un Poe- 
ta del paefe,parl5do di si fatti argini, (a) 

. *Xellurem fecere Dtjfoa littora Belgae^ 
Nella rterta guifa il commercio degli 
Ollandefi fi è frutto della loro indurtria; 
perche il loro paefe non produce nè an- 
che la centefima parte delle mercatan- 
2 ie , ch’eflì vendono agli rtranieri ; ed 
‘eglino non confumano la vigefima par- * 
te di ciòjche comprano.Ora,eircndo piu 
naturai cofa, che i popolL i quali hanno 
certe mercatanzie iovcrchie, le rechino 
erti medefimi a coloro, cheneabbifo- 
gnano; per riportarfene in càfa loro 
quelle , di cui hanno difetto , fenza fer- 
virfi dell’Ollanda, come di un mezzo 
necertario, (ch’egli fa d’uopo pagar ben 
caro) ; gli Ollandefi denno ftar l'empre 
in grandilTimo timore dal canto loro, di 
non vederli, o privare d’un commercio 
ufarpato , il qual non mantengono che 
per arte ; o pure inondate dai mare lc_:» 
praterie , dond’eglinorhaodifcacciato. 

Efli 

‘ (a) Pikaernc. 
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JEflì denti© fempre temere , non li Fran- 
2efi, imparando a recar da fé flelTi nel 
Nord il vino , il Tale , e l’acquavite , per 
riportarli quindi le mercatanzie del pae- 
fé , che folcano comperar da loro ; non 
perdano ugualmente il guadagno, che.» 
fanno Copra le mercatanzie di Francia, e 
Copra quelle del Settentrione . Denno 
altresì temere, che la Francia non vo- 
glia far da fe HelTa la pefcagione , che (t 
conlùma in cafa Tua . EITi Ollandefì li fo- 
no certamente piu sbigottiti , vedendo 
gli andamenti della Francia per accre* 
fcere il proprio traffico, (a danni di 
quello, che da loro li facea ne’ di lei Sta- 
ti), che per tutte le conquide, dalla.,» 
medefima fatte ne’ Paefi baffi. Qiie fto è 
(iato il falfo colore della vera follecitu- 
dine d’animo i" da trentacinque anni a 
quella volta da loro dimortrata,per Ììl^ 
fallite di Europa . No cosi tofto il Re di 
Francia ha propofìo loro un buon par- 
tito,' riguardante il commercio, che lc_> 
fue conquifte non hart piu paruto di co- 
e 1 perigliofa confeguenza . E non con- 
- fentirono effi a Nimega , che reliaHe in 
potere di quella ("orona j’importame.,* 
^ Fi ;zza di iiiambrav, e t.inie alerò ’-o'r- 

* t '• 

! (* 
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tazze de’ Paefì Balli » a folo oggetto di 
averne un utile Trattato di commercio? 
Ottenuto, ch’efli Tebbero , fottofcrifle-, 
ro la pace , fenza alcun riguardo per lo 
Re di Spagna ; il quale non fì avea tirata 
la guerra addoflb , che per foccorrer la 
Ollanda , già ridotta aH’eAremo , 
che fì era obbligata di non far nè pa> 
ce , nè triegua , che concordemente»» 
con lui. (^) 

Ma , che che ne fia del fofpetto , che 
ponno aver conceputo gli Ollandefì da’ 
modi, con cui s’ingegna la Francia di 
ftabilire il fuo traffico, la loro gelofia_» 
dee fempremai efìer maggiore contra_» 
l’Inghilterra . Qua nto più una nazione 
non ha bi fogno di effi , e può da le fteC- 
fa negoziar con altrui , tanto piu la fiia»» 
potenza, marittima, di vien loro fGfpetta, 
ed hanno a proccurare di abbatterla-». 
Or’ egli non vi ha nazione , che fia piu 
della noftra arrifchiata,* ed ardita nel 
commercio ; nè alcuna , che abbia tanto 
capitale, nè tanti ^vafcelli,, atti ad impie- 
gai vifi : e gii Ollandefì non fi ponno 

di- 


(?.) Veggiinlì le Memorie del Cr.valier Tera- 
pici 
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dimenticare , che ben’altro era lo ftato 
delle cofe nei tempo paflato . Prima^. 
dell’/^rra dì navigazione (aHora quan- 
do ogni forte di vafcelli avea la libertà 
di portare in Inghilterra qualunque.^ 
fpezie di mercatanzia) non folo noi non 
eravamo in idato di fare il traffico , che 
ora facciamo con le altre nazioni , ma 
nè anche potevamo fare il noftro ; ed 
avevamo i porti pieni di vafcelli di Ol- 
landa.Dopo queft’/^rre/jil qual può diri- 
ri fatto contra di loro (poich’altri non 
vi avea, che gli Ollandelì , i quali ne_» 
portalTero mercatanzie , nate altrove-»", 
che nel loro paefe) non fe ne fon vedii'- 
ti , che pochiffimi , a comparazione de’ 
•tempi precedenti ; e, là dove in tempo 
di Carlo I. noi non avevamo tre vafceli- 
,.li della capacità di trecento botti fe- 
condo l’ofTervazione del Cavalier 
Child ; pofcia fotto Carlo Il.ne aveva- 
'mo fino a quattrocento di tal capacità. 
. Nè l’Articolo del 'Trattato di Pre- 
da , (byi\ qual permette agli Ollandelì 

' ^ di- 


co Trattato del commercio pag.6?, ' 

(b; Articolo fecondo del Ti aitato di cofn- 
poercio. 
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dì portare in Inghilterra delle merca* 
lUnzie , che produce la baffa Lamagna, 
vi ha ridabilito il loro antico commer* 
do: onde egli è impofsibile, che roven- 
te non riflettano al danno, che noi pof- 
iìam fare al lor traffico , continuando il 
noflro;ed alPutile,che efsi aurebbono,fe 
ci aveflero ridotti nello flato di prima. 
Kon fblamente noi abbiam limitato il 
commercio , che faceano efsi in Inghil- 
terra ; ma, fé, per modi vili , ed ingiufli, 
efsi ci han tolto una parte del noflro, 
noi abbiamo altresì feemato il loro, fer- 
vendoci però de’ vantaggi , datici dalia 
Natura, lenza impiegare , che modi le- 
citi, ed onorevoli. Noi fiamo flati fin_É 
neirindie Orientali, ad aver parte del io- 
Tjo negozio; e ci potremmo dilatare.* 
4mcor piu, fé volefsimo . Di quando inu»^ 
quando tentiamo di accrefeere eziandio 
la .noftra pefeagione : perchè i noflri 
porti fono piu comodi , e migliori de’ 
.loro ;i noflri marina] piu valenti; egli è 
•piu facile a noi di aver vafcelli;e’l frutto 
delle noflre terre , e quel, che noi con- 
sumiamo, fono una importante parte^ 
del commercio. Jnlbmma noi diflrug- 
■g.Tcnij la loro pdc?gione, qi.anrc voi- 
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ie vorrà il noftro Governo ; e potremo 
tornare allo flato , eh 'eravamo del tem- 
po del Gavalier Pettis (/}},cioè a dire^ 
innanzi alta rivoluzione , e divenire.^ 
ricchi, come altre volte,facendo noi fo- 
li il commercio di tutto il Mondo. Ecco 
detto abbadanza , per farci perpetua- 
mente odiare da una nazione, cotanto 
gelofa. del Tuo commercio , fenza-t 
di cui ella farebbe povera , ed in conti- 
rmo pericolo,non meno dal canto degli 
uomini , che dalla parte degli elementi. 

Gli Óllandefi fì ponno confiderà rc^ 
-fra gli uomini come tanti infetti 
non fon buoni a nulla : o come quelle^ 
perfone, gravofe alia focietà civile , le 
quali, fenza aver patrimonio, nè profef- 
fione utile , non lafciano di mantenerfi 
per mezzo di una induflria , che gli Fìlì 
vivere a fpefe altrui. Con l’amicizia-t 
loro non fi pub che perdere.Se fe ne ri- 
trae qualche utile, ciò è, perch’efsi han- 
no occaiione di guadagnare fopra dì 
•noi; e per confeguente nolguadagnc- 
^remmo affai piu, facendo di manco di 
tale amicizia , e trattando a dirittura-» 

con 

(a) AiitmctKk j 
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con quelli , per gli quali elsì fervono di 
mezzani, Onde,(iccome , fé quefta gen- 
te non vi fulTe , la focietà non perdereb- 
be nulla ; cosi ancora , fe gli Ollandefì 
non fuflTero al Mondo, il commercio ge- ! 

nerale di Europa, nel quale mettono co- 
sì poco del loro , non fi fcemerebbci^ v 
punto . Le nazioni negozierebbono im- 
mediatamente fra di loro; e*l guadagno, 
che fanno quelli fenfali, rederebbea 
coloro, da’ quali elTi comprano , e ven- 
dono. 

Si ponilo eziandio alTomigliare' gli 
Ollandefi agli Adenti , che fono nelle-, 
loro Borfe. (a) Colloro fanno col ven- 
ditore , e col compratore un guadagno, 
che non farebbono , fe quelle due per- 
fone potelTero venire a ragionamento 
fra di loro , fenza frammettervifi un ter- 
zo. Or nella llelTa guifa , che gli Agenti 
proccurano a piu potere , che quelli,! 
quali hanno mercatanzie da vendere, 
non conofcano quelli , che vogliono 
comperare ; perchè così farebbe como- 
do 


Ca) Borfa è un’edificio pubblico , in cui nelle 
Città principali yanno i raercatanti a trattale 
de’ loro negozj.^ 
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do a gU uni , e agli altri di far paHaggia 
dell’opera loro; nella ilelTa guit'a ap- 
punto gli OHandeiì , con la diffidenza, 
che feminano infra le nazioni , sMnge- 
gnano d’impedife la corrifpondenza a 
dirittura tra quelli Stati, che hanno cer4 
te forti di mercatanzie , le quali fcam- 
bievolmente fanno al propofito le une 
' per gli paefì degli altri . Elfi fpargono, 
a piu potere, certi terrori panici , affirì- 
che fìano riguardati, come haflioni del- 
la libertà di Europa, dalie nazioni , fpa- 
ventate da un pericolo immaginario; 
£{fi n5 lafciano macchinazione da por- 
re in opera , per farli riverire , e far rì- 
fpettare il loro commercio. In fatti, cha 
farebbe di loro , fe tutte le nazioni , di 
cui eglino sfiorano , per così dire , il 
commercio , venendo ad aprir gli occhi 
a’ loro veri intereffi ,faceflero , ciafche- 
duna nel Tuo paefe , un’ Atto dì Navi* 
gazione, fimigliante al noflro ; per mez- 
20 del quale agli Ollandefi refterebbe 
vietato il portarvi altre mercatanzic-j, 
che quelle , che crefconoin Ollanda , o 
vengono dalle loro manifatture ? A che 
farebbe ridotto quello si fiorito com- 
mercio , fe gli abitanti delle fette Pro- 

vin- 
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Tincie, non poteiTero &r traffico fé non 
delle derrate , che produce il loro pae> 
iè, o che vi fi lavorano , o che vi fi con* 
fumano? 

. Gli Ollandefi, confìderati in quello 
Hato, Ibno degni di compaffione: si per*> 
che, non eflendo ricchi , come gringle* 
fi, di loro proprio capitale, non ponno 
onorevolmente fare tanto commercio, 
che balli al mantenimento de’ loro ar«^ 
gini , ed aHe fpefe della guerra,e a tutto 
il rimanente, che conviene alle lor con*» 
trade ; si perche fanno un commercio . 
al piacer d’altrui , una parte del quale 
fon Tempre vicini a perdere , o pure fon 
neceffitati a fare un’ ingiuHizia . Q^n- 
do gli Stati , co’ quali eli! negoziano (e 
con chi non negoziano? } accrefcono il 
proprio commercio , ed intraprendono 
di farlo effi lleffi; gli Ollandelì fi trove- 
ranno nello fiato di coloro , i quali fi 
guadagnano il pane a Londra , dando 
carrozze a fitto. Se quivi ogn’uno vo- 
lefie farfi la fua carrozza , farebbe forfè 
Ifirano , che^ coloro , i quali per profef 
fione danno carrozze a fìtto , e non Ibn 
perfone di avere una bell’anima , s’in- 
gegnalTero, per ogni verfo, di portarvi 
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impedimento ? Che maraviglia adun* 
que , che gli Ollandefì , con fegretc^ 
macchinazioni , abbiano fatto andare^ 
a vuoto i diTegni de’ Fiamenghi , i quali 
voleano ftabilire appo loro unaCom* 
pagaia dell’lndie Orientali , e fcavare^ 
un canale, che, malgrado l’articolo xiv. 
della pace di Munfter, aurebbe renduto 
a Gant, e ad Anverlà una parte delPan*^ 
tico fplendore, a fpefe delle Città di 
Ollanda , che fi han tirato a loro tutto 
il commercio? (a) lo (cufo la gelofia^ 
Ollandefc fui punto del commercio del- 
le nazioni firaniere : perche , dove fa- 
rebbono efii ridotti , s’elleno;, una fol 
volta conofcefiero , che , col traffico a 
dirittura, ponno di leggieri far paifag- 

gio 


(z^ Egli è detto nel Trattato di Munftcr, 
cbe la, Scdeldn f eV Canal di Gant rejlerata cbit^ 
dalla parte degli Stati , Quello Trattato ruinòil 
commercio di AnVerfa , e di Gant , le quali per- 
dettelo in tal guifa la comunicazione del mare» 
I Fiamenghi; , per ricuperarla, vollero intrapren- 
dere nel 1698.il lavorio d’un Canale, che comin- 
ciando da BruggeStvenidead Anvcrfi,e quindi t 
Gant . In quello modo i vafcelli , che , per lo Ca- 
nal di Oltenda, vengono dal mare lino a Brugges» 
‘ farebbono , per lo nuovo canale , giunti ad An- 
-Tcrfa. Gli Oliandeiìieceroivaiiir quella imprc- 
fa. 1 


ai» G l’I n t eressi* 
gip di loro. EiTi non potino, fenza untLJ 
grande arte , e fenza ladeiTa diligenza,- 
che abbilbgna per Io mantenimento 
^elie macchine Idrauliche , mantenerli 
in pofleflb d’uii commercio, non conce- 
duto dalla Natura , ma che folamente è 
proccurato dalla loro indudria. Sia.» 
detto ciò fenza ifculàre le violenze , co- 
me quelle di Amboina , e di Batavia_j; 
nè i tradimenti , limili a quelli, co’ 
quali nel fecolo palfato li proccurarono 
il commercio del Giappone . Egli dee_* 
dfer cura di ogni altro St.'ito di guar- 
darli da’ maneggi degli Ollandefì ; ma_j 
l’Jnghilterra,che,piu d’ogni altra,è l’og- 
getto della loro invidia , dee elTerc la^ 
piu attenta , per non andare al di fotto. 
Sino a tanto, che i Franzefi faranno alle 
porte degli Ollandefì , noi non abbiam 
^di che temere della loro cupidigia nel 
commercio ^ anzi potremo obbligarli, 
per riguardo de’ necelTarj foccorfi , a ri- 
fpettare il nollro traffico in Europa , e a 
non venire piu Ibpra le noftre collie re 
a rubarci un pefee , il qual dalla Natura 

fem- 


C?) Ta vernice « Della condocu degli Oliane 
defi in Àfia. 
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fembra mandato a noi , almeno fenz^J 
noftro beneplacito . Per mentre gli Ol- 
landefì , ( i quali fanno fare ogni cofa a 
miglior mercato , che le altre nazioni} 
vi potranno venire a pefcare a loro agiò> 
in damo noi ci sforzeremo di racqui* 
ilare il poflTelTo del commercio del pe- 
fce . E come potranno mai negarci di 
far ceflare appredo di loro quella forte 
di mercatanzie, ch’effi, per mandarci in 
mina, fi prendono fol con la fraude? Se 
fioi non pofiìamo impedire l’ufcita delle 
lane rozze da Inghilterra , ben ponno i 
maeftrati di Ollanda impedire, che non 
fi mettano in opera appreffo di loro:e__* 
noi potremmo cercare, fi facefie divieto 
a’ loro artefici , si che non fi ferviffero 
piu delle noftre lane a danno di noi me- 
defimi^ in tempo che noi foli potrem- 
mo dar loro un prefto , e potente foc- 
corfo , s’eglino fiiffero afialiti dalla-i 
Francia . Senza entrare in piu minuto 
racconto, noi auremmo ragione di pre- 
te nder da loro , che non caricaflero piu 
di eccefljve impofizioni il noftro legna- 
me ; che piu non difturbafiero il noftro 
commercio delPIndie Orientali ; che_3 
non adoprafferp piu de’ mezzi cattivi, 

per 
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per impedire la riufcita del viaggio del 
capitano Dampierre verfo la nuova^ 
Guinéa; fe , come egli promette nell’ul- 
tima Tua Relazione, (a) ne intraprende 
quanto prima un’altro , per ifcoprire_> 
nuove Ifble , che producono noci mo- 
fcate, e garofano; mercatanzie , di cui i 
noflri vicini, con tanta gelofia , voglio- 
no eflere i foli negoziami . 

Gli Ollandefi , per mentre avranno 
all’ufcio Anniballe, non ricufèranno di 
averci quello riguardo, nè di olTervare 
un nuovo Trattato di commercio , che 
noi potremmo far coloro, giufta l’avvi- 
fo de* noftri mercatanti ; allontanato 
però il pericolo , quelli riguardi lor co- 
flerebbon foverchio . Nè giova il dire, 
^he per gratitudine efeguirebbono , piu 
nobilmente per loro , e piu onorevol- 
mente per noi, tutto quello, che duran- 
te il loro timore , noi potremmo fperar 
di ottenere ; imperocché la virtù delle 
Repubbliche non è giammai fiata la_> 
gratitudine. Senza tornare indietro a 
quelle di Atene, e di Roma , ei ballerà 
Jeggere l’Hloria dì Ollanda,per vedere 

qua n- 

. Cd) Srampata ael 1703. : 
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quanto ella vi fìa poco apprezzata. Noi 
leggeremo un Barnevelt , il piu illuftrc 
de’ Tuoi fondatori , ndla piu venerabil 
vecchiezza morto per man di boja , per 
leggeriHime colpe , e tanto inevitabili 
nel maneggio degli affari , che giammai 
minierò di Stato non (e n’è veduto 
efente : un Giovanni , e un Cornelio di 
With , che si alto avean fatto montar^ 
la gloria del nome Ollaodefe , ammaz- 
zati, così impunemente nella metropo- 
li degli Stati , ch’ei fembra , eifere flati 
fcannati per autorità pubblica . Quelli 
fon fatti, che tutto il Mondo tien dinan- 
zi agli occhi . Or, di grazia , perche gli 
Ollandefi non fiaurebbono pofcia avu- 
to a dimenticare del periglio , dal quale 
farebbono flati faivati dalla Reina An- 
na ; nella guifa , che ufc) loro di mente, 
quello , di cui lur liberati dalla Reina-^ 
Èlifabetta ? Noi ben vedemmo , di qual 
maniera efiì fi fbvveniUero de’ fervigj, 
loro fenduti nella guerra, terminata^ 
con la pace di Nimegarpoichc nò anche 
potemmo ottenere, ch’efsi togliefler via 
tariti odlolì monumenti del fatto di 
Chatam ; nel quale intanto ebber la^ 

me- • 
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meglio , inquanto che ne colfero all’Im- ^ 
provvifo.(^j) 

■ Quefto, che ho detto contro alla ri- i 
piitazione degli Ollandefi , non è (lato 
a fine d’infamarli , Mio intendimento è 
flato folo di dare avvertimenti , utili a 
gli Inglefi , fenza voler danneggiare al- 
trui. Pofib io qui fare una protefiazio- 
ne,fìmile a quella di Erafmo lor compa- 
triota . Admoftere njoluimus , non mqr* 
dere ; prodejje laedere ; confulere^ 
non officere . Io detefto,con tutto il cuo- 
re, i due autori Proteftanti , i quali han- 
no fcritto (Jt) a bello ftiidio , per rim- 
proverare agli Ollandefi non lo che co- 
fe cattive, a folo oggetto di mortificar- 
li. Come che io ho detto il vero, e fono 
(lato coftretto a ciò fare per l’utile de’ 
miei compatrioti, fon dilpollo a (offerir 
volontieri tutto quello, che un’ingiuflo 
fdegno farà fcrivcre contra di me ; an- 
che l’invettìve di un talSig. Que lien- • 
burghs. (f) 

DI- 

Ca) Tavernier.Condotta degli Ollandefi nel- 
rAfia. 

(b) Stoppa : Rflìgiotie degli Ollimdsjì* 

(c) Egli è l’autore d’una Ri fpofta Fiamenga 

al Tavernier, Rampata nel 16S4, col titolo di 
Vindiciae Bataz/icae» ^ 
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DISCORSO SECONDO. 

DelP utile , che può l"* Inghilterra ritrav^ 
re dalla guerra prefente* 

E I fembra a prima vifta,che noi do* 
vevamo fperare de* gran vantaggi 
dalla guerra prefente; poiché l’abbiamo 
cominciata, non oftante , ch’ella mina-» 
Plnghilterra , e ch’egli non era neceflfa- 
rio di dichiararla: contiittociò, a mio 
giudicio , non ne dobbiamo attendere ^ 
alcuno ; anche ^prefuppofto, che Ie_» 
noflre armi debbano ogni anno ave- 
re la Refia profperità , che nel 1702. 

Le rpefe della guerra (àrebbon Icl_* 
noflrc , e le conquifte di altrui . L* 
Jmperadore , e gli OHandefi , col- 
legandofi con eflb noi , han fatto come 
quelli , che fi beccano il cervello, pec 
far la pietra filolbfaJe - Eglino fi uni- 
Icono ordinariamente con perfone a- 
giatc, abbagliandole con delle promef- 
lè magnifiche, la di cui efecuzione ben 
fanno ellere impoflìfai le. Quando le_* 
pruovc non ricfcono , pure fi truovano 
avergiiadagnatofopra lefpefe, che vi 
lì fon fatte; ma, (e cafiialmcnte fi truovi, 

K in 
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In lavorando, qualche fegreto di chimi- * 
ca (ch’è tutto il buono, che fi fuolcon- 
leguire da tai fatiche ) egli è in poter 
loro di parteciparlo, o nò a’ compagni, 
come meglio giudicano efpedicnte. Or 
co$i appunto, noi facciamola fpefa-j 
maggiore della guerra : le riefce ìnfeli- ■ 
ce , fèmpre l’Imperadore avrà guada- 
gnato co’ noftri fufiidj, fenza perdere 
altro , che^oche milizie ; ma , fe i fuc- 
ccfli fon fortunati , non auremo noi al- 
tro , fe non quello , che piacerà ali’Im- 
peradore di darci , e quel, che non farà 
fconvenevole a gli Ollandefi , che- noi. 
polTediamo . La Cafa d’Auftria non ha 
tanta fama di gratitudine , fino a voler 
dare i fuoi Statil e dall’altra parte l’Im- 
peradore , il quale è Cattolico f no all’ 
ccceflb,ed ha pofloa rifchjo la fua Co- 
rona, per intraprendere fuor di tempo 
la diUruzionede’Proteftanti di Unghe- 
ria; vorrà mai egli cedere ad eretici In- ' 
glefi alcuna delle Terre , che compon- 
gono la Monarchia di Spagna , e che.-» ' 
non fono abitate,che da Cattolici?!! ti- 
more di far dilpiacere a gli Spagnuoli, 
j;Ouali non vogliono , che fi difmembrl 
alcuna parte della loro Monarchia,unì- 

to ^ 
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to a quello di nuocere alla Religionc^j^ 
farà Tempre per Tlmperadore ungiufto . 
motivo di negare .Veramente , fecon-^ 
do le maflìme , con cui vivcquefto 
Prìncipe, egli non ci può cedere un di- 
to di terreno in paefe Cattolico , fenza " 
operare manifeAamente contro alla_«. 
Tua cofcienza , e perder la riputazione, 
così a Roma, che a Gìneura. 

Ma prefupponiamo pure , che la ge-; 
nerofità deirjmperadore prevaleflTe al- 
la Religione,che’l con figlierebbe a non 
privarli de’ fuoi beni ; di grazia quai, 
Provincie della Monarchia di Spagna 
pub egli darci , fufficienti a compenQre 
le noftre perdite di uomini, e di vafcel- 
li, e rinterrompi mento del noftro com- 
mercio , cagionato dalla guerra ? Gli " 
Stati della Monarchia di Spagna in Ita- 
lia fon troppo lontani da noi ; e dall’al-. 
tro canto nè il Papa, nè gli altri Italiani' 
fpffrirebbono, che giammai Proteftanti 
vi metteflero il piede . E di che utile ci 
farebbe mai Porto-Maone , o Cagliari, 
quando noi abbiam giudicato a propo- 
fito di abbandonare, come difutile , 
dannevole, Tanger , il quale è fituato 
aliai meglio, e piu vicino, ali’lnghilter-', 

K a ra? 
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«PL’lmperadore non ci darà certamen* 
te i porti della Terra ferma di Spagtìa^ 
fe mai fuo figliuolo giunge a renderféne 
Padrone ; perche farebbe un méttergli • 
i fèrri alle marii. Offenda , e Nievvport 
cl (arebbono piu in grado , egli è il ve- 
ro ^ ma, prefuppofto, che le metteflerb 
nelle noftre mani , l’utilità , che quindi j 
potremmp ritrarre verrebbe ben con- 
trappefatacon quel , che ci colerebbe, 
c con quello, che farebbe meftieri fpen- 
dereogn* anno per la guernigione . Ma 
' che ferve egli difcorrere di quella ma- 
teria , fe, per qualunque riufcita , che 
fibbia la guerra, non ci daranno mai nè 
Offenda , nè Nievvport . Egli importa 
troppo a gli Ollandefi , a’ quali Tlmpe* 
ladore farebbe ugualmente tenuto, che 
fi noi, dì non permettere , che gl’ Ingle- j 
fifiano Padroni de* porti diamendue | 
le coffiere del Canale . ló nonniego, 
che nelle conferenze, tenute alia Haye, ! 
ci indulfero a cercare, che quelle Piaz- 
ze venilTero depofitate in mano nollra; 
ma ciò era, perche fapeano,che noi non 
le avremmo ottenute . Efli penfàvano 
folamente a farci crucciare per lo rifiu- 
to, ed acquiftar merito apprelTodi noi 
' - dell’at- 
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dell’attenzione, da loro dimoftrata pesf 
grintereflì della Nazione- Quefta fi era 
una finezza delle troppo grolTolane; ed 
io non capifco , perche i minifiridi 
Francia non le ne avvalfero centra de’ 
loro autori, fingendo di acconfentirè 
fi1 depofito di Oftenda , e dì Nievvport 
in poter degl’ìnglefi . Finalmente que- 
lli fono i foli Porti di mare della Fian- 
dra Spaglinola, che mantengono la co- 
municazione di lei col continente di 
Spagna ; e per confeguente egli non è 
verifimile , che PArcidiica , fatto Re di 
Spagna , e Signore de’ Paefi Balfi , vo- 
lelTe giammai reftarne privo. - , 
Fra tutti i Dominj appartenenti alla 
Corona di Spagna , farebbono a noi 
convenevoli folo le Indie Occidentali;' 
ma non vi ha paelè, che meno conven- 
ga all’Arciduca , Re di Spagna , di ce- 
derci. Quel poco di fangue , che circo- 
la nelle vene di Spagna, viene a lei dal- 
l’Indie Occidentali:e, non avendo! e-j," 
ella diverrebbe tofìo un cadavere .■ La 
quarta parte delle vUtuaglie,che fi con- 
fumano in Ifpagna , e piu di tre quarti 
degli abiti, ed arnefi, che vi fi tifano, vi 
fon portati da’ paefi ftranlerl ; a’ quali 
K g cUa 
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è|Ia,iri difetto di altre mercatan2Ìe,con* 
vicn,che paghi in danajo contante 
maggior parte di quello , che compra. 
Egli è gran tempo , che non vi farebbe 
piu in Ifpagna un Reai de piata , fenzà 
le (omme , che di quando in quando 
vengono dal Mondo nuovo, per conto 
del Re, e che (bn’portate da’ Governa- 
dorijda’Maeftrati, da’Préti, da’ Mona* 
ci 5 e da gli altri particolari ; che fanno 
il viaggio di America per mutar fortu- 
na . Per confeguenza non dobbiamo 
noi fare alcun fondamento (òpra ìc-> 
fperanze, con le quali ci fufìnga i’Impe- 
radore . Suo figliuolp » divenuto Re di 
Spagna , (àrebbe piu gelofo dell’Ame- 
f ica, e del Tuo commercio , che forfè.»» 
non è Filippo V. 

Ma concediamo per ora , che l’Arci. 
duca^difperando di renderfi padrone 
della Monarchia di Spagna , voglia pu- 
re,malgrado degli Spàgnuoli, difmem- 
brarla ; eche,ìèguitando piu torto il 
configlio del difpetto , che della Reli- 
gione, tra&fl'rifca in noi il Tuo dritto fo- 
pra l’indie Occidentali^che fono iina_i 
parte così principale di una Monarchia, 
alla quale egli, e’ Tuoi ponno giungere 
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qualche giorno per la tranquilla via del- 
ia fucceflione , ;in virtìi delteftamento 
del fu Carlo Jl. ) concediamo , io dico, 
che la Cafa d’Auftria dia l’America^ 
Spagnuola , da fpartirfi fra gringlefi ,C 
gli Ollandefi ; egli è certo , che l’indic 
Spagnuole, unite alla Corona d’Inghil- 
terra , fembrano a prima villa , io no’l 
piego , un bell* incanto agli occhi nor 
ftri»; perche , diciamo noi , ci faremo il 
noflro traffico a dirittura ; il prezzo d4 
pii*! della metà delle mercatanzie , che 
vi fi portano , fi riceve in danajo con- 
tante ; per l’altra metà fi prendono in 
ìfcambio mercatanzie preziofe ♦ facili a 
venderli , con un guadagno imraenlb: 
come il cacao , la cocciniglia , Tindi- 
go di Guatimala , la lana di Vigogna* 
le gemme di colore, le perle, e una infi- 
nità dì Ipezierie ; alla noftra nazioiie-j 
non manca nè indullria , nè capitali da 
impiegare nel commercio ; epercon- 
feguente , qual guadagno non aure m- 
mo noi dà un paefe , donde vengono 
tante ricchezze a gli Spagnuoli , con^ 
tutto ch’effi non fé ne fappian fervire? , 
Noi auremmo de’ neri in abbondanza, 

. de’ quali elfi hanno penuria; e,colmea«i 

K 4 . 
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io loro , ricaveremmo dalle miniere 
d’oro, e dalla cultura della terrari dop- 
pio di quel, che ne ritraggono gli Spa- 
gnuoli. Qi^nti ahri tefori eflìlafciano 
intatti in America , dì cui rarrifehiato 
genio degl’lnglèft faprebbe (èrvirfi ? 
Noi efcliideremmo da sì ricco com- 
mercio i Franaefi , e gHtalìani :ed, eC- 
fendo il danap crefeiuto appo noi', 
nello fle/fo tempo , che farebbe rnan- 
cato appo loro ; eFi non potrebbono 
gareggiar più con noi nella compra^ 
delle iete di Levante , nè delle merca- 
tanzie del Nord , necedàrle alla navi- 
gazione, nè de’ drappi , e muffelhjt^ 
deiritìdie Orientali. Due marchi di ar- 
gento cofterebbono a noi un marco 
meno che a gli altri ; e daremmo Tedici 
once di quella metallo per mercatan- 
2ie , delle quali non oferebbono efll 
darne quattro , Al commercio di Ame- 
rica noi congiungeremrao tutti gli al- 
tri , de’ quali ne farebbe facile impa- 
dronirci coll’abbondanza del danajo, 
che ei verrebbe dal primo . O che_» 
fearfèzza farebbe apprefibi nollri vici- 
ni ! ó che dovizia in cafa nollral Rellef 
febbono le Città di Fiandra fpopolate. 

di 
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di artefici , non meno che quelle df 
I.amagna , e di Francia , e popolate le 
noftre . Qtiefti Stati vedrebbono i lor 
vafcelli , divenuti inutili , pìarcirfi ne* . 
loro porti ; nel mentre il mare farebbe 
ingombrato da’noftri , fopra ì quali 
verrebbono Uor marinaj a cercare im- 
piego. Allora noi, invece di temere-» 
delle imprefe di un vicino conquiftato- 
rc, faremmo in iftato di dar legge a tut- 
ta Europa ► Cromvvellojil più giudi- 
ciofo di quanti mai han governato il ti- 
mone deH’Inghilterra , o che meglio 
han conofciuto i fuoì veri intereffi , ad 
altro non penlàva , che alla conquida 
di America , la qual giudicava una im- 
prefa , la più utile ,.e la più onorevole,, 
in cui ringhi Ite rra potefie adoperarle 
Tue forze ►Egli la volea rendere Signo- 
ra di Europa, col mezzo della naviga- 
zione , e delle ricchezze ; di modo tale 
che gli altri Stati veniflero a farfi ( fer- 
virommi dell’efpreflìone(^z) d*un autor 
Franzefe ) come //comVe dell’Inghil- 
terra. Cominciava egli l’efecuzìone di^ 
que- 

( 3 ) Leggali una le?te^:a del So/blere , feria#! 

* guello propofito. 


/ 


Digilized by Google 



. , 226^ G L*" I M T E R E S S r 
^ quefto gran di legno con la conquida-* 
dcirAmerica Spagnuola » come quella» 
donde dipendea tutto il reftante^ To* 
fto, ch’egli fu fuori dell’intrico della-» 
guerra civile » ed ebbe fatta la pace.:* 
con la Ollandafj) mandò in quel Pae- 
k una poderofa Armata ; ed elTendo 
fvanito il Tuo primo di Pegno , malgrado 
l’antipatia. che abbiamo co’ Franzefi» 
antepofè ad ogni altro il.confìgno dt 
collegarfi con elTo loro contro^ al!a_» 
Spagna quanturupie non. gli venifle 
offerta » che la poflèfllone di Donker* 
ke ,e dì Mardik , odi Gravelines per 
un certo. tempo , dapdl »che fi farebbe- 
no prefe quelle Piazze ^ con l’obbliga- 
zione ancora di confervarvi la Religio- 
ne Cattolica nello dato » nel quale egli 
l’aurebbe trovata . Contuttociò gli 
Spagnuoli » per tirarlo alloro partito, 
gii volean dare » fenza (giiainar la fpa* , 
da , amenduequede Cittadi ; e’ loro 
Àmbafeiadori (^)a Londra offerivano 

pub- 

(a> Nel 1634, 

(b> Si può vedere la fcrittur», prefentata a 
Cromvve.llo dal March efe di Lcide , c D.Alfon- 
4 o dì Cardenas , Àmbafeiadori di Filippo IV» a 
ai Jdaggio lójy» 
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.pubblicamente di prendere Calais rJ 
fpefe comuni , per dargli in poter^ 
que (l’altra Piazza akresT. Ma però Mi- 
lord Protettore (fl) avea filTo nellaj - 
mente » che ni una oplà tanto importa- 
va all’Inghilterra , quanto la conquida 
. di America ; e non volea rinunziare al- 
la voglia^ che avea di aflalirla , in (btto- 
- feri vendo a un Trattato di Lega con 
V Spagna . OggidKf^mi fi dice Jpfmpte- 
radore ci vuol dare le medefime Indie; 
jfe ce le ofierifee ancora lènza certe fa- 
•ftidiofe condizioni a favore (fella Relji- 
gion CattoKca>e de’ beni Ecclefiafticì» 
che la Francia cotanto fcrupolofa- 
mente , ha (lipulato > Tempre e quando 
ha trattato con qualche PotentatoPro- 
tefiante , perla conquida 4r unpaele, 
dove fi olTerva la Religion Romana. 
La Cafa di Audria non è tanto dilica- 
ta : queda è una qualità particolare del- 
la Francia y della quale tante volte^ 
Crom V vel lo , i 1 Gran Gudavo , gli Ol- 
landefi , e’Principì protedantidìLa- 
^ magna fi fon doluti r . 

- K 6 , L^ac- 
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^ ' ii’acquifto cJell’Amcrica Spagmiola» 
con la libertà di convertire a nodro 
prò le immenfe ricche2ze , e rendite—» 
quivi^pofTedute dagli Eccleliailici , è 
énza dubbjo un gran vantaggio alia-* 
noflra Monarchia. , e Corona d'Inghil- 
terra ^eg]i è un gran male però, che sì . ; 
fatta conquida fia come impolTibile , e 
che , quando potefTe riuicire , farebbe 
accompagnata da molte difpiacevoli 
circunlìanze. 

li’lmperadore , in facendo un dono 
deU'if^meriea Spagnuo)a,cosl a noi, che 
agli Oliandefì, non ci darebbe, che il 
puro dritto di conquidaria . Nello da*> | 

10 prefente delle cofe , nè noi , nè gli 
Ollanded potremmo mandare nel: 
Mondo-nuovo piò di (edanta vafcclil 
tla guerra , ed otto,^ o (heci mila uomi- 
ni da inarco : bifognandoci in Europa | 

11 rimanente delle nodre forze , per di- ! 
fendere la Ollanda contro alla Francia, j 
per accompagnare i vafcelli mercantili, 

e per guardia delle nodre codierà . Se 
perotto , o nove mefì noi ci priviamo 
di maggior numero di vafcelli , i Fran- 
2efì, corredando , con quella diligenza, 

ch'è fi loro propria > tutti i loro vafcel^ 

" —, - ; 

•J 
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Jj, potranno rendcrfi padroni del roare^ 
con la ruina del nolìro commercio ; e 
forfè che non faremmo nè anche fieu- 
ri da una loro difcefa . lo prefuppongo, 
che quella Armata , che fi mandereb- 
be in America > partirebbe in una Ca- 
gione a propofito per quella imprefa_», 
fenza che la ritardalTe la folita lentez- 
za de’ Collegati! . Ma che farebbe egli 
quell’Acmata per la conquifta di Ame- 
rica , ove fon tanti milioni di abitanti? 
Io fo bene , quanto eflì fien poco valo- 
Tofi ; ma ci par forfè poco l’avere iul-. 
gran numero cantra ^un picciolo ? E’ 
forfè un nulla l’effere airafito in xalkj 
propria da im nemico , che truova un 
veleno nell’aria llefla , ch’egli refpira, 
e nella pii\ parte degli alimenti , di cui 
dee nutrirfi ? 1 I^reti , e i Frati, a’ qua- 
Aì tanto importa di non elTere (oggioga- 
ti da gente , che gli priverebbono delle 
loro entrate , non darcbbono elTi di 
grazia un gran coraggio a’ popoli del 
paefe,. che fono alTolutamente da loro 
governati ? La Religione ha foventè_j 
foftenuto le veci del valore ; e gli Spa- 
gnuoli crederanno di andare al marti- 
rio , venendo a combattere contra di 
col Dall’ 
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< Dall’altra parte , per afl'alire l’Ameri- 
ca Spagnuola , non vi fon troppo luo- 
ghi da metter piede a terra ; e quefta_> 
nazione, che da diigento anni a quella 
volta è Signora del paefe , avendo di 
tutti piena conolcenza , gli ha molto 
ben fortificati . Ella vi ha mandato de* 
femofi ingegnieri, i quali vi han fabbri- 
cato delle Fortezze , che palferebbono 
per buone Piazze , anche in Fiandra-4» 
Egli è il vero , ch’elle non fono rniga_» 
mefpugnabili; poiché Morgan, ed altri 
noflri Flibullieri Qa') ne hanno (bvente 
prefe a forza; e in ultimo luogo il Ba- 
ron di Pointis (^) prefe Cartagéna dì 
affalto , la qual palTa per la piu forte di 
tutte. 

Chagra, l’antica Panama , fa Città dì 
V^era-Crux, Venezuela ,e Porto-Bello, 
che fono Hate prefe danollri Fiibuftie- 
jri,'non fono però lePiazze forti di Ame- 
rica. Per molto arrifchìatl>ch’eflì fiano, 

non 

(a) Egli accade fpe(lt>,clie da’ vafcelli Inme- 
fi fì Tuggano marina] , o pnr dalle loro colonie , L 
quali pofcia,uniti,armano alcun legno,, e vanno 
rubando i vafcelli mercantili . Qu_efti corfali noi» 
perdonano a ninno , e fen chianuci FlihtiJHsrU 
(b> Nel 
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non hanno giammai ofato di aflalif 
l*Havana , nè il Caflello della Vera- 
Crux> nè alcuna delle Piazze buone.-» 
degli Spagnuoli ; avvegnaché aveflero 
avuto fperanza di farvi una gran preda. 

E fe bene il Baron di Pointis, l’ultimo* 
anno della guerra» ebbe l’audacia di af- . 
falir Cartagéna ; e, con la Tua condotta, 
e col valore della Tua gente , e con la_» 
fila buona fortuna, fi rendè padrone del* 
la Piazza; egli abbifogna per6 faperc, in 
quale (lato egli la trovalTe . Senza-» 
guernigione» lenza munizioni ; fenza_» 
ingegnierr » ei fu facile di forprenderc_> 
gli Spagnuoli , i quali , per troppo pro- 
funzione , avean trafcurato di. metterla 
in iflato di di fe fa. 

Oggidì Cartagéna , Chagra, FHava- 
na, Porto-bello, la Vera-Cnix,e le altre . 
Piazze di America ponno ben dlfen- 
derfi ; perchè, da due anni a quella vòl- 
ta, gli Spagnuoli non han cefiato di ado- 
perarvifi, e di mandarvi. da Europa nu- 
merofi foccorlì, con buon numero di 
ufficiali, e d’ingegnierì Franzefi ; sicché 
quando noi anderemo ad aflediarle , ci 
farà contrafiato il terreno , e ci cofieYà 
così caro , come negli aficdj di Europa. 

Ma 
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Ma io voglio prefupporre , che i noW 
sfòrzi faranno fortunati. ; e che c’impa- 
droniremo della Piazza , che andremo 
ad alTalire ; di grazia eh e farebbe mal la 
prefa di Cartagdna , ed anche della Ve- 
ra- Crux rifpetto al gran difegno di con^ 
qi-iillarrAmericai* Come che noi noii_* 
vi andremo giammai contante forze da 
far due imprefe in una volta, non cosi 
torto aurem deliberata di farne una, che 
i nemici, rtando con tranquillità in ogni 
altro Kiogc% verranno, con tutte, loro 
forze, a difendere quello da noi artalito. 
Erti copriranno le circortanti campa- 
gne di loro foldati ,. avvezzi di già allei^ 
ftrade delpaefè ; e ci toglieranno nello 
rtefio tempo e le vittuaglie , e’I beftia- 
,ms. E che farem noi nella noftracon- 
quirta , fenza lacavalleria di Europa-jt, 
per mentre quella de gli Spagniioli mai 
npn rifìnerà dì tormentarci ?. Donde_» 
prenderemo vittuaglie in un paefe ne- 
mico , ediftante dalle terre Inglert per 
molte centi naja di leghe ì. Come con- 
ferverem noi la nortra conquìrta, quan- 
do la Francia aura mandato de’^foccorfi 
per difcacciarne ? li Baron di Pointis fii 
cortretto ad abbandonar la.fua per 

fa** ^ 
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fola intemperanza deiraria, che gli tol- 
fe il terzo della gente, in un mefe, ch’egli 
di morb a Cartagéna, dopo la prefa deU 
la Piazza;quantunque i fiioi nonavelTc- 
ro altri nemici , che gli clementi. 

Qua ndo noiaffaliremo gli Spagniio- 
Jì , etìi faranno ficuri della vittoria , fe_» 
ponno per-qualche tempo operare in 
guifa, che non fiano disfatti . L’aria di 
America , fituata quali tutta tra i due_jr 
tropici , riefce fempremai dannevoìe a* 
foldati Europei: ma ella divicn loro 
mortifera in l'ette mefi dell’anno, per le 
piogge, le quali, durandovi fei mefi ^ 
quafi che l’avvelenano . Se v’ha Dazio* 
ne , che debba temere della cattiv’aria-» 
di America , egli fonogl’lnglefi di Eu- 
ropa , i quali fono avvezzi a refpirare 
un’aria, piu temperata di ogni altra , 
non vanno giammai fcompagnati dal 
vizio della gola , il. quale ne’ paefi caldi 
è dannevoIilTìmo. 

Prefupponiarao oltreacciò, che, mal- 
grado gli sforzi dellaSpagna , e della-* 
Francia, e la lontanazza de’foccorfi, 
noi confervìamo Cartagéna ,o la Vera- 
Crux, dopo averle prele*ma che aurera 
noi allora fatto,.per renderci padroni 

del- 
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^elle ricchezze di America ^ E comt:* 
penetrar dentro il paefe, dond’elle vcn^ 
gono i per mentre vien difefo dà’ Fran- 
zefì , e dagli Spagnuoli^unitiinfìeme, e 
piu dalla (lerilità, e dalle firade cattive? 
come ufcire in campagna fenza caval- 
leria contra un nemico, che ne farebbe 
provveduto nel fuo efercito , e che di 
continuo ci darebbe travaglio per mez- 
zo de’ mulatrì , che fon gente pratica»» 
del|paefe, infaticabile , e veloce, ed agi- 
le, affai piu , che i granatieri del reggi- 
mento delle Guardie- 
. Nel cafo , che noi aveffimo prefb 
Cartagéna , i nemici non aurebbonoa 
eufiodire altro cammino , per impedir- 
ci dì paffare oltre, le non quello di San- 
tà-Fede ; poiché non ve n’ha alcun’al- 
tro , che da Cartagéna meni dentro il 
paefe . Quella è una firada , fatta in»» 
mezzo a felve di cinghiali, tra paludi, e 
montagne ; e vi fi paffa con tanto tra- 
vaglio , quando non vi fi truova»» 
ofiacolo , ch’egli farebbe agevole»» 
agli Spagnuoli di renderlo impra- 
ticabile .-Se prendeffimo terra a Por- 
to-bello , nè anche vi troveremmo 
altro» che una firada , per penetrare»# 

en- 
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entro terra ; cioè à àre quella di Panai 
ma, la quale fì è cotanto difficile , chejji 
‘ ben ponilo trecento uomini rifoluti di- 
fenderla centra im’efercito di venti- 
mila uomini . Chi vuol meglio chiarir»* 
fene , vegga la relazione dell’imprefa_» 
di Morgan, il quale s’impadroni di que»* 
fta' ultima Piazza nel 1670.’ dopo ave? 
pollo piede a terra a Chagra , poco di- 
feofto da Porto-bello. Dall’altro canto 
noi troveremmo Panama fabbricata in 
Un’altro fito, e fortificata alla moderna,' 
con nove baftioni , che Mons non fa- 
rebbe piu difficile a prenderli . Se noi 
anderemo a prendere la Vera-Crux, co- 
me c’innoltreremo pofeia al Medico,’ 
che n’è lontano felTanta leghe di Spa- 
gna, e fèparato per mezzo di montagne; 
che anche oggidì fono quafi inacellibi- 
Ji, giuda lo che narra il Gemelli, il qua- 
le fecequeda drada nel 1697.? Ache_i 
(èrvircbbVIa prefa deH’Havana, poda_* 
neirifola di Cuba , fé non che ad obbli- 
gare i vafcellì Spagmiqli ,che paflTereb- 
bono per ìodretto di Bahama, ad an- 
dar Tempre vicini alla codierà della_> 
Florida ; ed a far perire ogni anno i tre 
quarti della guernigione , che noi vi 

ter- 
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terremmo ? Lo fteflo può dirfi di tutti 
gii altri porti deirAmerica Spagnuola, 
de’ quali ci potremmo ìmpadronire,fi- 
tuati (ul mar fettentrioi^aie, quando an> 
che paflàiTimo, la Linea , per andare a 
Buenos-ay res ; donde altre ricchezze^ 
non vengono, fe non quelle, che vi fon 
portate, dal Per?» , e dal Tucuman . Icli» 
queftomodo » fenza penetrar dentro al 
paefe , la noftra conquiila diverrebbe^» 
difutile. Servirebbe bene afarmale-» 
agli; Spagnuoli , ma con il poca noilra 
Utilità, die l’abbandonereaKiio, niente 
meiio, che Tanger, lacatb, che ghSpa- 
, gnuoli incdefiminon ne caccìaliefo;fic- 
come difcaccTarrmo egli è tre anni gli 
Scozzef), ftabiliti a Darien. Q£efto fi 
' èil piu felice fuccefro, che probabilmen- 
te pofhamo Iperare in America ; tocca 
a noi il confiderare , fe qualftuoglià^» 
preda , che faceflimo alla Vera-Crux, o 
a Cartagéna, potrebbe corapenlàre_» 
quel,c|i€ li (penderebbe a una imprefa-t 
cotanto dannevole,e i teforì,e’l fangue, 
che ci corta la guerra ; e di piu , per po- 
terai liifingare con la fperanza di cosi 
' felice fuccelTo , abbifognerebbe crede- 
re 1 che i nortri minirtri farebbono piu 

fo- 
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Dell’Inghilterra. *J7 
lÀvj , e piu fortunati di Cromvvello. 

Se Milord Protettore intefe bene«. 
gl’intereflì d’Inghilterra , Ceppe ancora, 
piu che perfona al Mondo , ben fervirft 
delle-fue forze. Io ne chiamo in tedi- 
monio quel terrore, che del nomeln- 
glefe fi era fparfoper tutto TUniverfo 
in tempo del di lui governo . Or quello 
medelìmo Cromvvello volle conqui- 
ftar l’America in tempo , che non erau* 
fradornato per altri affari : e, dopo aver 
lungo tempo penfato alla fua impre fa, 
fece partir l’Armata perefeguirla . Ella 
era compoffa di fettanta vafcelli da_j 
guerra, e d’un’infinito numero di navi 
da carico , fopra le quali avea (atto im- 
barcare fei mila uomini di quella folda- 
tcfca Inglefe , che tante vittorie avea«» 
riportate, ed era divenuta il terrore-* 
delle nazioni . Scelfe al comando di 
quell* Armata il Vece-Ammiraglio 
Penn , il nome , e pofferità del quale fo- 
no oggidì cotanto celebri in America; 
e fece Genera! da sbarco il Colonnello 
Venablcs . Per dar qualche lume, ed in-, 
ftruire l’Ammiraglio, andava con lui 
Tommafo Gages , Frate Domenicano 
Inglefe , il quale fi era fatto Protellan* 

te, 
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te , dopo aver dimorato. prefTo a dodici; 
anni, con varie, cariche Ecclefiaftiche, 
negli Stati del Re di Spagna in Ameri- 
ca ; di cui ne diede quella Relazione, la. 
quale va tradotta in tante lingue.L’Àr- . 
mata, prima d’intraprender nulla, pafs^ . 
per la Barbada, e prele duemila uomini 
da ibarcù della gente del Paefe;e quindi 
fece vela verfo i porti di Spagna. I Go- . 
vernadori di quelli nulla meno fi appet- 
tavano , che di edere afialiti nel meglio 
della pace , e in tempo , che il loro Re . 
teneva a Londra im’Ambafciadore,che 
ogni giorno vedea Cromvvello . E pu- 
re quella imprefa , fatta in congiunture 
cosi felici, e con forze tali, che da fe fo- 
le promettevano un profpero fucceflb, 
non lafciò di andare a vuoto . Le nollre' 
milizie furono (condite a Sa» Domi 
go ; e fummo obbligati a tornare in Eu- 
ropa , dopo elferci impadroniti fola- 
mente di alcuni porti delia Giamaica-»;, 
i) di dentro della quale Ifola nonpo-, 
temmo conqui Ilare, che dopo quindeci 
anni di tempo , conTnfìnita fpefa , e fa- 
tica. 

Prefentemente noi non coglieremo 
aifimprovvilo gli Spagnuqii, ì quali d^i 

. - " duc'^ 


Digiitzed by Coogic 



D BLL’ ImGH I.L.TER RA. 2J9 
due anni a queda volta afpettano di ef' 
fere aflalitì, e fi preparano a far buona-* 
difefa. 1 ; Generali di Cromvyellonon 
trovarono in America, che le forze del 
paefe; ma noi vi troveremo potenti, 
foccorfi, mandativi d’Europa dal 1.700. 
in quà . Cromvvello non avea altri af- 
fari , che tcnefiero d[vjfe le Tue cure , e 
le Tue forze ; e noi abbiamo a fofienere 
una crudel guerra in Euiopa, in cui Ia_*: 
Spagna viene ajuiata da tutte le forze-, 
della Francia . L’Armata di Cromvvel- 
lo non era comporta , che di valcelli , e 
di foldati fiioi propj ; e quella, che noi 
manderemmo in America, farebbe d’in- 
glefi, e di Ollandefi . La fperienza ci ha 
pur troppo infegnato , quanto di rado 
riefeano le imprefe,creguitecon forze-, 
raccolte : e fi prevede, che quella guer- 
rajie farà molto infriittuofa , fé il noftro 
intendimento nel farla è rtata la conqui- 
rta deH’America Spagnuola . 

Ma, quando anche ci furti* facile que-., 
rta conquida, ci farebbe forfè utile d’in- 
traprenderla?Egli farebbe meftieri fpar- 
tirci l’America con gli Ollandefi : dal 
che verrebbon torto gli ftefli effetti, che 
dalia divinone del Regno di Napoli tr^ 

. . Lo- 
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Lodovico Xn. Re di Francia , eFerdi- 
'TlandoRedì Aragona; cioè a direcon> 
tefe fra’ dividenti . Quefte contefe , ia 
luoghi così lontani da’ lor Signori , fa- 
rebbono ben tofto cagione di guerre__», 
che metterebbono entrambi in uno (fa- 
to da far godere il terzo, PofìTedere in 
comune, e pacificamente uno (leìTo pae- 
Ib, fi è una bella chimera , che potrebbe 
(blamente aver luogo nella Repubblica 
di Platone, nell’Utopia del Moro,o nell* 
Atlantide del Cancellier Baccone . Egli 
«bbifognano de* termini fra’ particolari, , 
acciò vivano qiiietamente;e frontiere, e i 
jlimiti tra’ Sovrani, per fargli Ilare in pa- 
ce . Oltreacciò V America Spagnuola_» 
è fituata in modo , che non fé ne ponno 
fare due parti uguali , fenza inviluppare 
le terre degli uni , e degli altri d’tin mo- 
do, egualmente ftrano, che quello , con | 
cui fur difpofie le frontiere della Fian- 
dra Spagniiola, e della Francia nella pa- 
ce di Aix la Chapeile , 

Se noi lafccremo agli Spagmioli un , 
dito di terreno in America , gli abitanti 
del paefe , avendo inchinazione verlb 
di loro, ce ne difcacceranno un giorno 
IWjn guari diverfamente, che i Portoghe- 

fi cac- 
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li cacciarono dal trafile gli Oilandefif 
che l’aveano tutto conquirtato, eccetto 
iin piccioliflimo fpaziodi terreno. 

Volendo noi conquiilare interamen* 
te l’America, avremmo a fpcndere fom- 
me immenfe , e fparger fiumi di fangue, 
prima di venirne a capo : ma quando el- 
la pofcia farebbe conquifiata , potrem- 
mo noi mantenerlaci , fenza fpopolar 
r Inghilterra ? 1 naturali del paefe ci 
odierebbono , perche fiamo di altra Re- 
ligione , che della Cattolica , alla quale 
fono efii affezionati piu di ogni altra^ 
gente . Noi gli rimprovereremmo della 
loro fuperflizione , ed efli ci trattereb- 
bono da empj : noi gli difpregieremmo, 
come cervelli deboli, edefli ci avreb- 
bono in orrore come Ateifti . E quai 
forgive non fon quelle di tumulti , e di 
uccifioni ? Egli non vi ha contrarietà 
maggiore di quella , che viene dalla dif- 
ferenza di Religione . (di) 

Immortale odium , & nunquam fana^ 
bile vuhìus 

.^rdet adhucOmboi ^ &*XentyrcL^\ 
fummus utrinque 

L Iff~ 
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Jffi/efurorvulgo, quòdfjumtfjavtcl- 
noYim • ' 

Odtt uterque locas ; quìtm folos credat 
habetidos 

SJJè Deos, qms tpfe col/t , 

•L*odio della Religione fa divenir nemi- 
ci coloro , i quali farebbono altronde-^ 
■perfettamente difpofti a vivere uniti , e 
concordi; e gli abitanti di America ci 
odierebbono oltreacci^ , perchè noi 
'faremmo ftranieri , c loro padroni, 
ardifco'di dire, perchè fiamo In- 
gìefi . Ei non bifogna adular noi me- 
clefimi ; il C'ielo , che ci ha forniti di 
tante altre doti , non ci ha data quella^ 
di farci amare da* popoli foggiogati. 
!Noi (ìamo (lati difcaccìatì di Francia-! 
piu toftp per l’odipjcheci abbiamo con- 
citato de’fiidditi , che per |a fpada della , 
Pulzella di Orleans, o per le valenzie del 
Conte di Dunois . Gl’Irkndefi (a)non * 
pafTa mai lungo tempo , che non ci fac- i 
ciano ricordare , eh’ elE non ci amano 
punto ; e’ noftrl fchiavi neri di America, 

che 

fa) Vsggafi la Ifloria della rivoluzione dTrJan- 
da, fcritra dal Cav3lier Tempie . Il libro è ra- 
ro, perché l’autore ad jlhnzn di Caxip Ih noq 
DiC di^ tuQfi le copie . ' J 


Dell’ Inghilterra. 24 j 
che fono si dociJi , e buonlferventi ap- 
prelTo gli altri Europei , Tempre fanno 
delle macchinazioni per fegard la gola. 
Nella prima guerra , che avemmo con- 
tra Franzefi neirifola di 5an Criftofano 
(«) eravamo corretti di metter fotto- 
chiave , e guardare i noftri neri a guifi 
di nemici;nello fteflb tempo, che i Fran- 
zefi davano l’arme a’ioro, e menavangli 
alla guerra , come collegati . Torto cho 
gl’inglefi làrebbono padroni deirAme- 
lica Spagnuola , e neri , e meftizzi , ed 
Indiani, e mulatri, e creoli, e Spagnuo- 
Ji, ed Europei fi iinirebbono tutti con- 
tra di loro : nò querti nuovi padroni a- 
vrebbono altra ficurezza, fé non quella 
di mantenerli i piu forti . Piu furti non 
.potrcbbono certamente dfere , fenza^ 
-farvi andare centinaja di mìgliaja d’hi- 
;glefi ; ma però la nortra patria iion è in 
«irtato di privarli di molto numero di abi- 
tatori. Se noi ci contentiamo di tener 
folamente delle forti guernigioni ne’ 
porti , e Città principali ; non folamente 
la, conquirta ci farà difutilc , ma il man- 
tenimento delle fuddette guernigioni ci 
' ■ • . \ L 2 di- 

(a) Nei 166 j-. 
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diverrà torto gravofo . Per rìcavareL* 
utilità dalPAmerica , bifogna abitare il 
paefe piano, coltivare le terre , nutrirvi 
del beftiame,e fcavar le miniere: e que- 
llo non fi può fare fenza J’ajuto di un-, 
popolo bene affetto , che in fimiglianti 
luoghi fia rtabili^o . Or quando le cam- 
jpagne farebbono abitate da’nemici,e gl* 
Jnglefi Ti ftaflero folamente nelle Citta^ 
di; noi non potremmo aver nè anchcL-* 
vittuaglie daèfia'càmpagna; gli antichi 
abitanti fuggirebbonfi nelle montagne, 
dì cui abbonda il paefe, c’impedìrebbo- 
no di coltivar la terra , ruinerebbono t 
noftri feminati , e darebbon ricovero a* 
noftri ’Sqvì Marroni , ovver fuggitivi. 
Noi non avremmo ardire di ufeir fuori 
delle Cittadijper andarci procacciando i 
neceflarj alimentile le nolfre guernigio- 
ni, rinchiufe entro delle Piazze, lontane 
d’Inghilterra duemila leghe, edavvi- 
liippatc tra un popolo nemico, farebbo- 
no ogni giorno in pericolò di morirfi dì 
pura tàme . La Vera-Crux , e Cartagé- 
na non fi potrefabono miga foccorrcre 
come Calais, i di cui campanili fifeuo- 
prono dalle nortre cortlere > Npi^ab- 
biam veduto due , o tre mila difgraziati 

Bar- 
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Barbetti tormentare i numeroficferciti 
della Francia, fenza che quefti le ne po- 
teflero vendicare. In America fareb- 
bono cento Spagnuoli contra un’ Jngle- 
fe ; ed avrebbono anch’eflì de’ fimi-; 
glianti luoghi da ritirarfi nelle monta- 
gne, donde fcènderebbonoa dare il gua-. 
Bo alle campagne, dalle quali noi non_J 
potremmo alcuna cofa racoorre. Da_* 
quel ch’è fucceduto nella Giamaica_j, 
poflìamo fare argomento di quc l,che ac- 
caderebbe nelle altre noUre conquide 
dì America . Gli Spagnuoli fi manten- 
nero quivi fino a quindecl anni nelie^ 
montagne , dopo aver noi conquidato 
leCittadi dell’lfola , ed eder fenduti 
padroni de’ porti , da* quali poteano 
eflì ricever foccorib . 

Ma io voglio di più concedere una 
cofa impofiìbile , cioè che noi , dopo 
quattro, o cinque anni, verremmo a ca- 
po di renderci fignori delle Cittadi, 
e di foggiogare affatto il paefe piano: 
egli non può negarfi però , che in tal 
cafo non potremmo noi mantenercelo 
foggetto , ed impedire i malcontenti 
di farvi qualche domicilio , fenza l’aju- 
to di cinque , o feicento mila abitanti , 

L ^ In- 
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InglcTi > che abbifognerebbe mandarvi' 
dì Europa • Que i noftri compatrioti 
che fono ftabiliti nelle Colonie di' 
America , vi ftanno cosi comodi , che 
non fo. , come potrebbono indurli ad 
abbandonare i lor focolari . Sarebbe.-» 
d’uopo effer Franzefe,per lafcia» la Pa- 
tria , fenza eflerne difcacciato dalla mi- 
feria ^ Nolveggiarao per ifpcrienza-»» 
cheindarna abbiam richiamato in In- 
ghilterra gli abitanti di certe Colonie^ 
oche eglino,, o fono ftatl fordl allc—ii 
noflrc voci , od, afcoltandole,han pro- 
pofio certe condizioni , limiglianti a_» 
<]uelle, che gli Ollandefi propoferonel 
I’. ntli’adiinan2a della Haye ; cioè, 
a dire condizioni ch’efli làpeano » che. 
non farebbono accettate » Ma però le- 
noftre Terre fono di già fpopolate ab- 
baftanza ed abballanza, fon paflatl- 
degl’Inglefi in. America^ > 

Quando anche il continente dell** • ' 
America Settentrionale ( che io pre- 
fuppongp ne farebbe toccato, in parte }/ • 
non fulle popolato , che da fettecenta* 
mila lDgien;e che le Contèe del Nord» 
dovelaterra è pochi flimo coltivata-»» 
ne fiilTera reftate deferte ; che modi 
- ‘ ufe- 
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uferemmo noi con quefto novello Sta- 
to ? ne permetteremmo noi il com- 
mercio agli ftranieri ? lafceremmo i no- 
ftri compatrioti Americani liberi , 
fcarchi dalle impofizioni , che noi pa- 
ghiamo qui ? con poteftà di governarli 
iècondo quelle leggi , che lor piacereb- 
be difarfi , in dìfprcgio delle ordinan- 
ze del Parlamento d’Inghilterra ? e di 
ftabilire apprelTo di loro delle manìfiit- 
tiire , e tratìicare con gli l]ranieri ? Se 
noi prendeflimo quello partito , l’In- 
ghilterra ritrarrebbe poco utile dalla.^ 
lua nuova conquida perche la .piTr 
gran parte del giiadagno,e del comercio 
dell’America Inglefe lè Io torrebbono 
gli dranieri. Finalmente la conquilla-# 
dell’Indie non per altro fi conolcereb- 
be nel Reame , fé non per la Ibiitudi- 
re , che da lei.vì farebbe cagionata-^s 
perche del rimanente non riufcirebbe> 
ninna di quelle vane , e lufinghiere^ 
idée dicui fipafeono gPInglefi . Per 
avere dal Meflico Inglefe quella utilità^ 
della cui fperanza ci Infingano si fatte 
idee , abbifognerebbe far quivi ofier- 
vare della JVanjigazìof/^^ ed im- 
pedire , ad imitazione degli Spagnuo- 

L 4 li» 
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Ji, la cultura delle vigne , edegliulì- 'I 
veti , e Io ftabilimento delle manifattu- 
re ; e farebbe d’uopo continuarvi 1 p » 
impofizioni , che vi efigge il Re di 
Spagna : e , per dirla in uno , governa- 
re fecondo le maflime,lafciate da Filip- 
po II. per lo reggimento deH’America 
Spagnuola. Ma però , fe nói voleflìmo 
imporre un così pefante giogo a urw 
pacle, cosi borito, come allora làrebbè ' 
il Mefficolnglefe ; ei farebbe molto da 
temerli, ch’egli non lo fcotefle , tro- 
vandofi due mila leghe dinante da’ 
fuoj padroni • li potere non gli man- 
cherebbe punto , e la volontà glie n e . 
verrebbe ben toRo ; donde , per qual- 
che tempo , verrebbe la mina degl’ln- 
glefi , e degli Spagnuoli, cioè degli an- 
tichi , c de’ novelli abitanti. 

Ei non ha dubbio , che quello paelè» 
col rimanente di America , fi è mante- 
nuto preflb a due fecolJ fotto alla do- 
jminazione di Spagna;ma le cole non vi 
fono fiate giammai in quello flato , ni^Ì 
^uale fi troverebbonò * dopo efiere il 
Jlèffico conquiflato , e'popolato dagl* 
Inglefi . 11 dominio di Spagna fi è fla^ 
puJCo in America a poco a poco ; evi 

^ ha 
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IiA gettato deile profonde radici , a mì« 
fura , che ii paefe è andato prenden^ 
forza , e vigore : di modo tale , 
quando egli iì è trovato baflevolmente 
fornito di popolo , ed abile a far qual- 
che movimento, le leggi, anjche pid du- 
re, già (lavano in oiTervanza , ed erano 
quafi che divenute leggiere , efùàvi 
per la lunghezza del tempo , in cui era- 
no Aate praticate e contuttociò l’au- 
torità del Re dì Spagna pure vi è ftàt« 
in qualche pericolo . 'Sdnoi voleflìmo 
confervare il Meflico , faremmo obbli- 
gati di popolarlo in un fol giorno : On- 
de verrebbe a farfi , che* nello fleflb 
puntoiì vedrebbe il popolo inorridito 
dalla durezza delle leggi , diesigli fi 
vorrebbono imporre , ed minato di 
fcuotere un giogo.cosl pefante. / 
Dall’altro canto il Parlamento d’In- 
ghilterra, per farfi ubbidire dal novello 
Stato , che fi formerebbe nel Mefiìco, 
noli aurebbe a fuo favore quelle due^ 
ragioni, It quali hanno il più giovato a 
mantenere TAmerica Spagnuola fotto 
• l’ubbidienza della Corte di Madrid 


voglio dire la Religion Cattolica , cl_. 
l’amdre , e divozióne degli JSpagnuoli 

li 5 in- • 



Digilized by Google 


«e 



'Ì^O> G E* R E; S.J S t‘ 

itìverfo il lor Sovrano;. - * 

«.Milord Conte di Sandwich ch’era 
ilato. lungo tempo. Amba lei a dorè a-j. 
Madrid ,, folca dire agli amici ,, eh’egU 
altra grazk non dimandava al. Signo« 
le- fé. non chci di poterlo amare , come- 
gli Spagnuoli: amano.il loro Re (a) 
,<jiieft*Amore. quafi; Che. giunge all* 
adorazione :: e gli. Spagnuoli: non pon- 
Do> intendere. come vi. fia al Mondo- 
lagione. , la. qual pofla render lecito a*' 
iùdditi. di rivoltarfi, contro, al. loro le- 
gittimo. Prìncipe .. Tocca: oraagjTn- 
gjefi il. confiderare ,.fe tra’ loro compa- 
trioti e.’ loro-Princìpi. fr tniovino cosi i 
llrettì:VÌn.cQlldi benivolenza. e.di.ve- 
ijer azione- 

Ei non.fr può» recarein dubbib-,. che: 
hi-Religion; Romana; non.fiautililTima,. ’ 
per- confervare le Colonie di: America 
fotto; Ihibbidienzaidiiiino Stato., poflO: 
ih, Europa imperocché dov.’élla. domi- 
na: 5 gli. Ecclèfiaftici hanno un.credito.; 

j '. . “' - noni 

Ca). Nè punto) mejio degl LSpagnuoli: i Fran-* • 
7jcSi ; ch’è,io fcoglio j.dove convi e», ch&. rompa- 
no tutti i .difegni dèlia £refente Lega contro alle: ’ 
diie Corone.. • . ' » 


Dbll’IjtqkM; tèrr: A' 
fion. ordinario ; e, toltane la Francia , e' 
Vinezia,ei può dirli, vr governano# 

i piò ihtend'enti fra di loro fi applicano 
9r regolare la cofciénza de’ Principi;: 
dónde hanno' rpeflìflime occafionr di 
rendetfi arbitri- degli affari : gli altri* 
per mezzo del foro ufficio' , acquiftano ^ 
la confidenza de’ popoli , e gli menano 
dove più loro torna in piacere . Or’ il 
clero dell’America Spagnuola è flato 
lèmpre mar all’ubbidienza del Re di 
Spagna ;^Ual quale i Vefcovi y eglialtri . 
•Prelati riconorcono i benefici y di cui 
godono , e ne attend’ono ancora de’ piò 
-ricchi .11 Papa, che da tutti i Cattolici 
dell’uno,, e l’altro Mondo è riconofeiu- 
:to come capo della loro Chiefa ,» e (la 
•in fommo credito' nell’America Spa-' 
gnuola ; ha grandiflimo interefle, ch’el- 
la fi confèrvl fotto- la dominazione del 
Re. di Spagna j perchè cosi vi flàpiiV 

• ficura la fua .• 1 Monaci , ( tanto vene- 

• rati in America , che un femplìce Reli- 
gJof®' racchetò il - tumulto del Perù ) 
dipendÒnò interamente d^l Papa- ; ed' 
oVtreacciò hanno’i loro Generali in Eti- 
ropa=, che , per molti capì , denno fare 
fl piacere del Re di. Spagna .■ 

• L ^ Una'. 
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- . Una delie leggi politiche y che pià 
j ha giovato a tenere il Meflìca foggetto 
al Re di Spagna / fi è il cHvieto di pian* 
tarvi delle viti-; ed avvegnaché gllSpa<« 
gnuoli MelTicani (iano molta (bbcj » 
mano, però U ^vino una cofa preziofìì^ 
lima , per cagione a(Fal differente dagl’ 
Ingìefi ; cioè a. dire perche egli è necefV 
^rio alla celebrazion delie Meflè . Sa 
il MeiTica lì ^(Te rivoltato , ne-aureb» 
be avuto penuria per molti anni. ed 
^ egli non v’haSpagnuolo Mefficano , il 
quale alle folianze , e alla libertà non 
, antepongali piacere di potere aliìff ere- 
aqueffapacte effenziale delculto del- 
k Tua Religione» 

in fomma fra gii Spagnuoli > non 
.tniovano, cosi ordinariamente^come 
fra di noi , delle- perfone inquiete, ami- 
che di^novità, e cervelli incollanti , & 
audaci' per qiiallì voglia imraprelà ed 
altri lempre torbidi , difpoftj ad effeine 
fcguaci . Egli è ben noto a tutti il prov- 
verbio che il Re di Spagna ftè-Re di 
uomini., c'quehd’Inghilterra Re di dia- 
voli :• ed io non ho fcrupulo di citarlo 
dopo il Signor Monkfvvod e moh 

tii 
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Il altri rcrìttori, miei compatrioti. i 
Non avenifol’Jnghilterra quelli mo^ 
di di confervare le (ite conquide di 
America , ella le perderebbe prima di 
‘ dieci ^nni : e pollo che fé confervalTe» 
giammai nonne godrebbe tranquilla- 
mente , nè potrebbe ricrame lo Hello 
utile y che gli Spagnuoli . La loro po^ 
felTione làtebbe tanto dìHurbata , egli 
abitatori che vi li manderebbono, co- 
tanto perfeguitati ; che forfè elle noiL^ 
sendetebbono la fpelà , che farebbe ne- 
celTaria alla loro confervaarone;e quel- 
le fpeciolè idee, di cui abbiam ragiona- 
rlo , non potrebbono riufcise apatto 
'veruno . Égli è meglio adunque per 
noi , che il nuovo Mondo relli in ma- 
no degli Spagnuoli ; i quali s^mpoveiì- 
Ccono di uomini per popolarlo , e e» 
hanno fatto finora cosi buona parte^ 
delle ricchezze , che ne hanno ricava- 
te . La conquiHa di America none bel- 
la , per cosi dire , che in prolpettiva ;,e, 
acciò che paja bella , abbilbgna veder]» 
da lontano . Quan do lì difamina dau 
prelTo,,ella fi truova diflicile ., eperi- 
glìofa . Che farebbe deu-l nghilfcerra-»,, 
t lè dopo eflèrfr fpoppjató' d’iioBMni», 

pea 
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per popolare il Meflìco', queftovenil^ 
&<a rivoltarli ? non perderebbe ella,, 
con la f'ua conquida , tutte ancora le,J^ 
fue ricchezze , niente meno , che il re*^ 
dante di Europa £ Intorno 'a. quedo 
punto di commercio , e di politica , io 
ho veduto » cfiTere dello delTo parere.-* 
tutti gli uomini dì giudicio . L^rola-* 
ubbidienza dell’America verfo PEuro- 
pa fa venire l’oro , e l’argento nellai-» 
parte del Mondo , ' che noi ‘ abitiamo^ 
perchè, fecondoil corfo ordinaria del^ 
le cole ,, l’oro , e l’argento di Europa-^ 
•dourebbepadare in America^ 

Finalmente farebbe ella il pomo dei- 
fa dìfeotdiatra gringlefi,. egli Ollan- 
defi;^ non meno a cagion delia divifìo- 
ne , che del commercio imperocché 
• noi vorremmo impedirgli di negoziare: 
nelle nodre Colonie che' farebbono^ 
contigue alle loro ed efiì vorrebbono' 
'ièmpre negoziarci ► E qual fonte dì di-- 
feordìe non è' quedo ? 

Se noi non poflìamo fperare' alcuno’ 
fmembramento- della Monarchia di 
Spaglia , .che ci- fià giovevoli quaPal- 
tro fine cl reda nella guerra prefente?’ 
Qi^ello forfè di abballare l’eccefliva-*- 

po. 
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potenza della Francia? Ma io ho dimo^ 
£lrato> y che di. quefta potenza noi: nofi 
4obbiamo.temere tedclla non è niente 
da piò dcll’altre almeno per quelb- 
Che. le perfone s,’im.maginano ,, ftando- 
ne a detto, degli Ollandefì l quali , per 
Uinterefledei loro> commercio altro 
con fanno,, da quarant’annì. a quelli.^, 
parte che dimettere fpa vento a tutta. 
Europa .. lldefideria di abbalTaHa non 
cl doveafar ripigliare le arme ed ifl- 
traprendere unag^ierra;, la quale, fenz’ 
alcun dubbio , cl farà pih male. , che:^ 
forfè nonaurebbe malfattoanoi, e alla; 
Dodra poflerità queda cosi termitau^ 
potenza.. 

Dallaguerra , che a quedó ffne'àb- 
blamoi intraprefa- ,, non poffiamo at- 
tendere riufcita favorevole ,.chein diler 
maniere : cioè a dire , o flrappandò a_t^ 
viva fòrza, e per via di conquide laij. 
Spagpa , la Fiandra,, e gli Stati d’Italia 
^a.Filìppo> V., o dancando in modo le_>. 
' Corone, collegate , con una odinata-j. 
-guerra che le codringiàmo , rendiico» 
efaudo il.loro>Erario „a liniTrattato di 
pace ;• il! quale ingrandire l^Jmperado- 
le , quietare la paura degli Ollandefì,, 

e rea- 
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crende(reficuroil noftro conmierclov 
Or noi potevamo ottenere queilo ulti- 
ino punto con un Trattato di com- 
mercio : e, come che, per farnelo con^ 
cedere » egli non era neceflario di far la 
guerra ; e probabilmente anche adelTo 
l*auremmo ben todo con un T rateato 
di pace ; io poflb affermare , che la ca- 
gione , per la quale noi guerreggiamo, 
non ci è di tanta importanza , che me- 
fiti di farci efporrc atutte le difgnzìe, 
di cui ella ne minaccia ; quando anche 
foflìmo ficuri d’iina riufeita favorevole, 
ch’ei non fembra prefentemente do- 
verfi fperare. 

Noi non poflìamo , fènza nota di ar- 
roganza , lufingarci , che giammai 
giungiamo a toglier la corona a Filip- 
po V, foftentito dalle forze della Fran- 
cia : nettampoco , che noi , e’noftii . 
collegati Facciamo degli acquici dì tan- 
ta importanza , che boftfoo a far com- • 
penfo a’ mali della guerra . So bene il; 
valore delle milizie Inglefi ; e fono afK > 
che perfiiaFo , che non vi ha gran vìh 
knzia , che non 11 debba attender da«» 
loro ; fopra tyttéi qttando elle faranno^ 
comandate da uh capo. nazionale » il 

qual^ 
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quale darà loro la dovuta lode, e fàran- 
ne quella flima , di cui elle fì riputali-» 
degne • Ma non tutte le milizie de’ 
Collegati hanno il valore delle Inglelì, 
]è quali non fono prefentemente la-»' 
duodecima parte di quelle , che vengo- 
no oppode agli eferciti di Francia . lo 
credo di più , potere affermare , fenza 
far torto a perfona , che le foldatefche 
della Lega fono inferiori di valore a_* 
quelle delle Corone ; e fenza dubbio 
lo fono anche in numero . Le Corone 
di Pranza , e di Spagna , la Cafa di Ba- 
viera , e’I Duca di Savoja (a') hanpiù 
gran novero di foldati , che non gfln- 
glefi ,rimperadore , gli Ollandefi , e 
gli altri Principi Collegati , uniti infìe- 
me .Toltane la Baviera , le di cui fron- 
tiere fono aperte , le altre fono impe- 
netrabili . Qneffa Lega ha per capo un 
Re di Francia , e la noffra n’è priva : la 
prima è un dragone di molte code , e 
la feconda un dragone di molte tefle. 

In tempo delfultima guerra la Fran- 
cia 


Ca) E quello può dirfi anche di preferite, fhe 
il Duca di Savoja fi è pofto fcoofigliatameace 
dalia j^arte deiricnperadoce. 
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da non avea collegati; i fuoieferciti 
non erano , che di foldati proprj; e’I Re 
di Spagna, la Cafa di Baviera , cM Duca 
di Savoja ne davano contra di lei : 
pure, in vece di torle un dito di terreno, 
pendettero i Collegati le Provincie in- 
tére, fenza parlar delle battaglie . Ella-» 
ne guadagnò Tei campali (^a) fenza-per* 
derne nè anche una ;e quando fi fece_> 
la pace di Ryfvvich fi trovava ancora»» 
nelle mani fei delle migliori Fortezze,. 

. che fiano in Europa , (b') le quali avea_» 
'prefe durante la guerra*^ 

Or, le la Francia ha fatto tanto per 
difefa del fuo paele , quando ella era_» 
fola ; perche non potrà fare altrettanto 
in difelà degli Stati del.Re di Spagna, 
ora che ha per collegati que’ mede fimi 
- Principi, che nella guerra pafTata erano 
i fuoi piu danneVoli nemici ? Per Pop- 
pofito la noftra Léga è indebolita, a ca- 
gion della mancanza de’ Principi , che 
fono oggidì nel partita contraria: ed 
ella ha perduto il Re Guglielmo,!! qua- 
le, 

a - -- 

(i) Le battaglie dì Fleirms, Staffarde, Stein- 
IfCflce , la Marfarlle , du Ter. ' * 

(b) Filisburgo, Mons , Charleroy , Momme- 
gtiano,Ath, Barcellona» t ’ 
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D ell’ Ingh ILT.EKRA. 2 ^ 
le, fé non n’era capo , n’era nondimeno*, 
la mente, e l’anima . Quai Provinclc_*. 
fperiam noi di togliere a viva tea a 
Filippo V. La Fiandra forfè, difefa dal-, 
le forze di Spagna, e di Francia, dove » 
per cosi dire, fi fa la guerra fotto gli 
occhi di Luigi XIV. Haflì forfè a tener 
per nulla la contrarietà de’ Fiamenghij 
verlb quei vicini , de’ quali hanno tan- 
ta ragion di dolerli , e fotto il cui giogo 
converrebbe loro di paffare,fe venifle-. 
ro conquiftati ? Egli è il vero, che—» 
Fanno paflato vi avemmo de’ Cuc- 
ce fli , adai favorevoli.; ma eglino non 
fono ficurì mallevadori, che la Fortuna 
ne debba elfere cosi propizia nell’avve- 

cire.' - - = . 

^ Spefie volte accade , che la Francia 
ne’ primi anni della guerra femhra co- 
me ftordita , giuda la confiderazione_-> 
dell’autor d’un libro, molto llimato in 
Inghilterra . (ay Nel 1 689. ella fi lafciò-. 
prendere Keyfervert, Bonna,eMagon- , 
za; e le fue fchicre ebbero una fconfitta. 
a Valcourt . I favoreggiatori del Profe* 

ta • 

fa) Vie, da^ foilencre Jaguerra. 

ai caxte 
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ta di Rotterdam, che sfacciatamente^ 
avea prefagito la di lei proHìma cadu- 
ta, cantavano di già il trionfo; e ciafcu- 
rio fi accollava al loro parere.Solo Gre- 
gorio Leti ardi di opporfi alla corrente 
(tf) predicendo a’collegati le difgrazic, 
che provarono apprellb . La leena fi 
mutò in un tratto nel 1 690. : ed avve- 
gnaché il Duca di Savoja avelTe accre- 
feiuto il numero de’ nemici della Fran- 
cia , alTalendola da una frontiera aper- 
ta , e fenza riparo ; ella nondimeno fa 
fempre fuperiore fino a quei momento, 
che depofe Tarmile quella Corona, che 
pretendeano i Collegati di ridurre ne* 
lìmiti, (labiliti nei Tn^ttato de’ Pirenei; 
non folamente confervò tutto quello, 
che Pera (lato ceduto ne’ Trattati di 
Aix la Chappelle , e di Nimega ; ma^ 
fugii a Rysvvich confermata la poiTef- 
fione di ArgeniTna, che avea occupata 
dapoi. Nella fine d’una guerra ,intra- 
prefa per lo di lei abbalTamento , ella^ 
non ebbe a dare , che alcune Piazze ; e 
rellò nello (leflb grado di forze , e così 
terribile a tutta Europa, come nel prin- 
cipio 

(b^ Monajrchia di Lui^i XIV. toma. 


D E LL’ lNGklLTETm% 2^6i 
Vipio della medefìma guerra , la quale 
^ fi vide, non aver lèrvìto ad altro, che à 
y far conofcere le fiie forze . Or la Fran- 
cia nel 1 70^ . prende gliftefli elpedìen- 
ti del 1 690- per fare mutar faccia alla^ 
Fortuna : e tutte le Cittadi, che i colle- 
gati , con tanta gloria della milizia In-* 
glefe, acquiflarono nel 1702. fono di 
tal condizione, che niuna non ne rene- 
rebbe in loro potere , fe gli efercìtì di 
Francia fi rendefTero per un fol mefe_> 
padroni della campagna. 

Toglierem noi alla Spagna gli Stati 
d’Italia? Prenderem noi il Reame di 
-Napoli, e di Sicilia con otto,o diecimi- 
la uomini sbarco ? i quali non aùreb- 
bono nè porti , nè alcuna forte di rico- 
vero in quelle vicinanze; nel medefimo 
tempo, che quelli Stati farebbon di fefi 
da fettantamila tra FranzefijC Spagnuo- 
li , i quali ben tollo difcaccerannoglì 
‘Alemanì d’Italia ? Prenderem noi que- 
lli Stati , dove l’autorità del Re di Spa- 
" gna è di già (labilità, col viaggio da lui 
fattovi , e con gl’inutili tentamenti de’ 
partigiani della Cafa di Auflria ?' ten- 
tamemi , che gfi hgn rendutì meno atti 
a nuocere , faceridoli conofcere . I piu 

' at- 
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attivi , o che fon morti , o prigionieri, 
b fuggiti dal paefe : il refto è tornato 
all’ubbidienza di Filippo V. Per tacere 
Tormai dell’lndic , potremo noi preten- 
dete d’impadronirci del continente.^ 
della Spagna , difefa da trentamila fol- 
dati, che attualmente fi arrollano, o fo- 
no di già in elfere ? e piu forte ancora»# 
per la vicinanza della Francia , la quale 
può mandarvi per terra quella gente, 
che noi vi auremmo a mandar per ma- 
re? E ci par nulla l’odio degli Spagnuo- 
li contra de’foldati proteftanti , accre- 
fciuto. ei non è guarida’ difordini , ca- 
gionati dalle noftre milizie a Santa Ma- 
ria ? Ci è forfè ignota la fedeltà degli 
Spagnuoli inverfo il lor Sourano? (^a') 
Fr atterza Regem non [ic Aegyptus^ 
ér ìngens 

Lydia , non populì Partborum , artt 
■ Medus Hydafpes 
Obfervant ; Rege incoìtmi meni om^ 
\ nibus una.. 

Quando anche il Re di Portogallo 
voìefle ricevere noftra foldatefcas 'cJ# 
metterfi dal noftro partito j non lafce- 
• ' reb^ 

^'d) VirgiJ.Georg.lib,^, 
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rebbe perciò la conquifla di SpagnR-* 
di (cfler così diiHcile , che anzi, fenza^ 
nota di temerità , può chiamarfì impof* 
fibile. Le medefime montagne, e defer- 
ti, che ia faivarono dalle mani de’ Mo- 
ri, la difendono , ' e rendono altresì in- 
vìcibile contro a qualunque nimico 
ftraniero : e’I popolo vi è piu divoto a 
'Filippo V* che noli era a^Carlo li. Ma 
il Re di Portogallo vorrà egli facrifi- 
care la Tua ficurezza, e’I commercio de’ 
fuoi vàffalli agrmtereflì della Lega_^? 
Vorrà egli fraftornar da! capo altrui la 
tempefta , per trarfela addoÀTo a fé me- 
defimo ^ Che bifogno ha egli di mette- 
re a ripentagljo la fua Corona, quando 
egli ne può elTere pacifico pofieflbrc-» 
all’ombra della Lega con la Francia-.? 
Lega’ , fopra la quale tanto piu egli dee 
far fondamento, quanto che a gfinte- 
refli di quella Corona non converrà 
giammai , che il Portogallo divenga-. 
Provincia della Spagna . E , quando il 
Re di Portogallo volefie operare fe- 
condo i dettami della gratitudine , nè 
anche potrebbe foddisfare le obbl 'ga- 
zioni, ch’egli, c’I fratello denno alfa 
polirà nazione , aiutandola contro aiU 

, . ^ FraO' . 
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Francia ; poiciachè quefla non ha nien- 
te manco di noi cooperato a ftabilife^ 
la Cafa di Braganza fu) Trono , ov’ella , 
fiede oggid) . Finalmente quello Prin- 
cipe non là egli, che tutti i foccorfì, 
che noi gli potremmo mandare , a gran 
pena gli farebbono fudiciemi a ritar- 
dare per due (a) anni la Tua ruinaPNon 
fa egli , che , dichiarandoli dal nollro 
canto , piu tollo i Re collegati trafcu^ 
rerebbono le altre guerre, cbe di elTere 
i piu forti in Eflremadiira . La Spagna 
è di già armata ; e la Francia può man- 
darle a tutta carriera (per dir così) 
quante milizie ella aura di bifogno.La 
Spagna in quella guerra aurebbe per 
fé Pampiezza di un paele , quattro vol- 
te maggiore del Portogallo; e’I vantag- 
gio de’ fiumi , che facilmente ponno 
farfi navigabili ; e forfè moki amici fe- 
gretì. Egli non è piu , che fefiàntatrÉil» 
anni , che il Portogallo era unito alla 
Calliglia; e non tutti i Portoghefi pon- 
no elTerfi dimenticati , qual fi fulTe allo- 
ra la loro condizione . Un Cafiigliapo 

non 

(a^ Siccome ben chiaro fi fcernc nè] ^refen- 
Ce anno 1704. che anzi il Re f'ilippo V. 1>. delie 
Cyr.c^uuie in Portogallo. ' . 


. / 
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non potea pofledere la minima ca rica 
a Lisbona , mentre i Portoghefi erano 
partecipi di quanto può dirpenfàre.^' 
un Re di Spagna : e in tempo della ri< 
voluzione (a) fi trovarono Portoghefi 
fi Governadore de’ Paefi-Bafli Spa- 
gniioli , e gli Ambafciadori di Spagna a 
Roma , ed a Vienna. 

1 noftri foccorfi , andando in Porto- 
gallo per mare , gìungerebbono tardi, 
incerti , inabili a rimediare alla carefiia 
del paefe, accrefciuta da un’cfercito 
ftraniero, e foggetti a mille acciden- 
ti.Il Re di Portogallo non è così da po- 
co, che voglia arrifchiare una Corona 
pacifica i\e fidarli alle belle prome/Te>^ 
de’ Collegati , pronti Tempre a l'cufarfij 
l’uno incolpando l’altro : ed egli è un 
Principe , che pafia per così buon.man- 
tenitore della firn parola, che noi non.» 
dobbiamo nullamente lufingarci , che, 
per una incerta fperanza , voglia rom- 
pere i Trattati di Pace , e di Lega , che 
Hanno in piedi tra’l Portogallo, 
Francia, -€ la Spagna , e da poco tempo 
in qua fono fiati rinnovellati. 

. M Nè . 

(a} Nel > 
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• Nè punto piu v^rifimilc fi è , che, 
votandofi l’erario de^ Re collegati, con 
lina guerra lunga , e di grandiflima fpe- 
fa, gli obbligheremmo a condi/cendere 
flun Trattato di Pace, tal, quale noi, e'’ 
noftri collegati potremmo defiderare; 
lènza - voler prendere a viva forza lc-_* 
Provincie di Spagna , che ci fanno om- 
bra in potere di Filippo V. Ei ci manca 
pur troppo , per clfere ora in ilìaco 
difpendere tanto danajo , quanto nella 
guerra paffata ; nè v’ha perfona , chc_» 
pofla dubbitarne: c pure allora confii- 
mammo quàrantuno milioni di flerline 
per le fole, fpefe di efla guerra , fenza-. 
togliere alla Francia un dito dì terre- 
no, nè averla impoverita d’uomini , nè 
di danajo . Egli! è agevole il dimoftrar- 
ìodal conto] di» quello, che fpendem- 
inò ‘dall’anno i689.fino al' 1698. 

. Nel 1689. facemmo un capitale di 
un milione , ottocento quarantaquat- 
tromilia , fettecentoottantafei lire lìer- 
line per la guerra; comprclè\i fcicento 
mila lire , per rimborfare agli Ollandefi 
rarmamento,da loro fattoj per portare 
il Principe di Oranges in Inghilterra ,c 
certe altre fpefe minute. 

Nel 
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Nel 1690. il capitale fu di due tnilio* 
ni , cinquecento trentacinqueniila^ 9 
quattrocento cinquantadue lire (ler* 
line. 

Nel 1^91. comprefovi quello delItJ 
fabbrica.de’ vafcelli, montò a quattro 
milioni , fettecento novantaquattro mi- 
la, ottocento felTantuno lire flerline. 

Nel 1 692. fu di tre milioni, trecento 
trenta (èttemila , dugento felTantotto li- 
re fterline. 

Nel -i69j. facemmo un capitale di 
tre milioni , quattrocento (èttantuno 
mila, quattrocento ottantadue lire (ler- 
line. 

Nel 1 594. di cinque milioni, trenta- 
mila , cinquecento ottantuno lire flerr 
line. 

Nel 1 595 :.fu di quattro milioni,otto- 
cento ottantatremila, centoventi lirc-^ 
fterline. 

Nel 1 696. il capitale per la guerra, C 
la perdita , che fi fece nella rifórma del- 
le monete ritagliate, importarono fette 
milioni , novecento feÒantuno mila-ij 
quattrocento feflaniinove lire ftèr- 
line. 

, Nel 1697. fi fece un capitale di un- 

M 2 dici 
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dici milioni , oUocento ottantafettcmi- 
la, centofeflTanta lire fterline , che fanno 

in tutto la fomma di- • ' ^ ■■■■* 

r - - r - , I — ■ 457461 82. lire fterline. 

A tutti quefti capitali ftraordinarj 
bifogna ancora aggiungere nove mi- 
lioni di fterline , vegnenti dalle rendite 
ordinarie della Corona , a ragione d’un 
milione l’anno folamente ; che fi fono 
quali tutte applicate per le fpefe dclla^ 
guerra, e fanno cinquantaquattro mi- 
lioni, fette cento quarantafei mi!ia,cen- 
l’ottantadue lire fterline. 

Abbifogna ancora aggiungere a que- 
lla quelle altre fomme , delle quali ci 
trovammo debitori nel 1698. alla no- 
ftra gente , così di mare , che di terra-»; 
che , fecondo il racconto , che abbiara 
fatto nella prima parte dì queft’opera, 
montavano a quattro milioni , cento e 
cinquemila , quattrocento , ed una lira 
fterlina : ciò che,infieme con le fomme 
fopradette, importa cinquantotto mi- 
lioni, ottocento cinquantuno mila, cin- 
quecento ottantatre lire fterline , fpefe 
in Inghilterra dal 1 689. , fino 1 698. 

efclujivamente .... — ^ 

-1- 58851 472. lir.fterl. 

Egli 
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Egli è vero , che bifogna da què(la.J 
quantità torre due partite. La prima di 
fei milioni, per le forame , che fon con- 
tate due volte ne’ capitali qui fbpTSL» 
mentovati ; perchè fe ne fon trovati 
certi direttoli , e polli nondimeno per 
tutta la fomraa , eh’ erano flati fil- 
mati fui principio, quantunque fìa flato 
d’uopo fupplirli pofeia con altri. Per 
ragion di efemplo lì facea conto nel 
] 69^ . che una impofizione potelTe ren- 
dere dugento mila lire flerline; e noiL.» 
avendo pofeia fruttato altro , checen* 
cinquanta , fi truova ne’ capitali del fe- 
guente anno 1694. conceduta una im- 
polìzione di cinquantamila lire flerline 
per fupplìre alla mancanza dell’anno 
palTato; e in quella guifa una taglia, che 
non avrà fruttato dugentomila lire , fi 
troverà ne* capitali impiegata per du- 
gento cinquanta . Qu^eflo impiegarli 
due volte può importare circa fei mi- 
lioni di flerline nel calciilo, da noi fatto 
de’ capitali, conceduti anno per anno 
dal Parlamento. 

La feconda partita , che fi ha da to-' • 
glìere, fi è dite milioni , per quello , che 
le rendite della Corona, da noi filmate 

M 3 u» 
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ÙA milione Tanno , avranno fruttato 
menod'un milione negli ultimi tempi* 
Fin dalTanno 1693. fen’eranocomin'* 
ciati ad impegnare i frutti . 11 netto 
adunque delle fomme , fpefe durante^ 
la guerra , importa cinquanta milioni, 
ottocento cinquantuno mila , cinque- 
cento ottantatre lire (lerline* 

Bifogna oltreacciò levare da quella 
fomma nove milioni di (leriinc , che 
ponno effere flatifpefì, ne* nove anni 
della guerra, dal 1689. fino al 1698* 
efclufivamente , per pagar la Ufla {a) 
chile , e la Cafa del Re , e fpendere il 
bi fogne vole per le altre cariche , e dar 
limofìna a* Rifugiati Franzefì , e per 
compenfare la perdita, fofferta nel fon- 
dere la noflra antica moneta, fatta a 
martello. 

Quelle due forame , che abbiam tol- 
te, importano diciaflette milioni: in mo- 
do tale , che. Tlnghilterra avrà fpefo in 
nove anni, folamente per la guerra,- 
quarantimo milioni , ottocento cin- 

quant’uno 

(a) La /ijìa civile non h altro . che una lifta 
degli ftipendjde’ Giudici , Ambafeiadori . c fo- 
miglianti. L’Autore prende qualche abbaglio ne* 
fopiadecti calcili. 
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quant’uno mila, cinquecento ottanta- 
tve lire fterline. Il Sig. Davenant dice.» 
due milioni di piu(j), fàcendòmpn- " 
tare le fpefe della guerra a quarantatre 
milioni di berline . Io credo, che il (uo 
calculo non per altro diiferifea dal mio, 
fé non perche fì (ari egli dimenticato * 
dì (bttrarre da tutta la fomma, di quel- ^ 
Io , che fi è fpefo durante la guerra, i 
due milioni, e tante migliaja di lire.D' 
fterline, ch’è coftato alla Nazione il tor» 
nare a fondere le monete. 

Quando anche l’Inghilterra fi tro* 
valTe in Klato di (pendere una si fatta^ 
iòmma in nove anni,e( non mi par pun- 
to verifimile , che quella guerra d’og- 
gidl debba avereunpiu felice fine , che 
la palfata % o che pòfiTiamo obbligare la 
Francia, efaul^ di danajo, a fòr, che Fi- 
lippo V. ceda le Terre, che a noi difpla- 
ce di vedere nelle di lui mani. 

La fola Francia foftenne allora noue 
anni di guerra, malgrado il commer-^ 
ciò interrotto , e due cattive ricoltcì^,' 
fenza dare il minimo fegno di debo- 
lezza, o che mancafiè giammai al fuo 

M 4 Re 
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Re tutte U danajojche gli abbifognava. 
Quando fu fatta la Pace di Ryfvvik, 
noi non fapevamo piu donde prendere 
Scapitali per un’ altro anno , & erava^ 
mo alle nodre milizie debitori di (bm- 
me inunenfe : all’incontro quedo 
" Principe nondovea nè anche un pic- 
ciolo alle (uè; e trovava in cafa propria 
quanto danajo gli facea d’uopo , con^ 
minore interefle , e piu agevolmente^» 
che ne’ primi anni della guerra. Ecco ii 
ritratto , che fece della Francia nel 
1695. l’Autor di UH libro , che tanto 
Aimiamo (^}:e noi,cheabbiam veduto 
lo dato deH’Erario d’Inghilterra, pof- 
fiamo fer giudicio, s’egii n’è lecito fpe- 
rare , ch’ella farà efauda prima del no- 
dro Reame. ' 

Il Cardimi dì Rkheltm gìttò le prU 
me fondamenta della gra?i dezza dì que-^ 
fa Monarchia . Egli fi fu il primo , ohe 
fofe le dì lei cofe in buon’' ordine^ e le re- 
golò fecondo lo fiato , in cui fi truovano- 
eggidi. EglVntroduJfe nel Configlio la^ 
cofianzaye la fegretezza;obbligògPi»fe- 
, i rio* 


(i) Vir,e mezzi da foAener la gaerra, a cart.S* 
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fiorii dì qualunque grado , e condizione 
fifujfero , a una pronta , e? fincera uhBi* 
dienza verfo i Superiori-. La fuafer» 
mezza , e fsverità co* difubbidìenti in^ 
fegnarom a Franzefi Ufervìre al lor 
Sourano con zelo , diligenza , ed onore^ 
fvìrtudi , che fino allora erano poco fiate 
conofciute da' fudditi della Francia *11 
Cardinal Mazzarìni fu allie^uo della di 
luì [cuoiai efe non ave a la fiejfa vafiità 
d'ingegno , cbe'l Richelieu ^era nondi’- 
meno afiuto, e fembr ava nato per gl'in- 
trichi d'una Reggenza Qì),M.Colbert 
diè compimento a quello , ch'era fiato fol 
cominciato dal Duca di Sullì , e pofe in 
un perfetto ordine l'entrate del juo Si- 
gnore : e tanto egli, che M. di Louvois^ 
furono grandifitmi protettori del com- > 
mercio>y€ delle manifatture. In quefia 
modo la Francia bave avuto per lungo 
fpazio di tempo - Principi Grandi fui 
^rono, 0 pure grandi uomini per Mìni-- 
firi , che vai lo fieffo ; e per confeguente 
non ha lafciato mai di dilatare le fut^ 
frontiere^ Ella ha ridotto all'ultimo gra- 

M 5 , ^0 p 

- (-ìi) Oli.» sMntencle del goyerno della Kcir;;, 
durante la minof€ ctWi ^igi XIV. - 
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do di debolezza la Spagna , già fua rt^ 
•uale\ e fa fiorire appo di fe le fetenze^ il 
commercio^ le artiy e le manifatture. El- 
la hafatto giungere l'^arte della guerra 
a unfegno di perfezione, dove giammai 
non pervennero nè i Greci , nè i Roma- 
ni; eH lungo tempo, che Pba efercitata, è 
fiato una grande fcuolaper una moltitu- 
dine di fuoi Generali ,Vfficiali minori, 
ed ottime foldatefche . / pranzeft fanno 
accamparft(2),e mettere un*efercito irt^ 
forma di battaglia ; e non v'^ba gente al 
Mondo , che f appi a meglio provvedere 
bifogni de'* foldati» l,e loro leggi mili- 
tari fono eccellenti , ed ejp fanno ojfer- 
varle attentamente ; e tutte le nazioni 
del Mondo abbi fogna, che cedano alla^ 
Franzefe fui fatto di affalire , o difende- 
re una Piazza .. La loro arte , ed indu- 
firia hanno vinto la Natura., Malgrado 
il loro /ito, e Paver nelle loro cojliere po- 
chi porti, che pan buoni,e poco commer- 
cio ; eglino han faputo renderfi potenti 
^ fui 

(t.y V'*en’accufato quefto Autore di avere 
qjii fatto una^^enlara indiretta del Re Gugliel- 
mo;.cioè di noflh/aper formare utì Campo, nè da-*, 
le una battaglia , ,;uantunque da' trent’aimi li 
^»Te impacciato del ^ 
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fui mare . Il Re di oggidì , fenza cott? 
troverfia^è un Principe di tarapruden* 
zhy di gran condotta , e di fomma abili- 
tà . Egli fi fa ben fervire in tutte le ca*^ • 
riche\ e le fte rendite vengono e fatte da 
perfone giudiciofe y e fono fpefe con rir 
fp armio.Per mezzo delle perfine fiipen- 
diate y che tiene in tutte le Corti d'Eu-^ 
ropa , egli fi e il meglio , e piu prefto in- 
formato di quanto accade ^ Noifippia- 
mo pur troppo ^quanto egli abbia difiefa 
per ogni lato le fùe frontiere da certi an- 
ni a qftejìa volta ; di modo tale y cbt^ 
chiunque vorràpor mente allaforza^ c 
al governo della Fr ancia faticherà mol- 
to ad immaginarfi y che i Collegati prty 
fentementepojfano darle legge . 
che fi figuranoyche la Francia dibrieva 
farà obbligata di acconfintire a unapdo 
ceficura^ed onorevole per noi fi fondana 
fopra la povertà, che la lunghezza dellà 
guerru dee avere in lei cagionata i £g^ 
'non ha dubbio , cheifudditi vi ftanna 
bifignop dopo due anni di careftia y il 
commercio interrottOye le fpefe ecceffivt 
difei anni di guerra x- maiFranzefip 
fiordanodellà loro mi feria al’ grido del* 
le lóro vittorie ^e le comodità^ della vita 

m6> appo>' 
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appo loro ?iOn fou nulla rifpetto alLt-» 
maejìà del loro Reame , alla gloria della 
J^azìone^ allo fpleadore della lor Corca, 
€ alla gran de zza del lor Monarca. 

Tutta Europa ha pofcia veduto una 
pruova di quello , che il Sig. Davenant 
icrivea nel 1 695.:perche quantunque--» 
la Pace di Ryfvvik facefle ceflare iii_* 
Francia la Capitazione , ed altre taglie 
gravofe a’ popoli, non perciò quefti ne 
dimoflrarono alcuna letizia ; imperoc- 
ché,’ eifendo piu gelofi delta gloria del 
Prìncipe , che il Principe fteflb, s’im- 
maginavano, che si fatta pace non fuf- 
iea hù moltogloriofa . Non è queflo il- 
tempo di riandare per la memoria le.^ 
circoilanze di quanto allora accadde-3;; 
pkrechc ne reflammo ik)ì cosi llupiti,^ 
«h’ei non è facile il dimenticarcene. 

C ' Oggidì la Francia viene ajutata dal* 
la Spagna; la quale,con tutta la Tua po- 
vertà , non lafcerà di contribuire mpltr, 
milioni alle fpefe della guerra; e le ulti- 
me tre raccolte vi fono ftate piu che>^ 
abbondanti. Io non niego , che-in que- 
iSa guerra, efee di Francia piu danajo» 
che nonne ufeiva nella precedente ;m& 
(Quelli iàlalTi iàranno abbondamemen* 
-- • - — - ^ * 
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te compenfati dal commercio degli 
Stati di Spagna, ch’ella ha confervato, 
e non mancherà eziandio di aumenta- 
re. In fomma , per quel , che lappiamo 
delle Storie di quella Monarchia , noi 
non veggi amo, che alcuno de’ fuoi RCj 
fia giammai flato obbligato difarla_f 
pace , per non aver danajo da foftenet 
la guerra ; quantunque la Francia fia-j 
fiata affai meno ricca per lo palTato,che . 
nonfià-prefentemcnte.IFranzeri fon ' 
^ cosi fatti , che predano , e danno fino 
all’ultimo Ibldo , con una intera fica» 
rezza , Ibi per udir ragionare di Città 
prefe, e di battaglie guadagnate . £i mi 
pare finalmente, non poterfi dire come 
indubbitato , che la Francia è venuta a 
un tal fegno di grandezza, che l’Inghil- 
terra è rovinata,fe non confpiraper ab- 
batterla;^ nè doverci Kifingare infieme, 
che in tre, o quattro anni di guerra la 
riduciamo a dimandar la pace , per non 
aver danajo da mantenere le foldate- 
fche. ' • ' ; 

Noi abbiam cominciato la guerra.* 
prefènte con meno di dodici milioni di 
defline; e la Francia,che, in tempo del- 
la, riforma delle monete, cioè nello llef- 

Co 
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fo anno della pace di Ryfvvick , fi tro- 
vava averne più di quaranta, egli è ve- 
rifimile , che refifierà piu a lungo , che 
noi. Oltre a qiiefto argento coniato , i 
Franzefi hanno ancora una miniera im- 
menlà nelle argenterie delle loro Chie- 
fe, di cui|. forfè fenza fcrupolo, efiime- 
ranno poter (èrvirfi in una guerra , eh* 
efiì appellar potrebbono guerra di Re- 
Tigione . Ne hanno ancora un'altra più 
pronta, ne* vafellamenti di argento , di 
cui fi fervono in Francia i particolari: i 
quali vafellamenti denno montare a_» 
fomme flraordinnrie , poiché non ha^ 
cafadi perfona agiata , nè anche buona 
ofleria nelle Città grandi , dove non fi 
fervaa tavola con piatti , e forchette di 
argento. . 

, Noi non abbiamo niente di ciò in.^ 
Inghilterra. L’argenteria delle no/lre^ 
Chiefe confìfie in pochi vali , neceflarj 
all’amminiflrazione deF Sagramento 
dell’Eucarifiia e i vafellamenti di ar- 
gento fon cosi rari fra di noi in cafa^ 
de’ particolari , che abbiam. veduto ro- 
vente Segretarj d] Stato , che non nc^ 
aveano . Fin dall’ ultima . guerra ci 
fiam ferviti di tutto quel poco ,, che cC- 
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n’ era ; obbligando il popolo a portare 
alla Torre le loro grandi tazze d’argen- 
to : e il Parlamento alla fine giunfe 
coftringerc gli orti , a portarvi le loro 
forchette, pur d’argento, per farne mo- 
neta: di modo tale che , ora noi noiL^ 
mangiamo, che con quelle di ferro nel- 
le noftre migliori ofterie; 

1 Franzefi han fempremai portato 
di buona voglia il pefo delle impolìzio- 
ni, e delle taglie: ma oltreacciò vi vuol 
molto tempo , prima ch’efh ne fiano 
cosi carichi , come fiam noi prelente- 
mentc : pofciache oltre a’ fulTidj doppj 
C^) c la gabbellafopra ìlmaU , il Tale, il 
vino , e tantealtre. cofè , noi paghiamo 
quattro fchellini per lira berline delle 
nodre entrate : di modo tale che egli, 
non v’ha Inglefe , il quale non. contri- 
buì fcapr e fentemente , per gli bifogni 
dello StatO/ , il' terzo delle fue rendite. 
All’incontro l Franzefi’: , anche dapoì, 
che il loro Re ha. riflabilita. U Capita^ 
ztone , non giungono a pagare il fello 
foldo delie loro entrate. (erbata cioè 
•/ ■ ' una 

V Che i,a Inghilterra , con rocabolo parti- 
colare, fi.chiamano £*c^,. 
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una tal proporzione tra le differentr 
’ condizioni di gente , ond’è compofta 
il Reame. 

il Signor Davenant fcrivea^ nel> 
1699. che l’Inghilterra flava per cade- 
re in una flrema povertà (a) le mai ft 
giungeva ad efiggerne ogni anno cin- 
que , o fei milioni di fterline ^ L’anno 
palfato noi ne rifcotemnio .altrettanto: 
e , come che quella parte , che n’era_» 
deflinata alle fpefe della guerra , non li 
è trovata fufficiente;ei farà d’uopo, che 
ne rifcotìamo anche piiY , fino attantov 
ch’ella durerà . Secondo il fiUema di 
quello Autore qual prefagio può farli 
mai deiringhilterra. , dall?un canto ca- 
ricata ecceflVvamente di taglie , e pri- 
vata dall’altro della miglior parte del 
fuo comtiiercio ? 

• pollo che^noi fulTimo ìD’ illato di 
fpendere per la guerra -prefente altri 
quarantadue milioni di Rerlìne', quanti 
ne fpendemmo nel corfo della- pallata; 
non perciò potremmo afpettarne altra 
piuicita , o iufingarci di obbligarla^ 
Francia a chieder la pace , dopo efaufto- 

. ' “ V ~ ■ -ir 

♦ 

(a.) Tom. lifc a eaxt« * . ■ ' • 
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n dio erario . Ei ci vuol pur troppo per 
poterlo fare . 1) noflro paefe allora era 
nuovo , & oggidi è tifato , per cosi di- 
re. Prima di rifcuotere adeAb un foido 
per le fpefe della guerra , abbifogna, 
che rifcotiamo tre milioni di derlincL-», 
per pagare i noflri debiti ; quando allo- 
ra badava di efiggere anno per anno il 
capitale , chefacea di medieri perle-» 
fpefe militari, perchè non eravamo de- 
bitori di nulla per le fpefe di una guerra 
antecedente .£ fe, con tutta queda fa- 
cilità di contribuire alle fpefe pubbli- 
che, noi contraemmo un debito di ven- 
ti milioni in nove anni^che farà del no- 
ilro erario , fe verremo obbligati ora 
, a guerreggiare altri nove? Abbaflanza 
abbiam parlato fui principio di quella 
fcrittura del compafTionevóle (lato , in 
cui l’erario era allora ridotto ; Si 
adefTo, quantunque la guerra appena (ra 
cominciata, pur veggiamo di già, che-» 
non vi ha perfona , la qual non fì la- 
menti . Noi (ìamo fianchi dal princi- 
pio della giornata ; e al primo cattivo 
fucceflb ci perderemo talmente di ani- 
. mo , che la fede pubblica mancherà af- 
folutamente ; ed in vece d’un T rattato 

vaa- 
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vantaggiofo , che auremmo potuta 
fare con le Corone , faremo ridotti ad 
accettare quelle condizioni , ch’elle ne 
vorranno concedere. 

Se qualche foccorlo di danajo abbia' 
mo fperato dagli Oliandefì , ei fi può 
dire della noiira lega con elTo loro 
quel , che dicea Tlmperadore Adriano 
delPadozione di Elio Vero . L’età avea 
fatto comprendere a quedo Imperado- 
re r- ch’egli a veabifogno di ajutonel 
maneggio degli affari : onde , podi gli 
occhi fopra di Elio Vero ,con intendi- 
mento d’ederne ajutato , adottollo: ma 
quedo figliuolo adottivo era egli 
medefìmo cosi debole di fahite » chc^ 
rimperadore , il quale non ne ricevea 
quel foliievo , che ne avea fperato , fo- 
leà dire , ch’egli fi era appoggiato ad 
un muro cadente. 

r La Repubblica di Ollanda (a) era_» 
debitrice fin dal 1672. di fettantotto 
milioni di fiorini , prefi ad interefle,che 
fanno più di otto milioni di derline. Le 
due guerre fopravvenute hanno b6n_u 

ac- 


Stato «iella Repubblica di Ollanda del 
Tempie Gap. VII. 
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accrefcìuto quefto debito ; e quello 
della fola Provincia di Ollanda monta 
oggidì a più di venticinque milioni di 
fterline . Adunque , prima di penfare a 
ftabilire i capitali per foftcner la guerra^ 
abbifogna pagar l’interefic dì quefto. 
danajo . I particolari/! di cui beni confi- 
dono /ft azioni , poderi, rendite , o abi- 
tazioni , pagan quivi ogni anno al pub- 
yico i tre quarti delle Toro entrate ► Le 
ìmpofizioni (opra il pane, e tutte le co- 
fe neceffarie alla vita > importano più» 
che il prezzo fteflb delle derrate ; 
per un moggio di frumento fi paga più 
di maltote che non cotta quando fi 
compra ; il che toglie a* particolari al- 
meno la quarta parte delle loro rendi- 
te . Il centefimo denaro de’ capitali vi 
fi rifeuote due volte : e cosi viene a-* 
pagarli il cinquantefimo denaro in-j 
un paefe , dove i capitali non fruttano, 
. che a ragione delle venticinquefimo 
danajo ; di modo tale che un, cittadino 
di Amfterdam , che polfiede centomila. 

fio- 


" C^) Maltote ci fembra , che fia uno fpeziaJ 
vocabolo Inglefe , fignificante la gabbella del 
xnento. 
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rlni in cafe , poderi , azìo»}, e rendi- 
'^’non ha che quattromilia fiorini l’an- 
; de’ qviaii egli ne paga due mila alb 
^^ato per lo centcfimo danajo,che fi ri- 
scuote due volte ; e l’altra metà gli ri- 
man caricata di eccefiVve impofizioni, 
polle Ibpra tutto ciò , che fi confuma 
nel paefe , e che oltracciò fi rifcuotono 
per le riparazìoai Que lle ripara- 
zioni montano a fomme cosi grandi, 
inquanto alle terre, acagion di quello, 
che bifogna Ipendere per lo manteni- 
mento degli argini ; che i particolari 
sepre ofFcrifconodi lafciare al Pubblico 
tutto il frutto, che dà quelle ricavano, 
più toHo, che pagarne i peli .Adunque 
l’Ollanda non è certamente in iftato di 
aumentare le impofizioni del Tuo paefe, - 
per farne poi capitali , e foccorrer noi* 
La povertà dell’Imperadore , che non 
ha miga più di un milione, e cinquecen- 
to mila lire flerliné di entrata , e che da 
venti anni a quella volta non ne ha go- 
duti appena tre di pace , ècola affai ma* 
nifella : nè credo , che giammai alcuno 



Ca) Cioè per re/taurare ogni annoigli argini 
lui mare* . 
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de^fuoi collegati lìafi avvifato di addi- 
mandargli foccorfo di danajo ; eccetto 
che le perfone fuori del Mondo , come 
Io Czar di Mofcovia . Q^da è la gen- 
te , con la quale noi fiam collegati, me- 
no abile 4 pagar per noi , che per fé-* 
fteflTa. 

La guerra mina il noftro commer- 
cio , c difola il noftro paefe : leconfe- 
guenze non ne ponno eflTere buone per 
noi ; ed egli non era necelTario lo in- 
traprenderla . Perche dunque , dirà al- 
cuno , Tabbiam noi cominciata ? Man- 
cava forfè avvedutezza , e giudizio al 
Re Guglielmo , che ci ha portati a far- 
la ? io non fonò giammai ftato nel nu- 
mero de’ cenibri , nè degli ammiratori 
di quefio Principe . Ho dato le dovute 
lodi alle Tue buone qualità, fenza pren- 
dere abbaglio a ilio favore : echiun- 
que , fenza elTerc occecato da’ pregiu- 
dicj , confiderava i fuoi andamenti, 
non dicea certamente', ch’eì fi ftifie in- 
fallibile . Non voglio io già accufare-» 
Guglielmo 111. di aver polla la Nazione 
in una guerra , ch’egli ben conofcea_», 
non efi'er necelfarìa , e poter produrre 
lagrimevoii confeguenze-s imperocché 

egli 
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egli farebbe un macchiare la Tua memo- 
ria con una ignominia , troppo odio- 
fa, fenza recarne in pruova argomenti 
pofitivi , tali , e tanti , quanti per 
avventura ne farebbonniedierì . Egli 
farebbe un renderlo colpevole di quelli 
afTaflìnamenti , e difolazioni delle Pro- 
vincie intere , di cui queda guerra farà 
cagione ; e farebbe un’eccittar contra 
di lui tutto il fangue innocente , che-j 
faràfparfo . Voglio credere , che que- 
llo Principe ftilTe perfuafo , eflere utile 
delPlnghilterra il guerregiar con la_i 
Francia , allora quando, per mezzo di 
tanti raggiri , fi facea pregar dalle Ca- 
mere à conchiudere contro a quella^ 
Corona que’ T rattati di lega offenfiva, 
ch’egli avea tanto defiderio di fotte- 
fcrivere: ma gli uomini fon troppo fog- 
getti alle illuìionl , quando fi tratta di 
il perchè à\\tì imprefa , alla 
quale la propria inchinazione violenta- 
mente gli fpinge . Allora , pii'i , che in 
ogni altra occaOone, la mente vicn tra- 
dita , e beffata dal cuore . Quanto più 
l’affare è d’importanza , tanto maggio- 
re è la forza de’pregiudicj , i quali non 
più abbagliano , maoccecano ; ela-i 

men- 
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niente ben tofto crede , che ii partito, 
che più piace, ha il migliore, c’I più de- 
gno di eflerc abbracciato. 

Jn quedo (Iato appunto era il Re.* 
Guglielmo, rilpetto alla guerra centra 
la Francia . I motivi particolari , ch’egli 
avea di deliderarla , ingrandivano agli 
occhi fuoi le apparenti ragioni ^ chcLj 
poteva aver Tlnghiltcrra di ripigliar 
Tarmi ; e diminuivano gl’inconvenien- 
ti delia guerra, a’quali efponea la Na- 
zione . Ciafeuno farà facilmente del 
mio parere , fe vorrà riflettere ai carat- 
tere del Re Guglielmo , e alla qualità 
de’ motivi , per cui defiderava egli di 
ricominciar la guerra. 

11 Re Guglielmo era ‘di Tua natura-» 
fiero , e, col velo di una efterior mode- 
dia, copriva una grande alterigia : e la.» 
fua fiere22a era divenuta maggiore , da 
poi che fu terminata la rivolu2Ìone del 
1 688. fenza fpargimento di fangue;la_» 
quale fembrava quali un’opera deidi lui . 
folo ingegno, non meno che la pact-», 
conchiufa a Ryfvvick nel maggior’ uo- 
po, c quando meno li fperava: e purc__* 
dopo tal pace quello Principe avea-» 
tuttodì in Inghilterra nuovi motivi dì 

mor^ 
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mortificazione . Quando vi giunfe da 
Principe di Oranges nel 1688. eifiui- 
guardato dalla maggior parte della Na- 
zione, come un’ altro Manlio, che avea 
liberato il Campidoglio dalle mani de* 
Galli:ma,paflati alcuni anni, noi abbiam 
gii>^cato , dover di lui, e de’fiioi mini- 
ftri aver la ftefla diffidenza , che pofcia 
ebbero i Romani del loro Manfio Ca- 
pitolino . Le Tue dilazioni affettate nel 
licenziare Pefercito, che dovea effere_j 
tolto via Tei mefi appreflb la pace ; e le 
fue macchi nazioni, per indurre il Parla- 
mento a mantenerlo, non fervirono,che 
a far rifolvere la Nazione a volere piu 
oftinatamente , che fi dafie congedo al- 
le fuddette milizie.il Re Guglielmo eb- 
be di ciò un’eflremo cordoglio; e quel- 
lo particolarmente, che Tenti per la par- 
tenza de’ Tuoi cari Ollandefi, fu cosi 
grande, che fece metter tutti fofibpra. 

L’ingannevol Tuo procedere, per 
confervare appreflb della fiia perfona-* 
il reggimento delle Guardie Ollan- 
defi , ( facendolo veftire come gli altri 
due inglefi, ed ordinando, che toccafle 
la marchia all’ufo Inglefe , e dandogli 
per Colonnello il Duca diGIocefter, 

ere- 
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. erede necefifario della Corona)le ftinw- 
, reno gl’ Jngjefi cofe fanciullefche-», 
e fé ne fecero le beffe; e’I melTo, ch’egli 
mandò alla Camera Bafra, rupplicando- 
ìa in iferitto a tollerare in Inghilterrai^ 
qiicfto fteflb reggimento, fervi per far- 
gli avere quella sì dura rifpofla : 
la Camera il prega^Ja a voler dire , ehi 
erano flati i conflgUatori d'* un così dati* 
nevot procedere . . , 

La rivoca2Ìone. del dono de’ beni 
concreati in Irlanda ( ch’egli avea di- 
fpenfati a’ fuoi favoriti ,come una pre- 
da , a Ini fpettante ; ) era fistia ^ 
quello Principe una nuova caufa di 
cordoglio, che l’avea troppo acerba- 
mente trafitto: e’IproceÌTo,com1nciato 
centra gli Autori del Trattato di Divi^ 
flc»e, fuoi buoni amici , e configlieri, a- 
vea finito di paflargli il cuore. Diffimii- 
lava egli a piu potere quefle si fatte co- 
fe , afpettando un miglior tempo: impe- 
rocché 

Omnis Ariftippum decuit color , d? 
flatuSi&res. 

Tentantem major . ■* 

N £ que*^- 

Borauifb.x.Ef.XT, ^ ^ . 
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'Cquefl’abiHtà egli ricoaofcea dalle^ 
travcrfie,fdffcrte ne^priini anni della-* 
'foa vita. Indarno, per alleggiare il dolo- 
re, ei dimorava a Loo la terza pahe del- 
l’anno; imperocché, dopo varj inter- 
valli, facea d’uopo tornare ininghil- 
'ùrra ; dove non paiTava giorno , ch’ei 
'fion fofFerìfie qualche difguflo Quefto 
principe credea, che tutte quede caule 
di dirpiacerelàrebbon finite/ubìto che 
li fufle dichiarata ia guerra ; perche al- 
lora egli avrebbe potuto , fenza tema-# 
del noftro biafimo, ftarlène fei ,o lette 
fnefi alla teftà del fuo cfercito ; dovc_t 
^trovava maggior ‘piacere , che allatefta 
Jitel fuo Parlamento , e facea una eferci- 
tazione,che giovava molto alla fua lani- 
tà. il reftSte tempo, ch’ei farebbe dimo- 
rato in Inghilterra , appena dovea elTer 
fufficiente a regolare i fuflidj, c a vede- 
re il conto delle (pefe della guerra, fa^ 
te in quelfanno. Con la guerra egfi 
adunque fi vedea ficuro da que’drfgu- 
|li,che in tempo di pace fono inevita- 
bili a un Re d’Inghilterra, il quale non.* 
yuoi fecondare 11 genio del iuo popolo. 

^ Aggiungeanfi a quelli motivi altre.» 
due ragioni : e ciò fono il delìderìo & 

ycn^ 
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« iréndicarfi della Francia, la quale ave(uà 
: avuto piu avvedimeneo di lui nel Trat* 

> tatodi Div^fione del 1 ^00. e la pacione 
< degrintetelTidelPOilanda ; la qua1cL« 
egli fj lufingava, per mezzo della guer- 
ra , di poter fòterarre da quella fpezie 
;di dipendenza d^l'inghilterra, in cui la 
'poneano le vicine milizie di Francia^» 

- che aveano occupato quelPargine ; che 
la Repubblica fi avea fatto nella Pacete 
diRyfvvick, Egli è benpalefe, qual ' 
fuffe Tardore del Re Guglielmo per 1 * 
utilità delFOllanda, e qual forte d’inte- 
reih, per amor di lei, eglifolea , fenza^ 
fcriipolo, trafandare . 

1 fuoi miniftri , e favoriti il mante- 
neano eziandio in quello parere: gli 
-uni effendo OilandeÌi,che avvogavano 
la caufà della lor Patria; gli alrri cattivi 
compatrioti , o pur Franzefi /Rifugiati; 

• A’ cattivi compatrioti importava mol- 
to di foffiarc nel fuoco della guerra-j» 
perche in tempo di pace il Parlamento 
avrebbe potuto perfeguitarli , per gra- 
viiTime accufazioni,fatte contra di loro; 
come il Trattato di Divifioae^^ Fammi- 
rifrazione dell* Erario : ma in tempo 
dì guerra le due Camere avrebbodo 

N 2 avu- 

* » » 
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. ÀEUtoaltro,ache penfijre . . DaJl.*aì.tro 
canto e(fi èrano triftucchi delia pacchia 
.quale non dava loro occafioné'^di fare 
. quc’ guadagni immenfi , . a poi s’ erano 
avvezzi nella guerra pafTata . 

- t^em nomwo\ quare irafci mìhì potcrit 

1 gfem qffi de fepriàsmìait con- 

fiterìj ' ^ 

Quanto a’ Rifogtati Franzefije loro 
proprietà fono pur troppo conofciute 
in Inghilterra . Eflì fon gente indifore- 
ta , che da diciafTette anni , che fan di- 

- mora fra di noi., .non hanno; ancora la- 
fciato di odiare il loro Re ( vizio fopra 
il quale lo SpiritaSanto ne vieta di ad- 
dormentarci ) e di elTere accefi cohtra 
di lui di uno fdegno fempre piu novello. 
Eflì non fi fentono da per tutto , che_j 
declamar fenza fine contro alla loro 
patria ; e proporre nuovi , ed infiniti 
modi di farle guefra,e di rovinare il fuo. 
commercio , e , con novelle macchine, 
. (^) abbruciare quelle Cittadì, dov’eflì 

ancora tengono parenti, ed amici; mac- 
chi- 

fa) Cic.pro lege Manilisi • . , ‘ 

fbì L’Inv^éntore delle macchine, dette JnfernA- 

- fi è un Rifugiato, per 
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chine certamente,* il di cui ufo dovreS^ 
be eifere di vergogna a chi porta il no* 
me di Crìfliano ; e che, fen 2 a verun^« 
Vantaggio di* coloro che le pongo- 
no in ufo , non fervono , che a diftrug* 

S gìi fveóturati popóT!,i quali nonl^ 
ìó altra parte nellk guerra, che i vo- 
e ’fanrid ^er vederla finita . 

' I riempo non ha potuto ancora fpc- 
gnere la fece di vendetta, di cui ardono 
i-Rifugìati. Ènila predicano in ogni 
tOccafione, tanto piu voIontieri,quantoj 
dheTiòtì han nuìlada^perderé , e chc_> 
tìO maì'éoIpOjvegnenteall* impenfata-* 
da unaimppefa temeraria , non può an- 
ìdaì^ a cadere fopra le loro Terre , nè 
fopra le loro'Cafe. Se il modo , col 
qualejbpportano le avverfità della vi- 
ta quéi , che profeflfano una Religione, 
è il contra^segno della ventà di lei; fe I 
Santi Padri hanno, a gran ragione, alle- 
gato, comeun legno evidente della-*' 
làntità del Criftianefimo, la pazienza.!, 
co la quale iprimi Criftiani fofferivano 
le pcrfecuzìoni ; che direm noi dell’im- 
pazienza, dello Ijjìrito di vendetta , cl^’ 
dì maladicenza ,• col qtìale i Rifugiati 
Ff anzefi fopportano il loro cfilio^ Non 
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iSsremnio noi forf^ tenutici «dubbitare 
^Ija verità della R,p]igton Proteftan^e» 
fe altri Proteftanti di loro nonfufsero 
al Mondo?e non vedenTinu>,che col.org» 
I quali (e ne cfiianMna M^^rtiri, ofiierya» 
no cosi male H precetto , che didjngue 
il Criilianefìmq 4a tuttg ìe . altre Reii« 
gioni,cioè addire il perdonar leingiurie« 

. lo non parlo di quellit». che dalla ne* 
ceflìtà di mantenerfìTonqi (iati coftretf 
lidi prender foldo^ negli elèrciti de^ 
Principi » che fanno guerra^ alla lor Pa«^ 
tria : e quantunque noi ik^n veggìamo» 
^he i primi Cridiani» per(ègui^tl di^* 
Mafsiminoypredeiser fotdo tea te fchie^ 
re de' Goti, che con quel Principe,^ 
guerreggiavano ; pur nondiqieaQ io 
gli feufo, ad imitazione del loro Sovra« 
no de(so,it quale, quando efd fono (ia* 
ti prelì colParme in roano contra di lui, 
gli ha femp remai trattati! guifa degli 
altri prigiomerì di guerra : e mi piacer 
altresì, che noi diam toro impiego tra 
]e milizie , che paghiamo in Fiandra^: 
ma quale (candato non han dato i loro 
Minìdri , e gir uomini di lettere , 

^ quelli di altre prolèihoni da piu del voi* 
gQ, tanto qui, che In OUanda , col loro 

fpi- 
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^ìrito di orgogliose di vendetta ? Se (i 
vuol credere a’ loro detti » tutti hanno 
abbandonato gran ricchezze, e cariche 
vantaggiofe s per venire a rifugiarfì io 
cafa de’ loro fratelli Protedantl ; (imi« 
glianti in cib a certi penitenti Macco-^ 
fuettanì nelP Imperia tklGran Mago fi 
ì quali s rovente figliuoli di un vile artir 
gianos danno ad intendere sChe farcb- 
bono (lati Signori grandi s fb avefsero 
voluto rimanerii nel Mondo ^ 

. Quelli fiigiati credono , che Voh^ 
bligaaiont la dòbbiam noi loro, perche 
ci hanno onoratisvenendoil a ritirareìa 
^afa no(lra;e penianos che noi ham te* 
Duti di render loro quello, che dicono 
di'averUfcIato nella Patria t e di piu 
&nno de’cattivr tratti a danno de’ Ior 
fratelli, da* quali fono (lati accolti nelle 
tribolazioni , quando codoro non vo- 
gliono lafcìarfi regjgerc, (econdo il loro 
pretefo lume . E*(einbra,che prendano 
a vergogna di fòr si coniiloro condot* 
ta, che venga approvato il modo, che (i 
è tenuto con efsoloro . In vece di ef- 
fere umili nella loro miferia , e, colbu« 
fbmmefjfìone , renderfi degni delle no- 
flre limofine; voglion farli cenfi>ri pub^ 

N 4 bli* ^ 



' 2^6 G l’ I N T E R E S S I 
felici delle noftre operazioni . Non rifì- 
fian giammai di riprendere la nodra tol* 
leranzainverfoi Cattolici ,noftri com- 
patrioti; fopra i quali vorrebbono, che 
il Parlamento {àcefTe le vendette del 
loro eiìlio ; e gli vanno dinunziando da 
per tutto, fenza accorgerfi, che così 
l'anno Tapologia del modo , con elfi te^ 
mito dal lor Sovrano . £ con quale^' 
infolenza i principali fra di loro noiu> 
parlarono conti*a di Monfignore Ar- 
ti vefcovo di Yorck , allora quando 
quello degno Prelato , nel dire il fuo 
parere nella Camera Alta V intorno al 
'modo , col quale dovevamo trattarle i 
noUrì Cattolici 5 rapprefentò’ efficace- 
mente , che il Governo d’ Inghilterra-* 
era obbligato a trattar con piu riguar- 
do i Tuoi fudditi Cartoli ci, che non ula- 
no i Sovrani Cattolici inverfo i lorfùd- 
diti pròtèftanti. Imperocché, drcea i 
noUri Cattolici fono que’ nollri com- 
patrioti, i quali non han voluto fafciare 
Tantica Religione , ilabilita nel paefe; 
là dove i protedanti’ degli Staci Catto- 
lici ve n' hanno introdotta una nuova: 
€ fempre meno difubbidiente dee dirli 

f ohù 3 che ricufa di mutai Religione^ 

... 
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, irifieme col Tuo Sovrano, che colui \t 
^uale, mal Tuo grado, vuole mutarla. 

I £ ohe' altri fermoni afcoltiamo noi 
nella. Savoja , e nelle ventidue Chìeiò," 
che i n^ri Rifugiati tengono aLon» 
dia, fuorché pieni di (iranc amplifica* 
2 iòni della loro ibfRs^renza , di profezie 
fopra il fine delle loro miferie , e fopra 
fa caduta de' lóro nemici ? in una paro» 
]a, fparfì, e ripieni di tutto quello , che 
neiranimo degli uditori può rifveglia» 
re, e nutricare una.rabbia, ed ardore^' 
ofeinato^di vendicar fì . 1 iorluoghi co- 
muni fon Tempre Nabiichodonofor,e-# 

Faraone r il che tanto ci feandalizza-«» 

^ • 

che ci fa fuggire le.lotq aflemblee , af-' 
iài piu, che norp ro ferupohj di vedergli 
aicoltare il fennone col cappello > in ted- 
ila , ccmtro al rito della nofera Chiefà * 
i Invano quelli Mrniferi , per guada- 
gnare la nofera rnchinazione , fi tras- 
formano /libicamente in Epìfcopaìì , e fi 
fottopongono a'riti , e cerimonie, 
contro alle quali ben lappiamo , quan^ 
to hanno declamato di là dal mare^: 
perche refteremo ben ' noi perfuafit 
'quanto fia loro di poco momento l&u* 
loro Religione , ma nongla convintr 

N 5 delia 
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4«ila loro affezione. alla noflra . Nellft 
ftefTa guifa , che Defpreaux ( ch'è il 
Poeta Franzefè » da noi piiV flinsato ) 
fembra di non aver letto Orazio ' , e_« 
Giovenale , fé non per impie^re tutti 
fioro fall f lènza lalciarne pur uno , a 
render ridicole l’opere , ch’egli volea 
biafimare : cosi pare , che i nofiii Mk 
niftri Rifugiati non abbiano .fludiato. 
(non dico il Nuovo Tef}ainento»ch’efll 
non citano giammai , perchè nello ili- 
le della legge di grazia non truovana 
efprefTioni , proporzionate al lor iùrof^ 
se , e quella fi è una parte della Bibbia,, 
ch’eGl tralafciano nè letto il Tefla- 
mento, vecchio ;Jegge data aiin popo> 
lo , al quale era penneiTo di odiare e 
di aver nemici ;; che per raccornc tutte 
le maledizioni, c fcongiurl , e fàroe^ 
certe (pezie dlcemofii,che pofcia van- 
no applicando a quelle per&ne , allc^ 
quali voglton del male » (ènzf^ poterne 
Ut loro alt ramente .. £ cosi delle cat- 
tedra. della. verità donde (Idee predk 
care; il perdono de'nemid , fànnoil 
teatro, della, lora vendetta.. ; 

Da operazioni.coslpoco Criftiane de*' 
miaìAri dfùgiati , viene, a fciorii il dulK 

bio,, 
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Ina , perche fr» tuttr inofttlVefcoyi 
non (è ne truovino che due • i qu^li 
.Hana loro favoreggiatori («} ed uno di 
. efli pure ftraniero . Maggior inaravi- 
i glia è, che fe ne truoviho^in tcmplaù- 
gilorì queiH Miniftrt di forore nott^ 
.avrcbbon trovato alcun- protettore^ 
, nella Chiefa Anglicana i perchè ciafeu-- 
no 11 farebbe inorridito' „ in vedendo 
perfone le quaU s’intitolano Miniftri 
^ dei Santo Vaicelo ,, e dovrebbonolè*^ 
.gueptemente^er Miniflfri di pace^» 
predicare eternalgiente vendettai * 5 
norr montare incattedra , che per dl- 
éribuìre,,'iavece del, pane cclcftiale» 

un cil^o ‘ ■ f 

t l lor. libricciuoli , . niente, meno 1 che 
i fermoniy iono'pìeni della delia rabbia; 
« non vlha paefe ^ dpv’eglino han por^ 
do piede , che noafìapieno di tal libri 
{bdiziofi rcd imi^tinenti . , Quantej> 
notorie, folfità* non hanno i Rifugiati 
fpaccjato coatro alla ^ncia orafop^ 
pra i 1 1 uono^ProfetTcp , qra fui poUdeof 
Jiurièu , & Aix , come Profeti grande 
PaùtordellaiC^r^aiMoflarchia , Maf^ 

■ ? fef*- • 

' XV«rc»viaiiJ^adra «r ^iSafièb^ i 
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firdo , e molti altri, come Profeti mino- 
• fi , hanno fcandaiizzato tutto il Mondo, 
con le loro caftroncFÌe , e ftravagan- 
2e . Quello Mafi^rdo , con una sfaccia- 
tezza , mai piò non udita , non osò egli 
^i predire per Panno 1693; la morte_> 
di un Re, che ancor vive, iii una ferie- 
tura , (lampata in AmAerdam , aliai* 

. tjuale perfona non trovò' , che dire in 
‘ contrariof Quanti libri politici abbiniti 
noi veduti' ( per tacere delle gazzette 
FranzeiidiOlianda diognifpezie , 
-grandezza ) che ci^ dipingevano ìsu 
Francia moribonda, nel tempo ifleffi^ 
che noi fperimentavamo pur troppo 
potenti le fiie forze ? Eciò perche i le- 
vo autori , tutti Ugonotti ma cattivi 
Criftiani dehderavano diveder fuc- 
«edere quello^ ch’eiTi fcriveàno; e, éora 
ledoro faife relazioni , fi ufurpavano 
^autorità d^infultare la potenza di quel 
Heame *. Io ne chiamo in tefiimonio if 
compa filone vole libro -, fcrìtto nelJa^ 
ttofira fàvclli» » ed intkcfiato /a dìjoh» 
^ofte della' Fra fieta dimojìrnta; 

Io non parlo 'g\h degliTcrittorì mi* 
icredenti , e fcandalofi , i quali han^ 
pul^cato déllisplccible (crittute > rn 

pie- ' 
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piene di certi fatti de’ quali egli èpa- 
lefe , ch’eflì non han potuto avere vera 
notizia , attcfo il tempo- , e i luoghi» 
dov’elTi hanno fcritto qu’e’ hbrìcJciuoIi, 
pieni d’un^cerba maldicenza cóktro 
a tefle coronate , e che’ non fi ponno 
leggere- fenza un giufto Idegno mfie- 
me , edifpregio . Mercédi quelli di f- 
graziati libri non han più ragionè'i 
Frahzefi di rìmproveraici'rOpera {a) 
delMiltonv 

Il deliderio di vendetta , diranno*! 

I Rifugiati , egli ff è naturale all^uomot 
I e noi non avremmo pubblicato tai 
4 belli , fé non ci avelTero perfeguitati , e 
I; fatto piatir molto . Che maraviglia j che 

I ci lamentiamo con qualche afprezza? ' 

• Molti fono i Filofbfi del Pagancfi# 
mo , fecóndo i di cui prìncipj una si 
fatta Morale farebbe molto rea. Socra- 
te , e Crifippo non l’avrebbono certa^ 
mente approvata. 

- Crypp- ; 

> 1 " I * ■ ' I >■ ' '■ ■ ■'.■fcl ' .1 ^ ■ I DI*- 

(zy II quale fcrifle a difefa atlla crudele 
cendannagìone , fatta dagriurlelì del loro Re ; e 
fugU rifpofto dottamente du celebre Claudio 
Sdmafìo Fcanzefe » benché Calviniila. 

(bj Juvenal Sac.-XUl»V« 
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Cryltpput non dket idem , nec mite 
^ f ibakth . - 

f Ingenit/m , dulcìque feneK mcìnut 
■ Hytmetto%. 

' ' ^^partem aUatae^fteva inter *uh^ 
eia, cscntae - 

^ccafetort noìlet dar e -^ » 

Or qual nome dovrà avere nel CrU 
ftranefiind , ch’è Religione di dolcez* 
• za » una Morale riprovata dagli Aefll 
pagani ? Che belli martiri! uotuini^ehC), 
dai canto loro , voglìon render male 
per male , prender dente perdente , e 
frappare occhio per occhio^La Mora- 
leCrKliaoa , infegnata da San Paolo,, 
nonfiiilbmiglia punto a quella dico- 
iloFo 1 Dicon male di noi (a) ( fon le:^- 
parole di quello Appollolo .) r noi ne 
kiiciam del bene ; ftamo perfeguitati , t 
noi Jiiam fermi tifiamo biafmati i e noi 
freghiamo^ pejf! kro. . » * 

Un beH^ingegno - Rifugiato ha crer- 
duto necelTario di nafconderfi fotto 
la mafebera dì • Cattolico Romano,, 
per dire a’ fuoi confratelli, certe verità- 
di , chiedi Himate avrebbono pià pim<^ 

. ggn-_ 

^ (aj Nella La’Cojriatj. " ' 
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genti , venendo dettate danna penna^ 
Demicaftf) E \*A*ti^tfp à* Rifugiati cir^ 
caiUor prefta ritorno in Frauda „ che 
fa conofcere queftav nuova ipezte di 
roartìii così iodegna di coropaflìone ,.fl 
è opera eziandio di nodi loro.. , chcl* 
paiTafcr buon, proteflantc. . 

Gregorio Leti (fy , anch’egliautor 
protèila D te, avea bitta loro queiliilefli 
tfm'proveri iniin librQ*.elt’el feoe-ftaoi^ 
pare poco tempo dopo la rivocazioné 
dell'Editto di Nantes». . > 

£g)l ^ gran' tempo che il Barche 
(c) ha notata l’antipatia • che fuol re- 
gnare tra Fraozeiìi,.e Franze(ì , inabili- 
ti in paefi ilranieri ;,onde vengon fra di 
loro continue quiihoni e liti, immoc- 
talL ...IMioiiirl Rifùgiati ,7cheavreb- 
bofi doviuo eiTeite rigenerati, più che’l 
volgo », han &tto.vedere>. ch’eiTi. fono 
più iragilijche gli. altri uomini;; poiché, 
con quello, umore inquieto così con- 
tiario allo Ipirito del Criftji^èfimQi fo- 

.r . no... , 


Ca). Stampate appreflb il Desbor<)«$ ad Am- 
gerdam nel 1690. 

(b} Cerimoniale Iftorico,e politico, P«5'.lib.4« 
(fX Icon Anirnoxainr 
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^fió ufciti affàtto da’ gangheri . Troppo 
-fungo egli. fora raccontar minutament* 
•fé loro fcandalofe comefè r mailju- 
jfieu . , COR chi non. ha egli avuto 
bubblicr contrafH Combattè forfè.» 
Ercole con tantr mòUri con . quanti 
pretende egli di elTer venuto alle manif 
quantunque perfona inon abbia giam- 
mai avuto il torto'còn kii? 11 Ba^rle , 9 
Jaquelot , il Beaavab^diSaurìn^lbno 
fiati l’un dopo l’altro V l’oggetjto'del 
fuo furore . E , con grave fcandalo di 
tutti i Prot?éftamt dei Mondo i non gli 
ha impunemente egli accufati di Soc- 
cinianilìno^di AteilhiOy di ribellioner 
e de’ più brutti misfatti ? E non ha egli 
oontra de’ &oi fiatelii vomitato fen^ 
alcun gaftigO'V tuttoxjueHb ,? che gli 
era* dèttatO'dal fuoTdegno ^ edalTiio 
genio violento , degno d’un’ Inquifi^ 
tore? ", ‘ 

\ujpt quod Iplefidrda btìh* 

Eì làrebbe troppo lungo il favellare ' 
delie altre contefe di quelli Signori. 

Or quelli feminatori di'ZÌ 2 anie,fonan*' 
do tuttodì all’arme contra la Francia, 
e fcnza alcuno riguardo , hanno avutb 
pur troppo luogo apprefl’o il Re Gu^ 

gliela 
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gltelmo, e flioi miniftri . La tTanquir^”^ 
tà , e’I bene della Nazione fono ftati 
grifìcati agl’interefli degli Ollandefi ? 
alla paflìone de’ Rifligiati , e a’ cattiv* 
fini di certi noftri compatrioti .■ Ei non 
c maraviglia adunque, che quello Prin- 
cipe fi fia lafciato abbagliare’ da’ loro 
difcorfi, cosi conformi al foo genio; 
non farà ftafa quella la prima vo1u-j» 
ch’egli avrà preib il peggior partito, 
credendo di appigliarfi al migliorc-j . 
PolTiam dire , ch’egli determinò di en- 


trare in guerra , dapoi, chV^bbe fapiitaM 
)a morte di Carlo Il.Re di Spagna, il di 
lui teftamentoa favore del Duca di Art* 
gib» e l’accettazione dì quello tella- 
mento a Verfaglìa : ma però egli noiu» 
era facile di perfuader noi a ricomin- 
ciar la guerra . D^^lce hetlum hexpertis: 
noi ci eravamo grandemente inchinai 
nel 1689. ma Pelperienza ce n’avea'fat- 
to pafiar la voglia . li partito , confa- 
grato alla Corte , non facea già il mag- 
gior numero nelle due Camere . Finfe 
adunque quello Principe all’Haya di 
cominciare a negoziar ccp la Francia^»; 
affinché la nollra nazione , irritata dal 
rifiuto a che ben fi prevedea dover fare 

quel- 
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quella Corona delle propofizìoni, cosi 
noAre, che degli Ollandeh ■; conièntiiTe 
pili facilmente a romper la Pàce di Ry- 
Ivvick Fra queAo mentre egli cafsò il 
Parlamento; e> per avere una Camera-t 
Baifa piu a Tua divozione , andò riem- 
piendo tutti i luoghi del Reame di Tue 
creature ; le quali andavano girando 
per le contrade d’Inghilterra , a fine di 
farfi eleggere ; menando appreflb con 
loro e donne , e fàncudli , e de’ buoni 
cuochi , e , per dirla in poche parole^ 
una comitiva; che in Oriente (l (irebbe 
prefa per caravana » Per atterrire i 
nuovi membri fi erano Citte Rampare-^ 
di quelle fcandaIo(e contro alle 
quali il Paclamento dimoArò tanto fde« 
gno; e dove quei Diputatr , che non fé* 
condavano, ciecamente il piacer della.» 
Corte , venivano notati come traditori 
della Patria» e Aipendiati dalla Francia^ 
ch’è la piu grande ignominia , con la.» 
quale fi pofTa infamare un’lnglefe. 

Ma tutti queAi maneggi farebbono 
Oati vani ; e l'Europa , che nella guerra 
prefente ha ricevuto il moto dali'ln* 
ghilterra , farebbe reAata cosi tranquìh 
la, per la venuta alla Corona di Spagna 

di 
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,di JFiHippo v.qorac fi flette per quellaJ 
dì Cario V. ii quale univa nella fua per- 
fona aflai^maggior numero di Signorie* 
I Potentati vicini nc furono sbigottiti 
s ^ , ma non credeueropunto,^che il lor 
TP timore. fufle una g;iuftacaufadìdi* 
chiarar la guerra al nuovo Prìncipe ;,c 
,Pefperienza poìcia ha ben dimpflratp» 
quanto fufle vano un si fatto timort-».* 
'Europa avrebbe ora avuta la flefì|L# 
forte * per l’arrivo alla Corona di Fiìipr 
po V* o indarno, per obbligarci a muo" 
vergli guerra » avrebbe Guglielmo III* 
cambiato » .e ricambiato partito , ort-# 
(àcendofl f^/i.6*ora7V^,re non fuffer 
fo fopravvenutt certi accidenti , fòvcK 
TCvoli a’ fuoi dtlègnb Egli caccib fubito 
da Londra il Miniftro di Francia , tc» 
iDendo< della di lui abilita, ed ingegno; 
e^ilioi partigiani amplifìcaronp da per 
tutto un’affronto, che noi non aveva- 
mo miga ricevuto , e un pericolo im* 
maginario ; c certi noftrì compatrioti 
gìunfero fino ad entrare in colera per 
danajo. 

Egli è pur troppo facile il commo- 
vere il popolo d’Inghilterra', quando gli 
fi dàad intendere^ che in qualche affare 
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ci ci va' del fuo onore Vra^flimìimentcJ 
quando fi tratta della Francia ; e’ÌRe 
Guglielmo colie appunto -il tempo del 
cqmun cordoglio della Nai'róne ; per 
làfci dàreertì j^afliVdopo de’ quali -non 
• cìfirpiu lecitodi arretrarcr. OflTefVàu 
Tacito degli antichi' T edeic W >, ch’egft- 
nò* è veró i che deliberavan& ne Scaldò 
de*xoviti;fna péro differivano tino al di 
feguente il riiblverfi ad operare » come 
fiibl dlrfi, a fangue freddo . La colerai» 
agrin^lefi nort è pantomigliòF cdnfii 
glfere ’di quello , che fuffe ifcalbr. del 
vino agli Àlémanr. EffendO lagiieffa-» 
preiente Un frutto' dtella.noftra ftizza-i»i 
, égli dovrebbe défidcraffi, ch’élla finilTe 
infrerh co! noftro primo raminaricosma 
chi oferà mai di metterfi a predimela 
durazione, e la riufeita? Altro non neJ» 
lece defiderare , fé non che H Cielo» 
commoffò da’noffri vizf,e della mifere- 
denzìi, che si forte regna nèl noftro 
Reame ^ e maiìimameme fi Vede iparfa 
in mille émpie feri tture, che girano tut>* 
lodi impunitamente; non voglia , per 
noflra punizione, e correzione infieme, 
prolungar la guerra : la quale, fé dura.» 
altrettanto » 'che la precedente', ei non 

(à- 





Dell’Inghilterra. 305^,^ 
farani^jpiii fl^iopo Inghilterra leJi. 
Ordinanze contro al luflfo , è alle fpefe 
vane ; perphe la povertà ci renderà là- 
vj, e tempera nti. 

' al' le f T o R E. 

mentovato tante volte in qae» 
lìo libro l’Atto di Navigazione_, , 
c//è ìlPalladio\o Deità tutelare delie co- 
fé marittime d^lngìfilferra.chVt mi è pa- 
rato bene dafne in quejh luogo una tra- 
durne : il che fo tanto piu vojont, eri, 

' quanto che , per quel cì/to fappta,Y{Uefta 
importante fcrittura , h qualnguardp^^ 
tutta Europa , nonftè veduta giammai 
in altra favella, che nella Inglefe , della 
' quale pochi jiranieri hanno conojcenza* 
hueiìWtto , offa Ordinanza contiene 
'i^idollo di molte altre, che fi erano fat- 
te del tèmpo di Gromvvello* 

' Còlerò,! 'quali mrr attuo far compar a- 
ziotte d'eirorigitiale ItJgkfe co» la tradu- 
zio»e Franzefe , lafcorgera»noajJmpm 
' krhw. perche Jìfoaò lafciate a Mio /la - 
' dio certe lìjle di nomi proprj, e^rtpetere 
tante tolte una cofii, fecondo kjhle d^h 
' y4tt! dei Parlamento t^ntoall^ien- 
vak,èitiottfeti'i tolta nulla. Al- 
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ORDIN A N2A 

• , » 

Per animare , é dare accref^l- 
meoto allo Audio delle 
cofe marittime, e alla 
navigazione. 

k 

Stabilita in ParlamentoìlGiovedi 23. 
di Settembre 1 660. 


A vendo il Signore voluto , per 
fua (pezial bontà verfo IMn- 
ghilcerra , ohe U di lei ricchezza^* 
ficurezza , e forze confiftelTero nel- 
le cofe del mare ; il Re , i Signo- 
ri , é* Comuni , alTembrati in Par- 
lamento , hanno ordinato , che per ac- 
crefcimento dello lludio marittimo, e 
della navigazione, fi debbano oflferva- 
r^ per tutto il. Regno i Regolamenti, 
che (ieguono. 

Cominciando dal primo di di Di* 
cembre 1 6^0 égli non fi porterà, nè ri* 

porte- 
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|$orterlk alcuna derrata, nè mercatan* 

I 2ia in tutte le Colonie ,‘che apparten- 
gono , o apparterranno a Tua Maeilà , e 
) Tuoi fucceflori , cosi in Afta -, chein.^ 
Africa, ed America, eccettoche fopra»* 
j Vafcelli, fabbricati in paefe della do- 
minazione d'*inghittcrra,'o che faranno 
vera , e realmente dè’ fiidditi di fua_j 
Maedà ; e così degli uni , come degli 
altri, il Capitano ,| e almeno i tre quarti 
de* marina] Ciano Inglefi. Icontrayvc- 
gnenti faranno puniti con la perdita , e 
confifcazione de* loro valceìli , e mer- 
catanzie; del che un terzo farà de! Re, 
un terzo del Govcrnadore della Colo- 
nia, dove fi &rà la prefa ; e Taltrò terzo 
de* Giudici , e dinunziatori . T utti gli 
Ammiragli, ed Ufficiali , che hanno pa- 
tente di fua Maeftà, potranno prendere 
' S vafcelli contravvegnenti , dovunque 
li troveranno; e'fuddetti vafcelli faran- 
no riputati, come tolti a* nemici, e nella 
ffelTa guifa farà (partito il loro valfentei 
cioè una metà farà del Re , e l*altra farà 
divifa tra il Capitano , e la gente del 
vafcello , che avrà fatta la prefa. 

Si ordina ancora , che dopo il primo 
giorno di Febbrajo 1661. ninna perfo- 

na. 
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vafcelli Inglefi , e fi porteranno in 
Inghilterra, dovranno pagare la doga* 
na ftraniera doppia. 

Egli è ancora vietato a tutti i vafcel-» 
li, che non faranno Inglefi , e fecondo 
le regole di fopra mentovate, il carica- 
re qualunque cofa ne’ porti d’irlanda, 
o d’Inghilterra , per portarne in qual-' 
che altro luogo degli Stati di S.M.; im- 
perocché il commercio , appellatola^- 
porto porto , non è permeffo , che a* 
foiivafedli Inglefi: e ciò fottole me- 
defimepene di effer prefi v e confi.' 
feati. 

Di piu fi ordina , che non debbano 
godere delle diminuzioni, fatte , o dai-, 
farfi de’ diritti di Dogana , fe non quei* 
vagelli , che faranno fabbricati in In- : 

. ghilterra; o pure , fe fabbricati altróve,' 
apparterranno ad Inglefi ; gli uni , e gli t 
«Un avendo per lo meno il Capitano, ^ 
e tre quarti della gente Inglefe . S’ecli 
accade , che, alParrivo di qualche va-’ 
icello , 1 marina} ftranieri vi fi truovJno 
in piu gran numero, che la quarta parte-^ 
della geme ; abbifbgnerà provare , che ■. 

infermità, o i nemici avranno cado- • 
nata I alterazione , col giuramehto del > 

O Ca- 
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Capitano , e de* principali ufficiali del 
;vaicello. 

Di piu fi ordina , che ninna derrata, 
crmercatanzia, che nafce , o fi lavora in 
Aloicovia ; e cosi ancora gii alberi di 
navi, ed altro legname , il Tale forefiie* 
IO, la pece, la materia da fpalmare , la_> 
canapa, il lino , la ragia, i fichi , le fu fi- 
ne, l’uve pafie, l’olio d’olive , ogni for- 
te di frumento, e di grano, il zucchero, 
la cenere per far fapone , il vino , Pace- 
te, e l’acquavite , dopo i dieci di Apri- 
le i66i. non faranno portati in Inghil- 
terra, che ne’ vafcelli , come di fopra_i. 
JiO ftéflb fi ordina circa le uve di Co- 
rinto , ed altre mercatanzie degli Stati- 
dèi G.Signore , dopo gli i i.di Settem- 
bre i66i. Eccettuati folamente que’* 
vafcelli ftranier# , che fon fabbricati ne* 
luoghi , e paefi., dove crelcono quelle 
derrate , o pure dove fogliono efìere_i> 
imbarcate: fotto condizione nondime- 
no, che il Capitano , e i tre quarti delia 
gente faranno naturali del paefe , don- 
de verrà il vafcello , fenza che fiafog- 
getto ad efier ptefo , o confifeato. . 

Di piu ,fi ordina ( a fine di evitare le 

filfe dichiarazioni degli Inglefi, li quali 

\ • 


^diceflerò, eflTer loro proprie le merea- 
lanzie , che appartengono agli ftranie- 
ri) che tutti i vini di Francia , e dì La- 
magna, che faranno portati nelle Terre 
di S. M. dopo li go. di Ottobre 1 660. 
iopra vafcelli, che non faranno Inglefi» 
come di fopra, pagheranno il dritto del 
Re, e quei delle Cittadi , e porti , dove * 
tai vini faranno portati , come merca- 
tanzie appartenenti a foreftieri; e tutto 
il legname, falc forefliero , pece, mate- 
ria da fpalmare, ragia, canapa, lino, vi- 
no di Spagna, e di Portogallo , ed altre 
mercatanzie , di fopra mentovate , che 
faranno portate in Inghilterra dopo li 
IO. di Aprile i66i.fopra d’altri vafcel- 
li, che Inglefi; e l’uve di Corinto , ed 
altre mercatanzie, nate , o lavorate ne- 
gli Stati del G.Signore dopo li lo. Set- 
tembre i66i.faranno riputate apparte- 
nenti a foreftieri , e pagheranno come 
tali. 

E per evitare ancóra ogni fraude , di 
'Cui^ potrebbe alcuno fervire , in com- 
prando , o trasformando i vafcelli ftra- 
nieri; egli fi ordina , che dopo li io. di 
Aprile i 66 i. nkin vafcello di fabbrica 
ftranìera farà riputato Jnglefe ', nè 
O 2 go- 
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goderà de* privUegj, a* coloro con ce- 
duti, prima , che i proprietarj de* detti 
,vafcelll abbiano fatto conofcere coa_» 
giuramento a’ Direttori della Dogana, 
dove fi truovanOjO dell^ piu vicina, che 
i detti vafcelli fono lor proprj;dicendo, 
con buona fede, la fomma che gli avran- 
no pagati, e’I tempo, e*l luogo , e da^ 
chi l’avranno comperati ; e quali fo- 
no 1 Cittadìm loro mallevadori , s’ef- 
fi ne hanno; i quali Cittadìm faranno 
tenuti di comparire dinanzi al detto 
Direttore, e nello ftefib tempo giura- 
re , che gli (Iranieri non vi hanno 
^ nulla parte, nè porzione, direttamente, 
nè indirettamente : dopo di che l’ulH- 
ciale della Dogana darà loro un certifi^ 
cato/m virtù del quale faranno que’ va- 
fcelli (limati di fabbrica Inglefe.Di que- 
flo certificato fi faranno due limili : e-* 
quei de* fuddetti Direttori, che faranno 
in Inghilterra, manderanno l’un de’due 
a Londra ; e quei, che in Irlanda a Du- 
blino, acciocché fia bene , e fedelmen- 
te regiftrato . Tutti gli ufficiali , che-i 
avranno contravvenuto a’ regolamen-* 
ti, qui di fopra mentovati, dopo li i o.di 
Aprile 1661. perderanno i loro ufficj, 

eGo- 
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è Governi; come coloro , che avranna 
petmeflb a’ vafcelli ftranieri il vietata 
commercio. 

Eifarà lecito intanto a’ vafcelli In-^- 
glefi, come difopra , di portare in tutti 
gli Statr dlS.M. le derrate, e mercatan- 
2 ie di Levante , quantunque non le ab- 
biano- caricate ne’ luoghi , dov’elle na-» 
icono, o fon lavora te;allora però quan* 
do i detti vafcelli. le avranno prefe in 
qualche altro porto del Mediterraneo, 
di là dallo -Stretto di Gibil terra. 

Lo fteflb fi permette a’ medefimi va- 
{celli quanto’alle derrate , e mercatan- 
2 ie dell’Indie Orientali , che faranno 
fiate caricate in qualche porto di là dal 
Capo di Buona Speran 2 a.- - •> 

- ■ Egli- farà permelTo ancora a’detti va-> 
fcelli di caricare in Ifpagna. le merca-^ 
tanzie delle Canarie e delle altre Co» 
Ionie Sp8gnuole;e cosi anche in Porco- 
g^llo quelle delle , e di altre- Co- 
lonie de’ Portoghefi. « . • 

11 prefente Atto nonfi eftende pim<. 
to nile derrate, e mercatanzie , che fi; 
vedrà elTere fiate tolte a’ nemici delP> 
Inghilterra ( fenza- ìntendimentOv nèi 
&aude y da’ valcelli Ingjefi v 'tali quàlr 
** Or di 
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di fopra , e portatori di una patente di 
iS.M. o de’ iuoì rucceifori., i o ■ 

Nè anche (ì eiienderà a’vafccliì di 
lubrica ScQZzefe , i tre quarti della^ 
cui geme faranno Sco2zeii , i quali por- 
teranno in Inghilterra del pefee delJa_s , 
loro pefcagione , frumento , o Tale di 
Scozia ; e le dette mercatanzie non pa- 
gheranno tanto dì Dogana , quanto gii 
Uranìeii. L’olio detto di Moicovia,che 
verrà di Scozia fopra vafcelli Inglefi, 
tali, quali di fopra , goderà dello liefTo 
vantaggio. 

Egli fi ordina ancora , che quaHivo- 
glia vafcello Franzefe , che dopo li 20. 
di> Ottobre 1660. approderà in^ 
qualunque luogo d’Inghilterra , o d’Ir- 
lànda, per prendervi, o lafcìarvi paifag- 
gieri , o mercatanzie , pagherà aU’elàt- 
tore del Re cinque fchellini per botte;, 
e la capacità del detto vafcello farà giu^ 
dicala datruiHciale del Re . I fuddetti 
vafcelli Franaefì non ufciranno dal 
porto , o ricovero fe non dopo aver 
pagato la detta impofizione : la quale^ 
continuerà fino a tanto, che durerà in 
Francia l’impofizione di cinquanta fol- 
di per botte fbpraì vafcelli de’ Ridditi j 

* ’ di= I 
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di S. Med anche tre. itiefi dopa che 
farà tolta. • - 

Sf ordina eziandio , che dopo il pri- 
mo di Aprile 1 66 1 . il zucchero, tabac-* 
^o, e tutte altre mercatanzìe , prodotte 
I terreno deHe noftre Colonie, no» 
pofl'ano eiì'er portate in Europa , che_*‘ 
ne’ luoghi foggetti a S. M. dove fi do^ 
vran no calare a terra le dette merca-, 
tarizre , folto pena di confifeatione =1? 
vafcelli , che partiranno da’ porti dK 
S.M. in Europa , per andare nelle Co- 
lonie di Afia, d’Africa, e di America-^,, 
faranno tenuti di dar (ìcurtà nel luogo,, 
donde partono , ( di mille lire fterline,; 
s’egli no non pafìTano cento botti , c dh 
due mila lire llerline ^ Ce il vafcello è di 
. piu gran capacità ) ch’efli le mercatan- ' 
zie , che piglieranno in ifcambio da.» 
que’ luoghi , le porteranno in un porto ^ 
degli Stati di S.M. I detti vafcelli , par- 
tendo dalle Colonie per Europa , fa- • 
ranno tenuti di fare ima dichiarazione, 
contenente la qualità, e quantità deco- 
ro carico , in prefenza deh Govcrnado-^ì 
rc,con obbligo di portarle a terra in In- ‘ 
ghilterra: e’ Governadori, dopò il prÌJ ^ 
nu) di Gennajò iì66r.f,'firànrKÌ ^tenuti “ 
' * di man- 
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dr mandar le copie di qiiefle dichlara- 
2Ìoni a’Dircttori della Dogana drLcn- 
dra . Nè potranno i detti Governadorl 
dar nè anche pratica ad alcun vafcdlo, 
il quale non abbia fatto vedere , ch’eglL 
è Inglefe , nella forma ricercata dalJe_-i f 
Ordinan2e , e moflrato le fue licenze», 
inedite dagli. ufBciall di Sua^iViaeflà.. 
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